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VECCHIA RISERVA SEI ANNIE 


Paolo Sardos Albertini può fare 


Maintanto l’attività è bloccata: 
buttati 2 miliardi e 400 milioni 


ricorso al Consiglio di Stato. 


elezioni dunque si 


stino del movimento 


tornata elettorale perchè viziati dalla ille- 
gittima presenza del Movimento Friuli, 
che si era presentato senza raccogliere le 
necessarie firme. I suoi vertici si erano ri- 
fatti a una legge regionale che consentiva 
questa ‘scorciatoia’ per il consiglio del 
Friuli-Venezia Giulia. Tra la presentazione 
delle liste e la proclamazione degli eletti è 
però intervenuta la Corte Costituzionale 
che ha annullato la leggina che consentiva 
la ‘scorciatoia’. La Lega Nord, forte di que- 
sta sentenza, è ricorsa al Tar, e il presiden- 
te Umberto Zuballi ha dato ragione agli uo- 


rovincia, tutto da rifare 


TRIESTE - La Lega Nord manda a casa Pa- 
olo Sardos Albertini (nella foto) e tutti i 
consiglieri provinciali eletti a giugno. Le 
dovranno rifare spen- 
dendo altri due miliardi e 400 milioni. Con 
tutta probabilità i seggi si aprirano a no- 
vembre quando si potrebbe votare anche 
per il Comune, Sono queste le conseguen- 
ze più evidenti della sentenza pronunciata 
ieri dal Tar che ha accolto il ricorso pre- 
sentato da Fabrizio Belloni, il leader trie- 
di Bossi. 

Il Tar ha annullato gli atti delle recente 


mini del Carroccio. 


ro potuti riversare 


In linea teorica la Provincia può tentare 
di ricorrere al Consiglio di Stato ma, in at- 
tesa del pronunciamento dei giudici di ap- 
pello, di fatto la sua attività è paralizzata. 
E' la prima volta nella storia di Trieste che 
un'assemblea elettiva viene sciolta dai giu- 
dici. Gli 800 voti raccolti dal Movimento 
Friuli sono stati determinanti. Si sarebbe- 


tato del 6 giugno sarebbe stato diverso. 


su altre forze e il risul- 


In Trieste 


DAL CAPO DELLO STATO IL FERMO APPELLO AD ESSERE UNITI CONTRO IL NUOVO TERRORISMO 


Scalfaro! «Il rinnovamento non si ferma» 


«Un’aggressione alle istituzioni da parte di forze che vorrebbero un vuoto di potere» - Il Papa: «Prego molto per l’Italia» 


E la gente risponde alle bombe a 


.LE INFINITE IMPUNITA” 


Dalla tristezza 


Editoriale di 
Mario Quaia 
È disseminata di bombe 
la storia del nostro Pae- 
se in quest'ultimo quar- 
to.di. secolo. Una catena 
di stragi, da piazza Fon- 
tana, 12 dicembre 1969, 
a via Palestro, 27 luglio 
19983, con un seguito im- 
pressionante di vittime. 
Il Paese ogni volta reagi- 
sce con dolore e sgomen- 
to. Ma c'è un altro senti- 
mento che è aridato via 
via assumendo propor- 
zioni sempre più marca- 
te: la rabbia. La rabbia 
|di fronte all'impotenza 
dello Stato. La rabbia, s0- 
‘ prattutto, di fronte a sen- 
isazioni che si sono tra- 
isformate in certezza: 
quelle dell'impunità. 
Non c'è una strage sul- 
la quale la giustizia ab- 
bia potuto far luce. Mai 
nessun esecutore, mai 


nessun mandante ha pa- - 


gato per le barbarie com- 
messe. Solo sospetti, 
qualche indizio e l'im- 
mancabile presenza dei 
servizi segreti, diventati 
ormai agli occhi dell'opi- 
nione pubblica l'appara- 
to più pericoloso all'in- 
terno dello Stato. 

Di fronte ai nuovi at- 
tentati di Milano e Ro- 
ma si fa perfino fatica a 
riordinare le idee. Ci so- 
no pochi appigli su cui 
concentrarsi per capire 
un disegno dalle tinte 
sempre più fosche. Di 
ipotesi se ne possono fa- 
Te a iosa, tutte plausibili 
ma in defitiniva poi sen- 
za riscontri. Una volta 
c'erano le trame nere, 
poi quelle rosse, poi i col- 
legamenti internaziona- 
li, i sempre presenti ser- 
vizi segreti, la P2, la ma- 
fia. Adesso chissà. L'in- 
chiesta Mani pulite? Se 
lo chiedono in molti, an- 
che se appare ingenuo 
pensare che un clima @ 
caos possa impedire il 
rinnovamento e ai giudi- 
ci di portare a termine 
un lavoro che gode del- 
l'appoggio incondiziona- 
to dell'opinione pubblica 
e dello stesso Presidente 
della Repubblica. . 

Siamo di fronte a uno 
sconvolgimento 
precedenti. Sullo sfondo 
una situazione di sfa- 
scio, con un esecutivo 
privo di rappresentativi- 
tà alle prese con un tra- 
ghettamento (dal vec- 
chio al nuovo) burrasco- 
so. Basti pensare al- 
l'ostruzionismo della 
classe politica braccata 
dalla magistratura e or- 
mai estraniata dai pro- 
blemi reali del Paese. 
Non c'è respiro nemme- 
no sul piano economico: 
gli esperti preannuncia- 
No un autunno tremen- 


senza | 


‘ allarabbia 


do, 
Un clima fatto appo- 
sta per lasciare il campo 
libero agli sbandati o al- 
le menti lucide dei folli. 
Come poi è puntualmen- 
te accaduto in questi me- 
si. Dopo Firenze e Roma, 
Milano e ancora Roma. 
A chi è rimasto al ti- 
mone di questa nave in 
tempesta chiediamo un 
po' di rispetto per la co- 
scienza civile del Paese. 
Si evitino le parole vuo- 
te el'immancabile retori- 
ca. L'unico modo per re- 
cuperare credibilità so- 
no i-fatti. In questo caso 
l'individuazione dei 
mandanti e dei responsa- 
bili materiali di così gra- 
vi delitti. Tutto il resto 
suona come offesa all'in- 
telligenza delle persone. 
È un triste luglio quel- 
lo di quest'anno. Altre 
bombe sono scoppiate 
(altre sono state appena. 
innescate) nei palazzi di 
giustizia e nelle carceri. 
Una conferma che il mar- 
cio non aveva nè confini 
nè pudori. Tutto passa- 
va per le casse dei soliti 
noti, gli stessi che ora 
pretendono di ergersi a 
giudici e perfino di con- 
dannare. Si fa fatica a 
cambiare pagina, ad ab- 
bandonare privilegi e 
prebende. Alla recente 
costituente della Dc è 
stato sufficiente che un 
relatore nominasse Cita- 
risti (il più corrotto tra i 
politici, stando alle in- 
chieste dei giudici) per 
suscitare un consenso di 
SURENDI 
un triste luglio an- 
che per Trieste. L'ultima 
notizia, come riferiamo 
Qui sopra e all'interno 
del giornale, è l'annulla- 
mento delle recenti ele- 
zioni in Provincia, Centi- 
Naia e centinaia di milio- 
ni buttati al vento per la 
superficialità di qualcu- 
no cui ora non ci si so- 
gna nemmeno di conte- 
stare il danno. Con la la 
beffa della paralisi am- 
ministrativa, status nel 
quale Trieste sembra 
svolgere appieno il pro- 
prio ruolo. La paralisi 
continua anche quando 
esistono i numeri per la 
governabilità. Che spet- 
tacolo di tristezza la 
scorsa notte in piazza 


Unità! Mentre a Milano © 


e Roma scoppiavano le 
bombe il palazzo del Co- 
mune, all'interno, splen- 
deva di luce. C'era il Con- 
siglio e l'aula riecheggia- 
va di pomposi, discorsi 
sulle malefatte dei titini. 
Quei consiglieri ci hanno 
riportato alla memoria i 
guerrieri giapponesi di- 
spersi nella foresta, Gira- 
vano armati perchè nes- 
suno li aveva avvertiti 
che la guerra era finita, 


x 
sE 
CI 
x 
À 
* 
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Il Presidente Scalfaro e Papa Wojtyla tra le macerie della chiesa di San Giorgio al Velabro, a Roma ‘ 


BORRELLI: I «NUOVI MOSTRI» NONRALLENTERANNO LE INCHIESTE  { po 


Mani pulite, arresti eccellenti 


Due in cella peril caso Eni - Si sa solo un nome: Bruno Pazzi (ex Consob) 


Libano, continuano ibombardamenti 


| 


| 
| 
| 


| stati, quello serbo, che comprende- 


El'esodo si fa sempre più massiccio 


GERUSALEMME - I bombardamen- 
ti da terra, dal mare e dal cielo del- 
l'operazione "Resa dei conti’ sui vil- 
laggi a Nord della ‘striscia di sicurez- 
za' in Sud Libano stanno provocan- 
do un.esodo superiore alle aspettati- 
ve. Una fonte libanese ha valutato 
ieri intorno alle 360 mila persone 
questa ondata di profughi diretti ver- 
so il Nord e verso Beirut. 

‘ Il primo ministro israeliano Vi- 
tzhak Rabin, in un discorso alla 
Knesset, ha avvertito che i profughi 


potranno fare ritorno alle loro case 
solo dopo che i razzi Katiuscia cesse- 
ranno di cadere nel Nord di Israele. 
In questo modo Gerusalemme inten- 
de fare pressioni su Beirut e sulla 
stessa Siria perché si decidano a 
bloccare l'attività dei gruppi estre- 
misti che usano indisturbati il terri- 
torio libanese come rampa di lancio 
per i razzi diretti contro la Galilea e 
come base per le loro attività terrori- 
stiche contro lo Stato ebraico. 


A pagina 8 


Ancora duri attacchi su Sarajevo 


GINEVRA - Continuano a Ginevra 
gli sforzi dei due mediatori interna- 
zionali Lord Owen e Thorwald Stol- 
tenberg per arrivare ad una svolta 
nei negoziati di pace sulla Bosnia-Er- 
zegovina. Al momento non sono sta- 
ti annunciati risultati di rilievo. Se- 
condo Radio Zagabria serbi e croati 


‘| hanno presentato per la prima volta 


alla conferenza le mappe per il futu- 
ro assetto della repubblica. Il territo- 
rio bosniaco verrebbe diviso in tre 


Clinton minaccia interventi aerei 


rebbe circa la metà del territorio del- 
la repubblica, quello musulmano, 
circa il 30%, e quello croato, il re- 
stante venti%. 

Intanto gli Usa alzano la voce: di 
fronte ai continui attacchi contro i 
caschi blu che difendono Sarajevo 
minacciano di scatenare la loro po- 
tenza aerea. Questo mentre dall'Onu 
Boutros Ghali ha dato alla Nato il 
via libera alla copertura aerea a par- 
tire dalla prossima settimana. 
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MILANO - Sei nuovi mo- 
stri hanno voluto rallen- 
tare mani pulite, si sono 
sbagliati. Il procuratore 
capo di Milano, France- 
sco Saverio Borrelli, ha 
spiegato che, bomba o 
non bomba, l'inchiesta 
va avanti, 

La strana coincidenza 
della strage di via Pale- 
stro con la vigilia di una 
clamorosa svolta nell'in- 
chiesta di Enimont è sta- 
ta sin dal primo momen- 
to una delle ipotesi di in- 
dagini più accreditate. 
Lo stesso Borrelli fra i 
primi ad arrivare sul luo= 
go dell'esplosione marte- 
dì notte, visibilmente 
scosso aveva ammesso: 
«Può darsi che i legami 
tra la nostra inchiesta e 
le bombe ci siano, non 
spetta però a noi fare va- 
lutazioni politiche. Fatti 
del genere, sul nostro'at- 
teggiamento e sul nostro 
impegno, non hanno nes- 
sun influsso, se non quel- 
lo di stimolo a condurre 
ancor più incisamente e 


-- rapidamente l'indagini». 


E che le bombe: non 
fermano l'inchiesta Ma- 
ni pulite è stato subito 


ffollando le p 


L’esplosivo collega gli attentati 


a quelli di via Fauro a Roma 


e di via dei Georgofili a Firenze. 
Diffuso l’identikit di una donna 


ROMA - «Possono sterminare anche-noi, ma questo 
non fermerà il cammino del popolo italiano nel suo 
rinnovamento». E' la sintesi più significativa dell'ap- 
pello rivolto dal Presidente della Repubblica Scalfa- 
ro all'unità degli italiani per far fronte al nuovo ter- 


‘» rorismo, «Un terrorismo politico», ha detto Scalfaro 


dimostrato. Ieri i giudici 


milanesi hanno fatto ar- 
restare l'ex presidente 


dopo una notte di riunioni con il presidente del Cosi-. 
glio Ciampi, il ministro dell'Interno Mancino, il Co- 
mitato per la sicurezza nazionale convocato d'urgen- 
za dopo molti mesi d'inattività; «un terrorismo mes- 
so inatto da forze che vogliono aggredire le istituzio- 
ni per creare il vuoto di potere, per impedire a gover- 
no e Parlamento di svolgere il loro compito di tra- 
ghettare il Paese al nuovo: penso agli intrecci della 
criminalità, agli intrecci mafiosi, della droga, desta- 
bilizzanti, internazionali». 

E l'appello di Scalfaro dopo le bombe di Milano e 
Roma, dopo le nuove vittime, è stato accolto ieri nel- 
le città ferite, ma non intimorite, e nei maggiori cen- 
tri del Paese, che sono scesi in piazza a dimostrare 
la volontà di non cedere al ricatto del terrore. 

A Roma il Papa, accanto a Scalfaro sul sagrato di 
San Giovanni, ‘’la madre di tutte le chiese del mon- 
do” ingiuriata dall'attentato, era indignato. «Prego 
molto per l'Italia», ha detto il Pontefice a Scalfaro. 

Sul piano delle indagini le prime analisi dell'esplo- 
sivo accomunano le bombe di martedì agli attentati 
di via Fauro a Roma e di via dei Georgofili a Firenze. 
E mentre si vagliano le testimonianze sulle esplosio- 
ni, a Milano è già stato diffuso l'identikit di una gio- 
vane donna vista sgairarai attorno all'auto esplosa 


oco prima della de ‘azione. 
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CITTA DELLA 
BAVIERA 


Innsbruck, Augusta, Monaco 
15-18 agosto 


PARIGI 


23-29 agosto 


ILGARGANO e le 
ISOLE TREMITI 


7-12 settembre 


Il PORTOGALLO 
| CLASSICO 


8-15 settembre 


della Consob, Bruno Paz- 

zi, 81 anni. E' accusato 

di corruzione nella vi- 

cenda Enimont. Avrebbe 

ricevuto 600 milioni in. 
più riprese da Pino Berli- 

ni, il consulente svizze- 

to del Gruppo Ferruzzi, 

su ordine di Giuseppe 

Garofano. I pagamenti, 

secondo l'accusa, sareb-. 
bero stati effettuati per 

garantire una serie di 
operazioni in borsa nel- 

l'ambito della vicenda 
Enimont. Pazzi ha subi- 

to ottenuto gli arresti do- 

miciliari in considerazio- 

ne dell'età. 

Un'altra persona, del- 
la quale non è stata resa 
nota l'identità, èstata ar- 
restata e rinchiusa nel 
carcere di San Vittore, 
mentre sono in partenza 
anche gli avvisi di garan- 
zia che andrebbero a col- 
pire alcuni dei più noti 
uomini politici in segui- 
to alle recenti rivelazio- 
ni si Garofano. 

a invece guadagnato 
la libertà to Nobili, 
l'ex presidente dell'Iri, 
che era in carcere dal 12 

io scorso nell'ambi- 
to dell'inchiesta sugli SE 
palti della Cogefar della 
quale era stato presiden- È: 
te. Nobili ha ottenuto gli | 
arresti domiciliari. 
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ETSI-T sUR 


AGENZIA VIAGGI _ 
T ii Î 

TZ | tuoi migliori viaggi con noi = 
PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE IN AUTOPULEMAN 


Informazioni, prenotazioni, programmi dettagliati: 
TRIESTE - Via Battisti 14 (Gall. Battisti) 


iazze 


. Ciampi 
riferisce 
| al Parlamento: 


«L’obiettivo» 
| è il governo 


CEI 


| Ora Bossi 
e i missini 
vogliono 
le dimissioni 
di Mancino 


Si dimette 
il capo 

| del Sisde 

ed è subito 

| sostituito 


OKTOBERFEST 


17-19 settembre 


CIRCUITO 
della SICILIA 


Catania, Messina, Cefalù, Pa- 
lermo, Selinunte, Agrigento, 
Acireale, Siracusa, Taormina 
2-9 ottobre 


SULLA VIA DEL 
PARMIGIANO 


Bologna, Reggio Emilia, 
Parma, Busseto 
15-17 ottobre 


Tel. 371188-370959 


Yogurt Vipiteno 


alla frutta gr.125 


Primo piano 


ROMA — «Possono ster- 
minare anche noi, ma 
questo non fermerà il 
cammino del popolo ita- 
liano nel suo rinnova- 
mento». Scalfaro, teso, 
indignato ed addolorato, 
dopo una notte insonne 
trascorsa al Quirinale in 
continuo contatto con il 
ministro dell'Interno, ha 
rivolto ai cittadini l'ap- 
pello ad essere uniti con- 
tro il nuovo terrorismo. 

E' un fatto «politico», ha 
affermato dopo aver avù- 
to in mattinata un lungo 
colloquio con il presiden- 
te del Consiglio Ciampi 
ed il ministro dell'Inter- 
no Mancino. Chi ha mes- 
so le bombe, ha aggiun- 
to, vuole portare «terro- 
Te, sgomento, paura, 
vuole portare incertezza 
in un momento già così 
delicato della vita politi- 
ca». E in una particolare 
fase delle inchieste. su 
Tangentopoli, . proprio 
mentre da Milano si an- 
nuncia il coinvolgimen- 
to di altri personaggi po- 
litici di spicco. «Questo 


IL CAPO DELLO STATO HA INVITATOI CITTADINI A ESSERE UNITI 


«Le bombe non ci fermano» 


Itre attentati sono rivolti «contro 


il Parlamento per impedire che porti 


a termine il suo compito, che è quello 


di approvare la riforma elettorale» 


Paese — ha sostenuto il 
Capo dello Stato — non 
teme l'uscita di nomi di 
qualsiasi levatura». 

E' proprio l'eventuale in- 
treccio tra inchieste in 
corso e le stragi che in- 
sanguinano il Paese a de- 
stare preoccupazione ed. 
allarme. C'è il timore 
che la strategia delle 
bombe (terrorismo ma- 
fioso? trame internazio- 
nali?) possa avere la,sco- 
po di influire sulle scelte 
politiche, di condizionar- 
le o addirittura di bloc- 
carle. Ma Scalfaro si è 
detto convinto che il di- 
segno criminale non pre- 


varrà perchè il Parla- 
mento «di fronte ad erro- 
ri e mali ha la forza e il 
coraggio di ripristinare 
il diritto e l'ordine». 

Il Presidente della Re- 
pubblica non esclude 
una pista internaziona- 
le: «Il fatto è politico; — 
ha ribadito — poi gli in- 
gredienti sono molti. E 
speriamo che non abbia 
contagi fuori di casa». 
Non v'è dubbio, ha ag- 
giunto, «che si tratta di 
un'aggressione alle isti- 
tuzioni, al governo, da 
parte di forze che vorreb- 
bero un vuoto di pote- 
re». Gli attentati sono ri- 


RIUNIONI AI MASSIMI LIVELLI 


Un'unica certezza: 
lPIslam non c'entra 


ROMA —. Riunioni 
blindate, vertici. ai 
massimi livelli, con- 
sessi superintelligen- 
ti: se i risultati saran- 
no analoghi all'effi- 
cenza ostentata a po- 
che ore dalla tragedia, 
dovremmo essere a un 
passo dalia soluzione 
di questo giallo racca- 
pricciante. Ma mentre 
viene scartata un'uni- 
ca ipotesi per il dop- 
pio ‘attentato romano 
(la matrice islamica) 
sembra di assistere a 
una puntata già vista: 
fervore di incontri e 
riunioni coperte dal 
massimo del riserbo 
che tacitamente pro- 
mettono una svolta 
nelle indagini e nelle 
misure di protezione 
dei cittadini. Non è 
nuova, del resto, an- 
che la richiesta di pur- 
ghe eccellenti avanza- 
ta dal capo del gover- 
no: la prima testa a ca- 
dere è stata quella del 
capo del Sisde Finoc- 
chiaro, sostituito dal 
prefetto di Catania Sa- 
lazar. 

Lo stesso capo della 
polizia ha ammesso ie- 
ri che episodi come 
questi, che suscitano 
una grande amarezza 
non sono affatto nuo- 
vi. Per Vincenzo Pari- 
si, uscito indenne dal- 
la strage di via dei Ge- 
orgofili, ma prima an- 
cora dai sanguinari at- 
tentati a Giovanni Fal- 
cone e Paolo Borselli- 
no dobbiamo fare at- 
tenzione a non fare il 
gioco di chi eleva la so- 
glia. della tensione. 
Noi — riesce a dire Pa- 
risi nel giorno della 
triplice sconfitta dello 
Stato — abbiamo 
l'animo sereno e fer- 
mamente teso al man- 
tenimento della calma 
e dell'ordine. 

Assieme al ministro 
dell'Interno Nicola 


Nicola Mancino 


Vincenzo Parisi 


Mancino, il capo della 
polizia era giunto. alle 
3 meno un quarto, 
martedì notte, al comi- 
tato nazionale per 
l'ordine pubblico e la 
sicurezza, convocato 
a Palazzo Chigi dal 
presidente del Consi- 
glio Carlo Azeglio 
Ciampi. Giù dal letto 
erano stati tirati imas- 
simi vertici delle forze 
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dell'ordine. C'era 
l'ormai ex direttore 
del Sisde, prefetto Fi- 
nocchiaro; il direttore 
del Sismi, generale 
Pucci; il segretario del 
Cesis, generale Tavor- 
mina; il comandante 
della Guardia di finan- 
za, generale Berlen- 
ghi; il vicecapo della 
polizia, prefetto 
Dall'Orco; ilvicediret- 
tore ‘del dipartimento 
dell'amministrazione 
penitenziaria, Di Mag- 
gio. Una scena identi- 
ca a quella già vissuta 
a poche ore dalla stra- 
ge di via dei Georgofi- 
i, eccetto per un parti- 
colare, la convocazio- 
ne notturna, analoga 
ella fatta nel '91 
dall'allora capo del 
governo Giulio Andre- 
otti. 

L'amarezza si mol- 
tiplica ripensando ai 
ripetuti allarmi lancia- 
ti nei giorni scorsi dal 
ministero dell'Inter- 
no Nicola Mancino, 
dalprocuratore Nazio- 
nale Antimafia Bruno 
Siclari, dal presidente 
della Commissione an- 
timafia Luciano Vio- 
lante, dai magistrati 
palermitani. Era un 
coro unanime quello 
delle cassandre del ter- 
rorismo pseudomafio- 
so. Tutti a PERE la 
reazione della mafia 
ai colpi inferti dallo 
Stato. Tutti a sottoli- 
neare quei segnali in- 
quietanti: dal falso or- 
digno lasciato vicino a 
palazzo di Giustizia, fi- 
no alla epidemia di 
pentitismo che ha col- 
pito personaggi mino- 
ri della criminalità or- 
ganizzata e ha portato 
alla decisione di colla- 
borare anche il boss 
Totò Cangemi. Una 
strage annunciata 
dunque, proprio da 
chi avrebbe potuto fa- 


re aualcose ‘per preve- 
nirla. 


volti «contro il Parla- 
mento, per impedire che 
porti a termine il suo 
compito» che è quello di 
approvare la riforma 
elettorale. E’ terrorismo, 
quindi, ha spiegato, «nel 
significato di seminatore 
di terrore. E poi — ha ag- 
giunto — penso ad in- 
trecci della criminalità, 
ad intrecci mafiosi, della 
droga e della destabiliz- 
zazione». 

Scalfaro ha ricordato le 
vittime dell'attentato di 
Milano. Domani il Capo 
dello Stato sarà presente 
ai loro funerali. Il suo 
pensiero è andato ai vigi- 


li del fuoco uccisi dalla 
bomba, al vigile urbano 
ed all'extracomunitario 
che, ha detto, «è venuto 
da lontano per cercare 
lavoro ed è caduto vici- 
no a noi, insieme a noi, 
con noi e per noi). 

Il Presidente Scalfaro ha 
invitato i cittadini ad es- 
sere uniti: «Il modo di re- 
agire che mi risulta della 
popolazione di Roma e 
di Milano — ha detto — 
si aggiunge alla testimo- 
nianza luminosa che fu 
data dai cittadini di Fi- 
renze». Lo stesso invito 
all'unità Scalfaro lo ha 
rivolto per telefono al 
sindaco leghista di Mila- 
no Marco Formentini. 
Un invito subito accolto: 
«Stiamo uniti, stiamo 


‘uniti, gli ha risposto il 


sindaco. Il Capo dello 
Stato ha anche telefona- 
to al Papa per esprimer- 
gli il suo dolore per gli 
attentati contro la basili- 
ca di San Giovanni e la 
chiesa di San Giorgio al 
Velabro. 

Elvio Sarrocco 


Giovanni Paolo II e il Presidente Scalfaro nei locali del Vicariato della basilica di San Giovanni in 


Laterano 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E IL MINISTRO DELL’INTERNO IN PARLAMENTO — © 


Ciampi: «L'obiettivo è il governo» 


Mancino ha indicato una pista internazionale: il narcotraffico - Paura di altri attentati = 


ROMA — «L'obiettivo è 
il governo», afferma il 
presidente del Consiglio 
Ciampi che accusa il 
«terrorismo politico», 
ma ammette che per ora 
non è possibile dare un 
nome ai mandanti. Il mi- 
nistro dell'Interno Nico- 
la Mancino indica una 


delle piste che si stanno. 


seguendo: il narcotraffi- 
co, che interessa «interi 
territori dell'Europa 
centrale e orientale con 
Collana con la cri- 
minalità comune». Terro- 
Tismo mafioso, quindi, 
con radici interne ma an- 
che internazionali. Ed 
un unico scopo: la «de- 
stabilizzazione comples- 
siva del sistema». Inde- 
bolire cioè le istituzioni 
per lasciare campo libe- 
ro alla criminalità orga- 
nizzata. ; 

Per Mancino dopo la 
notte dei fuochi di Mila- 
no e di Roma sono possi- 


UN MESSAGGIO DI FERMEZZA DALLA PROCURA DI MILANO $ 


Borrelli assicura: «Andremo avanti» 


bili altri attentati. Ma 
non si può sapere «quan- 
do e dove». Per ora co- 
munque, non è esclusa 
nessuna ipotesi sulla ma- 
trice terroristica. È 
Il presidente del Consi- 
Se ed il ministro 
lell'Interno ieri pome- 

gio hanno preso la pa- 
rola al Senato per riferi- 
re sui tragici fatti. Subi- 
to dopo Mancino ha fat- 
to una analoga dichiara- 
zione alla Camera. «Non 
FAUPEnIO chi ha messo 
le bombe — ha detto 
Ciampi — Una cosa è 
certa. L'obiettivo nè poli 
tico. L'obiettivo è que- 
sto governo che sta cer- 
cando di svolgere un ruo- 
lo di traghettatore in 

esta difficile fase del 

'Aese), 

Il ministro dell'Inter- 
no ha ricostruito le vi- 
cende dei tragici attenta- 
ti di Milano e Roma. Vi 
sono molte affinità, ha 
affermato, con i prece: 


denti attentati di via 
Ruggero Fauro a Roma 
(si disse contro Maurizio 
Costanzo), di via Georgo- 
fili a Firenze (contro gli 
Uffizi), di via d'Amelio 
a Palermo (contro il giu- 
dice Borsellino) e contro 
il treno 1904. Mancino 
non ha citato l'attenta- 
to di Capaci contro il giu- 
dice Giovanni Falcone. 
Secondo il ministro die- 
tro gli attentati c'è «la 
velleità dicompromissio- 
ne dell'equilibrio  demo- 
cratico'del. Paese»... Con- 
tro tutto questo sono sta- 
te fatte leggi estrema- 
mente rigorose, ha detto 
Mancino, ma rimane un 
«problema di adeguatez- 
za dei servizi segreti». 
Mancino ha annuncia- 
to al Senato che il capo 
del Sisde, prefetto Finoc- 
chiaro, aveva rassegnato 
il mandato, «Dispiace 
che un prefetto di quella 
capacità professionale 


* sioni. E' c 
possa scadere la mia»., 


— ha iunto — abbia 
dovuto lasciare, Lo ha 
fatto con alto senso del- 
lo Stato perché ha volu- 
to evitare. che ancora 
una volta si potesse par- 
lare, anzichè di esigenze 
la riforma dei servizi, di 
schegge impazzite dei 
servizi che, fino a quan- 
do non è data prova con- 
traria, non esistono». 
«Cadranno! altre teste? 
Alla domanda di un gio: 
nalista il ministro ha ri- 
sposto sorridendo: «Han- 
no chiesto le mie dimis- 
robabile che 


ssegilanno diverse piste 
— ha affermato Manci- 
no parlando dell'inchie- 
sta in corso sugli attenta- 
ti — non solo quelle in- 
terne ma anche quelle in- 
ternazionali. Non è im- 
probabile che ci possa es- 
sere un incrocio di inte- 
ressi rivolti anche alla 
destabilizzazione ‘.com- 
plessiva del sistema». 


Nessun giudice di «mani pulite» verrà incaricato delle indagini sull’auto bomba 


MILANO — Se i nuovi 
mostri hanno voluto ral- 
lentare mani pulite, si 
sono sbagliati. Il procu- 
ratore capo di Milano, 
Francesco Saverio Bor- 
relli, ha schierato tutto 
il pool di tangentopoli, 
ieri pomeriggio, per met- 
tere in chiaro che bomba 
o non bomba, l'inchie- 
stava avanti: mentre ab- 
biamo ancora nelle nari- 
cil'odore del fumo e del- 
la polvere e negli occhi il 
sangue non possiamo an- 
cora trasmettere un mes- 
saggio di serenità, ma di 
grande fermezza si. 
Affiancato, dal procu- 
ratore generale , Giulio 
Catelani, dall'aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio e 
dai sostituto Ferdinando 
Pomarici, Antonio Di Pie- 
tro, Gherardo Colombo, 


Piercamillo Davigo, e 
Pier Luigi Dell'Osso, il 
capo della procura mila- 
nese ha scelto l'emotivi- 
tà del momento per un 
messaggio forte e chia- 
ro: Quello che è accadu- 
to a Roma, Firenze e Mi- 
lano, ha aggiunto, non 
avrà sui magistrati al- 
cun effetto ne di rallen- 
tamento, ne di condizio- 


namento. La strana coin- . 


cidenza della stragè di 
via Palestro con la vigi- 
lia di una clamorosa 
svolta nell'inchiesta. di 
Enimont, martedì notte, 
è stata sin dal primo mo- 
mento una delle ipotesi 
di indagini più accredita- 
te. 

Lo stesso Borrelli fra i 
primi ad arrivare sul luo- 
go dell'esplosione,  visi- 
bilmente scosso aveva 


ammesso di aver paura 
per quello che può succe- 
dere domani e poi, in 
una delle numerose in- 
terviste concesse, aveva 
ripetuto:non abbiamo 
nessuna paura. Può dar- 
si che i legami tra la no- 
stra inchiesta e le bom- 
be ci siano, non spetta 
però a noi fare valutazio- 
ni politiche. Fatti del ge- 
nere, sul nostro atteggia- 
mento e sul nostro impe- 
gno, non hanno nessun 
influsso, se non quello 
di fungere da stimolo e 
di condurre ancor più in- 
cisamente e rapidamen- 
te le nostre indagini. 
Ancora più chiara se 
possibile la posizione di 
Gatelani: Sarebbe incre- 
dibile — ha detto — che 
ci lasciassimo  intimori- 
re. Siamo qui pronti a ri- 


ANCHE I «SERVIZI DEVIATI» COINVOLTI NEI FATTI DI MILANO E ROMA 


Peril giudice Vigna sono stragi di terrorismo mafioso 


FIRENZE — Sono stragi di terrori- 
smo mafioso. Dopo due mesi esatti 
dall'esplosione del Fiorino-bomba 
a due passi dagli Uffizi, il procurato- 
re di Firenze Pier Luigi Vigna è sem- 
pre più convinto sulla matrice ma- 
fiosa degli attentati degli ultimi me- 
si. Un attacco al cuore culturale del- 
‘la città, ora è certo, dice Vigna. Ma 
la sua teoria, alla luce degli ultimi 
fatti e degli sviluppi delle indagini 
sulla strage di Firenze, si arricchi- 
sce di ulteriori particolari e acqui- 


sta sempre più nitidezza. 


ea Roma. 


sione? 


espressioni). 


Così nel mirino della magistratura sa? 


entrano — ma forti sospetti erano 
all'indomani 
dell'esplosione in via dei Georgofili 
in cui erano morte cinque persone 
— anche i servizi: «Ci sono anche 


emersi subito 


«All'indomani 


fortissimi collegamenti con i cosid- 
detti Servizi deviati», aggiunge Vi- 
gna che fa alcune riflessioni sugli 
attentati di martedì notte a Milano 


- Vi aspettavate un'altra esplo- 


«Avevamo già previsto che gli atten- 
tati di via Fauro e di Firenze erano 
azioni programmate e che questo 
programma avrebbe avuto ulteriori 


- Sono di nuovo stati colpiti degli 
obiettivi artistici. Cosa ne pen- 


via dei Georgofili eravamo incerti 
se l'obiettivo dell'attentato fosse- 
ro proprio gli Uffizi, il cuore cultu- 
rale della città». 


dell'esplosione in 


«Invece ora mi pare confermato che 
l'obiettivo fosse proprio quella zo- 
na, il centro artistico di Firenze». 
- Avete un'idea un pò più chiara. 
rispetto a due mesi de 
di queste esplosioni? 
«In questa azione, anche se purtrop- 
po ci troviamo di fronte a una tri- 
pletta, noto che si è agito senza ri- 
sparmio d'esplosivo. E questo fatto 
rimanda a un'organizzazione crimi- 
nale. E non abbiamo elementi per 
pensare che gli attentatori siano 
‘stranieri. Inoltre in Italia non esiste 
un'organizzazione puramente ter- 
roristica (come, per esempio, i neri) 
in grado di compiere un program- 
ma di questo genere. Dunque, anco- 
ra una volta il pensiero va all'orga- 
nizzazione criminale per eccellenza 
che esiste in Italia, la mafia. Che pe- 


la matrice 


metterci anche la vita, 
se necessario. Il primo 
segno tangibile, del fatto 
che la bomba non rallen- 
terà mani pulite viene 
proprio dalla scelta dei 
giudici che si occuperan- 
no della strage: nessuno 
dei sostituti che indaga- 
no su tangentopoli, ha 
spiegato D'Ambrosio, sa- 
rà distaccato sull'auto 
bomba perchè, ha ag- 
giunto Catelani, abbia- 
mo bisogno della collabo- 
razione di tutti e da soli 
non potremmo farcela. 

Pomarici, il titolare 
del fascicolo sulla bom- 
ba sarà così affiancato 
da colleghi richiamati 
dalla ferie e da altri di 
‘procure diverse, come Fi- 
renze e Roma, che con- 
ducono accertamenti pa- 
ralleli. 


so più deteriore». 


a se stessa. 


rò non ha agito da sola. Ma anche 
in passato, in alcune occasioni, si è 
alleata con altri gruppi. E alcune in- 
chieste lo hanno dimostrato e stan- 
no dimostrando che Cosa nostra 
può avere collegamenti con i cosid- 
detti Servizi segreti deviati e con il 
mondo della politica inteso nel sen- 


- L'obiettivo è fare una tremen- 
da paura. Ma una paura non fine 


«Forse le finalità di questi attentati 
sono due. Da una parte mandare un 
avvertimento perchè non si vada 
avanti sulla via del rinnovamento 
politico in atto. Dall'altra deviare, 
distogliere l'attenzione dai fatti 
gravissimi che stanno emergendo 
nelle inchieste in corso. Insomma 


Francesco Saverio Borrelli in via Palestro. 


di deviare l'attenzione dell'opinio-' 
ne pubblica su fatti ancora più gra- 
VI»). n 
- Si sta riferendo al caso Eni- 
mont? Mi 
«E' troppo facile fare accostamenti 
immediati a fatti fra l'esplosione 
degli attentati e alcuni fatti di cro-: 
naca giudiziaria o politica. Preferi-; 
sco dire che con queste azioni si 
vuole contestare tutto il processo di: 
rinnovamento in corso). ; 
- Siete in contatto con i magistra-| 
ti delle altre città colpite dalle: 
auto-bomba? di 
«Ci sono già stati contatti fra il pro-! |, | 
curatore aggiunto Francesco FleutY, 

e il collega milanese Pomarici pet} ‘ 
analizzare i collegamenti fra le due: 

indagini». 4 


Serena ggherri: 


[1974 | "A Broscla, Il 28 maggio, durarite una 
manifestazione sindacale In Piazza cielta 


Primo Piano 


dai LE 


Il Piccolo [_3] 


ROMA — Indignazione e paura sono i sentimenti con i 
quali gli italiani hanno reagito alle notizie delle auto- 
bomba di Milano e Roma. Ma all'orrore per l'accadu- 
to, alla paura per la catena di attentati terroristici in- 
spiegati che vanno ripetendosi in varie città d'Italia, 
sembra subentrare la rabbia e la volontà di opporsi alla 


follia criminale delle bombe. Ieri mattina, già alle 9.30, ‘ | 


migliaia di milanesi sono confluiti spontaneamente in 
piazza Fontana, luogo «simbolo» delle stragi terroristi- 
che, per poi incolonnarsi in corteo verso via Palestro; 
alla protesta hanno preso parte anche rappresentanze 
dei vigili urbani e dei giaE del fuoco, i corpi ai quali ap- 
partenevano quattro delle cinque vittime della bo: 
milanese. 

La folla ha ascoltato con commozione le parole di Ivano 
Frizon, un esponente dei vigili del fuoco: Il nostro lavo- 
To è sempre intriso di rischi e di pericoli, ma non per 
questo ci fermeremo; continueremo nel nostro lavoro 
nella prospettiva di un'Italia tollerante e pacifica. Dob- 
biamo essere uniti per respingere queste forze oscure, 
per sconfiggere questa nuova strategia della tensione. 
Sempre a Milano, il sindacato unitario ha proclamato 
per ieri mattina quattro ore di sciopero: «Gli attentati 
di via Fauro, via dei Georgofili e quelli di questa notte a 
Roma e Milano hanno lo stesso segno ed obiettivo, cioè 
bloccare con la paura il processo di cambiamento in at: 
to; ma Milano non si lascia intimorire e rispondiamo di 
no alla barbarie di chi ci vuole far tornare indietro nel 
tempo con le bombe e con il sangue». Queste parole S0- 
no scritte nel documento unitario diffuso ieri dal sinda- 
cato. 


A sua volta, un volantino diffuso dalla federazione mi- 


lanese di Rifondazione comunista parla di «strage di re- 
gime»: «Lo scopo delle autobombe — è detto tra l'altro 
nel volantino — è quello di favorire una soluzione forte 
e'autoritaria nel piéno di una profondissima crisi di re- 
gime. Un potere economico e politico alla sbarra e allo 
sbando cerca con ogni mezzo di sopravvivere a se stes- 
SO). 

Rabbia e paura sono anche gli stati d'animo che domi- 
nano a Roma: a via Fauro, dove il 14 maggio scorso 
esplose la prima autobomba provocando venti feriti, la 
gente si interroga attonita sui «tempi tristi». Ma è so- 
prattutto a San Giovanni che i romani si sono recati, 
sia per prendere visione dei danni al palazzo del Vica- 
riato, sia per manifestare il proprio dolore ed il proprio 
sdegno. «La risposta dei cittadini e dei lavoratori deve 
essere quella della fermezza e dell'unità in difesa della 
democrazia e contro i tentativi di destabilizzazione del 
nostro Paese», è detto fra l'altro in una nota diffusa dal 
sindacato unitario Cgil, Cisl, Uil 3 
Folla, sia pur minore, anche nelle vicinanze della chie- 
«sa di San DIOgiO al Velabro, una delle più antiche ed 
amate chiese di Roma, gravissimam&nte danneggiata 
dall'esplosione della notte scorsa: «Ci hanno tolto una 
delle chiese più belle — ha detto con le lacrime agli oc- 
chi una giovane donna —. Credo che siamo proprio in 
tanti ad aver sognato un matrimonio romantico pro- 
prio dentro San Giorgio... » 

Manifestazioni di protesta in molte città d'Italia, per le 
bombe di Roma e Milano: oltre alle città colpite, hanno 
Visto manifestazioni spontanee o promosse dai sindaca- 
ti anche Palermo, Genova (con comizio davanti alla ca- 
Serma dei vigili del fuoco), Torino; a Venezia — come 
pure a Milano — sono stati anche chiusi gi aeroporti, 
con conseguente cancellazione di molti voli, in seguito 
allo sciopero di protesta dei vigili del fuoco e del perso- 
nale dei due scali aerei. 

Intanto gli avvenimenti hanno scatenato la fantasia e 
l'imiziativa di mitomani e allarmisti che con telefonate 
anonime hanno segnalato la presenza di bombe in varie 
località: a Roma una telefonata minatoria alla sede na- 
zionale del Psi ha segnalato che una bomba era stata 
posta nel palazzo « gine i socialisti»; è stato neces- 
sario sgomberare l'edificio. Sempre a Roma un'altra 
telefonata anonima segnalava una bomba — risultata 
poi inesistente — nella curva sud dello Stadio olimpico. 
Altre bombe venivano segnalate da altre sei telefonate 
anonime, mentre decine e decine di chiamate non ano- 
nime, ma fortunatamente infondate, sono state fatte da 
Cittadini che segnalavano pacchi o automobili sospette. 
Altre bombe inesistenti sono state segnalate al Palazzo 
di Giustizia e al ministero del commercio con l'Estero. 

' Ezio Praturlon 


Migliaia di persone manifestano nelle vie di Milano; in testa al corteo i vigili urbani. 


COME GLI ITALIANI HANNO REAGITO ALLE NOTIZIE DEGLI ATTENTATI 


Tra indignazione e paura 


TRIESTE — La più vi- 
va esecrazione per i 
sanguinari attentati 
di Milano e di Roma è 
| stata espressa, in un 
ordine del giorno ap- 
provato all'unanimi- 
tà, dai capigruppo al 
Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, riuniti ieri sotto la 
presidenza di Pietro 
Fontanini. Nel dotu- 
mento si sottolinea an- 
che la grave preoccu- 
pazione per il clima di 
tensione che tali atten- 
tati, in un momento 
già particolarmente 
difficile, tendono a 
creare nel paese. 
Indetta da Cgil, Cisl 
e Uil si è svolta ieri po- 


L’esecrazione unanime espressa 
nelle città del Friuli Venezia Giulia 


meriggio anche a Udi- 
ne una manifestazio- 
ne contro la strategia 
del terrore per la dife- 
sa della democrazia al- 
la quale hanno aderi- 
to il Pds, la Rete e l'Os- 
servatorio civile del 
Friuli-Venezia Giulia 
che ha affermato che 
anche nellà nostra re- 
gione la democrazia 
ha bisogno di vigilan- 
za e mobilitazione per- 
ché armi ed esplosivi, 
in tutto simili a quelli 
utilizzati in tutti gli at- 
tentati, facilmente 
provengono dalla ex 
Jugoslavia e transita- 
no proprio dal confine 
orientale. 

Lo.sdegno per il vile 


attentato di Milano è 
stato espresso dai rap- 
presentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali 
che, insieme ad una 
folta delegazione di vi- 
gili del fuoco di Gori- 
zia, sono stati ricevuti 
ieri pomeriggio in Pre- 
fettura. ‘ 

A Monfalcone la mo- 
bilitazione è stata im- 
mediata. Ieri, le segre- 
terie sindacali dei me- 
talmeccanici hanno in- 
detto un'ora di sciope- 
ro, dalle 11 a mezzo- 
giorno. Davanti allo 
stabilimento della Fin- 
cantieri, ai cantierini 
si sono uniti, numero- 
sissimi, i dipendenti 
delle altre fabbriche 
del Monfalconese. i 


ANCHE I MISSINI CHIEDONO LE DIMISSIONI DEL MINISTRO DEGLI INTERNI E DEL CAPO DELLA POLIZIA 


Bossi vuole la testa di Mancino e di Parisi 


Lega, Msi, Rifondazione, Pds e Rete chiedono di andare subito al voto - De e Psi, invece, frenano 


ROMA — Sgomento e 
preoccupazione a Monte- 
citorio e a palazzo Mada- 
ma. Ma le bombe non 
fanno saltare in aria i so- 
liti schieramenti. Anzi, 
le forze politiche galop- 
pano l'onda d'urto e le 
diverse posizioni sulle 
elezioni anticipate ne 
escono rafforzate, Lega, 
Msi, Rifondazione, Pds, 
e Rete rilanciano: subito 
al voto. Frenano, come 
sempre, Dc e Psi. Men- 
tre i presidenti di Came- 
ra e Senato invocano un 
impegno forte sulla leg- 
ge elettorale. 

Giorgio Napolitano av- 
verte: non dobbiamo far- 
ci intimidire. Stanno tra- 
mando nell'ombra per 
impedire le riforme, per 
rovesciare la legalità, 
per contrastare chi vuo- 


le portare fino in fondo 
la lotta alla criminalità. 
Giovanni Spadolini, per- 
ciò, rivolge un appello: 
«Nel rispetto pieno del 
diritto di ciascuno di 
esprimere le proprie ra- 
gioni di insoddisfazione 
e di avanzare proposte 
di modifica, è necessario 
impegnarsi per rispetta- 
re itempi di esame della 
legge elettorale e, è mio 
augurio, ad anticiparli. 
Sarebbe la migliore ri- 


| sposta a chi semina mor- 


te e sfiducia». 

Ma le bombe vengono 
dall'interno. dello Stato, 
denuncia Umberto Bos- 
si. La verità è, dice il lea- 
der della Lega, che esiste 
una task force dello sta- 
talismo. Attenzione, pe- 
Tò, tra i due attentati 


. Napolitano e Spadolini 


invocano un impegno 
forte sulla legge 
elettorale. Segni 
lancia un patto 

di unità nazionale 
per una vera svolta. 


è stato punitivo: voleva 
uccidere e ha ucciso per- 
ché ilnuovo sta decollan- 
do. A Roma, invece, le 
bombe hanno avuto il si- 
gnificato di una minac- 
cia, un segnale alla Chié- 
sa che non si è opposta 
totalmente al nuovo, ma 
che non ha difenso nep- 
pure a spada tratta il 
vecchio Stato centrali- 


pure di un avvertimento 
aicittadinie all'elettora- 
to, un ammonimento se- 
vero, perché la Lega po- 
trebbe anche vincere le 
prossime elezioni. I lum- 
bard, come d'altra parte 
i missini, chiedono a 
gran voce le dimissioni 
del ministro dell'Inter- 
no, Nicola Mancino (o è 
colpevole di inefficienza 
o è colluso), e del capo 
della polizia, Vincenzo 
Parisi. Non solo. Il segre- 
tario della Lega, rivol- 
gendosi a Ciampi, ammo- 
nisce: sappia spingere 


anche con le sue. dimis- ‘ 


sioni un rientro dello 
Stato nella legalità. - 

Il sindaco di Milano, 
Marco Formentini, rinca- 
ra la dose: chi agisce go- 
de di ottime protezioni 


bra la si possa fare sem- 
pre franca. La risposta è 
una sola, per il primo cit- 
tadino del Carroccio; 
dobbiamo lavorare e 
non fermarci neanche 
per un istante, neppure 
per piangere i nostri 
morti. 

Quindi: elezioni al più 
presto. Mario Segni, lea- 
der dei popolari, va oltre 
e lancia un patto di uni- 
tà nazionale per consen- 
tire al paese di andare al- 


le elezioni e. cambiare 


classe dirigente. A pre- 
mere  sull'acceleratore 
sono anche Rifondazio- 
ne comunista, Rete e 
Pds. 

Dc e Psi, al solito, tirano 
il freno a mano: prima 
la riforma e poi le elezio- 
ni. Piazza del Gesù met- 
tein guardia dalla specu- 


SI' DICAMERA ESENATO 


Un colpo di acceleratore 
alle riforme elettorali 


ROMA — Scalfaro, due giorni fa, aveva ammo- 
nito i parlamentari a fare in fretta. Poche ore 
più tardi, Giorgio Napolitano e Giovanni Spa- 
dolini lo avevano garantito. E, sulla scia delle 
bombe, ieri sera Camera e Senato hanno ap- 
provato la legge elettorale: a Montecitorio ci 
sono stati 248 sì, 69 no e 168 astenuti; a palaz- 
zo Madama: 134 sì, 19 no e 61 astenuti. La 
corsa contro il tempo, però, non è finita. Ades- 
so il testo dovrà subire una nuova votazione 
per diventare definitivo entro il 6 agosto. 

Il provvedimento è stato in parte ritoccato. Al 
momento del voto, alla Camera, si è conferma- 
to solo in parte lo schieramento registratosi 
nella precedente tornata. Hanno abbandonato 


c'è differenza. A Milano sta. Inoltre si è trattato 


perchè nelle stragi sem- lazione politica. 


ANGELO FINOCCHIARO SI E’ DIMESSO DAL VERTICE DEL SISDE DOPO L’ INCHIESTA SUI FONDI NERI 


Salta il capo dei nostri agenti segreti 


Domenico Salazar, 56 anni, prefetto di Catania, sarà il nuovo direttore degli «007» italiani 


Italia: oltre vent'anni di attentati 


[1969 | A Milano, li 12 dicembre; nella sede di Plazza 
Fontana della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura esplode una bomba che provoca 

16 mortì e 88 feriti. Altre tro bombe esplodono a 

Roma vicino all'Altare della Patrla è nel 

sotterranel della Banca Nazionale del Lavoro. 


[1970 | A Giola Tauro, In: provincia di Raggio “ 
Calabria, 1l:22 luglio una esplosione: 
sul bInarl fa deragliare Il treno "Freccla del 
‘Sud | morti sono sel od | feriti più di cinquanta. 


inizialmente l'attentato è considerato un 
Incidente, 


Bersano: vicino Gorizia, Il 34 maggio tre 
1072 carabinieri muolono e due sono ferlti nello 


scopplo di una Flat Cinquecento Imbottita di esplosivo, 
l carabinieri sono atti:ati.sul posto con Una telefonata, 


Loggia, esplode una bomba plazzata in un cestino per 
T rifiuti: otto morti e più di novanta feriti, Nati 
lorla. 


[1974 | San Benedetto Val di Sambro, poco dopo 
l'uscita da una gallerla, Il 4 agosto esplode 
una bomba sul treno "Italicus" Roma-Monaco: dodici | 
morti e più di quaranta i feriti. ( 


[1994 | Ancora nol pressi » 
dIS4 di San Benedetto di Val di Sambro, 11.23 
dicembre, una bomba esplode sul treno 904. Quindici © 
morti e oliro duecento failtie.la cosiddetta "Strage di 
Natale". Questa volta l'esplosione avviene nella 


nnt 


A Roma ll 14 maggio, all'angolo tra via Fauro , 


a via Boccloni, ui 
esplosivo viene fatta SAItArO SUDIIOARDO RGS) 


dell'automobile di Maurizi» co: 


bito dopo il passaggio 
stanzo. Una donna 


muore qualche glorno dopo colpita da Infarto. 


PET cicogna, una Bomba esplode ll 2 agosto, 
1990) nella sala d'aspatto ci seconda classe. 


Ottantacinque | morti e blire 
duecento i feriti. É questo 
l'attontato più gravo ciella 
storla Itallana e avviene a 
poco più di un mese dalla 
strage di Ustica, nella 

quale un aereo è 
precipliato por cause 
ancora non 

accertate. 


Elrenze, Il 27 m..gglo, a poca distanza dall 
[1998 | Gallerla degli U*fizi, un'autobomba aspiodo 
In via del Georsofili. Muofono cinque 


persone ed | feriti sono. 
Una trentina, Gravi danni 
‘agli Uffizi. 


Il 2 giugno, 
In via del Sabini, 
a poca distanza 
da Palazzo Chigi, 
| carabinieri 
disinnescano 
un'autobomba. 


ROMA — Domenico Salazar, 56 anni, prefetto di Cata- 
nia, è il nuovo direttore del Sisde. Sostituisce Angelo Fi- 
nocchiaro «che ha messo a disposizione il suo manda- 
to», in seguito all'inchiesta giudiziaria sui fondi neri 
del Sisde. 

Quest' indagine ha portato in carcere nei giorni scor- 
si alcuni uomini chiave del servizio segreto civile. 

E' stato il ministro dell'iriterno Mancino a dare noti- 
zia dell'avvicendamento durante l'intervento. al sena 
to sugli attentati di Roma e Milano. Mancino ha dato 
anche un giudizio critico sul Sisde: «esiste — ha detto 
— un problema di adeguatezza, essendosi modificato lo 
scenario internazionale», ma tuttavia ne ha difeso la te- 
nuta democratica osservando che il cambio al vertice 


intende impedire «che si continuino a dire cose che’ 


ascoltiamo da sempre». E quando dalle opposizioni è 
stato fatto polemicamente il nome di Bruno Contrada, 
numero tre del Sisde, arrestato il 23 dicembre scorso 
sotto l'accusa di associazione mafiosa, il ministro ha ri- 
battuto che quella vicenda va valutata come «anomalia 
affidata alla magistratura penale e non come una scheg- 
gia impazzita». È 

Il compito che attende Salazar è dei più difficili. 

E' sotto gli occhi di tutti l'incapacità del «servizio» 
di dare contributi decisivi contro il terrorismo, di qua- 
lunque colore e provenienza esso sia, che opera indi- 
sturbato nel Paese. Come se questo non bastasse ci so- 
no le inchieste giudiziarie che accomunano gli 007 ai 
ras delle tangenti: così come i politici, stando alle accu- 


se, anche gli agenti segreti confondevano i soldi dell'- 
erario con quelli propri, intascandoli. Ne' si può tace- 
re che il «disegno» complessivo del Sisde derivava dalle 
scelte di un potere politico che oggi non esiste più. 

Ed infine Salazar assume la direzione del servizio al- 
la vigilia di una ennesima riforma annunciata da Man- 
cino ed in avanzata fase di studio. Il progetto prevede 
l'unificazione di Sismi (servizio militare) e Sisde (servi- 
zio civile) in un organismo unico: «deve esserci una so- 
la testa — sostiene Mancino — per due strumenti ope- 
rativi, uno puntato sull'interno ed uno sull'estero». 

Nonostante il momento drammatico in cui assume 
l'incarico Salazar, che è originario di Reggio Calabria, 
ha rilasciato subito una dichiarazione improntata ad ot- 
timismo: «Mi sento onorato e lusingato per quest'inca- 
rico — ha detto — e spero di averla possibilità di met- 
tere a disposizione il mio bagaglio culturale, il mio im- 
pegno sociale, la mia onestà per portare il Sisde al top 
dell' efficienza». «Per ottenere questi risultati — ha ag- 
giunto — mi sarà necessaria, e spero di poterla avere, 
la collaborazione di tutti, enti, organismi e istituzioni». 
In precedenza il nuovo capo degli 007 è stato Commis- 
sario di governo in Campania e prefetto di Catanzaro, 
Inviato nel 1991 a Catania ha svolto anche funzioni di 
coordinamento antimafia nella Sicilia orientale ed in 
questa funzione, tra l'altro, ha sciolto i Consigli comu- 
nali di Misterbianco, Adrano, Mascali, Acicatena e Ma- 


scalucia. ; 
Brunella Collini 


la posizione contraria tanto i deputati del Pds 
che i repubblicani, astenendosi dal voto; men- 
tre sono passati dall'astensione al no tanto i 
parlamentari della lista Pannella che i missini.. 
Al Senato, invece, si sono pronunciati a favore 
Dc, Lega, Psi, Psdi. Si sono astenuti Pds, Verdi 
e Repubblicani. E contrari si sono detti Pli, Ri- 
fondazione comunista e Msi. ; 
Tra gli astenuti eccellenti Mario Segni, che ri- 
corda: il prossimo obiettivo è l'elezione del 
Premier. A non pronunciarsi è stato anche 
Francesco Cossiga che parla di occasione per- 
duta per il rinnovamento, anche se l'approva- 
zione delle riforme elettorali, seppure insuffi- 
ciente, è la premessa per giungere a quell’atto 
che ripristinerà la normale vita democratica e 
cioè il rinnovo del Parlamento. 

Il Msi ha subito una sconfitta. Sia a Montecito- 
rio che a palazzo Madama l'emendamento del- 
la Fiamma sul voto per gli italiani all'estero è 
stato stralciato dal provvedimento. Tanto che 
a Montecitorio ai missini sono saltati i nervi e 
hanno lanciato pallette di carta e invettive 
contro Napolitano e il ministro per le Riforme, 
Leopoldo Elia, colpevole del progetto di rifor- 
ma costituzionale sul voto degli italiani al- 
l'estero approvato dal Senato. ; 
Meno della metà dei componenti della Camera 
— incalza il segretario Gianfranco Fini — ha 
approvato la legge. Una pessima prova della 
rappresentatività di questo Parlamento. Soddi- 
sfatto, invece, è proprio Elia: ormai siamo a 
un passo dal traguardo, ma spettiamo di ta- 
gliarlo per dire che siamo riusciti completa- 
mente nell'intento che ci eravamo prefissati. 
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DAL 14 MAGGIO AD OGGI SONO GIA” CINQUE LE AUTOBOMBE FATTE ESPLODERE A ROMA, FIRENZE E MILANO 


Da via Fauro e via dei Georgofili nuova stagione di sangue 


ROMA — E' iniziata maggio altre quattro 
Cn calle auto sono saltate in 
tomboma di via Fauro aria: il 27 
a Roma la nuova strate- maggio,all'una di not- 


gia del terrore. te un Fiorino carico di 


gno organico per getta- 
re il Paese nel panico, 
RErDLO sempre più pie- 

e accreditata dagli ul- 
timi . attentati, elli 


esplode un ordigno che 
provoca consegneze di- 
sastrose. Il bilancio è 
di 16 morti ed 89 feriti. 
Quasi nello stesso mo- 


«lizzato dalla Jihad isla- 

mica e sfruttato per la 
prima volta dalle co- 
sche mafiose nel giu- 
gno del 1963, 


to ampio che va dalla 
mafia al terrorismo, 
er il momento non si 
giunti ad alcuna cer- 
tezza. La superprocura 


Quando la lotta alla 
mafia si stava facendo 
più dura, in piena tan- 
POR in un clima 

cambiamento una 
Uno esplode ai Pario- 
li.Si pensa in un primo 
momento ad un atten- 
tato destinato a colpire 
Maurizio Costanzo, si 
pensa a Cosa Nostra. 
Presto però si comincia 
a parlare di tentativo 
di destabilizzazione, di 
servizi deviati. 

Da quel venerdì 14 


esplosivo,parcheggiato 
in via Dei Georgofili a 
Firenze, serve per di- 
struggere una parte del- 
la Galleria degli Uffizi. 
Questa volta è strage, 
muoiono cinque perso- 
ne, si tratta di tutta la 
famiglia del custode 
dell'accademia dei Ge- 


orgofili, tra cui una’ 


bimba di pochi mesi e 
di uno studente di ar- 
chitettura. I feriti sono 
ventinove. 

L'ipotesi di un dise- 


che la notte scorsa han- 
no colpito duramente 
Milano e Roma. Quasi 
contemporaneamente. 
Non è la prima volta 
che queste due città 
vengono accomunata 
ni attentati dinamitar- 


Basta che la menti ri- 
torni al 12 dicembre 
del 1969, quando nel 
capoluogo lombardo a 
Piazza Fontana, nella 
sede della Banca nazio- 
nale dell'Agricoltura, 


mento evidentemente 
per un atto dimostrati- 
vo, nella Capitale scop- 
piano altre tre bombe: 
nel sotterranei della 
Banca nazionale del La- 
voro ed a pochi passi 
dall'altare della  Pa- 
tria. Fortunatamente la 
cosa non provoca vitti- 
me, solo venti feriti. 

Le indagini degli in- 

irenti per gli attenta- 
tl di questi ultimi mesi, 
segnano il passo e spa- 
ziano in un quadro mol- 


antimafia che bracca 
Cosa Nostra ha intanto 
cominciato un confron- 
to tra gli esplosivi uti- 
o, LHC DUE ‘e 
quelli delle stragi di Ca- 
paci e via D'Amelio a 
Palermo, di via Fauro a 
‘Roma e di via dei Geor- 
gofili a Firenze. Tutti 
questi attentati hanno 
in comune il fatto di es- 
sere realizzati con auto- 
bombe, un metodo im- 

ortato in Italia dalme- 

ioriente dove era uti- 


Il primo attentato ita- 
liano a sfondo terrori- 
stico portato a segno in 

esto nuovo metodo 
'u quello .di Peteano 
nel 1972 che in un cer- 
to senso ricorda quello 
avvenuto martedì not- 
te a Milano. In 
quell'occasione perse- 
ro la vita tre carabinie- 
ri attirati sul posto da 
una telefonata anoni- 
ma, così come pare sia 
successo la notte scor- 
sa con i vigili del fuoco. 


MILANO — Martedì se- 
Ta, pochi minuti dopo le 
undici. In via Palestro 
due giovani, un ragazzo 
e una ragazza, avvicina- 
no una pattuglia di vigili 


urbani. «Guardate che 
più in là, davanti ai giar- 
dini, c'è del fumo che 
esce da una macchina». 
I due vigili accorrono 
sul posto. Si tratta di 
una Fiat Uno grigia, un 
filo di fumo esce dal co- 
fano della macchina. 
Pensando a un principio 
di incendio i vigili chia- 
mano subito con l'auto- 

radio i pompieri. Non 
passano neanche due mi- 
nuti che arrivano i Vigili 
del fuoco con un auto- 
pompa. Tre vigili del fuo- 
co si avvicinano alla 
macchina e riescono ad 
aprire il cofano. Subito 
si rendono conto atterri- 
ti che non si tratta di un 
principio di incendio ma 
di un'autobomba. Uno 
di loro fa in tempo a gri- 
dare: via tutti, via tutti, 
c'è una bomba!». Scap- 
pano, cercando scampo. 


tica». 


sti». 


ri delle vittime. 


smesse. 


mani. 


Si nereve MA 
«Unboomerang» 
sui criminali: 

dice lo psicologo 


ROMA — «Con più bombe, in più punti e più cit- 
tà si voleva ottenere un effetto amplificato», af- 
ferma Daniele Paoletto, psicologo dell'Università 
di Milano. «La mente che guida gli attentati lo ha 
ritenuto necessario per cercare di provocare 
quello spavento che non aveva ottenuto a Firen- 
ze. Ma c'è un effetto-boomerang sui criminali: si 
chiede con più fermezza e in tempi più veloci il 
cambiamento». «I fatti non più sporadici depon- 
gono per un disegno ben preciso di strategia poli- 


Attentati: «pantere grigie» 
a tutela dei beni culturali 


ROMA — Le «pantere grigie» di Cgil, Cisl e Uil si 
mettono a disposizione per la tutela del patrimo- 
nio artistico e culturale del nostro paese. Dopo i 
numerosi attentati che hanno visto importanti 
vestigia del nostro passato diventare «bersaglio 
della follia terroristica», le organizzazioni sinda- 
cali dei pensionati che aderiscono alla Cgil, alla 
Cisl e alla Uil (Spi, Fnp e Uilp) hanno invitato «le 
loro strutture territoriali a prendere contatto 
con le autorità locali mettendo a disposizione 
l'attività dei propri attivisti e degli anziani per la 
tutela del patrimonio artistico culturale divenu- 
to bersaglio della follia messa in atto dai terrori- 


Cento milioni alle vittime 
dalla Regione Lombardia 


MILANO — Il consiglio regionale della Lombar- 
dia stanzierà cento milioni di lire per i familiari 
delle vittime dell'autobomba, Lo stanziamento, 
informa una nota del consiglio regionale, verrà 
fatto subito, attraverso una variazione di bilan- 
cio cui seguirà un progetto di legge per la costitu- 
zione di un fondo speciale. Il consiglio ha inoltre 
deciso di considerarsi «mobilitato» per tutto il pe- 
riodo delle ferie di agosto «per testimoniare la 
permanente attenzione e vigilanza di tutti i con- 
siglieri regionali in questo grave momento». Il 
consiglio stesso ritiene così di dare un concreto 
contributo e una fattiva testimonianza ai familia- 


Cinque milioni d’italiani 
«incollati» alla televisione 


ROMA — Quasi cinque milioni di spettatori, a 
mezzanotte, davanti ai teleschermi per le prime 
notizie sulla strage di Milano. A dare per primo 
la notizia dell'attentato di Milano è stato nella 
edizione che è iniziata alle 23.48 il Tgl che ha 
proseguito la normale edizione di mezzanotte si- 
no alll.32 con un ascolto medio di 1.1160.000 
spettatori. Studio Aperto della Fininvest ha man- 
dato in onda per sei minuti la prima edizione 
straordinaria interrompendo il film «Hellbount 
Hellraiser 2». Tanti italiani dunque sono rimasti 
inchiodati davanti al televisore turbati dalle ter- 
ribili notizie e dalle sconvolgenti immagini tra- 


Decine di «falsi allarmi» 
" A seggi " 

in diverse città italiane 
ROMA — Molte le segnalazioni di auto o involu- 
cri sospetti che nella giornata di ieri hanno con- 
tribuito a tenere alto il clima di tensione ed emer- 
genza in varie città italiane. Solo a Roma, in mat- 
tinata, sono giunti decine di falsi allarmi, Anche 
a Milano per tutta la giornata i telefoni di polizia 
e carabinieri hanno squillato ininterrottamente. 
Verso mezzogiorno è stato evacuato per più di 
due ore il palazzo di Segrate dell'Ibm in seguito a 
una telefonata che segnalava la presenza di un 
ordigno all'interno degli uffici. Non sono manca- 
te, purtroppo, anche le telefonate di alcuni mito-' 


Primo piano 


ta 


‘Giovedì 29 luglio 1993 


UNA GIOVANE COPPIA HA INFORMATO DUE VIGILI URBANI CHE DA UN'AUTO STAVA USCENDO UN FILO DI FUMO 


o 


Ilfuoco d'artificio del terrore 


Ma è questione di un at- 
timo. Un boato tremen- 
do scuote tutto ed è subi- 
to morte e distruzione. 
Cinque persone dilania-. 
te dallo scoppio. Tre di 
loro sono vigili del fuo- 
co, uno è un vigile urba- 
no, il quinto è un immi- 
grato nordafricano, un 
marocchino che stava 
dormendo su una panchi- 
na davanti ai giardini di 
via Palestro. 

A terra ci sono altre 
persone insanguinate, 
una decina di persone 
che chiamano aiuto. 
Fiamme e macerie dap- 
pertutto. Dell'autobom- 
ba non c'è più traccia, è 
rimasto solo un cratere. 
Il boato scuote il centro 
di Milano. Cinque i mor- 
ti: Carlo La Catena, 24 
anni, vigile del fuoco, il 
caposquadra Stefano Pi- 
cerno, 34 anni, e Sergio 
Pasotto, 34 anni. Muore 
anche quel vigile urbano 
che aveva ricevuto la se- 
gnalazione, Alessandro 
Ferrari, aveva 30 anni. 
E muore anche Driss 
Moussafir, 44 anni, ma- 


Formentini 


 hadecretato 


il lutto 
cittadino 


rocchino, venuto in Ita- 
lia per cercare lavoro, e 
vi ha trovato invece una 
tragica morte, schiaccia- 
to da una portiere del- 
l'auto-bomba. 

I feriti vengono ricove- 
rati all'ospedale San Pa- 
olo, al Fatebenefratelli, 
a Niguarda. Nessuno di 
loro è in pericolo di vita. 
«Io ho visto la bomba. 
Era uno scatolone chiu- 
so con del nastro adesi- 
vo, di quello che si usa 
per avvolgere i pacchi. 


vigile del fuoco, è vivo 
per miracolo, E' in ospe- 
dale, con le gambe piene 
di schegge, ne avrà per 
40 giorni. La villa reale 
ha le finestre divelte, un 
pezzo del motore 
dell'auto viene trovato 
a centinaia di metri di di- 
stanza, le auto Dare 
giate intorno sono di- 
strutte, un distributore 
di benzina che si trova- 
va. proprio difronte al 


luogo .dell'esplosione è. 


stato praticamente can- 
cellato. E per fortuna 
che aveva esaurito le 
scorte di carburante in 
seguito allo sciopero de- 
gli autotrasportatori per- 
chè altrimenti sarebbe 
stata la strage e avrebbe 
avuto proporzioni anco- 
ra maggiori. 

- La sensazione che si 
fosse trattato di un nuo- 
vo attentato terroristico 
è stata immediata in tut- 
ta la città e tanta gente 


Ho capito subito di cosa ha voluto correre sul luo- 
si trattava, c'erano due go del disastro. Un pelle- 
fili che uscivano fuori e grinaggio che è continua- 
facevanoscintille». Anto-. to fino a notte inoltrata 
nio Abamonti, 33 anni,  mentrele fiamme divam- 


pavano ancora. Poco do- 
po le 5 un'altra tremen- 
da esplosione ci ha fatto 
pensare a una seconda 
autobomba. Invece era 
caduta fragorosamente 
la facciata del nuovo pa- 
diglione d'arte  contem- 
poranea, I danni alla gal- 
leria sono gravissimi. 

Sono andate distrutte 
anche una ventina di 
opere della mostra che 
vi stava allestendo dedi- 
cata a Mario Nigro. 

La collezione comuna- 
le permanente di arte 
contemporanea è invece 
conservata nel palazzo 
reale di piazza del Duo- 
mo. 

Il sindaco Formentini 
è stato fra i primi ad ar- 
rivare sul posto insieme 
al capo della Polizia Vin- 
cenzo Parisi, al prefetto 
di Milano Giacomo-Ros- 
sano, al questore Achille 
Serra. Il sindaco ha de- 
cretato il lutto cittadino. 
I funerali solenni si svol- 
geranno venerdì alla pre- 
senza del capo dello Sta- 
to. 

Luca Belletti 


S 


Un vigile del fuoco allavoro 
dell'autobomba (Ap photo) 


per spegnere l'incendio che si è sviluppato dopo lo scoppio 


LE INDAGINI SULL’ATTENTATO DI MILANO: NON CI SAREBBE STATA LA TRAPPOLA STILE PETEANO 


Aperta la caccia alla donna dai capelli biondi 


Massimo riserbo sul tipo di innesco utilizzato dagli attentatori - L’appello del procuratore Borrelli Îi 


L'identikit della donna bionda ricercata. 


MILANO — Si cerca una 
donna. Una ragazza fra i 
25 e i trentanni, bella, 
bionda e con gli occhi 
chiari, snella, alta un me- 
tro e settantacinque. E' 
stata vista una 
mezz'ora prima 
dell'esplosione vicino al- 
la Fiat Uno grigia, l'au- 
tobomba. La donna sa- 
rebbe stata vista da due 
giovaniarmeggiareintor- 
no all'auto. La macchi- 
na era stata rubata saba- 
to.a Milano. La donna se- 
conda la descrizione dei 
due ragazzi che ieri mat- 
tina si sono precipitati 
in questura, indossava 
una gonna nera con una 
maglietta chiara ornata 
sulle maniche con pizzo 
nero. 

E' stato il questore di 
Milano, Achille Serra a 
presentare l'identikit a 


colori ieri pomeriggio in 
una sala stampa affolla- 
ta da giornalisti e came- 
ramen. 

‘Rivolgo un preciso ap- 
pello a tutta la cittadi- 
nanza - ha detto il que- 
store Serra - perchè 
chiunque possa essere 
transitato nella zona di 
via Palestro fra le 22,30 
e le 23,30 possa darci 
qualche informazione: 
Polizia e Carabinieri ga- 
rantisconola massima ri- 
servatezza. Ieri pomerig- 
gio in questura sono sta- 
ti ascoltati almeno una 


decina di testimoni ma i - 


due piuì preziosi restano 
iragazzi ché hanno nota- 
to la donna vicino alla 
Fiat Uno. 

Un'appello aitestimo- 
ni è stato rivolto anche 
dal procuratore della Re- 
pubblica Francesco Save- 


rio Borrelli. 

Il magistrato ha chie- 
sto che vengano segnala- 
ti a polizia e carabinieri 
non solo fatti che riguar- 
dino l'auto ma anche at- 
teggiamenti di persone 
che siano apparsi strani 
a chi è passato nella zo- 
na di via Palestro poco 
prima dell'attentato. So- 
lo con la collaborazione 
dell'intera cittadinanza 
- ha detto Borrelli - si po- 
tranno sconfiggere le te- 


‘ nebre di questa situazio- 


ne. ; 

Intanto viene mante- 
nuto il massimo riserbo 
sul tipo di innesco utiliz- 
zato dagli attentatori. Ci 
vorranno almeno due 
giorni secondo il questo- 
re Serra, per recuperare 
tutti i pezzi sparsi in 
un'area molto vasta. 
Per il momento non so- 


no stati trovati fram- 
menti di timer o di mic- 
cia, mentre non viene 
escluso che gli attentato- 
ri abbiano usato un fu- 
mogeno, forse per richia- 
mare l'attenzione attor- 
no all'auto. e tendere 
‘una trappola. 

Secondo il capo dei vi- 
gili del fuoco non si sa- 
rebbe trattato di una 
trappola tesa ai suoi uo- 
mini. Al momento dello 
scoppio - dice l'ing. Ro- 
berto Barzi - ero a casa 
con la famiglia, ho senti- 
to un forte boato, ho ri- 
fletturo su che giorno 
fosse, ho realizzato che 
non era un giorno festi- 
vo e che non c'erano 
manifestazioni in pro- 
gramma e ho immagina- 
to subito il peggio. Intan- 
to è squillato il telefono. 
Mi hanno avvisato dello 


scoppio e che una pattu- 
glia dei miei uomini era 
rimasta coinvolta. Mi s8- 
no precipitato sul luogo 
della’ tragedia. Durante 
il percorso mi hanno dét- 
to che c'erano dei mor- 
ti. 

Anche il procuratore 
aggiunto Gerardo D'Am- 
brosio ha sostenuto che 
per ora non c'è alcun 
elemento per far pensa- 
re ad una trappola come 
quella dove furono atti- 
ratitanti anni faicarabi- 
nieri che morirono a Pe- 


. teano, il magistrato ritie- 


ne che però forse anche 
questa volta si potevano 
evitare vittime, come. è 
accaduto in altri attenta- 
ti che ci sono stati di r'e- 
cente riferendosi in pùr- 
ticolare a quanto è avve- 
nuto in via Fauro a Ro- 
ma. 

Luca Belletti 


UNA VITTIMA ERA APPENA RIENTRATA DAL VIAGGIO DI NOZZE E UN'ALTRA COMPIVA GLI ANNI 


Il fumo dell'auto segnale di morte peri vigili 


Oggi l’autopsia dei cinque poveri corpi dilaniati - La cerimonia funebre ufficiale è fissata per venerdì 


MILANO — La storia più toccante dei morti di Mila- 
no è, forse, quella di Stefano Picerno, 36 anni, di Ter- 
ni, tornato martedì sera in servizio dopo quindici 
giorni di licenza matrimoniale. 

Vigile del fuoco dal 1974, Picerno era prossimo al 
passaggio di qualifica come caposquadra e la sera 
della strage — ironia della sorte — rivestiva le fun- 
zioni di caposquadra perché il suo collega di ruolo 
aveva preso un giorno di ferie. Nel cortile della ca- 
serma di via Benedetto Marcello, c'è’ una piccola 
barca: era di Stefano, che la stava risistemando. 

Trentaquattro anni: martedì era il giorno del suo 
compleanno, festeggiato con i colleghi di turno tra 
vino e pasticcini. Così, prima di uscire con la pattu- 
glia, per andare incontro alla morte, Sergio Pasotto, 
milanese, celibe, aveva brindato con gli amici. 

«Il suo sogno — aggiunge Sebastiano De Vita, un 
collega che aveva trascorso con lui un periodo di fe- 
rie — era quello di amdare in Thailandia. Credo che 
laggiù avesse lasciato un affetto. Mi aveva detto — 
ricorda con gli occhi lucidi — che avrebbe chiesto 
un periodo di aspettativa dal servizio per andare in 
Thailandia a cercar fortuna, aprendo un bar o un ri- 
storante italiano. Per ora — conclude abbassando gli 
occhi — viveva in casa con i genitori e un fratello.» 

Carlo Lacatena, 25 anni, celibe, napoletano, un'al- 
tro dei tre vigili del fuoco morti per l'esplosione, 
era arrivato nel distaccamento milanese di via Bene- 
detto Marcello da neppure due mesi, dopo aver ter- 
minato il corso di formazione a Roma. Un appassio- 
nato di body-building: così lo descrivono i colleghi. 
Era contento perché proprio nei giorni scorsi aveva 
trovato una palestra nella quale fare allenamento. 
Lo conoscevamo ancora superficialmente — spiega 
Massimo, vigile ausiliario — ma era un tipo affabile, 
aveva un carattere aperto, pronto alla battuta. Il 


‘ suo pallino? La preparazione fisica. 


Alessandro Ferrari era in servizio dal 1986 nel cor- 
po dei Vigili urbani del capoluogo lombardo. 
Trent'anni, sposato da quattro con Giovanna Bura- 
glio, abitava in corso Buenos Aires 61, a meno di un 
chilometro di distanza dal luogo della terribile esplo- 
sione. La moglie e il piccolo Matteo, il figlio di poco 
più di un anno, erano in vacanza al mare, a Imperia, 
la sera della tragedia. 

Una fine ancora più assurda quella del marocchi- 
no. Senza lavoro e sènza fissa dimora, Driss Moussa- 
fir,44 anni, era un povero cristo, pregiudicato per 
piccoli reati, che come tanti altri sbandati cercava ri- 
paro nella zona del parco di via Palestro forzando, 
magari, la serratura di qualche macchina in sosta 
per passare la notte al riparo. Era lì anche martedì 
sera. Poi l'esplosione. E anche per lui la fine.- 

Oggi si svolgerà l'autopsia dei cinque corpi. La ce- 
rimonia funebre ufficiale è fissata per venerdì. 

Elisabetta Martorelli 


Sergio Pasotto 
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» 


Stefano Picerno 
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Alessandro Ferrari ì 


LA GENTE VIVE NELLA PAURA DEL FUTURO RESPIRANDO L’OD 


Milano è sconvolta con quel buco in gola 


MILANO — «Torna qua, 
torna qua che è un'auto- 
bomba». La vigilessa gri- 
da, poi un boato rompe 
la notte fresca di luglio. 
La macchina carica di 
esplosivo con una mic- 
cia a lenta combustione, 
saltano i tre vigili del 
fuoco, un vigile urbano, 
il marocchino che dormi- 
va accanto al parco. 

* Una portiera gli è vola- 
ta addosso.E' 
qua Moussafir Dris in 
via Palestro a morire, 
non bastava la fame afri- 
cana. In questa strana 
isola a due passi dal cen- 


venuto' 


tro, dove il fiume della 
città fa come un'ansa e 
rallenta il suo corso fra 
il parco ed edifici di sa- 
pore ottocentesco, nel 
buio aveva trovato un 
posto dove poggiare la 
testa e tirar mattina. Fi- 
no a martedì. 

Ora c'è una buca pro- 
fonda un metro e mezzo, 
muri sbrecciati e anneri- 
ti, vetri ovunque. Rotta- 
mi dell'auto esplosa ar- 
rivano a piazza Cavour, 
il cuore della Milano 
dell'informazione, con 
il palazzo dei giornali, la 
sede del «Giorno» e quel- 


la. di «Repubblica». 
Dall'altra parte sul cor- 
so Venezia la città ricca 
di sempre, con gli studi 
professionali più famosi, 
terrazze da sogno, all'ul- 
timo piano, dove cresco- 
no i cipressi. 

I milanesi hanno senti- 
to tutti il botto, anche in 
Stazione Centrale, anche 
a Porta Romana, fino al 
silenzio rurale della Mi- 
lano 2 berlusconiana. 

Tutti sanno già tutto, 
anche di Roma. 

«Vogliono proprio ter- 
rorizzarci). «Come mai 
proprio ora, che vengo- 
no fuori certi nomi....?». 


La curiosità lascia spa- 
zio allo sgomento. 

C'è un cordone di poli- 
zia nervosa che isola la 
zona per centinaia di me- 
tri.Dentro c'è il procura- 
tore capo di Milano, Bor- 
relli, il collega Ferdinan- 
do Pomarici, cui viene 
affidata l'inchiesta, il 
questore Achille Serra, il 
sindaco Formentini. «Fa- 
te passare», nella ressa 
si fa largo un poliziotto, 
attaccato alle sue spalle 
Gherardo Colombo, del 
pool «mani pulite». 

Elmetto in testa, arri- 
va un ingegnere 


ORE DOLCIASTRO DI MORTE 


dell'Aem,, esperto di 
gas, chiamato per spé- 
gnere l'incendio. H 
Ma l'incendio non 
vuole spegnersi. «Ci so- 
no due condutture dél 
gas, una da 150 e una da 
600millimetri, dev'esse: 
re saltata quella grande 
—. dice l'ingegnere 
dell'Aem. «Da un lato 
l'abbiamo chiusa, ma 
dall'altro non ancora). 
Non trovano la valvola: 

e non possono lavor: 
vicino  all'esplosioné 
per non cancellare le p9- 
che tracce che servira 
no alla Scientifica. i 
Carlo Dignola 


Giovedì 29 luglio 1993 


Primo Piano 


Il Piccolo [3] 


prescelti. 


RICOSTRUITA LA DINAMICA DELLE ESPLOSIONI A ROMA - IDENTIFICATE LE AUTOBOMBE 


Tre «Uno» per due attentati 


ROMA — Tre Uno per due attentati. Non sembra- 
no esserci più molti dubbi sulla dinamica delle 
esplosioni che l'altra notte, subito dopo mezza- 
notte, hanno sconvolto il centro storico di Roma 
seminando panico e distruzioni. Gli investigatori 
sembrano aver ricostruito con sufficiente preci- 
sione, grazie anche alla collaborazione di alcuni 
testimoni, gli episodi di San Giovanni in Laterano 
e di San Giorgio in Velabro. In entrambi i casi è 
stata usata la tecnica dell'auto bomba, piazzata 
pochi minuti prima dell'esplosione sugli obiettivi 


L'attentato di San Giovanni aveva già una sua 
ricostruzione pochi minuti dopo l'esplosione. Al- 
cuni testimoni, che chiaccheravano sulla piazza 
intorno ai propri camper, hanno raccontato agli 
inquirenti che pochi minuti prima di mezzanotte 
«hanno visto giungere due auto, due Fiat Uno, la 
prima bianca e la seconda verde. Ne erano scesi 
alcuni uomini che parcheggiata l'autovettura 
bianca, si allontanavano in tutta fretta con la se- 
conda. Ancora pochi attimi, poi il boato della de- 


flagrazione. 


: I primi sopralluoghi portavano ad identificare 
l'autobomba, grazie al numero di targa ritrovato 
nel cratere dell'esplosione. Una 'Uno bianca tar- 
gata Roma 91909Y, risultata rubata due gtorni 
prima:-Poco dopo le 4 della stessa notte le prime 
indagini portavano alla scoperta dell'auto che gli 
inquirenti ritengono essere quella con cui il com- 
mando degli attentatori si è allontanato. Anche in 
questo caso si tratta di una Uno rubata il giorno 
prima e targata Roma 26275M. 

Anche l'esplosione di San Giorgio in Velabro è 
Stata causata da un'auto imbottita di esplosivo. 
Le prime testimonianze, l'altra notte, avevano 
fatto inizialmente pensare a un ordigno abbando- 
nato sotto il porticato della bella chiesa romani- 
‘ca. Ma successive rilevazioni hanno portato alla 
igonclusione che, anche in questo caso, l' esplosi- 
‘vo è stato piazzato a bordo di una vettura. Pezzi 
‘di motore e lamiere scagliate a decine di metri di 
distanza, confermavano l'ipotesi che veniva defi- 
nitivamente avvalorata dal ritrovamento di un 
*pezzo di telaio attraverso cui risalire alla targa 


del mezzo. 


Anche in questo caso si è trattato di un'ennesi- 
ma Uno rubata, il cui numero di targa era Roma 
8A6003. Ma, a differenza di S.Giovanni al Vela- 
dro nessuno ha visto quando la macchina è stata 
«piazzata, nella piccola piazzola adiacente alla 
Chiesa, nè ci sono testimonianze sul numero delle 
“persone che hanno partecipato all'azione. Ù 

Sono intanto migliorate le condizioni dei circa 
venti feriti causati dalle due esplosioni. Molti so- 


stati dimessi subito dopo le prime medicazio- 
, e nella serata di ieri risultavano ricoverate so- 


lo tre persone all'ospedale S.Giovanni e altre due 
«al Fatebenefratelli. I più gravi sono un seminari- 
sta indonesiano ferito al Velabro, che ha una pro- 
@nosi.di trenta giorni per alcune fratture ed esco- 
riazioni, e l'agente della Vigilanza vaticana Mar- 
-cello Lombardo, ferito mentre perlustrava gli uffi- 
‘éì del Vicariato. Lombardo che ha riportato una 
forte contusione alla gamba destra e una ferita al- 
‘la fronte se la caverà in una quindicina di giorni. 
‘Teri mattina i feriti sono stati visitati dal ministro 
della Sanità Maria Pia Garavaglia, che ha anche 
SETSenO i danni subiti da alcuni padiglioni 


lell'ospedale S.Giovanni. 


FIRENZE 


Sorveglianza 
speciale 
perdiversi | 
monumenti 


FIRENZE —Iprinci- 
pali monumenti del 
centro storico di Fi- 
renze, dopo gli atten- 
tati dell'altra notte, 
saranno posti sotto 
“una — sorveglianza 
speciale. L'ipotesi di 
«JZlavoro, mirante a 
‘ltrafforzare ulterior- 
‘jsmente le TE di 
{ prevenzione già pre- 
‘ se dopo l'autobomba 
di via dei Gregoretti, 
è stata prospettata 
‘ieri in una riunione 
| del comitato provin- 
ciale per l'ordine e 
la sicurezza svoltasi 
in prefettura, In par- 
ticolare — ha detto 
| Il prefetto Mario Jo- 
| vine — è stato costi- 
tuito un gruppo mi 
sto tra i vari organi- 
smi interessati che 
| «visiterà» le varie z0- 
‘| nedellacittà, soprat- 
tutto il centro stori- 
“co, stilando un pia- 
“Fo con le misure im- 
l'Îmediate da adottare. 
‘| Esse potrebbero ri- 
‘guardare divieti di 
{Ftraffico, divieti di so- 
sta, chiusure con pa- 
letti e catene, di stra- 
krde o piazze adiacen- 
-{uti i principali monu- 
menti cittadini. 
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ROMA — Monumenti 
sventrati, violati, deva- 
stati. 

_ Unospettacolo impres- 
sionante. La chiesa di 
San Giorgio in Velabro, 
appartata in uno degli 
angoli più suggestivi del- 
la Roma. antica, tra il 
Campidoglio e il Tevere, 
vicino alla Bocca della 
verità, non esiste più. Il 
portale è bruciato, il por- 
tico con architrave e il 
tetto sono crollati, le in- 
ferriate divelte. Dentro, 
della chiesa romanica 
adagiata su colonne ioni- 
che, non restano che cal- 
cinacci e polvere. 

Altro disastro per il pa- 
lazzo Lateranense e la 
Basilica, la più antica di 
Roma, di San Giovanni 
al Laterano: i vetri, la 
balaustra, le colonne, 
tutte macerie. Ipavimen- 
ti sono a pezzi, gli affre- 
Schi danneggiati, le tra- 
beazioni pericolanti. Cre- 
pe ovunque, una cancel- 
lata divelta, gli infissi 
del palazzo del Vicariato 
spazzati via, come pure i 
portoni della chiesa. 
L'autobomba hadanneg- 
giato anche l'apparta- 
mento del cardinal vica- 
rio Camillo Ruini, in que- 
sti giorni a Lourdes. In- 
somma, uno scenario di 
guerra. i 

«Qui, di tanto in tanto, 
ci si ritrova tra le mace- 
rie - ha detto uno sconso- 
lato Alberto Ronchey, 
durante il ‘’pellegrinag- 
gio” nei luoghi d'arte 
colpiti - Sì... la guerra 
era peggio, ma anche 
questo... La differenza è 
che la guerra si sapeva 
chi la faceva, qui non si 
sa nulla. E' una guerra 


La notte di terrore a Roma 


Anche nella capitale rinvenute tracce di T4 e pentrite, come per le stragi di Firenze e di Capaci 


ROMA — Affinità esplosi- 
ve (fatte di T4 e pentrite). 
Nessun identikit degli at- 
tentatori. 

Testimonianze al va- 
glio. E' questo il primo 
punto delle indagini sulle 
esplosioni che martedì se- 
ra hanno fatto tremare Vi- 
cariato e Campidoglio a di- 
stanza di pochi minuti. 

Gli investigatori stanno 
ricomponendo il mosaico 
del terrore partendo dalla 
mappa delle similitudini. 
E sugli ultimi attentati ce 
ne sono molte: tutte e tre 
le auto fatte saltare in 
aria, ad esempio, erano 
Fiat Uno; tutti gli obietti- 
vi scelti erano degni di ri- 
sonanza internazionale; 
ma, soprattutto, le tre mi- 
scele esplosive erano fatte 
dagli stessi’ ingredienti, 
T4 e pentrite, i medesimi 
già usati in via Fauro, in 
via dei Georgofili, a Capa- 


La chiesa romana di via del Vel: 
Lesionati anche i due palazzi a. 


contro ignoti e fatta da 
ignoti». Avanzando tra i 
calcinacci, prima al Vela- 
bro, poi al Laterano, il 
ministro dei Beni cultu- 
rali, pensa a una soluzio- 
ne: apparecchiature di 
monitoraggio per proteg- 
gere i monumenti e vie- 
tare parcheggi in prossi- 
mità dei beni artistici. 
«E se domani ci fanno 
saltare il Pantheon? I 
monumenti storici in Ita- 
lia sono troppi perchè si 
possa pensare a mettere 
una postazione. di poli- 
zia accanto a ognuno. Ci 
vorrebbe un esercito co- 


ci e sul rapido 904. 

Torna alla mente l'al- 
larme scattato nell'amba- 
sciata americana a Roma 
alla vigilia della strage di 
Firenze, quando una tele- 
fonata segnalò il transito 
a Roma di una ingente 
quantità di esplosivo pro- 
prio di quel tipo. 

Le istitutuzioni accusa- 
no il colpo e si ricompatta- 
no. Nella stessa notte del- 
le bombe a Roma e a Mila- 
no, a palazzo Chigi si è riu- 
nito il comitato per l'ordi- 
ne e la‘sicurezza. Ipotesi, 
indagini, riscontri, decisio- 
ni operative, ma più di 
tutto un segnale per far 
vedere alla gente che la si- 
tuazione, per grave che 
sia, è sotto controllo. Ieri, 
poi, mentre il Papa scen- 
deva in piazza assieme al 
Presidente della Repubbli- 
ca, si è tenuto un vertice 
fra i magistrati maggior- 


lossale. I controlli sono 
necessari - spiega Ron- 
chey - ma occorrono so- 
prattutto regole di pre- 
venzione». 

Ricostruire, ora, sarà 
un lavoro difficile: per 
la chiesa di San Giorgio 
ci vorrà almeno un anno 
e qualche miliardo. «I 
danni sono gravi - spie- 
ga Ronchey, alzando gli 
occhi verso quella splen- 
dida facciata medioevale 
della chiesa di San Gior- 
gio, che ora non esiste 
più - ma non irreparabi- 
li. Il restauro sarà lungo 
e complesso, I tempi non 
sono prevedibili, ma sa- 


mente impegnati nelle in- 
chieste più calde della ca- 
pitale: mafia, terrorismo. 

Per ora il sostituto pro- 
curatore Silverio Piro, che 
affiancherà il superprocu- 
ratore Bruno Siclari in 
queste indagini, ha aperto 
procedimenti a carico di 
ignoti. 

Ma i primi commenti a 
caldo degli investigatori 
lasciano spiragli aperti al- 
lasperanza: sarebbero sta- 
te raggiunte acquisizioni 
investigative importanti. 
Dalle tre testimonianze 
raccolte sulla piazza San 
Giovanni gli investigatori 
hanno potuto rintracciare 
l'auto (rubata) probabil- 
mente usata dagli attenta- 
tori in fuga. Adesso si la- 
vora sulle descrizioni fat- 
te dai test di quell'uomo 
arrivato a bordo della 
Uno-bomba, e fuggito a 
bordo di un'altra. Uno 


IL MINISTRO RONCHEY SUI LUOGHI DEGLI ATTENTATI A ROMA 


«La guerra era peggio, ma questo...» 


Anni e molti miliardi per restaurare 


abro quasi completamente distrutta, 
diacenti. Nel riquadro il ministro Ronchey. 


ranno accelerati il più 
possibile, come è stato a 
Firenze, per gli Uffizi. Si 
comincia subito, già da 
oggi, dunque...)), 

La preoccupazione sa- 
le guardando lo scenario 
offerto dalla Basilica di 
San Giovanni al Latera- 
no: ci vorrà molto, mol- 
to di più, dice sconsolato 
Ronchey. Francesco Zur- 
li, soprintendente ai Be- 


ni ambientali e architet- 


tonici di Roma, allarga 
le braccia: «Venti, trenta 
‘miliardi... ogni cifra può 
essere risibile». Insom- 
ma, il restauro sarà diffi- 


Il grande cratere prodotto dall'autobomba in piazza San Giovanni a Roma, davanti al Vicariato. 


GLI INQUIRENTI IPOTIZZANO UN’UNICA MATRICE TERRORISTICA 


Una pista per Milano e Roma: l’esplosivo 


con un complice. 
Abbiamo qualche ipote- 
si privilegiata, ma certo è 
ancora troppo presto e 
non è esclusa alcuna ipote- 
si ha detto il viceprocura- 
tore Luigi De Fichy, al ter- 
mine della riunione nella 
sede della Procura nazio- 
nale antimafia, alla quale 
erano presenti fra gli altri 
anche Elisabetta Cesqui, 
titolare delle indagini 
sull'attentato a via dei Sa- 
bini, il magistrato Anto- 
nio Marini, esperto in ter- 


rorismo e attualmente ’ 


pubblica accusa al proces- 
so Moro quater e Michele 
Coiro. Assente proprio il 
superprocuratore, in mis- 
sione a Milano; ha spiega- 
to un suo collaboratore: 
«Considerateci al lavoro 
su più fronti. 4 

Più fronti che riporte- 
rebbero però ad un'unica 
matrice terroristica. 

Virginia Piccolillo 


cile e dispendioso. Ron- 
chey resta in silenzio. 

«E' un attentato alla 
cultura, perchè il Latera- 
no ha un valore simboli- 
co data la rilevanza sto- 
rica, culturale e di cul- 
to» tuona anche il diret- 
tore generale dei Beni 
culturali, Francesco Si- 
sinni. «Per un Paese co- 
me l'Italia il cui patri- 
monio è una straordina- 
ria sintesi di culto e di 
cultura, questo colpo as- 
sume una particolare 
gravità perchè colpisce 
la memoria storica della 
nazione in ciò che ha di 
più alto e di più sacro». 

In una nota, ieri, la sa- 
la operativa della Prote- 
zione civile del Viminale 
ha «fatto i conti» dei dan- 
ni: oltre al Palazzo Late- 
ranense, alla Basilica di 
San Giovanni e alla Chie- 
sa di San Giorgio al Vela- 
bro, lesioni di più o me- 
no grave entità sono sta- 
te riscontrate in numero- 
si palazzi vicini al Vela- 
bro. 

Gli effetti dell'esplo- 
sione si sono fatti senti- 
te anche nel reparto 
«malattie mentali» 
dell'ospedale Sar. Gio- 
vanni, dove sono crollati 
alcuni soffitti e sono ca- 
duti in pezzi i vetri, In 
alcuni reparti del Policli- 
nico militare Celio, poi, 
hanno ceduto diversi 
controsoffitti. . Chiuso 
l'accesso al traffico in 
entrambe le zone; tran- 
sennata con rete metalli- 
ca e varchi controllati la 
Chiesa di San Giorgio al 
Velabro. 

E ancora una volta, do- 
po la distruzione, ci si 
prepara a ricostruire. 

E. Martorelli 


COMMENTI 
Gliesperti: 
«La strategia 
è tutta 
italiana» 


WASHINGTON . — 
C'è chi urta il dito 
contro la massone- 
ria deviata, chi rile- 
va i disagi di una 
mafia cui si sta fa- 
cendo terra brucia- 
ta intorno, chi l'in- 
teresse di un ceto 
politico corrotto de- 
stinato ad essere 
cancellato dalle ri- 
forme. Su una cosa 
però gli esperti in- 
ternazionali di ter- 
rorismo sono assolu- 
tamente d'accordo: 
le autobombe esplo- 
se l'altra notte a Mi- 
lano e Roma fanno 
parte di una strate- 
gia della tensione 
«tutta italiana». Lo 
afferma per esem- 
pio Vincent Canni- 
straro. Per l'ex re- 

onsabile dell'an- 
titerrorismo della 
Cia nell'ondata di 
attentati che hanno 
sconvolto l'italia 
(«terrorismo allo 
stato puro») la guer- 
ra in atto contro la 
‘mafia si intreccia 
pericolosamente 
con quella contro 
«quel sistema politi- 
co corrotto che l'ha 
alimentata traendo 
un grande potere di 
controllo sulle isti- 
tuzioni», 

E se Alison Jamie- 
son, una delle massi- 
me esperte di mafia 
e terrorismo del lon- 
dinese «Research in- 
stitute for the stu- 
dy of conflict and 
terrorism», sottoli- 
nea la possibilità di 
«un disegno crimi- 
nale per rallentare 
il processo di auto- 
rinnovamento del 
Parlamento italiano 
e del Paese», il supe- 
resperto francese 
Xavier Raufer parla 
di «realtà comples- 
sa dove si vuole in- 
viare ai giudici un 
chiaro monito a non 
spingersi troppo ol- 
tre». Anche nella 
lotta alla corruzio- 
ne: «Stanno emer- 
gendo realtà che 

ortano dritti verso 
la connessione fra 
crimine organizzato 
e quel ceto politico 
corrotto che ha fat- 
to il bello e cattivo 
tempo per moltissi- 
mi anni». 

Per Claire Ster- 
ling la chiave di let- 
tura più probabile 
delle bombe dell'al- 
tra notte va cercata 
nell'intreccio ma- 
fia-massoneria  de- 
viata. 


DAGLI USA 


Industria 
turistica: 
segnali 

d'allarme 


WASHINGTON  — 
«La nuova strategia 
della tensione vuole 
colpire lo stato sia 
economicamente, il 
turismo, sia simboli- 
camente, 
prende di mira la 
cultura, oasi fino ad 
ora rispettata dal 
terrorismo persino 
nei giorni più bui de- 
gli anni di piombo». 
Il grido d'allarme 
per l'industria turi- 
stica italiana viene 
dagli Stati Uniti,dal 
professore joseph La 
Palombara, politolo- 
go alla Yale Univer- 
sity e senz'altro 
uno dei più profondi 
conoscitori di cose 
italiane degli Stati 
Uniti. 

Il messaggio di 
questi attentati - ha 
proseguito La Palom- 
bara - ha anche un 
contenuto simboli- 
co, perchè l'unica 
cosa che in tutti que- 
sti anni era rimasta 
assolutamente stabi- 
le ed infrangibile è 
proprio il lato cultu- 
rale dell'italia. è 
uno dei vanti del vo- 
stro Paese dal quale 
proviene anche una 
fonte di ricchezza 
notevole: il turismo. 
è una strategia nota, 
l'hanno utilizzata 
per esempio gli indi- 
pendentisti irlandesi 
conle bombe da Har- 
rods nel centro di 
Londra. 

«Giò che ha colpi- 
to l'America non so- 
no questi piccoli epi- 
sodi di violenza, ma 
il fatto che c'è que- 
sta enorme rivolu- 
zione politica in Ita- 
lia»: lo ha affermato 
Edward Luttwack, 
esperto in strategia 
e storico militare. 

Il consulente del 
governo Usa ai tem- 
pi della presidenza 
Bush ha detto che 
«il particolare regi- 
me politico» che c'è 
stato per moltissimi 
anni in Italia «sta 
per essere spazzato 
via dalla legge, dai 
magistrati». «Chi 
mette le bombe - ha 
aggiunto - è un cri- 
minale, e si tratta di 
criminali che stanno 
perdendo la posizio- 
ne che hanno avuto 
nell' "ancien 
regime" per tanti an- 
ni). 


perchè . 


ESPLOSIONI 


Risalto 

sui «media» 
americani 
edeuropei 


ROMA — Le notizie 
degli attentati a Mi- 
lano e a Roma, ha 
fatto il giro del mon- 
do in pochi minuti, 
rilanciate nel cuore 
della notte dalle 
agenzie internazio- 
nali e, dai primi 
notiziaridellamatti- 
nata, dalle reti ra- 
diofonicheetelevisi- 
ve. Anche alcuni dif- 
fusi quotidiani euro- 

ei hanno riportato 
la notizia in prima 


p: 
notiziari radiofo- 
nici della «Bbc» han- 
no dato la notizia 
dell' attentato a Mi- 
lano qualche minu- 
to dopo la mezzanot- 
te, soffermandosi 
sulle esplosioni e 
sulle vittime. Negli 
Usa, la «Gn» ha da- 
tola notizia poco do- 
o le 18 (ora di New 

‘ork, la mezzanotte 
in Italia) ed è ritor- 
nata sull' argomen- 
to con maggiori det- 
tagli una quaranti- 
na di minuti più tar- 
di. L' emittente 
americana ha dedi- 
cato poi ampio spa- 
zio agli attentati col- 
legandosi con Mila- 
no e Roma, 

Nei RETACIRDA no- 
tiziaridellamattina- 
tale due reti pubbli- 
che britanniche, 
«Bbc» e «Itv», han- 
no dedicato diversi 
minuti all' avveni- 
mento. La «Bbc», in 
diretta da Roma, ha 
rilevato che in Ita- 
lia c'è molta gente 
che, dopo. aver per- 
duto importanti po- 
sti di potere o lucro- 
se fonti di guada- 
gno, potrebbe esse- 
Tre interessata a 
bloccare il processo 
di rinnovamento in 
corso nel Paese. 

In Germania, ra- 
dio e televisioni fin 
dalla prima mattina 
hanno dato ampiori- 
lievo agli attentati. 
Accompagnato da 
imm: ripresepo- 
co dopo le esplosio- 
ni, un servizio tele- 
visivo trasmesso a 
reti unificate an- 
nunciava il pesante 
bilancio di morti, fe- 
riti e danni materia- 


Nessun otidia- 
no tedesco ha inve- 
ce pubblicato la no- 
tizia. z o 

Ampio risalto agli 
attentati anche in 
Francia. La notizia 
ha aperto tutti i 
giornali radio ed è il 
titolo principale dei 
notiziari di France 


‘Infò, la radio che dà 


informazioni 24 ore 
su 24, ogni sette mi- 
nuti. Anche la rete 
DIRE 'France 
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PSICOLOGIA /NARCISISTA, PERVERSO, EMPATICO: TRE «CATEGORIE» PER SPIEGARE I MECCANISMI DELLA SEDUZIONE 


Che tipo di seduttore sei? 


‘1. Siete attratti da qualcuno 
A- peril libro che sta leggendo 
B- perl colore dei suoi occhi A- 
C- perl’interesse mostrato nei B- 
vostri confronti f c- 


In discoteca 

A- preferite restare seduti a 
guardare gli altri che ballano B- 

B- aspettate di essere invitati a 
ballare 

C- vi lanciate sulla pedana 

‘—indipendentemente dalla 
presenza di partner s B 

Preferite guidare maggiormente c- 

A- le utilitarie 

B- le macchine superconfortevoli 

C- le veloci e sportive A- 
decapottabili c 

In tema di regali preferite scegliere 

A- un mazzo di fiori 

B- un biglietto 

C- un'agenda da tavolo A- 


Vi accorgete di essere oggetto di 
attenzioni 

A- prendete il volo 

B- prendete tempo 

C- prendete subito l’iniziativa A- 


B- 
L'amore c- 


A- è un gioco divertente 

B- un'occasione per condividere le 
vostre emozioni 

C- un'occasione per far B- 
apprezzare le vostre qualità c- 


Per quanti hanno dato prevalentemente risposte del tipo A: 


In amore 

A- temporeggiate 

siete molto decisi 
non,cedete facilmente 


Qualcuno vi fa delle «avances» 
esplicite: il vostro interesse 
declina 

aumenta 

resta invariato 


Andate al cinema a vedere 
A- Lerelazioni pericolose 
Kramer contro Kramer 
C- Superman 


- Nella favola di Cappuccetto Rosso 
siete 
A, Cappuccetto Rosso 

la nonna 

il lupo 


Nel vostro immaginario erotico siete 
dominati 

B- complici 

dominatori 


Nei vostri sogni erotici compare più 
spesso 
della frutta dolce 

B-. espliciti atti sessuali 

C- moto di grossa cilindrata 


Una relazione d'amore è 
essenzialmente 

fantasia 

intimità 

passione 


Siete dotati di una buona carica sessuale, ma avete qualche difficoltà a incanalarla nella 


giusta direzione. Amate molto le fasi preliminari dell'incontro, il gioco delle attese e del 


non detto. Sapete essere teneri e sensibili, probabilmente siete convinti che il fulcro di 
una relazione amorosa sia costituito dall'elemento fantastico. Tuttavia la vostra tenden- 
za a prolungare il momento dell'incontro pieno finisce con il danneggiare la vostra spon- 
taneità e il rischio è quello di non osare mai, perpetuando il gioco senza mai poter otte- 
nere una gratificazione reale. Provate a essere un po’ più decisi e coraggiosi. 


Per quelli che hanno dato prevalentemente risposte del tipo B: d 
Siete persone sensibili e affettuose, rispettose dei vostri e degli altrui bisogni. Nelle rela- 


É zioni amorose sapete èssere creativi e utilizzare con spirito di autoironia le vostre quali- 
tà personali. Attenzione a non diventare assolutamente perfetti. ‘ 


Per quanti hanno dato prevalentemente risposte del tipo C: 


Siete dotati di una personalità estroversa e «decisionista». Energici e passionali, nell'a- 
more procedete in modo diretto fino all'obiettivo. Tuttavia se provaste a rallentare un po’ 
il ritmo della vostra corsa scoprireste panorami nuovi e fino a questo momento scono- 


sciuti. 


La seduzione è la stra- 
tegia più diffusa, la no- 
stra arma preferita, la 
prima mossa di ogni in- 
contro amoroso. Biso- 
gna dire che colei che 
ci ha iniziato alla di- 


mensione del rapporto: 


è stata sicuramente no- 
stra madre e tutti noi 
abbiamo imparato pre- 
stissimo a essere con 
lei seduttivi, a sfrutta- 
re i mostri. sorrisi, 
sguardi, vezzi e balbe- 
tii. La seduzione per 
noi, a quel tempo, era 
un'arma vincente in 
quanto stimolava in no- 
stra madre il suo istin- 
to materno, fatto di te- 
nerezza, cure, calore e 
protezione. Possiamo 
tranquillamente dire 
che il nostro ha conser- 
vato l'impronta sedutti- 
va di quei giorni, ovve- 
To quei particolari ac- 
corgimenti a cui ricor- 
revano per ottenere lo 
scopo. Tale program- 
ma, infatti, si attiva 
quando cerchiamo di 
conquistare un'altra/o 
e a nostra insaputa di- 
ventiamo seduttivi at- 
teggiandoci da cuccio- 
lotti, riesumendo i vez- 
zi linguistici più strani 
di quella lontana età. 
Ciò a cui tende la se- 
duzione è soprattutto 
l'incontro con l’altro, 
ovvero, come dice l'eti- 
mologia («se ducere» 
condurre con sé, tirare 
in disparte), il separare 
dal contesto delle rela- 
zioni quella persona 
che ci affascina per es- 
sere meglio conosciuta 
e scoperta. Per questo 
motivo sono necessari i 
seguenti passi: 1) la di- 
sponibilità dell'altro a 
lasciarsi impressionare 
e;a lasciarsi coinvolge- 
re dalla propria istinti- 
va curiosità; 2) la capa- 
cità di riconoscere in 
sé la curiosità e di eser- 
citare l’azione sedutti- 
va, orientandosi verso 
l'oggetto e coinvolgen- 
dosi in prima persona; 
3) l'esercizio della pro- 


pria libertà nella scel- 
ta. 

La possibilità di eser- 
citare diversi tipi di se- 
duzione (negativi o po- 
sitivi) dipende da come 
abbiamo vissuto quel 
gioco seduttivo che si 
svolge durante l'infan- 
zia. Qui di seguito rias- 
sumiamo i tre tipi di se- 
duzione:  narcisistica, 
perversa ed empatica. 
L'obiettivo principale 
del seduttore narcisista 
è quello di confermare 
l'immagine grandiosa 
ed idealizzata che nel 


corso del suo sviluppo 
ha costruito di se stes- 
so. La mancanza di una 
base affettiva solida e 
di una buona autosti- 
ma fa sì che il sedutto- 
re narcisista sia Marre- 
stabile in questa ricer- 
ca di conferme della 
sua, immagine .e., che 
non abbia né la capaci- 
tà, né l'interesse ad 
avere un contatto com- 
pleto con l'altra/o. 

Il famoso seduttore 
Don Giovanni, abban- 
donato dalla madre 
quando era ancora 
bambino, ha passato 
l'intera sua vita a fare 


innamorare di sé un nu- 
mero pressoché infini- 
to di donne per poi re- 
spingerle. Don Giovan- 
ni aveva paura di esse- 
re abbandonato e 
l'amore delle donne gli 
dava la possibilità di 
trasformarela condizio- 
ne iniziale di essere ab- 
bandonato in quella at- 
tiva di chi lascia per 
primo il gioco. Egli era 
incapace di qualunque 
abbandono, di qualsia- 
si momento fusionale, 
inabile com'era ad usci- 
re dal suo guscio. Nella 
seduzione narcisista 


non avviene il ricono- 
scimento dell'altro, ma 
solo una continuazione 
finalizzata a suscitare 
ilbisogno dell'altro sen- 
za mai soddisfarlo. 
L'obiettivo principa- 
le del seduttore perver- 


so. è invece quello di - 


«giocare», « intendendo 
con questo termine la 
ripetizione di schemi 
fissi e inadeguati di 
azione, un gioco «sado- 
masochistico»  sotto- 
stante ad una dinamica 
di  illusione/delusione 
che si ripete all'infini- 
to. In questo tipo di se- 
duzione il momento 


ALIMENTAZIONE /FANNO DIMAGRIRE MA QUASI TUTTE A COSTO DI GRAVI SQUILIBRI 


Trapianti, midollo e rigetto 


Per la prima volta, grazie a un test messo a punto 
da ricercatori dell'Università tedesca di Ulm, è pos- 
sibile prevedere nei trapianti di midollo il rischio 
di un particolare e grave tipo di rigetto acuto, quel- 
lo denominato «Graft versus Host» e nel quale è il 
midolo trapiantato ad aggredire l'organismo del pa- 
ziente, al contrario di quanto accade nei trapianti 
di organo. L'aggressione da parte del midollo tra- 
piantato, hanno scoperto i ricercatori tedeschi, è 
scatenata da una particolare «sottofamiglia» delle 
cellule T del sistema immunitario del donatore. 
Esaminando la quantità di queste cellule nel san- 
gue del donatore si può prevedere così se il rischio 
di rigetto verso l'ospite sarà ridotto o elevato. 


Schedati alla nascita 


Il caos dovuto a un allarme antincendio nel repar- 
to di maternità dell'ospedale di Southampton ha 
fatto scambiare i bracciali identificativi di due neo- 
nate, cosicché per oltre una settimana i rispettivi 
genitori hanno allevato la figlia sbagliata. L'esame 
del Dna ha poi rimesso tutto a posto. Per evitare ca- 
si del genere, che si verificano ovunque di tanto in 
tanto, in un altro ospedale inglese, a Birmingham, 
hanno incominciato a schedare i neonati. Subito do- 
po il primo vagito vengono prese le impronte digi- 
tali e due foto Polaroid di fronte e di profilo. La 
scheda segnaletica viene poi data ai genitori al mo- 
mento delle dimissioni dall'ospedale. 


Fumo contro le emorroidi 


Fuma che ti passa. È lo slogan con cui è stata lan- 
ciata in Cina, Giappone e Russia una sigaretta con- 
tro le emorroidi. Inventata dai ricercatori cinesi e 
battezzata «Kezhiling», la sigaretta contiene oltre a 
una piccola quantità di tabacco, una miscela di er- 
be usate da secoli nella medicina tradizionale cine- 
se per combattere questo diffuso e fastidioso di- 
sturbo. Queste erbe sono note per migliorare la cir- 
colazione del sangue tra l'intestino tenue e quello 
crasso. La sigaretta è stata provata su 760 persone 
che dopo soli otto-dieci pacchetti hanno avuto un 
esito positivo nel 95 per cento dei casi. Da qui il 
suo nome: in cinese «Kezhilingy significa infatti 
«trattamento realmente efficace contro le emorroi- 
di». 


Negli ultimi anni si sono 
diffuse le cosiddette «die- 
te miracolo», che permet- 
tono di far perdere molti 
chili in pochissimo tempo. 
Di provenienza quasi 
esclusivamente statuni- 
tense, queste diete hanno 
incontrato molto favore 
da parte del pubblico, me- 
no da parte dei medici. 
Nella massima parte dei 
casi si tratat infatti di die- 
te molto squilibrate; uti- 
lizzano alcuni trucchi per 
far perdere peso ma nello 
stesso tempo possono pro- 
vocare disturbi anche seri 
all'organismo. 

DIETA SCARSDALE. È 
forse la più celebre, pro- 
mette di «dimagrire man- 
giando a volontà». Ma l'or- 
ganismo ha bisogno di tut- 
ti i principi nutritivi per 
stare in salute, per cui 
non è possibile accrescere 
«a volontà» una particola- 
re ‘sostanza. nutritiva ed 
eliminare, sempre a «vo- 
lontà», un'altra senza pro- 
vocare gravissimi squili- 
bri. La dieta Scarsdale rag- 
giunge proprio questo er- 
roneo risultto: La sua «fi- 
losofia» di base consiste 
nel mangiare proteine — 
carne, soprattutto, ma 
perfino il «pane alle prote- 
ine» — a volontà (fino a 
4-5 volte di più di quanto 
raccomandato dai nutri- 
zionisti) a scapito di tutti 
gli altri elementi nutrizio- 
nali. Lo squilibrio che de- 
riva da questa «overdose» 
di proteine può provocare 
chetosi (cioè acetone) e ca- 
renza di principi nutritivi. 

DIETA PUNTI. I «pun- 
tiy sono in realtà la sem- 
plificazione del contenuto 
calorico di ogni alimento 
dovuto alla presenza di 
carboidrati. La struttura 
di questa dieta si basa sul- 
la possibilità, per ogni per- 
sona, di scegliere da sé la 
preferita combinazione 


Solo frutta per dimagrire? Non basta. 


alimentare basandosi uni- 
camente sul calcolo dei 


carboidrati presenti, 
espresso, appunto, dai 
«punti» e tralasciando 


ogni altro elemento nutri- 
zionale (grassi, vitamine, 
sali) che nella dieta non 
viene contemplato. Ne ri- 
sulta una dieta povera di 
carboidrati e molto ricca 
di proteine, poiché le vi- 
vande con pochi punti so- 
no quelle più proteiche, 
come carne, pesce, uova, 


formaggio. Anche questa 
dieta può far. rischiare 
una intossicazione dovuta 
all'eccesso di proteine nel 
sangue. 

DIETA BEVERLY HIL- 
LS. Ideata da Judy Mazel, 


una signorina americana - 


priva di titoli accademici, 
prevede l'assunzione di so- 
la frutta, (preferibilmente 
esotica) per dieci giorni, 
aggiungendo gradualmen- 
te altri cibi. La mancanza 


| Dietefamose (e pericolose) 


di un equilibrato apporto 
di A e E può 

rovocare seri effetti col- 
aterali, quali diarrea, disi- 
dratazione, carenza di 
principi nutritivi. 

DIETA «ANANAS» O 
«BANANA» O «UVA». È 
una dieta «monocibo» che 
comporta l'assunzione di 
un solo frutto a volontà 
pertutto il giorno. Il giudi- 
zio è analogo a quello da- 
to per la dieta Beverly Hil- 
8. 


DIETA MAYO O DEL 
POMPELMO. Suo presup- 
posto è il consumo a vo- 
lontà del pompelmo che 
avrebbe la capacità di 
«sciogliere i grassi», più 0 
meno come un detersivo. 
Questa proprietà non ha 
alcuna dimostrazione 
scientifica. Da non confon- 
dere con le diete della 
Mayo Clinic del Minneso- 
ta, un autorevole e serio 
centro di medicina dietolo- 
gica (che però non elabora 
diete valide per tutti). 

DIETA WEIGHT WA- 
TCHERS. Si tratta di un 
programma di alimenta- 
zione basato più su consi- 
gli che su schemi dietolo- 
gici rigidi; un programma 
quindiabbastanzaflessibi- 
le, ipocalorico, che risulta 
leggermente in eccesso 
sul fronte delle proteine 
rispetto a quello dei car- 
boidrati. Ha uno dei suoi 
punti a favore nella «tera- 
Pia psicologica» tutta ame- 
ricana, che prevede sedu- 
te di gruppo, automotiva- 
zione, una precisa simbo- 
logia e un definito rituale. 
E bene tener presente, co- 
me del resto viene sempre 
pregiato a quanti lo af- 
frontano, che non è svolto 
né assistito da medici. Ha 
quindi il valore di un pro- 

‘amma dietetico fatto 
fra amici, ma non per que- 
sto non dà risultati. 

Pia Bonanni 
medico dietologo 


dell'incontro non avvie- 
ne mai, in quanto il fi- 
ne di gratificazione 
non è appunto il soddi- 
sfacimento attraverso 
il sano contatto, ma il 
gioco seduttivo fine a 


‘ se stesso. Le persone 


che utilizzano questoti- 
po di seduzione sono in- 
trappolate in una dina- 
mica di tipo oscillato- 
Tio tendente ad evitare 
l'incontro. Questi sog- 
etti sono affascinati 
di chi resiste alla loro 
seduzione, ma quando 
esti si decide a ceder- 
gli ecco che perde inte- 


resse ai loro occhi. 

E' presente in questa 
dinamica anche un cer- 
to grado di intimità ed 
un certo livello di eroti- 
cizzazione della relazio- 
ne, tuttavia quel con- 
tatto pieno che porta al- 
lo scambio ed'alla cre- 
scita comune non av- 
viene mai per mancan- 
za di coraggio, decisio- 
ne e senso di responsa- 
bilità. 

Nella seduzione em- 
patica non si tratta più 
di utilizzare un gioco fi- 
ne a se stesso, ma al 
contrario della «sedu- 
zione come gioco», un 


gioco vibrante di empa- 
tia emotiva, dove esi- 
ste uno scambio reale, 
in quanto le rispettive 
identità sono ricono- 
sciute e accettate. Non 
esiste seduzione empa- 
tica senza il momento 
del gioco, senza l'ab- 
bandono ludico che na- 
sce spontaneamente da 
una naturale regressio- 
ne liberatrice e creati- 
va. Ma perché nasca 
l'abbandono, occorre 
un presupposto essen- 
ziale e questo è la fidu- 
cia: una fiducia profon- 
da prima di tutto in sé 
e, di conseguenza, ne- 
gli altri. L'intimità pri- 
ma di essere un proces- 
so interpersonale è un 
fatto intrapsichico: 
non si può essere inti- 
mi con l'altro se non lo 
si è con se stessi e più 
riusciamo a conoscere 
il nostro intimo, meglio 
possiamo «essere con 
l'altro». La seduzione 
empatica è un crescere 
interiormente attraver- 
so l'esperienza dell'in- 
contro ravvicinato. 

Per concludere sinte- 
tizzando possiamo dire 
che nella seduzione 
narcisista la paura fon- 
damentale è quella di 
vivere il momento de- 
pressivo derivante da 
una eventuale 
separazione/abbandon 
o; nel seduttore perver- 
so, invece, la paura fon- 
damentale è il timore 
di fondersi, perdendo 
la propria identità; infi- 
ne, nella seduzione em- 
patica il piacere e l'in- 
tensità dell'intimità ri- 
velano la forza del- 
l'identità, in quanto 
due persone decidono 
di scambiare le proprie 
rispettive «unicità» in 
un incontro genuino 
esponendosi con fran- 
chezza e maturità. Per 
il seduttore narcisisti- 
co e quello perverso 
spesso interviene, ‘co- 
me strumento di aiuto, 
la psicoterapia. 

GM. 


ci credi 


Alcuni tipi di pa- 
sta fanno ingrassa- 
re di più, altri me- 


no. 

FALSO. Tutti i tipi 
di pasta hanno più 
o meno le stesse ca- 
lorie. Quello che fa 
alzare il bilancio ca- 
lorico è dovuto ai 
condimenti —(N.B. 
Non esiste pasta di- 
magrante. Diffidate 
dai prodotti che van- 
tano questa proprie- 
tà). Quanto alla pa- 
sta (o il pane) inte- 
grale, rispetto ai pro- 
dotti raffinati forni- 
scono soltanto circa 
il 10 per cento in 
meno di calorie. Il 
che significa circa 
30 calorie in meno 
per ogni porzione 
(300 calorie), pari al- 
l'1,5 per cento del bi- 
lancio calorico quo- 
tidiano diuna perso- 
na. Il vantaggio dei 
cibi integrali è piut- 
tosto fre di conte- 


nere fibre che aiuta- 
no la funzionalità 
intestinale. 

«E' bene sempre 
fare molta atten- 
zione a scegliere il 
tipo di olio per con- 
dire e cucinare per- 
ché alcuni olii, co- | 
me quelli di semi 
sono più leggeri 
dell'olio di oliva ex- 
travergine». 

FALSO. Il termine 
«leggero» non ha 
senso scientifica- 
mente. Il potere ca- 
lorico. dei diversi 
grassi (olii di oliva, 
di seini, strutto, lar- © 
do) è particamente 
identico (tranne il | 
burro che ha un po' 
meno calorie a pari- | 
tà di peso perché ha | 
il 14 per cento di ac- 
qua, quindi le calo- | 
rie sono, equivalenti 
ma a parità di so- 
stanza grassa). Un 
grasso può essere | 
più «leggero» di un 
altro per la digestio- 
ne, ma ciò varia da 
persona a persona. 
Per il resto, non vi 
sono differenze da 
questo punto di vi- 
sta. 


PEDIATRIA /IL DOLORE SI LEGGE IN VISO 


Se il neonato piange 


bisogna darg 


Il bambino piange nella 
culla e i genitori sono as- 
sillati © dalla domanda 
«Sarà grave? Che avrà? 
Dobbiamo chiamare il 
medico?». 

Non è semplice, infat- 
ti, valutare correttamen- 
te il Sieniicato del dolo- 
re dei bambini piccoli in 
genere e nel neonato in 
particolare in quanto il 
piccolo paziente non è in 

‘ado di comunicare e 

lescrivere il suo dolore 
aiutandoci così a capire 
se deriva da un semplice 
disagio o è invece spia di 
un malessere serio. Un 
tempo, fino a pochi anni 
fa, si credeva che il neo- 
nato non provasse dolo- 
re, tanto che ai piccoli 
pazienti ricoverati in 
ospedale per malattie do- 
lorose non venivano mai 
somministrati analgesici 
‘perché venivano conside- 
rati molto tolleranti, se 
Non insensibili, al dolo- 
re. L'opinione diffusa 
era infatti che il bambi- 
no non avesse uno svi- 
luppo completo del siste- 
ma ricettivo del dolore e 
pertanto fosse incapace 
di percepirlo e memoriz- 
zarlo. E invece il neona- 
to sente dolore. Recente- 
mente, infatti, le cono- 
scenze sullo sviluppo 
anatomico e biochimico 
del sistema nervoso cen- 
trale e periferico nel feto 
e nel neonato a termine 
evidenziano le basi ana- 
tomiche della percezio- 
ne del dolore a livello pe- 
riferico e centrale già 
nella vita fetale dimo- 
strando che la densità 
delle fibre ricettive nella 

elle del neonato è simi- 
le o. più alta che nel- 
l'adulto. I recettori sen- 
soriali cutanei appaiono 
già poco dopo l'inizio del- 


la gestazione ed entro la 
20.a settimana hanno 
completamente coloniz- 
zato tutte le superfici cu- 
tanee e mucose. Lo svi- 
JpDa della corteccia ce- 
rebrale inizia nell'8.a set- 
timana di gestazione e 
alla 20.a i vari strati del- 
la corteccia hanno svi- 
luppato serie complete 
di neuroni. La maturità 
funzionale della cortec- 
cia cerebrale nel feto e 
nel neonato è inoltre 
confermata da studi elet- 
troencefalografici, sul 
metabolismo cerebrale e 
sullo sviluppo comporta- 
mentale nel neonato. 
Quello che, invece, non è 
possibile stabilire è se il 
neonato interpreti il do- 
lore come avviene nel- 
l'adulto, con il corredo 
dellasfera affettivo-emo- 
zionale, anche se è stata 
comunque dimostrata la 
sua capacità di memoriz- 
zare gli eventi in quanto 
le strutture responsabili 


li retta 


della memoria sono ben 
sviluppate e funzionanti 
già dalla nascita. ‘i 
Rimane comunque dif- 
ficile per i genitori l'esat- 
ta valutazione del dolore 
‘per decidere in quale mo- 
do intervenire; può es- 
ser utile a questo scopo 
ricordare che il dolore 
provoca sempre nel neo- 
nato e nel bambino una 
risposta fisiologica e del- 
@ ‘reazioni comporta- 
mentali quali particolari 
espressioni facciali, pian- 
to, movimenti automati- 
ci del corpo, una serie di 
messaggi dai.quali si de- 
vono saper cogliere le in- 
formazioni utili. Dagli 
studi effettuati finora è 
emerso che il metodo 
più affidabile di valuta- 
zione del dolore, indipen- 
dentemente dalle capaci- 
tà cognitive del b: ino 
e quindi utilizzabile an- 
che nei bambini molto 
iccoli, è quello del- 
‘espressione facciale, 
mezzo comunicativo più 
importante nel bambino 
fino a 7 anni. L'esame 
dell'espressione facciale 
come risposta alla vacci- 
nazione in bambini da 1 
a 9 mesi rileva cambia- 
menti caratteristici in 3 
aree del viso: corruga- 
mento della fronte e oc- 
i saldamente chiusi, 
radice del naso larga e 
curva, bocca angolata e 
aperta; è stata fatta dai 
pediatri Grunan e Craig 
‘una descrizione sistema- 
tica delle reazioni ai do- 
lore dei piccoli pazienti 
analizzando 9 specifiche 
espressioni del viso 
ognuna delle quali è col- 
legata a uno stimolo do- 
loroso (puntura d'ago) e 
non doloroso (sfregamen- 
to prodotto sul calca- 
gno). 7 
A. Maria Biancucci 


® Berlini, il 
? svizzero del Gruppo Fer- 


Politica / Interni 
CONTINUA MANI PULITE: PRIMI ARRESTIECCELLENTI PERLA VICENDA ENIMONT t 


/ si a Lunedì 26 luglio ci ha la- 


sciato il nostro caro marito 
e papà 

MILANO — Le bombe 

non fermano l'inchiesta 

Mani pulite. Ieri i giudi- 


Giovedì 29 luglio 1993 


t 


E' mancato improvvisamen- 


te all'affetto dei suoi cari il 
DOTT. 
Marino Visintin 
Lo annunciano addolorate 
la moglie LEDA e la figlia 
SABINA. 
Si ringraziano il dott. LU- 


PINC dell'ospedale di Catti- 
nara, il dott. VALENTE e 


cuore buono e generoso di 


Giuseppe Gustin 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIETTA, 
la figlia ORNELLA con 


in partenza anche gli av- 
visi di garanzia che an- 
drebbero a colpire alcu- 


Già posto in libertà provvisoria 


Inte È SEE il jonale medico e para- i himoti È 
ci milanesi hanno fatto E° at di È s ni dei più noti uomini po- Lo della Clinica IDE * CLAUDIO e i nipoti CRI 
arrestare l'ex presiden- accusato di Corruzione: litici che hanno retto le per le premurose cure. STINA, ENRICO e AL- 
te della Consob, Bruno sorti del Paese negli ulti- Le esequie avverranno il ana 
Pazzi, 81 anni. E' accu- mi anni. giorno 30 corrente presso o. 


la chiesa S. Antonio Tau- 
maturgo alle ore 10.30. 

La famiglia chiede non fio- 
ri ma opere di bene possi- 
bilmente ASTAD. 


Trieste, 29 luglio 1993 


avrebbe ricevuto in più riprese 
600 milioni dalla Ferruzzi 


Maretta ieri a palazzo 
di Giustizia per l'inter- 
rogatorio di Guido Rossi, 
il presidente della Mon- 
tedison e della Ferfin. 
E' stato interrogato dal 


sato di corruzione nella 
vicenda Enimont. Avreb- 
be ricevuto 600 milioni 
in più riprese da Pino 
consulente 


I funerali seguiranno vener- 


dì alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 29 luglio 1993 


ruzzi, su ordine di Giu- 
seppe Garofano. 

I pagamenti, secondo 
l'accusa, sarebbero sta- 
ti effettuati per garanti- 


È re una serie di operazio- 


{ ni in borsa nell'ambito 
| della vicenda Enimont. 


Pazzi, che ha subito ot- 
tenuto gli arresti domici- 
liari, ‘in considerazione 
dell'età. avanzata, è sta- 
to preso in consegna dal- 


Cla Guardia di finanza a 


Roma. Un'altra perso- 
na, della quale non è sta- 
ta resa nota l'identità, è 


stata arrestata e rinchiu- 
sa nel carcere di San Vit- 
tore. 

Bruno Pazzi, nato ad 
Avezzano, in Abruzzo, 
nel 1912, ha fatto il suo 


ingresso in Consob 
nell'87 come membro 
della Commissione. 


Nell'agosto del '90 ne 
diventa presidente, pren- 
dendo il posto di Franco 
Piga che nel frattempo 
era diventato ministro 
delle Partecipazioni Sta- 
tali nel Governo Andreot- 
ti. Pazzi ha guidato la 
Consob fino al gennaio 
'92. quando fu sostituito 


dall'attuale presidente, 
Enzo Ferlanda. Nell'86, 
un anno prima di entra- 
re nella Consob, venne 
nominato Cavaliere del 
lavoro. 

E' il primo arresto ec- 
cellente dopo le confes- 
sioni di Giuseppe Garofa- 
no, l'ex presidente della 
Montedison, che ha chia- 
rito molti dei misteri del- 
la vicenda Enimont e fat- 
to i nomi dei personaggi 
politici che avrebbero in- 
tascato i miliardi di tan- 
genti da Raul Gardini. 
Dalla procura della Re- 
pubblica di Milano sono 


sostituto procuratore 
Gherardo Colombo. 

‘Rossi è stato chiamato 
a fornire chiarimenti, in 
veste di testimone, sulla 
vicenda Gaic-Fondiaria. 
Della vicenda ha parlato 
Giuseppe Garofano nei 
suoi interrogatori. A Ros- 
si sarebbe stato chiesto 
di fornire documentazio- 
ne sul caso Ferruzzi. 
All'incontro con ilmagi- 
strato, insieme con Ros- 
si, ha partecipato anche 
Maurizio Romiti, consi- 
gliere d'amministrazio- 
ne di Mediobanca. 


Partecipano al lutto: AN- 
DREA e famiglia; SILVIO, 
MICHELA, RAFFAELLA, 
PIERMATTEO, NINO e 
MILLY; zia ETTA; fami- 
glia URBANAZ. 


* Trieste, 29 luglio 1993 


Partecipano commossi al 
lutto della famiglia per la 


SOCIO FONDATORE 


Marino Visintin 


il Presidente, il Vicepresi- 


Profondamente addolorati 
partecipano la suocera, co- 
gnate, cognati e nipoti. 


Trieste, 29 luglio 1993 


Partecipano al lutto DAN- 
TE e GIANNA. 


Trieste, 29 luglio 1993 


Sono vicini a ORNELLA e 
famiglia, AUGUSTA e LO- 
RENZO, MANUELA e 
MAURIZIO. 


Trieste, 29 luglio 1993 


dente, il Consiglio diretti- | Piangono il caro 


vo, gli assistenti e i corsisti 


DA DUB MESI E MEZZO IN CARCERE L’EX PRESIDENTE IRI | DDL + e a sa 
Passa Trieste, 29 luglio 1993 VINO e faniga nA 


Il giorno 27 luglio munito 


Trieste, 29 luglio 1993 


inSenato 
ilvoto 


Un ricordo affettuoso da 


dei conforti religiosi è man- MAURA, DORINO, cogna- 


Vaacasa Nobili 


* 


MILANO — Ha ottenuto 
ieri gli arresti domiciliari 


- l'ex presidente dell'Iri, 
: Franco Nobili, che era 


stato arrestato il 12 mag- 
gio nell'ambito dell'in- 
chiesta «mani pulite». No- 
bili ha lasciato il carcere 
di San Vittore alle 7,30. 
Il Gip Italo Ghitti, che ha 
firmato il provvedimento 
malgrado il parere con- 
trario SENSO dal pm 
Piercamillo Davigo, anco- 
ra ieri aveva detto ai gior- 
nalisti che avrebbe deci- 
so solo in serata sulla 
eventuale concessione de- 
gli arresti domiciliari. 
L'ex presidente dell' 

- Iri, Franco Nobili, era sta- 
to arrestato il 12 maggio. 
Nobili è accusato di cor- 
Tuzione ‘avata e viola- 
zione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico 
dei partiti, per quattro 


episodi specifici, tre dei 
quali risalgono a quando 
era presidente della Coge-. 
far e uno per il periodo 
in cui è stato appunto ai 
vertici dell' Iri. I magi 
e contestano a No) 
li di aver pagato tangenti 
DEE due miliardi Sor 

Dc e Psi, allo scopo di 
far aggiudicare alla Coge- 
far un appalto per la co- 
struzione dellla centrale 
di Montalto di Castro. 
Nobili è inoltre accusato 
di aver pagato alcuni mi- 
liardi (la cifra non è stata 
precisata) per gli appalti 
relativi alla trasformazio- 
ne della stessa centrale 
di Montalto da nucleare 
a termoelettrica. Il terzo 
episodio contestato si ri- 
ferisce invece al paga- 
mento di tangenti a Dc e 
Psi per gli appalti ottenu- 
ti la società Interme- 


tro per la linea «B» della 
metropolitana di Roma; 
Quanto invece alle im- 
putazioni relative al peri- 
odo in cui è stato presi- 
dente dell'Iri, Nobili è 
accusato di aver corrispo- 
sto 600 milioni all' allo- 
Ta segretario amministra- 
tivo del Psi, Vincenzo 
Balzamo, per gli appalti 
riguardanti la centrale 
Enel di Brindisi, aggiudi- 
cati all'Italimpianti, suc- 


cessivamente confluita 
in Iritecna. 
Secondo quanto si è ap- 


preso in ambienti giudi- 
Ziari, il giudice delle inda- 
gini preliminari, Italo 
Ghitti, ha concesso gli ar- 
resti domiciliari a Franco 
Nobili imponendogli il di- 
vieto di utilizzare il tele- 
fono e di avere altri collo- 
qui al di fuori di quelli 
con i familiari. 


blea di Palazzo Madama 
ha ieri approvato in pri- 
ma lettura il disegno di 
legge costituzionale per il 
voto degli italiani residen- 
ti all'estero. AI disegno di 
legge costituzionale è sta- 
to assorbito un altro prov- 
vedimento costituzionale 
presentato dai ‘senatori 
del Pds che concede il di- 
ritto di voto e di rappre- 
sentanza per gli italiani 
all'estero. 

Si prevede pertanto che 
i cittadini . residenti 
all'estero possano elegge- 
re un determinato nume- 
To di componenti delle 
due Camere in circoscri- 
zioniappositamenteistitu- 
ite. La revisione degli 
artt. 56 e 57 potrà pertan- 
to consentire ai cittadini 
italiani residenti all'este- 
To di esercitare il diritto 
di voto nel Paese di resi- 
denza. 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARIA TERESA, 
i nipoti ANDREA e NICO- 
LETTA, i parenti e amici 
tutti. 

Un grazie affettuoso al 
prof. PREMUDA, ai medi- 


ci e al personale tutto del 


III piano del Sanatorio Trie- 


stino. 


I funerali seguiranno vener- 


dì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 29 luglio 1993 


Trieste, 29 luglio 1993 


Affettuosamente vicini LU- 
CIANA e GASPARE PA- 


Trieste, 29 luglio 1993 


Il presidente BERNI e tutti 
i soci del LIONS CLUB 
TRIESTE HOST si associa- 
no .al lutto della famiglia 
per la scomparsa dell'amico 


Trieste, 29 luglio 1993 


I colleghi e i dipendenti del- 
la CYKLOP S.r.l. e della 
DIV. ZUCCHELLI UMET 
partecipano al lutto della 
dottoressa SABINA VISIN- 


cato il ta ADA. I colleghi dell'Azienda di 
È agli emigrati AA Trieste, 29 luglio 1993 SISSI grano ni 
‘| Avrebbe foraggiato Psi e Dc per qualche miliardo MARIA LUISA © GUIDO Pino 
3 ‘ROMA. - Con 214 voti a fa- Renato Ciona partecipano con affetto. 
vore e 5 astenuti l'assem- Trieste, 29 luglio 1993 


t 


E' mancato 


Giorgio Sartor 
Lo annunciano la moglie, il 
figlio, la nuora, la nipotina 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 9,45 dal- 
la Cappella di via Pietà. — 


Trieste, 29 luglio 1993 


Partecipano al lutto fami- 


TIN per la perdita del caro 
Direttivo e aderenti dell'AS- | padre 
SOCIAZIONE —VOLON- 


glie CELLIE e PENNONE. 


do RESA “ MARITO SUPERGELOSO n TAR LIBERTA: TE DOTTOR | | Test 29 tg 193 
Cc ri ì n a_n n Toe per la scomparsa Marino Visintin Ciao 
| Sequestro Cartisano | La moglie sigillata incasa coni “| nom Giogo 
I I) - AMBRA 
Manette a Bovalino Renato Ciona Si associano al lutto MA- | Trieste, 29-luglio 1993 


prezioso fedele collaborato- | RIA GRAZIA, NERINA, 
PISHES NIVES, ALBA, LAURA, 
EDDA, ALBA BERGA- 


contro fantomatico amante 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ZAMBIASI. 


pista ben precisa. 


aun imprenditore 


BOVALINO — Un imprenditore edile di Cittanova è 
‘| stato tratto in arresto dalla squadra mobile di Reg- 
| gio Calabria per favoreggiamento nell'ambito delle 
indagini del sequestro di Adolfo Cartisano, avvenu- 
to il 22 luglio a Bovalino. L'imprenditore è Domeni- 
«| co Galluccio, 48 anni, e si sarebbe reso responsabile 
| di favoreggiamento personale per aver reso false di- 
chiarazioni, in sede di interrogatorio, al sostituto 
procuratore della Repubblica, Roberto Pennisi. Do- 
menico galluccio era stato convocato dagli inquiren- 
‘ti‘per essere sentito quale persona «informata» sugli 
avvenimenti relativi al sequestro del fotografo di 
Bovalino o che comunque potevano essere utili per 
| indirizzare il lavoro degli inquirenti verso qualche 


Con l’auto fuori strada 
la figlia di Mina 


SENIGALLIA — La figlia di Mina, Benedetta 
Crocco, è rimasta ferita in un incidente stradale 
accaduto intorno a mezzanotte lungo la corsia 
nord dell'A14, nei pressi di Cesano (Ancona), 
quando la Bmw 318 con targa svizzera di cui pa- 


NAPOLI — Per anni, os- 
sessionato ' dalla gelosia, 
ha tenuto la moglie segre- 
gata nella casa trasforma- 
ta in una prigione, con le 
finestre sigillate e i vetri 
‘opachi. 

Quando andava a lavo- 
rare la portava con sè, co- 
stringendola a stare ran- 
nicchiata in auto, sotto il 
sedile, affinchè non potes- 
se essere vista dal fanto- 
matico amante. Alla situa- 
zione di «schiavitù» ha 
messo fine la polizia che , 
avvertita dai vicini, ha fat- 
to irruzione nell'apparta- 
mento sorprendendo l'uo- 
mo mentre bersagliava la 
moglie (incastrata tra un 
tavolo e il letto) con botti- 
glie di succo di frutta. 
Tommaso Buonocore, di 
48 anni, pregiudicato, ex 
netturbino al Comune di 
Napoli, è stato arrestato 
con l'accusa di sequestro 


ti e lesioni personali, 

La vicenda è venuta al- 
la luce, quando i vicini di 
casa della coppia, residen- 
te nel quartiere Secondi- 
gliano, alla periferia set- 
tentrionale del capoluogo 
campano, hanno segnala- 
to al commissariato quan-' 
to avveniva nell'abitazio- 
ne dei Buonocore. Dalle in- 
dagini è emerso che la mo- 
glie dell'ex  netturbino, 
Anna Marotta, di 44 anni, 
veniva continuamente pic- 
chiata dal marito, convin- 
to che la donna avesse 
una relazione con un co- 
noscente. Per toglierle 
ogni libertà, l'uomo si era 
licenziato e aveva comin- 
ciato a vendere bianche- 
Tia a domicilio, costringen- 
do la donna a seguirlo 
Ogni mattina all'alba. 

Gli investigatori hanno 
accertato che la gelosia di 
Buonocore era infondata 


dedita alla famiglia e si 
prendeva cura della suoce- 
ra da anni paralizzata. Ie- 
rigli agenti hanno fatto ir- 
ruzione nell'alloggio, dal 
quale provenivano i la- 
menti di Anna Marotta. 
Gli investigatori ‘hanno 
trovato la donna incastra- 
ta in un angolo. Appena 
tentava di muoversi, l'uo- 
mo le lanciava addosso le 
bottiglie di succo di frut- 
ta, 


Nell'appartamento, 


completamente sigillato, 
l'ex netturbino aveva in- 
stallato un sistema di ae- 
razione che ‘metteva in 
funzione soltanto per alcu- 
ne ore al giorno. Quando i 
poliziotti l'hanno invita- 
ta ad alzarsi, Anna Marot- 
ta, terrorizzata dal mari- 
to, gli ha dapprima chie- 
sto il permesso ed è poi 
scoppiata in lacrime rac- 
contando le sue vicissitu- 


Si associano commossi: 
MARINO COLOMBIS, 
ITALO e VITTORIO SON- 
CINI, ANGELO CESCUT- 
TI, GIOVANNI BONAZ- 
ZA, RAFFAELE. PACI- 
LIO, VASCO GUARDIA- 
NI, GIUSEPPE VATTA, 
MARIO ZANINI, ROMA- 
NO de MEJO, FABIO 
FORTI, MANLIO FINZI, 
SILVANO — GANDUSIO, 
OLIVIERO. FRAGIACO- 
MO, GIULIANO 
DELL'ANTONIO, .LINO 
FELICIAN, ROBERTO e 
MILLY GIORDANO, AR- 
TURO FRAULINI, SER- 
GIO D'ORIA,. MANLIO 
WEISS, LINA FIORITO, 
LIO DURIGHELLO. 


Trieste, 29 luglio 1993 
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MO, VIOLANDA e zia 
OFELIA, XENIA. 


Trieste, 29 luglio 1993 


al lutto MIREL- 
LA RAIMONDI. 


Trieste, 29 luglio 1993 


Partecipano al lutto ADE- 
LAIDE, BRUNA, FABIA- 
NA, LILIANA, LOREDA- 


Trieste, 29 luglio 1993 


GIORDANO, QUASIMO- 
DO, SEVERINI partecipa- 
no commosse al lutto. 


Trieste, 29 luglio 1993 


Partecipano al dolore EN- 
ZIO VOLLI e famiglia. 


Trieste, 29 luglio 1993 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Alma Bonivento 
ved. Battaglia 


Ne danno il triste annuncio 

il figlio, la muora e i parenti 

tutti. 

I funerali seguiranno vener- 

dì 30 luglio alle ore 10.30 

dalla Cappella: dell'ospeda- 

le Maggiore. > 


Trieste, 29 luglio 1993 


Le amiche del MOVIMEN- 
TO DONNE TRIESTE ri- 
cordano 


re fosse alla guida è uscita di strada finendo ca- 


Trieste, 29 luglio 1993 
| povolta in una scarpata. L'attrice, (ha 22 anni, è 


di persona, maltrattamen- e che la moglie era invece dini agli investigatori. Innamaria Ambrosio 


E' mancato all'affetto dei 


nata a Milano ma risiede a Lugano), è stata SOOLFALi RINGRAZIAMENTO Goa ua BARBARA e i 
estratta dall' auto dai vigili del fuoco e traspor- Mario Calaprice Un sentito grazie a tutti co- | ‘Una Messa verrà celebrata 


tata da un' ambulanza del Misa soccorso nel re- 
| parto di Ortopedia dell' ospedale di Senigallia. 
{| Sono in corso indagini per accertare la dinamica 
dell'incidente. 


loro che, numerosi, hanno 
condiviso con noi il dolore 
per la perdita del nostro ca- 
ro 


venerdì 30 luglio alle ore 
19 nella chiesa di S. Maria 
Maggiore. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SILVANA, la fi- 
glia LOREDANA, il gene- 


Mature ’93 record 


La Picchi si suicida 
come Gabriele Cagliari 


ROMA — Picchi Pignatelli, proprietaria del Mu- 
| sic Inn, uno dei più noti e importanti jazz club 
italiani, si è uccisa sabato nella sua casa di Ro- 
ma, soffocandosi con un sacchetto di plastica si- 
gillato attorno al collo, nello stesso modo di Ga- 
{ briele Cagliari. Il suo corpo è stato trovato ieri 
nell' appartamento di via del Governo Vecchio, 


ROMA —E' ulteriormen- 
te aumentato quest'anno 

nelle grandi città, rispetto 
alle già alte percentuali 
del 1992, il numero dei 
promossi agli esami di ma- 
turità: dal dati ancora 
non definitivi dei vari 
provveditorati agli studi 
risulta che la percentuale 
dei promossi oscilla tra 
un minimo del 93% di Pa- 
lermo ad un massimo del 


96,7% (lo 0,2% in più ri- 


da i privatisti invece la 
percentuale dei promossi 
risulta del 58,2%. A Tòri- 
no i promossi sono stati il 
97,71% (96,01% lo scorso 
anno). In particolare nei li- 
cei classici e linguistici so- 
no stati tutti promossi 
(100%), mentre le altre 
percentuali sono: geome- 
tri 98,6%; licei scientifici 
96,05%, istituti professio- 
nali 94,81%; magistrali 


5776), e un pò meno per i 


li, istituti agrari, per geo- 


metri, per periti aziendali 
e tecnico-femminile bolo- 
gnési non c'è. stato alcun 
bocciato. Nel Veneto i can- 
didati ‘'maturì sono stati 
11 98%. In particolare a Ro- 
Vigo sono stati promossi 
989 candidati su 1.000, a 
Belluno 1.377 su 1.417, e 
‘a Treviso 5.479 su 5.500. 

Con. la percentuale del 
96,8% di promossi Genova 
ha registrato un record ri- 


ta intorno al 90%. Anche 


ro LELLO, i nipoti ROBI, 
GIULIANA e FABIO, i co- 
gnati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 30 alle ore 10.45 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 luglio 1993 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste - Banca Spa si asso- 
cia al lutto dei familiari per 


LA 
CLOCCHIATTI 
Udine, 29 luglio 1993 


Eccardi de Eckhel 


Trieste, 29 luglio 1993 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Augusto Bartoli 


i suoi cari lo ricordano con 


| immutato amore. 


Trieste, 29 luglio 1993 
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i kas : 98,2% di Firenze. 88,31%.A Bologna maturi- spetto all'anno scorso | la morte di X ANNIVERSARIO 
È EZIO Ro dala Tola iaia di Milano la percentuale tà sicura per î candidati (93,5%): negli anni passati Mari Calapri RicoMiamia scor 1 Adelina Biagi 
quis vir 5 i i i i (5) i illa-' con amore la 
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va di Giuseppe «Pepito» Pignatelli, figura storica spetto all'anno scorso), privatisti (ne sono stati peri privatisti il numero già suo a; i i i iliari 
x SE a ; e L prezzato ‘dipen- - LALL, Il marito, figli e familiari 
del jazz italiano, morto qualche anno fa. Proprio | ma se si considerano le bocciati quasi la metà: dei promossi è stato mol- | dente. È Da SRI dana tutti ti ricordano sempre. 
con lui aveva fondato e animato, sul finire degli | scuole pubbliche il dato 107su 254), Nei licei arti- to alto: il 70% rispetto al X + i ; È : 
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E' mancato all'affetto dei 
‘propri cari 


Marino Ceudek 
. di anni 57 

Profondamente addolorati 
l'annunciano la moglie SIL- 
VIA e la figlia PATRIZIA 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi giovedì 29 luglio nella 
chiesa parrocchiale di San 
Giusto, muovendo alle ore 
11 dalla Cappella dell'ospe- 
dale Civile di Gorizia. 


Non fiori ma oblazioni da 
versare sul c/c nr. 6340 
CRUP-Associazione 
oncologica italiana 


Gorizia, 29 luglio 1993 


Partecipano al lutto MAR- 
SILIO, TUNI e GINO SAC- 
CAVINI. 


Gorizia, 29 luglio 1993 


Il presidente, i consiglieri e 
i soci dell'AERO CLUB 
GIULIANO di Trieste e 
Gorizia partecipano al dolo- 
re della famiglia per la gra- 
ve perdita del fraterno ami- 
co 


Marino Ceudek 


Consigliere del Club e ne ri- 
cordano commossi l'affet- 
tuosa dedizione alla vita so- 
ciale e le alte qualità di pi- 
lota e sportivo. 


Gorizia, 29 luglio 1993 
EDT ICON 


È 


E' scomparso improvvisa- 
mente 


Antonio Capuri 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle ELEONORA e 
NERINA, i nipoti ENZO 
con ROMANA. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 29 luglio 1993 


Partecipano al lutto fami- 
glie CIMAROSTI e PAO- 
LETIT. 


Trieste, 29 luglio 1993 
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Romano Frausin 


Addolorati i SABATINI: 
CRISMAN, PEZZI, DOU- 
GAN, UKMAR; PER- 
SCHEL. 


Trieste, 29 luglio 1993 


Partecipano al lutto di NEL- 
LA: NINO NOBILE e fi- 
gli. 

Trieste, 29 luglio 1993 
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Piange l'amica indimentica- 
bile 


Dorina Covelli 
- ELENA GEPPI 


Trieste, 29 luglio 1993 
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La famiglia TONINI, 
nell'impossibilità di farlo 
singolarmente, ringrazia 
quanti hanno voluto, in 
qualsiasi modo, onorare la 
memoria del loro caro 


Gian Maria 
Un ringraziamento partico- 
lare a tutti i componenti il 
reparto Urologico di Catti- 
nara. > 


Trieste, 29 luglio 1993 


29.7.1990 29.7.1993 


Bruna Furlan 
in Slunyski 
Ti ricordiamo sempre. 


I familiari 
Trieste, 29 luglio 1993 


V ANNIVERSARIO 
Mario Olivieri 
Ti ricorda sempre con tanto 
amore S 
la tua famiglia 

Trieste, 29 luglio 1993 
——T mm 

II ANNIVERSARIO 


Brunò Bandiera 


Ti ricordiamo sempre. 
I tuoi familiari 


Trieste,-29 luglio 1993 
Lcr—@@ur@@ 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12,30 


Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 29 luglio 1993 


'M.0./L’OPERAZIONE ’RESA DEI CONTI’ PROVOCA UN ESODO MASSICCIO DAL SUD 


Rabin: «Andremo avanti» 


In Galilea continuano a cadere a caso i Katiuscia, ma senza fare vittime né danni 


[dl 
sicurezza israeliana 


M.O./NEW YORK 
L’Onusi dice preoccupata 
ma non condanna Israele 


NEW YORK — Il Consi- 
glio di sicurezza del- 
l'Onu, convocato in riu- 
nione straordinaria su 
rischiesta del Libano, ha 
espresso la propria pre- 
occupazione in una di- 
chiarazione che ribadi- 
sce l'integrità territoria- 
le del Libano, ma non at- 
tribuisce responsabilità 
di sorta a nessuno. 

Il Consiglio — la cui 
presidenza di turno è af- 
fidata all'ambascaitore 
britannico, Sir David 
Hannay — ha riafferma- 
to il suo «impegno a far 
rispettare a pieno la so- 
vranità, l'indipendenza, 
l'integrità territoriale e 
l'unità nazionale del Li- 
bano, all'interno delle 
sue frontiere internazio- 
nalmente riconosciute», 
ma non cita mai Israele 
come stato aggressore, 
né l'Iran (finanziatore di 


Hezbollah) come causa - 


prima del conflitto in 
corso. 

La dichiarazione del 
Consiglio offre tutto il 


suo sostegno al governo 
libanese «impegnato ne- 
gli sforzi per consolida- 


re la pace, l'unità nazio-- 


nale e la sicurezza in 
tutto il Paese, seppure 
impegnato nel difficile 
processo di ricostruzio- 


.ne» e loda il governo di 


Beirut per i suoi «tenta- 
tivi coronati da succes- 
so» di estendere la sua 
autorità nel Sud, in coor- 
dinazione con le truppe 
dell'Unifil, i caschi blu 
dell'Oun'in Libano. 

Il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Bu- 
tros Ghali, invece ha de- 
nunciato la sua preoccu- 
pazione perché «uno dei 
principali obiettivi della 
campagna di bombarda- 
eni Ferodlina è quel- 
lo di far fuggire la popo- 
lazione (E della regio- 
ne dai villaggi«. Butros 
Ghali ha sottolineato an- 
che che il proseguimen- 
to dell'offensiva israelia- 
na rischia di complicare 
ulteriormente il proces- 
so di paceò mediorienta- 
le. 


{ Cannoni, aerei e navi contro sciiti e palestinesi. 
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M.0O./TUNISI 
Arafat: Usa complici’ 
dello Stato ebraico 


TUNISI— L'Olp di Yasser Arafat, sollecitata dal- 
le frange estremiste palestinesi, ha assunto una 
posizione fortemente critica nei confronti degli 
Stati Uniti, accusandoli di complicità con Israele 
per l'azione militare nel Libano meridionale. In 
una nota diffusa dal quartier generale a Tunisi 
dell'Organizzazione perla liberazione della Pale- 
stina si denunciano i tentativi di Washington di 
giustificare un'agressione. 

E' stata.così raccolta dall'Olp una sorta di sfi- 
da lanciata dal Fronte popolare e dal Fronte de- 
mocratico per la liberazione della Palestina che 
sollecitavano l'organizzazione di Arafat a mani- 
festare pubblicamente l'appoggio a quella che 
definiscono l'eroica resitenza del movimento pa- 
lestinese e libanese, all'occupazione israeliana. 

Deploriamo i tentativi degli Stati Uniti di giu- 
stificare le azioni di Israele, il.cui obiettivo è im- 
porre il fatto compiuto e costringere il Libano ad 
accettare le tesi statunitensi e israeliane sulla do- 
minazione israeliana nella zona di frontiera occu- 
pata, si legge nel comunicato. Al quartier genera- 
le dell'Olp si sottolienea che il documento è sta- 
to autorizzato da Arafat, attualmente in visita in 
diversi paesi asiatici. 

Su un unico punto l'Olp concorda con Dama- 
sco e con Gerusalemme: il processo di pace non 
deve interrompersi, ma in tal senso, sottolineano 
da Tunisi, è necessario che l'imminente missio- 
ne del segretario di Stato americano Warren 
Christopher nella regione non avvenga mentre è 
in corso l'aggressione israeliana. 


CALMA A MOGADISCIO 
Somalia, i clan riuniti 
non accettano il ruolo 
dei militari dell'Onu 


MOGADISCIO — Nella capitale somala, dove la gior- 
nata è trascorsa senza incidenti degni di rilievo (a 
parte il consueto tiro ‘a segno notturno contro l' ex 
ambasciata Usa, a Mogadiscio sud), anche ieri sono 
proseguite.le riunioni nei vari clan della grande fa- 
miglia Hawye, da ormai alcune settimane impegnati 
in un difficile tentativo di riunificazione di fronte a 
quelle che considerano le ingerenze dell' Unosom 
(Operazione delle Nazioni Unite in Somalia), 

I primi a raggiungere un'' intesa sono stati gli Ha- 
ber-Ghedir, il clan del generale Mohamed Farah Ai- 
did, leader della fazione maggioritaria del Congresso 
per l' unità somala (Usc) e dell'Alleanza nazionale 
somala (Sna), nonchè ricercato dai caschi blu dell' 
Unosom per l' imboscata del 5 giugno, quando 24 
soldati pachistani furono uccisi a Mogadiscio. I cin- 
que sotto-clan degli Haber-Ghedir hanno dato vita 
nei giorni scorsi a un consiglio supremo di 25 mem- 
bri, presieduto da Ahmed Raghe Abdi, ex ministro 
del deposto presidente Mohamed Siad Barre ed ex 
governatore del Benadir, la provincia di Mogadiscio. 

Il primo obiettivo del consiglio - si legge in un do- 
cumento - sarà quello di difendere l' unità della tyi- 
bù, nella convinzione che' ‘i problemi politici della 
Somalia devono essere risolti dai somali e che la co- 
miunità internazionale deve limitarsi a un' opera di 
assistenza umanitaria. «Non si può capire la Soma- 
lia, se non si comprendono il ruolo e il peso dei clan, 
nessuno dei quali in grado di prevalere sugli altri e 
condannati, prima o poi, a trovare un' intesa, a defi- 
nire un equilibrio», spiega Liq Ligato, ex presidente 
del Parlamento somalo. 

Attivamente coinvolto nei negoziati sfociati nella 
rioccupazione del check point del pastificio (dove il 
2 luglio erano stati uccisi tre militari italiani), Ligato 
non nasconde le sue perplessità sull'operato dell' 


‘ Unosom, che sembra voler imporre una soluzione 


preconfezionata della crisi somala. E proprio i timo- 
ri di marginalizzazione che questa soluzione precon- 
fezionata sembra suscitare sarebbero all'origine 
delle riunioni in corso nei vari clan della grande fa- 
miglia Hawye, cui appartengono sia Aidid sia il suo 
rivale Ali Mahdi Mohamed (esponente del clan Ab- 
gal) e che al di là delle sanguinose contrapposizioni 
interne ritiene di poter aspirare a un ruolo di primo 
piano nella Somalia di domani. 

«Le fazioni sono destinate a scomparire, ma non i 
clan che le sostengono, spiega ancora Ligato. Avvia- 
to in questi giorni con la riunificazione degli Haber- 
Ghedir, il difficile processo di ricomposizione degli 
Hawye potrebbe dunque riservare sorprese, soprat- 
tutto se dovesse entrare in rotta di collisione con la 
«soluzione preconfezionata» dell' Unosom. 


GERUSALEMME — Il 
governoisraeliano, riuni- 
tosi ieri mattina a Geru- 
salemme per essere mes- 
so al corrente degli svi- 
luppi dell' operazione 
‘Resa dei contì.in Liba- 


‘ no, è stato informato del- 


la grande soddisfazione 
delle forze armate per- 
chè i pesanti bombarda- 
menti da terra, dal mare 
e dal cielo sui villaggi a 
nord della 'striscia di si- 
curezzà in sud Libano 
hanno provocato un eso- 
do, superiore alle aspet- 
tative 

Il primo ministro Yi- 
tzhak Rabin, in un di- 
scorso alla Knesset (par- 
lamento), ha avvertito 
che i profughi potranno 
fare ritorno alle loro ca- 
se solo dopo che i razzi 
katiuscia cesseranno di 
cadere nel nord di Israe- 
le. Nemmeno due ore do- 
po il discorso del pre- 
mier, i guerriglieri isla- 
mici Hezbollah hanno ri- 
sposto con una nuova 
‘bordatà di katiusce, 
‘una delle quali è scoppia- 
ta in un centro dell' 'Al- 
ta Galilea, provocando 
un ferito, molta paura e 
PIRpoC rn ata 


Le dichiarazioni dei re- 
sponsabili a Gerusa- 
lemme, secondo i quali 
Israele ha voluto la fuga 
della popolazione sud-li- 
banese nella speranza 
che l' esodo costringa il 
governo di Beirut a inter- 
venire per disarmare gli 
Hezbollah, sembra abbia- 
no invece avuto l'effet- 
to di irrigidire il Libano 
e il suo patrono siriano. 
Gli Hezbollah, in un co- 
municato, hanno pro- 
messo di intensificare la 
lotta armata contro lo 
stato ebraico, del quale 
negano il diritto stesso 
all'esistenza. 

L'esercito ha detto 
cheibombardamenti, so- 
spesi ieri per un paio 
d'ore.in alcune aree del 
Sud Libano per dare agli 
abitanti il tempo di al- 
lontanarsi, hanno inve- 
stito circa 70 villaggi. Il 
comandantedell'artiglie- 
ria, generale Shuki Dorf- 
man, ha detto che le can- 
nonate sono rivolte con- 
tro i villaggi usati dai 
guerriglieri per lanciare 
i razzi contro la Galilea, 

I bombardamenti del- 
le artiglierie, dei caccia- 


bombardieri e delle uni- 
tà della Marina israelia- 
na hanno indotto decine 
di migliaia di profughi, 
già sfollati dai villaggi e 
riparati a Tiro e Sidone, 
a riprendere in fretta e 
furia la loro fuga verso 
la salvezza puntando a 
Nord e in particolare su 
Beirut. 

Sul versante israelia- 
no della linea di frontie- 
ta, la popolazione è co- 
stretta a trascorrere la 
maggior parte del tempo 
nei rifugi. Secondo una 
stima ufficiosa, il 70 per- 
cento dei 23 mila abitan- 
ti di Kiriat Shmona, prin- 
cipale centro dell'Alta 


M.0./OGGI 
Demjanjuk 
alla sbarra 


GERUSALEMME — 
Per John Ivan 
Pomo oggi sarà il 
giorno del giudizio. La 
Corte Suprema israe- 
liana annuncerà infat- 
ti la conferma della 
condanna a morte in 
quanto era ‘Ivan il 
terribilè, addetto al 
funzionamento delle 
camere a Ch nel cam- 
po di Treblinka, oppu- 
re se l'imputato potrà 
lasciare la prigione da 
uomo libero o infine 
Testarvi come detenu- 
to che, pur non essen- 
do ‘Ivan il Terribilè, 
fu. tuttavia complice 
dei nazisti durante la 
seconda guerra mon- 
diale. 

Demjanjuk, 73 anni, 
di origine ucraina, fu 
condannato a morte il 
25 aprile 1988 da un 
tribunale speciale a 
Gerusalemme, per cri- 
mini contro la Nazio- 
ne ebraica, l' umanità 
e di guerra, I giudici 
stabilirono che l' im- 
putato era 'Ivan_ilter- 
ribilè ( così chiamato 
dai detenuti del cam- 
po di Treblinka per la 
‘sua ferocia), una guar- 
dia ucraina delle came- 
re a gas dove furono 
sterminati 800. mila 
ebrei. 

La difesa ha invece 
sostenuto che 
Demjanjuk è vittima 
di un caso di erronea 
identificazione e che 
in realtà Ivan ilterri 
bilè era un altro ucrai- 
no, che si chiamava 
Ivan Marcenko. 


Galilea, hanno abbando- 
nato la città e si sono tra- 
sferiti più a sud, oltre il 
raggio d' azione dei raz- 
zi. Secondo il colonnello 
Raanan Gissin 102 katiu- 
sce sono cadute in Israe- 
le tra domenica e merco- 
ledì. Fonti militari han- 
no detto che 13 mila pro- 
iettili di cannone di va- 
rio tipo sono stati finora 
sparati da Israele in Li- 
bano. 

Nel dibattito alla Knes- 
set, Rabin ha affermato 
che Israele continuerà 
senza esitazioni le opera- 
zioni militari in Libano 
fino a quando non sarà 
ristabilita la sicurezza 
nel nord del paese. Oltre 
al governo libanese ha 
accusato anche la Siria, 
presente in Libano con 
40 mila soldati, di chiu- 
dere gli occhi sulle attivi- 
tà degli Hezbollah. 

Il leader dell' opposi- 
zione di destra Bin- 
yamin Netanyahu ha ap- 
provato le operazioni mi- 
litari in Libano e ha chie- 
sto al governo di prende- 
Te una posizione politica- 
mente chiara con la Si- 
ria. Questa, ha detto, de- 
ve essere obbligata a sce- 
gliere tra la continuazio- 
ne dei negoziati di pace 
e la guerra. 

I portavoce governati- 
vi, con un occhio rivolto 
alla prossima visita nel- 
la regione del segretario 
di Stato americano War- 
ren Christopher, hanno 
ribadito che lo stato 


ebraicointende prosegui-, 


Te con vigore il processo 
di pace, indipendente- 
mente dai combattimen- 
ti in Libano. 

Nei territori occupati, 
le reazioni dei palestine- 
si all' offensiva israelia- 
na in Libano sono aper- 
tamente critiche nei con- 
fronti dello stato ebraico 
e ancora di più degli Sta- 
ti Uniti, accusati di es- 
sersi schierati con Israe- 
le. Il linguaggio della pa- 
ce e quello delle armi s0- 
noinconciliabili ha affer- 
mato mnell' editoriale il 
quotidiano arabo 'Al Qu- 
ds' di Gerusalemme est. 
A Gaza, sui muri delle 
case, sono apparse scrit- 
te murali, firmate dal 
movimento della ‘Jihad 
islamicà, in cui si mani- 
festa solidarietà con gli 
Hezbollah e si minaccia- 
no rappresaglie contro 
Israele. 


Si parmonvo [il 
llSoviet supremo : 
revocail decreto 

suriforma valutaria 


MOSCA — Con un atto d'accusa al Presidente Eltsin, 
ritenuto direttamente responsabile del provvedimen- 
to, la presidenza del parlamento russo ha deciso di 
invalidare il decreto con cui la Banca centrale ha 
messo fuori corso tutte le banconote stampate fino 
al 1992 e quello successivo con cui lo stesso Eltsin 
ne attenuò il rigore davanti all'enorme disagio.e 
scontento provocato nella popolazione e negli altri 
stati dell'ex Urss, che gestiscono ancora ampie riser- 
ve di rubli. Non è chiaro quale valore abbia la deci- 
sione del Presidium del Soviet supremo, convocato 
dal suo presidente Ruslan Khasbulatov, arcirivale di 
Eltsin. In base alla legge la Banca centrale è sogget- 
ta al parlamento. J 


. 


Alluvioni negli Stati Uniti: 
minacciata anche Kansas City 


NEW YORK — L'ondata di piena del Kansas e del 
Missouri sta per raggiungere la confluenza tra i dué 
fiumi ed anche Kansas City, la capitale del Missouri, 
è ora minacciata dalle disastrose inondazioni che da 
quasi due mesi stanno devastando nove stati della 
regione. 

Charles Fischer, uno dei responsabili dei vigili del 
fuoco della città, ha detto che la situazione è perico- 
losa ma ancora sotto controllo. Gonfiato a dismisura 
dai nubifragi dello scorso fine settimana, il Kansas 
stariversando le sue acque nel Missouri con una vio- 
lenza mai vista. Gli argini naturali e gli sbarramenti 
artificiali per ora reggono, ma gli abitanti di Kansas 
City da ieri sono senza acqua per i gravi danni alle 
condutture. 


Giappone: opposizione si candida 
per una coalizione di governo 


TOKIO — I sette partiti di opposizione hanno de- 
ciso ieri di annunciare l'accordo raggiunto per 
una coalizione di governo che dovrebbe mettere 
fuori gioco il partito liberaldemocratico che ha go- 
vernato il Giappone negli ultimi 38 anni. Z 
I sette partiti hanno i numeri per ottenere la fi- 
ducia in parlamento (Camera bassa) dopo il ridi- 
mensionamento dei seggi del partito del premier 
Miyazawa nelle elezioni politiche dello scorso 18 
luglio. i 
La svolta è il risultato della scelta fatta da due 
partiti, il Nuovo Partito del Giappone e il Pionie- 
re, di non appoggiare i liberaldemocratici per la 
formazione di una alleanza di governo centrista. 


E' stato firmato ilconcordato + 
tra la Poloniae il Vaticano 


VARSAVIA — Firmato il Concordato tra lo stato po- 
lacco'e la Santa Sede. sierra 

L'accordo, che garantisce la separazione tra stato 
e chiesa ma regola anche le loro relazioni, è stato fir- 
mato dal nunzio apostolico in Polonia, arcivescovo 
Josef Kowalczyk e dal ministro degli esteri polacco 
Krzysztof Skubiszewski. 

.Ci sono voluti quasi 13 anni per arrivare.alla defi- 
nizione del testo del Concordato che riguarda 
un'ampio ventaglio di relazioni tra la Santa Sede e 
Varsavia e la posizione della chiesa cattolica in Polo- 
‘nia. Uno dei punti più controversi era stato quello 
che riguarda l'introduzione delle ore di religion 
nelle scuole pubbliche. ; 


BALCANI /LA SITUAZIONE IN BOSNIA E° STATA ESAMINATA DAL CONSIGLIO DI GUERRA 


Clinton agita lo spettro dei bombardamenti 


Gli Stati Uniti si sono impegnati a difendere le truppe dell’Onu lo scorso maggio in ambito Nato 


BALCANI / ACCUSE DI SESELJ A HADZIC 


Serbia:600 managerfiniscono in galera 
Belgrado prepara un nuovo carro armato: 


WASHINGTON - Gli Sta- 
ti Uniti alzano la voce: di 
fronte ai continui attac- 
chi contro i caschi blu 
che difendono Sarajevo 
hanno minacciato ieri di 
scatenare la loro potenza 
aerea. Dall’ Onu intanto 
il segretario generale 
Boutros Boutros Ghali ha 
dato alla Nato l' atteso 
segnale di via libera: la 
copertura aerea sui cieli 
della Bosnia potrà parti- 
re dall' inizio della prossi- 
ma settimana. Da tempo 
la posizione Usa è che se 
i caschi blu sono attacca- 
ti, faremo la nostra parte 
per proteggerli mettendo 
a disposizione le nostre 
capacità aerea, ha dichia- 
rato lo stesso presidente 
Clinton, mentre a Gine- 
vra i leader delle fazioni 
coinvolte nella sanguino- 
sa guerra civile sono tor- 


nati a riunirsi attorno al 
tavolo della pace. 
Nessuno ce l' ha anco- 
ra chiesto - ha precisato 
il capo della Casa Bianca 
- ma se qualcuno lo farà, 
prenderemo I’ eventuali- 
tà degli attacchi in seria 
considerazione. Martedì, 
per la seconda volta in 
tre giorni, truppe france- 
si della forza multinazio- 
nale erano state prese di 
mira dai miliziani serbi 
di Radovan Karadzic e il 
governo di Parigi - ha 
detto Clinton - aveva di- 
scusso con gli Usa l' op- 
portunità di proteggere i 
suoi uomini con una co- 
pertura dal cielo. La si- 
tuazione in Bosnia è sta- 
ta esaminata ieri dal con- 
siglio di guerra della Ca- 
sa Bianca: fonti dell' am- 
ministrazione hannoindi- 
cato che anche per que- 
sto motivo, non solo per 


un consulto sul Medio 
Oriente, il segretario di 
stato Warren Chri- 
stopher è stato richiama- 
to d' urgenza a Washin- 
gton. Oltre a Christopher 
erano presenti il capo del 
Pentagono Les Aspin e il 
consigliere per la sicurez- 
za nazionale Anthony 
Lake. Clinton - ha reso 
noto lo stesso presidente 
- riesaminerà le carte in 
tavola nei prossimi due 
giorni. In privato i fun- 
zionari dell' amministra- 
zione non hanno fatto mi- 
stero che le minacce del 
le ultime ore di bombar- 
dare i serbi mirano n pri- 
ma istanza a far pressio- 
ne sui serbi perchè a Gi- 
nevra vengano a più miti 
consigli. Se però gli uomi- 
ni di Karadzic si dimo- 
streranno irriducibili, 


Washington non esiterà . 


a premere il grilletto. Sia- 
mo pronti, e potremmo 
cominciare entro un paio 
giorni. 
. Gli Stati Uniti si sono 
impegnati a difendere le 
truppe Onu in Bosnia lo 
scorso maggio nell' ambi- 
to di un piano concorda- 
to alla Nato con Francia, 
Spagna, Gran Bretagna, 
Canada e Russia a cui l' 
Onu doveva dare. luce 
verde. Martedì un porta- 
voce del quartier genera- 
le dell'Alleanza ha reso 
noto che gli aerei erano 
pronti a partire, ma dal 
palazzo di vetro non era 


ancora arrivato l' atteso. 


segnale di via. Boutros 
Ghali aveva frenato so- 
prattutto per motivi tec- 
nici. I controllori di volo 
che dovrebbero guidare 
gli aerei Nato non erano 
ancora arrivati nella zo- 
na operativa. 


BALCANI /COMBATTIMENTI CRUENTI A SARAJEVOEMAGLAI . 


Ginevra: si dialoga con gran fatica 


GINEVRA — Faticoso 
Procecsna del negoziato 

pace per la Bosnia-Er- 
zegovina, a Ginevra, An- 
che ieri lunghi colloqui, 
separati, dei protagoni- 
sti del conflitto coni me- 
diatori dell'Onu, Thor- 
vald Stoltenberg, e della 
Gee, David Owen. Ed an- 
che ieri una prolungata 
riunione congiunta di 
tutti i leader con i due 
co-presidenti della Con- 
ferenza sull'ex Jugosla- 
via. Ma se il portavoce 
John Mills insiste 
nell'affermare che «si 
continua a progredire», 
mantenendo il massimo 
riserbo sui dettagli dei 
colloqui definiti «priva- 


ti», le sue dichiarazioni 
vengono temperate da 
affermazioni pessimisti- 
che di parte bosniaca. 

Al termine dell'incon- 
tro della delegazione del 
presidente AlijaIzetbego- 
‘vic con i presidenti croa- 
to Franjo Tudjman e con 
il leader croato bosniaco 
Mate Boban, prima, e 
con i presidenti setbo 
Slobodan Milosevic e 
montenegrino MomirBu- 
latovic, e con il leader 
serbo bosniaco Radovan 
Karadzic, poi, ad essere 
pessimista è stato il mi- 
nistro degli esteri Haris 
Silajdzic. Ha negato vi si- 
ano progressi in quanto 
da na —_ Dic det- 


to — si discute basando- 
si sull'attuale  situazio- 
ne militare, favorevole 
appunto ai serbi. E fonti 
vicine alla delegazione 
bosniaca hanno incalza- 
to nel pessimismo rife- 
rendo che Izetbegovic 
vorrebbe una riunione 
del Comitato direttivo 
della Conferenza sulla 
ex Jugoslavia per prote- 
stare contro Owen e Stol- 
tenberg, da lui giudicati 
ostili ai musulmani. 
Continuano , intanto, 
nonostante il cessate il 
fuoco, i combattimenti 
nel Nord della Bosnia 
tra serbi e musulmani 
per il vitale corridoio 
che unisce la Serbia con 


i territori controllati dai 
serbi in Bosnia e Croa- 
zia. Combattimenti soho 
in corso a nord di Sa- 
Tajevo — secondo la ra- 
dio locale — sulle alture 
di Zuc, dove i serbi han- 
no sferrato un attacco 
per la riconquista del 

unto strategico. A'Zavi- 

lovici, serbi e croati in- 
sieme stanno bombar- 
dando con artiglieria la 
città. L'emittente ha 
detto anche che la città 
di Maglay', località mu- 
sulmana della. Bosnia 
centro-settentrionale è 
stata ormai quasi com- 
pletamente distrutta e 
vi sono stati ancora 4 
morti e 4 feriti tra la po- 
polazione. 


Servizio di 


do avrebbe permesso ai croati di ri- 


Mauro Manzin 


LUBIANA - Una maxi retata della po- 
lizia serba ha condotto in carcere nel 
giorni scorsi 600 responsabili, tra di- 
di altrettante 
aziende. L'accusa per loro è di aver 
approfittato della grossa confusione 
imperante sul mercato nazionale e 
di ‘aver gonfiato artificiosamente e 
con speculazioni illegali i prezzi dei > 
prodotti. Il governo ha prontamente 
emesso un comunicato in cui chiara- 
mente addossa la colpa dell'attuale 
crisi economica non allo stato di 
guerra in atto, bensì agli approfitta- 
tori di tale condizione che operano 
contro gli interessi del popolo serbo. 
Ma i vertici del Sindacato autono- 
mo serbo, notoriamente vicino all'at- 
tuale regime, non si sono accontenta- 
ti di questo «repulisti» ordinato dal 
governo e hanno decretato per il 
prossimo 5 agosto uno sciopero gene- 
rale. La confusione a Belgrado, intan- 
a sovrana. Eccone alcuni 
esempi: una bottiglia da un litro e 
mezzo di Coca cola costa 300 milioni 
di dinari pari a 35 marchi e un litro 


rettori e dirigenti, 


to, re 


conquistare l'aeroporto di Zemunik 

e il ponte di Maslenica. Hadzic, dal 

canto suo, ha ribattuto affermando 

che i cosiddetti volontari di Seselj 

combattevano in Krajina solo per po-. 

ter rubare e saccheggiare. Ha am-7 
messo altresì che ci sono stati grossi: 
porblemi per l'approvigionamento di. 
carburante dei tank, ma ha anche ne- 

gato di aver venduto per conto suo il- 
prezioso combustibile, anzi si è dato 

il merito di essere riuscito a procu- 

rarsi in extremis un milione e 600, 
mila litri di nafta con i quali si sono 

evitate ulteriori sconfitte. 

Ma mentre la federazione jugosla- 
va (Serbia e Montenegro) langue e. 
qualcuno nel parlamento di Belgra-; 
do parla di collasso inevitabile già 
fra un mese, l'industria bellica serba. 
sembra essere pronta a produrre un: 
nuovo modello di carroarmato deno- 
minato «vihar», ovvero «uragano», 
Un tank che sarebbe più micidale: 
dell'M-48 e che negli ambienti mili-. 
tari di Belgrado si sostiene sia miglio-- 
re addirittura del carro statunitense. 
- «Abrams». Il generale Milorad Dra- 

‘ojevic ha affermato che il prototipo. 


di benzina lo si paga dai 3 ai 5 mar- So nuovo carroarmato, dotato di un 


chi. Il governo ha promesso un aiuto 
una tantum di 70 milioni di dinari a 
ciascun lavoratore. Con questa cifra 
(e la riceveranno in pochi visto che 
le industrie sono prive di liquidità) si 
potranno comperare un tubo di den- 
tifricio che costa, per l'appunto, 70 


milioni di dinari. 


. Il piano politico non è immune dal 
caos. Il leader dei radicali Vojislav 
Seselj è tornato nuovamente all'at- 
tacco. Stavolta nel suo mirino è fini- 
to Goran Hadzic il presidente della 
cosiddetta Repubblica serba di Kraji- 
na. L'accusa è di. aver venduto al 
mercato nero il combustibile destina- 


cannone da 125 millimetri e un mo- 
tore di.1.200 cavalli, era pronto già 
prima dello scoppio della guerra ed. 
era stato costruito nelle officine 
«Djuro Djukanovicy di Slavonski 
Brod in Croazia, dove sono rimaste? 
solo alcune parti marginali, mentre: 
gli apparati vitali del tank sono stati! 
custoditi nell'isituto tecnico militare 
di Belgrado. Nonostante il progetto’ 
sia stato condotto solo da ufficiali 
serbi, il generale Dragojevic non: 
esclude che anche la Croazia sia im° 
DO di approntare un modello simi- 
fe di tank. «E' tutta una questione di 
soldi», ha commentato laconicament 


to ai carri armati serbi e così facen- te. 
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COSTUME /OPINIONE 


Ma quale rivoluzione|Amabili tascabili 


La storia d’Italia, tangentopoli, i giudici e un dopocena tra amici... 


Articolo di 

Manlio Cecovini 

C'è sempre più confusio- 
mne su tangentopoli. Si co- 
minciò col dire; quanti 
ladri! Poi: ma hanno ru- 
bato proprio tutti?... E 
lora non c'è uno che ab- 
bia idee precise su come 
distribuire le colpe, da 
una parte i corruttori, 
‘dall'altra i corrotti, di 


qua i politici e i burocra- . 


ti vampiri, di là le vitti- 
me-imprenditori. Chi 
metterebbe la mano sul 
fuoco per salvare il pub- 
blico funzionario che, 
per convenienza e buo- 
na creanza, si capisce, 
chiude un occhio mentre 
il donatore, nell'uscire, 


dimentica la borsa o la - 


bustarella sul tavolo o 
sulla sedia? 

Più d'uno inclina a 
‘pensare che la questione 
andrebbe risolta in base 
‘all'antico principio del 
«chi fa ‘il primo gesto», la 
prima mossa. La colpa, 
insomma, avrebbe la 
suasorgentenell'iniziati- 
‘va; ciò che segue, mero 
accadimento,  accondi- 
scendenza a una moda, 
addirittura alla legge fisi- 
‘&a della gravità. Busta- 
relle, in fondo, ce ne so- 
no sempre state e nessu- 
no se n'è mai mostrato 
scandalizzato. Che dire 
‘poi dei doni simbolici, 
‘corruzione anche quel- 
di?... L'omaggio dell'og- 

retto d'antiquariato, 
orologio di marca con 

» Fora simultanea di tutti 
i posti del mondo (una 
‘Curiosità, che altro?). 
‘Ma potrebbe essere, fra 
ersone d'una certa cul- 
Ura, l'Enciclopedia Bri- 
‘tannica, il quadro d'auto- 
are, o, nel mondo della 
medicina, le vacanze a 
Capri o il safari in Afri- 
ca, gentilmente offerti 
dalle ditte farmaceuti- 
che, o l'organizzazione 
di congressi e convegni 
che servono, sì, princi- 
palmente a fini promo- 
zionali, ma. indubbia- 
«mente giovano anche al- 
Jo scambio d'informazio- 
mi scientifiche e profes- 
‘sionali. . > 
Dov'è il confine fra le- 
cita tolleranza e corru- 
zione? Dipende dal rap- 
‘porto fra ciò che viene 
‘elargito e ciò che ritorna 
‘in forma, per così dire, 
d'indotto?... Senza il cor- 
‘ruttore, suggerisce una 
voce che viene da sini- 
stra, non ci sarebbe il 
COOL, Senza SOeale 
ingranaggi, ribatte 
findurtriale È SUCCESSO, 
gni macchina s'incep- 
. Vogliamo un'econo- 
ia le e in progressi- 
o sviluppo? Lubrifichia- 
‘mo i meccanismi! 

E, nel mezzo, la ormai 
sconfinata categoria dei 
mediatori di tutte le di- 
mensioni e specialità, 
dai grandi faccendieri di 
cui si pronuncia il nome 
conrispetto, ai professio- 
nisti per i quali vale an- 

«cora. l'aurea massima 
‘«pecunia non olety. Più 
ci pensi e meno capisci. 
Ma il più curioso è che, 
tra suggestioni di rinun- 
‘ciare a capire, di accetta- 
re insomma che nel gene- 
re umano la giustizia so- 
stanziale sta in ciò che 
è, non in ciò che 
un'astratta legge morale 
potrebbe consentire o ne- 
gare, e che quindi la mi- 
‘glior soluzione sarebbe 
un condono generale e la 
Taccomandazione 

(«non farlo più», pena la 


crocifissione, il più curio- . 


so — dicevo — sta nel 
‘fatto che in mezzo a tan- 
ito marasma nessuno si 
‘leva a porre il dito sul 
i vero (e forse unico) pro- 
blema di fondo: chi fa le 
‘spese del grande sollaz- 
zo della corporazione 
dei «corruttori e corrot- 
ti?» Eppure a questo que- 
‘sito fondamentale non è 
(difficile rispondere: pa- 
‘ga il cittadino, ognuno 
{di noi, chi più chi meno, 
le, con le imposte indiret- 
ite, persino gli evasori 
‘abituali. Ognuno di noi 
‘nutre silenziosamente e 
‘ |senza proteste clamoro- 
se la schiera dei parassi- 
iti. Nessuno, tra i tanti 
| politologhi, matematici, 
economisti che s‘azzardi 
‘a calcolare il costo in 
‘più che ciascuno di noi 
| sopporta per il privilegio 
| di vivere in questo paese 
loberato dalla losca im- 
presa globale di disone- 
isti. Si arriva a dire che il 
ineonato viene oggi al 
mondo con un debito di 
| venticinque milioni: per- 
ché non si completa il 


calcolo chiarendo a 


‘quanto ammonterebbe il 


reddito mensile di cia- 
scun cittadino medio, de- 
purato dall'onere di tan- 


gentopoli? A quanto sali-. 


rebbe la busta paga se, 
per bacchetta magica, in 
una notte fosse stronca- 
ta alla radice la mala 
pianta? 

Io, i calcoli miei li fac- 
cio fare a mia moglie e 
al commercialista; ma 
mi assicurano che per 
un matematico appena 
decente, basterebbe un 
foglietto di carta, la biro 
e un paio d'ore per calco- 
lare lo scarto medio pro 
capite fra il reddito di og- 
gi e quello passato al de- 


.‘puratore. Cinquanta per 


cento in più?... Non cre- 
do di essere lontano dal 
vero. Due fogli, due gior- 
ni di calcolo e il matema- 
tico-economista potreb- 


be distinguere per glassi ‘ 
,i buggerati, offrendo a 


ogni classe la soddisfa- 


zione e insieme la rabbia - 


di conoscere il livello del- 
la propria buggeratura. 
Intuire e non precisa- 


«Il rimedio 
è uno solo: 
radicale, 
definitivo» 


mente conoscere questo 
stato di cose induce l'uo- 
mo comune (comune- 
mente onesto) in uno sta- 
to di sconsolata sfiducia. 
Talvolta, tra filosofi ata- 
volino, dopo intermina- 
bili discussioni, il lampo 
che alla fine attizza gli 
occhi rivela una poten- 
ziale voglia di rivolta. 
Ma è solo una voglia. 

Un paio di sere fa mi 
sono trovato in mezzo a 
una di queste discussio- 
ni, ospite con una decina 
di amici nella villa di un 
personaggio che, non po- 
tendo. citarlo per nome, 
dirò che studia per con- 
quistarsi post mortem il 


COSTUME /LIBRO 


Ibuonieicattivi, in tanti scatti 
La «fotocronaca» di Mani pulite in un instant-book 


«La voga dell’instant- 


book è largamente in- . 


valsa. Ma rari (o uni- 
ci?) sono gli esempi di 
instant-book fotogra- 
fico. L'idea è venuta 
alla giornalista Loren- 
za Pleuteri, che ha 

ubblicato dalla Sgt 

i Milano «Quelli che 
= Cronaca fotografica 

i Tangentopoli» 
(pagg. 60, lire 29 mi- 
la), prima storia per 
immagini dell’inchie- 
sta che sta cambian- 
do l'Italia. Non una 
cronologia, ma una 
sorta di storia ragio- 


nata, riflessa nei vol- ’ 


ti dei protagonisti di 
Mani pulite, prima e 
dopo la «caduta degli 
dei»: i «buoni» (giudi- 
ci, poliziotti, carabi- 
nieri) e i «cattivi», i 
responsabili cioè di 
un saccheggio di di- 
mensioniinimmagina- 

li; volti che spesso 
Spiegano più di molte 
parole. Sopra, il con- 
gresso del Psi all'Ans- 
aldo (al centro, in se- 
conda fila, Sergio Ra- 
daelli); a fianco, il pa- 
lazzo di giustizia di 
Milano. 


ARTE: PRAGA — È Des 
Una copia di Bosch. Anzi, l'originale 


Gli infrarossi «restituiscono» un quadro al maestro 


PRAGA — Quella che si riteneva sol- 
tanto una delle copie del dipinto del 


dé pittore fiammi 


raggi infrarossi, ese 


spagnola di Filippo Il, 


Sono stati i coniugi cechi Vlasti- 
mil e Alena Berger, incaricati nel 
1991 di restaurare alcuni dipinti 
conservati nella Galleria del castello 
di Opocno, a sottoporre il quadro a 
un esame ai raggi infrarossi. L'inda- 

‘gine ha mostrato, sotto lo strato più 
superficiale, l'esistenza di una figu- 


o Hyeroni- 
mus Bosch (1450-1516) «Il piccolo 
Gesù tra i saggi», ad un'analisi ai 
È ross ita da due 
esperti cechi, si è rivelata con molta 
probabilità l'originale, del quale si 
erano perse le tracce dalla reggia 


nome sulla targa di una 
via con la specifica di 
«benefattore», Il gruppo 
era composito: qualche 
uomo d'affari, uno o due 
medici di chiara fama, 
alcunè signore, ma so- 
prattutto uomini i 
scienza, una buona rap- 
presentanza di quella éli- 
te che s'è formata a Trie- 
ste intorno all'Area di ri- 
cerca, al Centro di fisica 
teorica, al Sincrotrone. 


Alcuni nel pomeriggio, 


erano andati a pesca, in 
barca, e anche per que- 
sto il «casual», se non 
proprio prescritto, era 
bene accetto, e chi ave- 
va la cravatta se la cac- 
ciò in tasca e a mezza se- 
rata non c'era uno che 
non fosse in maniche di 
camicia. 

. Ottimi i nutrimenti 
della carne, elargiti a 
self-service, eccellenti i 
vini; quanto a quelli del- 
lo spirito, ecco, a un cer- 


to momento, dopo un’ 


breve traccheggio volto 
a misurare l'attitudine 
dei possibili contribuen- 
ti e la sopportazione de- 


ra ricoperta da smalto: una nona 
persona raffigurante un uomo ingi- 
nocchiato. Su questa figura, che 
manca nelle altre copie, si concentra 
lo sguardo del bambino Gesù, e con 
essa - secondo i coniugi Berger - la 
composizione riacquista la sua logi- 
ca enunciativa, ritenuta dagli esper- 
ti molto importante per 
tempo: il che li porta a sostenere 
‘che sia questo l'originale, mentre le 
altre sei-sette versioni sparse per il 
mondo sarebbero copie eseguite sul- 
la base di questo dipinto. I due re- 
stauratori non escludono che alle ra- 
dici dell'occultamento di questa no- 
na persona vi siano stati motivi di 
carattere religioso. 


l'arte del 


gli altri, infilarsi di sop- 
piatto l'argomento del 
giorno e da quell'istante 
come sturare una botti- 
glia di spumante, botte e 
Tisposte, sempre più 
strette sul punto, anali- 
si, giudizi, proposte, ri- 


vendicazioni, tentati 
messaggi, primi guizzi 
«d'insofferenza. Finché 


fu evidente che tra scien- | 


za e umanesimo, nessu- 
no aveva la risposta, nes- 
suno era abbastanza con- 
vinto di possedere l'idea 
risolutoria del male: e, 
alla fine, mi parve di po- 
ter suggerire sommessa- 
mente la mia. «E' sempli- 
ce. Non è una questione 
di polizia o tribunali. Il 
rimedio è uno solo, radi- 
cale, totale, definitivo 
(in termini di storia, si 
capisce): la rivoluzione». 

Fu accolta come una 
facezia, tutti risero, la 
conversazione si riani- 
mò, tutti intervennero 
di nuovo, scendendo con 
sempre maggiore piace- 
re e arguzia nei dettagli, 


e quanti morti, e la Rivo-. 


luzione francese, a Pari- 
gi non superò i tremila 
ghigliottinati, main Van- 
dea, e sì in Vandea tren- 
tamila i morti ammazza- 
ti, ma anche nella guerri- 
glia, neitafferugli eccete- 
Ta. Tuttavia ne è uscito 
un mondo nuovo, re va- 
leva la pena, no? Senza 
la rivoluzione francese 
non ci sarebbe stata 
quella russa, e, alla lun- 
ga, il disfacimento del 
comunismo, la rivincita 
del liberalismo, macché 
l'uomo sulla luna, l'uo- 
mo libero su questa ter- 
ra, questa sì sarebbe la 
grande conquistal... 
S'avvicinava l'ora del 
sonenlo © la temperatu- 
ra dello spirito — come 
insegnano gli scienziati 
apprestandosiarimetter- 
si alla guida della pro- 
pria macchina — dev'es- 
sere moderata in conso- 
nanza con quella del cor- 


O. 
«Non dimentichiamo 
— insinuai — che l'Ita- 
lia in tutta la sua storia 
non ha mai fatto una ri- 
voluzione, L'italiano è 
riottoso, s'‘accapiglia an- 
che per cose da nulla, 
ma la rivoluzione non 
l'ha mai fatta. I “moti” 
sì, tanti, i vespri sicilia- 
ni, Cola di Rienzo, Masa- 
niello... Quante centina- 
ia di seguaci morti o 
pronti a morire per 
l'idea?...). S 

«E la rivoluzione fasci- 
sta?» interloquì l'ospite 
d'onore, inglese e divul- 
gatore di scienza, che pu- 
re bofonchiando qualche 
parolad'italiano, fin'allo- 
ra era intervenuto solo 
marginalmente e in duet- 
ti coi più vicini. «Della ri- 
voluzione fascista, che 
dice?». 

«Dico che non credo 
che potrebbe essere con- 
siderata diversamente 
da una farsa, coi capi 
che fanno la marcia su 
Roma in vagone letto e i 
gregari sui Camion o sul 
treno. Di rivoluzionario 
c'erano solo gli schia- 
mazzi e i cori. E, a Ro- 
ma, il governo che si li- 
quefa e il Re che conse- 
gna città e paese a Mus- 
solini,investendolosedu- 
ta stante della carica di, 


‘ capo del governo! Quan- 


ti morti in questa "rivo- 
luzione”? Qualche deci- 
na, ma più tardi, a regi- 
me avviato o instaura- 
to». 5 

L'entusiasmos'affievo- 
lì. E qualcuno in cuor 
suo doveva già pensare 
che quanto a rivoluzio- 
ni, in Italia, bisogna ac- 
contentarsi di quella dei 
magistrati, in ciò senza 
dubbio benemeriti. Pur- 
ché non si ististuziona- 
lizzi, purchè, a loro vol- 
ta, i magistrati continui- 
no a ricordare che il loro 
primo dovere, a qualun- 
que prezzo, è inequivoca- 
bilmente quello di osser- 
vare scrupolosamente la 
legge senza distorsioni o 
fagilitazioni, 

Magistrati e riforma: 
mesi, non anni, se voglia- 
mo ricominciare da ca- 
po, riconquistando fati- 
cosamente una dignità 
nazionale già portata a 
grandissimo rischio. Leg- 
gi nuove, facce nuove. E 
non importa se non sa- 
ranno dei soloni, il me- 
stiere s'impara, la classe 
‘s‘acquista. Diamoglitem- 
po e frattanto speriamo 
che non s'abbia alla fine 
a dire di loro ciò che si 
disse dei loro predecesso- 
ri: «Sistava meglio quan- 
do si stava peggio». 


LIBRI /ECONOMICI 


Classici e no, fantastici e no: comunque a poche lire 


Pochi soldi e poco tem- 
po: sembrano anche que- 
ste, purtroppo, due de- 
plorevoli caratteristiche 
di stagione. E se è vero 
che da ogni parte si sen- 
tono arrivare notizie che 
hanno il muso sempre 
più lungo (meno turisti, 
meno acquisti, meno ce- 
ne al ristorante, meno 
automobili vendute, e co- 
sì via), è per forza di co- 
se vero che anche i libri 
risentono della crisi che 
ci accompagna. 

Ma, come si sa, molti 
editori hanno buttato il 
cuore oltre l'ostacolo, e 
stanno «sparando» a raf- 
fica libretti su carta cen- 
to volte riciclata al modi- 
co costo di un caffé. 

Non staremo qui a di- 
re se son tutti buoni, o 
mezzo buoni, o pessimi, 
tanto alcuni di questi so- 
no in testa alle classifi- 
che di vendita in ogni ca- 
so. Facciamo invece un 
piccolo inventario, desti- 
nato a chi non sa che co- 
sa scegliere e forse po- 
trebbe passare un'ora 
tranquilla con un-libro 
che non costa e non pe- 
sa. 

Partiamo dalle cose lie- 
vi, seppur trucide. Da 
Bompiani esce, a cura di 
Dennis Etchinson, Pro- 
fondo horror. I miglio- 
ri racconti di fine mil- 
lennio (pagg. 357, lire 
13 mila), che raccoglie 
novelle di Peter Straub, 
Joe Hldeman, Roberta 
Lannes, Les Daniels, 
Ramsey Campbell, Clive 
Barker, Robert Bloch e 
molti altri maestri del- 
l'orrore metropolitano. 

« La Newton Compton - 
di cui parleremo in ab- 
bondanza, dacché in ab- 
bondanza produce eco- 
nomici, d'ogni sorta - 
non si lascia sfuggire il 
filone, e pesca da ogni 
dove. Per esempio, nei 
Grandi tascabili pubbli- 
ca Tutti i racconti del 
mistero, dell'incubo e 


delterrore di Edgar Aal- 


lan Poe (prefazione di 
Gabriele La Porta, pagg. 
437, lire 3900): da «Lige- 
ia» a «La maschera della 
Morte Rossa», da «I delit- 
ti della via Morgue» allo 
«Scarabeo d'oro». 

«Ieri mattina alle sette 
il cadavere del signor 
Septimus R. Podgers, l'il- 
lustre chiromante, è sta- 
to riportato a riva a Gre- 
enwich...»: sono alcune 
righe da Il delitto di 
Lord Savile di Oscar 
Wilde, libretto che con- 
tiene anche «Il fantasma 
di Canterville» e altri 
due brevi racconti dello 
scrittore «dandy» 
(Newton Compton, pagg. 
96, lire 1000). 

E sempre la stessa ca- 
sa. editrice propone le 
macabre atmosfere di 
Bram Stoker, l'autore di 
«Dracula», con L'ospite 
di Dracula (pagg. 96, li- 
re 1000), il moir» all'in- 
glese di Robert Steven- 
son con Il ladro di cada- 
veri (pagg. 97, lire 
1000), nonché Jettatu- 
ra di Théophile Gautier, 
ambientato a Napoli e 
con protagonista una po- 
vera inglesina vittima di 
malefici influssi (pagg. 
97, lire 1000). 

Case infestate dai fan- 
tasmi, morti misteriose, 


voci di defunti e simili. 


piacevolezze (descritte 
però col garbo e l'ironia 
del grande artista) tengo- 
no col fiato sospeso inve- 
ce in I racconti dell’ol- 
tretomba di Ambrose 
Bierce (ancora 97 pagine 
e 1000 lire). Inquietante 
in modo più sottile, inve- 
ce, Oltre la soglia di Ar- 


thur Machen, che Tran- 
chida propone nella sua 
graziosa collana «Il bo- 
sco di latte» (pagg. 112, 
lire 10 mila). E, magi- 
stralmente narrativo, 
ma non per questo meno 
generoso di brividi, ecco 
poi il Guy de Maupas- 
sant dei «Racconti del- 
l'incubo» (Einaudi, 
pagg. 296, lire 14 mila), 
a inaugurare una colla- 
na tutta a lui dedicata e 
che ne ripercorrerà, te- 
maticamente, l’intero 
«corpus» dei folgoranti 
racconti. 

A titolo di curiosità, 
due libri in diverso mo- 
do dedicati all'erotismo. 
Sonzogno propone un 
trattato sulla sessualità 


- arabo del 1500 (fu sco- 


perto nel 1850 da un uf- 
ficiale dell'esercito fran- 
cese di stanza in Algeria, 
che lo fece tradurre: ma 


fu pubblicato quasi 50. 


anni dopo), Il giardino 
profumato (pagg. 205, li- 
re 12.500), garbatissimo 
e poetico, ma anche fran- 
camente esplicito. Infi- 
ne, uno strano (forse apo- 


crifo) Alfred de Musset, 
Gamiani (Sonzogno, 
pagg. 126, lire 11 mila), 
commedia che dall'eroti- 
cosconfinanel pornogra- 
fico e di cui Jacques Du- 
prilot e Alberto Capatti 
ci illustrano tuttii miste- 
ri. Il libretto è corredato 
da illustrazioni d'epoca. 

Unnome sicuro, per ri- 
dacchiare in pace: P. G. 
Wodehouse, di cui Guan- 
da pubblica Ondata di 
crimini a Blandings 
(pagg. 142, lire 22 mila). 
C'è un castello, nello 
Shropshire, dove ne ac- 
cadono di ogni colore, a 
causa di un fucile ad 
aria compressa che di- 
sturba i compassati 
Lord. 

Ma se siete in viaggio, 
o state per andare, o vor- 
reste e non potete, ecco 
due buoni viatici: Theo- 
ria apre una nuova colla- 
na di saggi-romanzi, e 
«qui propone un libro di 
Mario Fortunato, Pas- 
saggi paesaggi. Guida 
per gli amatori della 


notte (pagg. 139, lire 14 


Disegno di Satty per «Ligeia» di Poe.Iracconti 
dello scrittore americano sono fra le proposte 
estive del fiorente mercato del libro tascabile. 


LIBRI/RACCONTI 


A zonzo per nove villaggi 
«infondo al mondo» 


Un villaggio tutto giallo, dove gli abitanti si divi- 
dono nel partito del risotto allo zafferano e in 
Ilo della polenta. Poi, un villaggio di comme- 
ianti, un «villaggio sempre roton; 
gio dei bambini», uno di carta, uno delle auto 
fantasma, uno degli insetti e avanti così per no- 
ve «Villaggi in fondo al mondo» (pagg. 75, lire 18 
mila), raccolta di racconti brevi e lievi di Giorgio 
Milesi, pubblicati dalla Lubrina di Bergamo. 

Sono piccole favole, brevi metafore del mondo 
tessute con scrittura giocosa e senza grinze, 
«quasi fino al limite della neutralità formale», 
nota lo scrittore Lucio Klobas nella presentazio- 
ne al volume. Non hanno nomi 
nove «Villaggi in fondo al mondo», ma le loro 
storie surreali evocano al lettore sensazioni e 
sentimenti quotidiani, come ogni favola che si ri- 
spetti. «Milesi - riota ancora Klobas - rappresen- 
ta un mondo naif perfettamente ordinato pur 
nella sua logica assolutemente stravolta», senza 
peraltro, nelle sue fiabe, mai giungere «a conclu- 
sioni moralistiche o moralisticheggianti». Così, 
ad esempio, nel «villaggio delle auto fantasma», 
l'estinzione delle automobili condannate al rogo 
dal potere dominante richiama, ma senza giudi- 
zi, altre oppressioni, altri regimi. 

Ea donare ai racconti di Milesi il senso inquie- 
tante di un mondo naif sottosopra, contribuisco- 
no anche le illustrazioni di 
per ogni racconto, ritratti e scene dai colori in- 
fantili ma dal tratto nitido e grottesco. 


», un «villag- 


li abitanti dei 


iara Cerati, una 


Pi. Spi. 


mila), che attraversa 
Tangeri, Berlino, Ma- 
drid, New York e Roma 
rigorosamente di ‘notte, 
tra localini e localacci, 
tra amici e sbandati. Un 
itinerario per vivere una 
realtà virtuale, o per at- 
traversare strade proibi- 
te senza rischiare nulla. 
Più letterario e placido è 
Spagna. Diario di viag- 
gio di un turista scrit- 
tore (Muzzio, pagg. 341, 
lire 24 mila) di Edmondo 
De Amicis, rielaborazio- 
ne delle corrispondenze 
giornalistiche dello scrit- 
tore, che tocca città do- 
po città, da Barcellona, 
Saragozza, Madrid a To- 
ledo, Siviglia e Granada. 

Ma, tra economici più 
o meno stretti di prezzo, 
anche i classici fanno la 
loro abbondante appari- 
zione. Ne citeremo alcu- 
ni fra gli ultimi pubblica- 
ti, cominciando da La 
Certosa di Parma di 
Stendhal (Newton Comp- 
ton, pagg. 257, lire 2000) 
e da Il pavone bianco 
di Lawrence, primo li- 
bro dell'autore 
delleAmante di Lady 
Chatterley» (pagg. 316, li- 
re 3900). Bompiani ripro- 
pone Neve di primave- 
ra di Yukio Mishima, af- 
fresco di sentimenti e re- 
ligiosità, di usanze e tra- 
dizioni che danno un ef- 
ficace ritratto del Giap- 
pone. Sugarco propone 
invece gli aforismi di Ar- 
thur Schnitzler, La tra- 
sparenza impossibile 
(pagg. 122, lire 12 mila). 
Un esempio: «Essere 
amati significa sette gior- 
ni di dolore e uno solo di 
gioia» (il resto è sul filo 
di un più comune buon 
senso). Torna, a cura di 
Rita Svandrick, Il pove- 
ro suonatore di Franz 
Grillparzer (Marsilio, 
pagg. 185, lire 14 mila), 
metafora della vita che 
nella rinuncia trova una 
nuova libertà. Ancora da 
Marsilio, a cura di Piero 
Toffano, Le avventure 
dell'ultimo degli Aben- 
geraci (pagg. 161, lire 
14 mila) di Chateau- 
briand, ambientato in 
un Medioevo che è fin- 
zione letteraria per par- 
lare del dopo-Rivoluzio- 
ne francese. 

Infine, appena una ci- 
tazione per altre rilettu- 
re: un nuovo Svevo, Il 
buon vecchio e la bella 
fanciulla e altri rac- 
conti (ma le edizioni 
«Quid» di Roma propon- 
gono anche «L'assassi- 
nio di via Belpoggio»), 
un altro Hesse, Il miglio- 
ratore del mondo; un 
altro Goldoni, La locan- 
diera: sono tutti 
Newton Compton, a 
1000 lire (con la segnala- 
zione a parte di George 
Eliot, Il velo dissolto, 
che reca in appendice, 
stranamente, un raccon- 
to di Elizabeth Gaskell, 
La storia della vecchia 
nutrice). Da Bompiani 
torna invece un roman- 
zo di Brancati, Gli anni 
perduti (pagg. 184, lire 
12 mila), romanzo sulla 
società catanese e sui 
suoi guasti. 

E poiché siamo sul ri- 
tratto d'ambiente in for- 
ma di romanzo, chiudia- 
mo il sipario su Giorgio 
Scerbanenco, de e 
facile penna del giallo 
nostrano, Garzanti pro- 
pone Milano calibro 9 
(pagg. 355, lire 19 mila), 
una raccolta di racconti 
dove il delitto apre 
squarci su una Milano 
dura e «nera», ma anche 
su affetti e impreviste te- 
nerezze. 

m.i. 


LIBRI/BIOGRAFIE 


Niels Bohr, storia di un genio tranquillo 


Prima di segnare una svolta deci- 
siva nella fisica moderna, la teo- 
ria dei quanti aveva scatenato un 
autentico terremoto filosofico, 
ammettendo la possibilità che la 
natura potesse procedere «per sal- 
ti», e non solo con un susseguirsi 
continuo e ordinato di eventi. Ve- 
niva incrinata così l'idea della 
continuità della natura, uno dei 
pilastri della conoscenza scientifi- 
ca dai tempi di Aristotele. 

Niels Bohr (1885-1962), fonda- 
tore della fisica quantistica, non è 
stato solo uno dei protagonisti di 
questa rivoluzione, ma forse il fi- 
sico' più sensibile all'esigenza di 
comprendere l’immagine del mon- 
do suggerita dalle nuove teorie. E' 
stata la figura principale del pro- 


cesso di chiarimento dei fonda- 
menti filosofici della fisica, come 
scrive di Bohr il fisico Abraham 
Pais, autore della biografia «Il da- 
nese tranquillo. Niels Bohr, un fi- 
sico e il suo tempo» (Bollati Borin- 
ghieri, 656 pagine, lire 85 mila). 
' Il libro non è soltanto la storia 
di un fisico, ma la ricostruzione ri- 
gorosa delle origini della fisica del 
‘900, del suo impatto sul pensiero 
scientifico e sulla società. Il lin- 
guaggio scorrevole, la ricchezza. 
di testimonianze sulla vita e il ca- 
rattere dei protagonisti trasforma- 
no questa biografia in un vero e 
proprio romanzo della fisica mo- 
derna, dai protagonisti illustri co- 
me Planck, Einstein, Heisenberg. 
A 28 anni Bohr fece la scoperta 


più importante della sua carriera 
scientifica, decifrando lo spettro 
dell'atomo di idrogeno e gettando 
le basi per la comprensione della 
radioattività. Venne subito ricono- 
sciuto come uno dei fisici più ge- 
niali e importanti del suo tempo. 
Una fama che lo accompagnò per 
tutta la vita. 

Sotto l'espressione apparente- 
mente cupa, Bohr era un uomo 
estremamente aperto. Circondato 
in casa da una famiglia numero- 
sa, sul lavoro aveva un gran biso- 
gno di parlare con fisici, special- 
mente giovani, che lo aiutassero a 
chiarirsi le idee. E le discussioni 
con Einstein sul significato della 
meccanica quantistica erano in- 
terminabili. È 
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Istria, Litorale e Quarnero 


«L’Istria stia buona» 


ZAGABRIA —. L'Istria 
stia buona com'è: senza 
statuti speciali, senza 
ambizionitransfrontalie- 
Te, senza ammiccamenti 
all'Europa delle regioni. 
Il presidente croato 
Franjo Tudjman è stato 
esplicito nel commenta- 
re le rinnovate richieste 
istriane per una regione 
a statuto speciale e, in 
prospettiva, transfronta- 
liera. Una presa di posi- 
zione che ha ribadito 
l'atteggiamento negati- 
vo delle autorità centrali 
verso il regionalismo ma 
che nell'occasione è sta- 
ta ancora più dura del 
solito. Merito della lette- 
ra indirizzata pochi gior- 
ni fa dai dirigenti istria- 
ni al presidente del Sa- 
bor croato. Nella lettera, 
ifirmatari parlavano del- 
le possibili catastrofiche 
conseguenze per la peni- 
sola se dovessero essere 
approvate le leggi sulle 
superfici agricole, sui de- 
mani forestali e sulle 
competenze della auto- 
nomie locali. 


ROVIGNO 


Polemiche 
di tg % 
identità 

bilingui 
ROVIGNO — Il comuni- 
cato emesso nei giorni 
scorsi dal Ministero 
agli interni di Zagabria 
in merito al bilingui- 
smo è esplicito: «Posso- 
noritirare carte d'iden- 
tità bilingui solo i citta- 
dini di Rovigno che do- 
cumentano la loro ap- 
partenenza alla mino- 
ranza italiana». E le au- 
torità comunali rovi- 
gnesi ribattono: «Citta- 
dini di Rovigno, vi invi- 
tiamo a non rinnovare 
i vostri documenti, in 
attesa che si concretiz- 
zino i contenuti della 
nostra protesta». 


In una conferenza 
stampa nella città 


istriana, Lido Sosic e 
Silvano Zilli, rispettiva- 
mente sindaco e vice- 
sindaco, hanno in que- 
sto modo rivolto un ap- 
pello a boicottare gli uf- 
fici della polizia per il 


rilascio delle carte 
d'identità, ribadendo 
la posizione secondo 
cui «lo Stato non rispet- 
ta le decisioni prese a 
livello municipale e co- 
munale». Il sindaco So- 
sic si è detto offeso per 
il fatto che la risposta 
ministeriale è stata fat- 
ta pervenire tramite la 
stazione di polizia e 
non direttamente agli 
uffici comunali. 
Intanto prendendo 
spunto da un articolo 
apparso sul Piccolo sa- 
bato scorso, il consi- 
gliere veneto del Pli, 
Paolo Cadrobbi, ha pre- 
sentato un’interroga- 
zione al presidente del- 
la Giunta.regionale ve- 
neta. L'esponente libe- 
rale definisce «una nuo- 
vaegrave ghettizzazio- 
ne» la circolare del mi- 
nistro degli Interni sul- 
la richiesta delle carte 
d'identità bilingui 
avanzata dalla mumici- 
palità di Rovigno. Chi 
vorrà ritirare la carta 
d'identità bilingue do- 
vrà non solo dichiarare 
ma documentare la 
sua appartenenza alla 
minoranza italiana. Pa- 
olo Gadrobbi vuole sa- 
pere se il presidente 
della Giunta è a cono- 
scenza del fatto e quali 
azioni di protesta in- 
tenda adottare per que- 
sta «schedatura» degli 
italiani d'Istria. 


Per il presidente croato 


nella richiesta di statuto speciale 


c’è lo zampino dei circoli italiani 


fascisti e irredentisti 


Il fatto che agli istria- 
ni non vadano a genio 
delle leggi che rischiano 
di trasformare le autono- 
mie locali in pure cin- 
ghie di trasmissione del 
potere centrale e che 
non gradiscano la tra- 
sformazione di boschi e 
superfici coltivabili in 
proprietà statale, sotto 
diretto controllo del go- 
verno, non è stato digeri- 
to bene a Zagabria. Tudj- 
man, infatti, pur senza 
riferimenti a questa mis- 
siva ha nuovamente ri- 
spolverato alcune «colpe 
storiche» della Dieta de- 
mocratica istriana. 

Il presidente croato ha 


ricordato i discorsi di al- 
cuni «dietini» che preten- 
dono di «creare una nuo- 
va nazione istriana», e lo 
fanno anche in riunioni 
al di fuori della Croazia, 
e ha nuovamente fatto 
una distinzione tramem- 
bri della Dieta «interes- 
sati a far parte dello sta- 
to croato» e gli altri. In 
quanto alla richiesta di 
uno Statuto speciale e di 
fare dell'Istria una regio- 
ne transfrontaliera, Tu- 
djman vi ha riconosciuto 
lo zampino dei circoli 
italiani fascisti e irreden- 
tisti ma anche altre in- 
fluenze, senza scendere 


nei dettagli. «Non per- 
metteremo — ha ripetu- 
to Tudjman per ben due 
volte — lo sfaldamento 
della Croazia». 

L'energia bacchettata 
sulle dita dei regionalisti 
è stata ammorbidita dal- 
le solite frasi sul rispetto 
delle peculiarità istria- 
ne, anche se viene il dub- 
bio che Zagabria, quan- 
do parla dei peculiarità 
da rispettare, si riferisca 
soltanto alla minestra di. 
finocchio. A rincarare la 
dose ci hanno pensato 
anche alcuni giornali, 
compresa una testata 
slovena. Eppure, gli 
istriani non chiedono la 
luna. Semplicemente, 
non vogliono acconten- 
tarsi delle briciole della 
grande abbuffata che si 
sta consumando a Zaga- 
bria. La prossima mossa 
spetta all'Istria: domani 
s'incontrano i sindaci, 


domenica si riunisce la. 


Dieta, giovedì 5 agosto 
ci sarà l'assemblea regio- 
nale. La battaglia conti- 
nua. 

Flavio Dessardo 


SALTA LA SEDUTA PER MANCANZA DEL NUMERO LEGALE 


Sabor, scontri sugli enti locali 


ZAGABRIA — Aggiorna- 
ta a oggi la seduta della 
Camera dei deputati del 
Sabor, ancora una volta 
bloccata dalla mancanza 
di numero legale. Così 
non ha avuto nemmeno 
inizio la parte pomeridia- 
na dei lavori. In quella 
della mattinata c'è stato 
loscontrotramaggioran- 
za e opposizione sulla 
legge riguardante le com- 
petenze degli enti local,i 
del resto: al centro del 
nuovo scontro tra la Con- 
tea dell'Istria e il Gover- 
no croato. 

In apertura di seduta i 
deputati .della Dieta de- 
mocratica istriana han- 
no rinnovato la richiesta 
che la legge venisse riti- 
rata dall'ordine del gior- 
no. Anche i rappresen- 
tanti del Partito popola- 
re e di quello social-libe- 


ENTRO SABATO DOVREBBE FUNZIONARE IN PIENO 


Krsko, riapre la centrale 


Nessuna restrizione energetica in Slovenia nel periodo di chiusura 


KRSKO — Krsko torna a 
produrre energia elettri- 
ca. Accantonati ma non di- 
menticati i dubbi sulla si- 
curezza della centrale nu- 
cleare, l'impianto verrà al- 
lacciato oggi alla rete elet- 
trica slovena, dopo il rin- 
vio di ventiquattr'ore. En- 
tro sabato la centrale do- 
vrebbe operare al massi- 
mo delle capacità fornen- 
do sette milioni di kWh al 
giorno. Krsko è stata sotto- 
posta, per due mesi, alla 
riparazione del sistema di 
raffreddamento ma anche 
ad altri lavori di manuten- 
zione di cui la centrale ne- 
cessita annualmente. 
Comunque, in questo 
lasso di tempo la Slovenia 
non ha subito restrizioni 
energetiche. Infatti hanno 
lavorato di più le idrocen- 
trali ed è stata potenziata 
l'attività delle termocen- 


Sata 


trali, su tutte quella di So- 
stanj. Ciò ha avuto però ri- 
cadute negative sulla salu- 
te. Lavorando più întensa- 


‘mente, le termocentrali 
hanno prodotto quantità 
di ‘sostanze inquinanti 
ben superiori alle norme 
di sicurezza. 

Per quella di Sostanj, 
nella Slovenia centro- 
orientale, è già pronto pe- 
rò un programma di rias- 
setto che prevede l'instal- 


ee 
SA 


lazione di un impianto di 
depurazione ma anche la 
graduale riduzione della 
produttività. Finanziato 
dal Ministero dell'ambien- 
te di Lubiana e dall'Au- 
stria, il depuratore do- 
vrebbe entrare in funzio- 
ne nei primi mesi del ‘95. 
L'opera, il cui costo com- 
plessivo è superiore ai 
130 miliardi di lire, do- 
vrebbe consentire di ab- 
battere la quantità di so- 


L’EMITTENTE ERA SPENTA DAL 28 GIUGNO 
Tornail «Diritto di parola» 
alla radio-nave di Spalato 


SPALATO — «Droit de parole» (Diritto 
di parola) questo il nome più che signi 
ficativo della radio-nave che oggi ri- 
prende a trasmettere al largo di Spala- 
to. Dopo una pausa forzata di un me- 
se, l'emittente torna in etere con il suo 
messaggio umanitario e soprattutto 
volto alla ricerca di un'informazione 
obiettiva non inquinata dai nazionali- 
smi che imperversano in molte regioni 


dell'ex Jugoslavia. 


La radio-nave, le cui trasmissioni eb- 
bero inizio .il 9 aprile di quest'anno, è 
stata costretta a interrompere l'attivi- 
tà il 28 giugno su richiesta dell’Unione 
europea delle telecomunicazioni. Se- 
condo l'Unione la «Droit de parole» 
avrebbe violato le norme che regolano 
l'emittenza nelle acque internazionali, 
disturbando le trasmissioni di radio 
Podgorica, l'emittente che trasmette 
dalla capitale montenegrina. Molto 
più probabilmente, però, la radio di- 
sturbava per il taglio delle notizie po- 
co gradito dai governi croato, serbo e 


montenegrino. 


Bozidar Dabinovic, ministro per la 
marineria del piccolo stato caraibico 


di Saint Vincent e Grenadine (sotto la 
cui bandiera naviga la radio-nave) ha 
revocato il divieto consentendo di ri- 
prendere l'attività a patto che effetti- 
vamente non siano 
quenze delle stazioni radio dei fe 
vicini. Dabinovic ha spiegato cl 

rinnovata concessione è dovuta anche 
alle richieste di numerose organizza- 
zioni umanitarie e non quali l'Unesco, : 


isturbate le fre- 


e la 


il Centro per i diritti dell'uomo delle 


Nazioni Unite, la Comunità europea e 
il governo francese. } 

Dunque la nave, grazie al permesso 
del commissariato per la marineria di 
Saint Vincent e Grenadine, riprende la 
sua rotta nelle acque dell'Adriatico tra- 
smettendo sia su onde medie che in 
modulazione di frequenza musica ma 
innanzitutto notizie e informazioni di 
vario genere. Questo almeno per i pros- 
simi tre mesi ossia per quanto vale 
l'autorizzazione. Ricordiamo che la re- 
dazione è composta da 15 giornalisti 
‘delle repubbliche dell'ex Jugoslavia ai 


quale si affiancano corrispondenti an- 


che da Vienna, Parigi e Mosca. 


L.B. 


stanze sprigionate nell'at- 
mosfera. 

A partire dal ‘97, quan- 
do si ultimerà anche la ri- 
conversione della centra- 
le, si dovrebbe passare 
dalle 50 mila tonnellate di 
anidride solforosa immes- 
se annualmente in aria a 
sole 18 mila tonnellate 
con una riduzione anche 
delle tonnellate di cenere 
e di ossidi d'azoto. Ma l'in- 
tervento di Sostanj a favo- 
re del recupero ambienta- 
le non si limita a questo, 
vi è in progetto anche 
un'operazione di «pulizia» 
del Paka, il fiume pratica- 
mente morto nel quale so- 
no state riversate qualco- 
sa come settecentomila 
tonnellate di cenere. En- 
tro il ‘97 sia il fiume che 
l'adiacente laghetto, se- 
condo gli esperti, «...do- 
vrebbero ritornare a ospi- 
tare organismi viventi». - 


rale hanno criticato la 
legge perché non conce- 
de nessuna competenza 
agli organismi locali. Ov- 
viamente favorevoli i 
parlamentaridell'Accadi- 
zeta che detiene la mag- 
gioranza. Rinviato co- 
munque l'esame ‘degli 
emendamenti e quindi 
la stessa approvazione 
della legge. 

‘Riunita per il secondo 
giorno invece la Camera 
delle contee che ha regi- 
strato una serie molto 
ricca d'interventi. Co- 
munque anche qui pole- 
miche riguardanti que- 
sta volta le competenze 
della stessa Camera nei 
confronti della. Camera 
dei deputati. Il consulen- 
te del Presidente Tudj- 
man per le questioni le- 
gali, Smiljko Sokol, ha ri- 
badito la «non competen- 
za» della Camera a emen- 


dare leggi in via d'appro- 
vazione dall'altro ramo 


del parlamento. In so-' 


stanza i deputati contea- 
li possono solo esprime- 
re un parere che poi non 
è nemmeno vincolante. 
Così la Camera delle con- 
tee ha espresso opinione 
favorevole su tutte le 
leggi. 

Tra le più discusse 


quelle sulle banche e sul- 


la circolazione di valuta 
straniera. La legge sulle 
banche è stata modifica- 


. ta in tre punti: proposte 


la limitazione del princi- 
pio di reciprocità che 
porrebbe un freno all'in- 
gresso di capitale stra- 
‘niero in Croazia, maggio- 
Ti garanzie per i piccoli 
risparmiatori e la dimi- 
nuzione della quota di 
capitale iniziale indi- 
spensabile alla fondazio- 
ne di una banca. 


CONTERREBBE 50 CORPI 


Una fossa 
a Chersano 


ALBONA —. Ancora 
senza riscontri la noti- 
«zia del clamoroso ritro- 
vamento in Istria di 
una fossa comune con- 
tenente i resti di una 
cinquantina di corpi. 
Le autorità tacciono 
ma stando a quanto si 
è riusciti a sapere il 
rinvenimento sarebbe 
avvenuto nel comune 
di Chersano, località 
dell'Istria 
orientale che si trova 
non lontano da Fiano- 


na. La fossa verrebbe . 


fatta risalire al perio- 
do della seconda guer- 
Ta mondiale. Si tratte- 
rebbe di persone la cui 
morte pare sia avvenu- 
ta per fucilazione. La 
supposizione viene fat- 


centro- * 


ta dai testimoni del ri- 
trovamento in base ai 
segni. inequivocabili 
trovati sugli scheletri. 

Da rilevare che il ritro- 
vamento sarebbe del 
tutto casuale e per nul- 
la frutto di approfondi- 
teindagini storiche. In- 
fatti l'individuazione 
della fossa comune sa- 
rebbe stata fatta du- 
Tante dei lavori com- 
piuti in zona. Ovvia- 
mente la notizia susci- 
ta interesse per le feri- 
te storiche sofferte dal- 
la terra istriana che, 
pur a mezzo secolo di 
distanza, non conosce 
tutta la verità sulle foi- 
be e sugli eccidi di 
massacheinsaguinaro- 
no la penisola istriana. 


MAGGIORE COLLABORAZIONE PER IL FUTURO 


Veterinari italiani e sloveni 


insieme contro l'afta 


LUBIANA — Veterinari 
sloveni e italiani si sono 
seduti nei giorni scorsi 
al tavolo delle trattative 
per gettare le basi di una 
collaborazione più inten- 
sa nel futuro. Che l'ini- 
ziativa fosse necessaria 
lo hanno confermato al- 
cuni mesi fa i fatti acca- 
duti intorno alla scoper- 
ta dell'afta epizootica. 
Ricorderemo la chiusura 
dei confini, i divieti d'im-. 
portazione di carne ma- 
cellata dalla Slovenia e 
dalla Croazia, e nello 
stesso tempo l'informa- 
zione sugli animali con- 
tagiati giungeva a Lubia- 
na via Parigi Proprio 
per mancanza di contat- 
ti diretti tra esperti del 
ramo sloveni e italiani. 

Poi si è scoperto che 
l'epidemia non era scop- 
piata né in Slovenia né 
in Croazia, ma intanto si 


era perso tempo prezio- 
si eil danno era già fat- 
0, 

Le due delegazioni han- 
no concordato la forma- 
zione di una commissio- 
ne mista incaricata di ri- 
solvere in fretta questio- 
ni aperte nonché la fir- 
ma di una convenzione 
in materia tra Italia e 
Slovenia, Finora era an- 
cora in vigore una simile 
convenzione tra l'Italia 
el'ex Jugoslavia. | 

I veterinari italiani, ri- 
solto il problema dell'af- 
ta, hanno proposto di ria- 
prire i pascoli nelle zone 
a cavallo del confine 
(Tarvisio-Ratece) ma la 
parte slovena si è riser- 
vata di decidere soltanto 
nel momento in cui il de- 
bellamento dell'afta epi- 
zootica sarà confermato 
ufficialmente dalla dire- 
zione veterinaria inter- 
nazionale di Parigi. 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12,79 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,41 Lire 


| BENZINA SUPER 


i | SLOVENIA 
; | Talleri/litro 62,60 
(| = 896 Lire/Wttro 


CROAZIA 
Dinari/litro 2.400,00 
= 1.004 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalia 
Banca di Slovenia 


Week-end di musica con «N 


CAPODISTRIA — Dopo 
alcuni anni di pausa, ve- 
nerdì sera, ritorna alla 
grande la «Notte capodi- 
striana», manifestazione 
tradizionale di mezza 
estate che quest'anno si 
preannuncia ricca di av- 
venimenti. A ospitare 
concerti, intrattenimen- 
ti artistico-culturali sa- 
Tanno in pratica quasi 
tutti i piazzali  capodi- 
striani per un'iniziativa 
che rientra nel tentativo 
di rivitalizzare un cen- 
tro storico che dopo 
l'esodo della sua gente 
ha perso anche la tradi- 
zionale vitalità. 


Tra gli spettacoli più 
suggestivi da segnalare 
l'esibizione degli sban- 
dieratori del Comune di 
Ferrara che, con tanto di 
abiti e vessilli medieva- 
li, sfileranno (ore 18.30) 
nelle calli cittadine per 
affluire (verso le 20) nel- 
la piazza centrale. In se- 
rata verranno allestiti in 
contemporanea diversi 
concerti: di fronte al ma- 
‘gazzino del sale venezia- 
no un concerto rock «in 
ponte» si sentiranno le 
«polke» del gruppo Slak 
e nel vecchio «piassal de 
Derin» invece si esibirà 
il complesso italiano «In- 


digo» con musiche lati- 
no-americane. 

Sabato sarà la volta 
dei paracadutisti che, a 
partire dalle 19, si lance- 
Tanno dagli aerei per at- 
terrare nello spiazzo ove 
untempo si ergeva ilmo- 
numento a Nazario Sau- 
ro. Infine, in tarda sera- 
ta, dopo vari intratteni- 
menti folcloristici e l'ele- 
zione di «Miss Capodi- 
stria '93» la città verrà il- 
luminata nella notte dai 
fuochi d'artificio. 

E a coloro che amano 
la musica popolare, ma 
con un pizzico di tran- 
quillità in più, consiglia- 


otte capodistriana >» 


mo di recarsi sabato se- 
ra a Pomiano. Nel villag- 
gio a due passi da Capo- 
distria arriveranno gli 
«All set», un gruppo ir- 
landese con sedici mem- 
bri al seguito tra suona- 
tori, cantanti e danzato- 
ri. La rappresentazione 


‘ avrà inizio alle 21. E in 


fondo, considerando che 
da Pomiano'si gode una 
splendida visuale su Ca- 


podistria, chi la raggiun- ‘ 


gerà potrà ammirare an- 
che i fuochi artificiali 
che da mezzanotte in 
poi avvolgeranno la cit- 
tadina costiera. 

è a.C. 


‘| scoperta delle 100 e più 


Giovedì 29 luglio 1993 


Servizi segreti 


da ridisegnare 


LUBIANA — Cambio del- 
la guardia a Lubiana. A 
partire dal primo agosto 
il dimissionario Janez 
Sirse lascerà definitiva- 
mente la carica di diret- 
tore del Vis, il servizio 
segreto sloveno nel frat- 
tempo ribattezzato Sova. 
A sostituirlo sarà un illu- 
stre sconosciuto all'opi- 
nione pubblica slovena, 
Silvan Jakin. i 
Per essere più precisi, 
anche gli addetti ai lavo- 
rihanno faticato non po- 
co per scoprire qualcosa 
suo conto. Jakin non 
ha avuto nessun incari- 
co di rilievo e tanto me- 
no nel campo dei servizi 
s ti. Alcuni mezzi 
d'informazione hanno 
organizzato persino una 
gara per avere qualche 
sua foto. Ma allora come 
nasce la sua candidatu- 
ra. La nomina rientra 
nel vuoto di potere su- 
bentrato ai vertici del 
Vis con lo scoppio dellol 
scandalo Hit e del coin- 
volgimento dei suoi mas- 
simi vertici. Tra questi 
Janez Sirse, costretto a 
dimettersi per malversa- 
zioni commesse quando 
ricopriva la carica di mi- 
nistro del turismo. Una 
delle spiegazioni del- 
l'ascesa di Jakin va indi- 
viduata nel fatto che è 
indicato come un uomo 
di Janez Jansa, ministro 
della difesa sloveno. E 
con il nome di Jansa en- 
triamo nel mondo dei 
rapporti, non certo otti- 
mi, tra difesa e interni 
ossia tra i servizi segreti 
militari, Vomo, e civili, 
Sova. Già in passato o0g- 
getto di polemiche su 
presunti coinvolgimenti 
dei due ministeri o di 
suoi dipendenti in traffi- 
ci d'armi attraverso la 
Slovenia, lo scontro per 
il controllo delle infor- 
mazioni si è riproposto 
(c’è da stabilire se volu- 
tamente o meno) con la 
tonnellate d'armi all'ae- 
roporto di Maribor. 
L'operazione, che ha 
permesso di bloccare il 
contrabbando di asi 
11 mila fucili e altro ma- 
teriale bellico, è stata 
portata a termine dal 
Vomo, dai servizi segreti 
militari. Sin dalle prime 


.Ore, prima ancora che 


intervenisse la Istra- 
tura, Jansa ha accusato 
quale principale respon- 


sabile (ha usato il termi- ; 


ne proprietario delle ar- 
pala capo del Vis della 


regione di Maribor, Sil- 
vo Komar, nel frattempo 
diventato il numero due 
dei servizi segreti civili. 
Proprio nel periodo di 
trasformazione del Vis 
in Sova, Komar è stato 
messo a fianco di Jakin. 
Quale uomo di notevole 
esperienza (ha ricoperto 
incarichi di rilievo du- 
rante la guerra dei dieci 
giorni) Komar è stato co- 
sì nominato vice diretto- 
re della Sova. Komar 
anche uno dei bracci de- 
stri del presidente slove- 
no Mila Kucan al tempo 
della Lega-dei comunisti 
e questo suo passato 
non è certamente gradi- 
to da Jansa. Quindi l'in- 
tervento del Vomo, oltre 
a scoprire traffici d'armi 
illegali, avrebbe avuto 
l'effetto di dare più spa- 
zio di manovra al Vomo, 
al suo direttore Andrej 
Lovsin e allo stesso Jan- 
sa. iù 
La stampa slovena, 
seppure con una certa 
circospezione, pone do- 
mande che per ora non 
trovano risposta. Quelle 
di fondo riguardano pro- 
prio il ruolo di personag- 
gi eccellenti della politi- 
ca slovena, in questo ca- 
so .Jansa e Kucan, con il 
ministro della difesa irti- 
pegnato a lanciare sup- 
posizioni su presunti col- 
pi di coda della «sini- 
stra». Non a caso si rile- 
va che parte delle armi 
(ora in possesso degli uo- 
mini di: Jansa) erano 
pronte all'uso facendo 
intendere come possibili 
colpi di stato di varia 
matrice politica. In tut- 
ta questa vicenda ossia 
in questa serie di scan- 
dali che stanno scuoten- 
do da mesi la Slovenia e 
che passano attraverso 
infiltrazioni mafiose nel- 
le case da gioco, malver- 
sazioni di ministri, il riri- 
venimento di dossier 
compromettenti di vari 
politici per arrivare ai 
traffici d'armi, emerg 
con chiarezza che la Slo- 
venia è ancora in una fa- 
se di transizione e non 
haancoraassimilato pie- 
namente gli strumenti 
difficili e complessi di 
un sistema democratico 
pluripartitico, un periò- 
do di transizione con- 
traddistinto da lotte di 
potere senza esclusioni 
di colpi e nelle qualizi 
servizi segreti rivestono 
un ruolo di primaria im- 
portanza. 3 
Loris Braico 


Sii INBREVE MM 
Condono edilizio: 


prorogati itermini 
permettersi in regola 


LUBIANA — La Camera di Stato della Slovenia ha 
approvato ieri il prolungamento dei termini di con- 
dono edilizio. I proprietari di costruzioni abusive 
avranno altri sei mesi di tempo per mettersi in rego- 
la con la legge se l'edificio è a scopi abitativi, di tre 


mesi invece se non lo è. L' 7 e 
nell'ambito del dibattito sulla modifica di ll 


‘ovazione avvenuta 
ine- 


rente la regolamentazione degli abitati e gli abusi 


ambientali, è stata Forno con la necessità di 


porre ulteriore rime 


io al problema dell'abusivismo. 


Finora a usufruire del condono sono stati 5050 citta- 
dini sloveni che hanno fatto confluire nelle casse sta- 
tali la somma di 900 milioni di talleri (circa 13 mi- 


liardi di lire). 


Parenzo, ricostituito il comitato 

per i monumenti culturali 

PARENZO — A Parenzo è stato ricostituito nei gior- 
ni scorsi il «Comitato del Fondo per la protezione dei 
monumenti culturali» della cittadina istriana. Il 


gruppo sarà guidato dallo stesso sindaco Zufic e da 
Sette collaboratori tra i quali i connazionali Marino 


Baldini e Franco Palma. 
Visignano, a ottobre 
tn asilo nido italiano 


VISIGNANO — Già a ottobre, a Visignano, potrebbe 


riaprire una sezione di asilo nido in lin 
E dopo l'appoggio espresso in merito 


a italiana. 
irigenza 


dell'associazione scuole materne del Parentino, i 
promotori dell'iniziativa stanno ora raccogliendo pa- 
reri'è proposte dei compaesani sull'inserimento del- 


l'italiano nella scuola d'obbli 
nel dopoguerra, i visignanesi di lingu 


ligo. Va specificato che, 
a madre italia- 


na hanno potuto frequentare sole le istituzioni scola- 


stiche croate. 
Retata della polizia 


tra i consumatori d’«ecstasy» 


VEGLIA — Sempre l'isola di Veglia è stato teatro, la 
scorsa settimana, di altri reati. La polizia ha avviato 
una vasta azione allo scopo di scovare chi fa uso del- 
la droga. Numerose le persone arrestate tra le quali 
‘anche un quartetto zagabrese trovato in possesso di 
un quantitativo di pillole «eCStasy». Una pillola vale 


addirittura 50 marchi. Nei 
avuto un tentato omicidio 


iorni scorsi si è inoltre 
e ha visto quali prota- 


gonisti due cittadini bosniaci. Il fatto è accaduto in 
via Mihaceva Draga. Nedim Kamenic di Tuzla, 32 
anni, ha fatto irruzione nell'abitazione di Selva Had- 
sic di Doboj. I due avevano dei vecchi conti in sospe- 
so e il Kamenic decideva di risolvere la questione 2 
colpi di scure. Fortunatamente la donna non ha r1- 
portato ferite gravi. Nedim Kamenic è stato deferito 


alla magistratura. 


ia ha 
i con- 
usive 


di tre 
e ine- 
ità di 
ismo. 
citta- 


e sta- 
3 mi- 
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1.0 scaglione 1993 

-. Comune di Gorizia 
Goriup Cristian (data di 
presentazione 28/12/93), 
Past . Christian _.(28/ 
12/93), Saccon Pierpaolo 
(28/12/93) M.I. scuola s. 
antincendi - Roma Ca- 
pannelle. > 
“Comune di S. Dorligo 

della Valle (Ts) — 
Poretti Michele (data di 
presentazione 28/12/93), 
M.I. scuola s. antincendi 
+Roma Capannelle; > 

‘Gomune di S. Lorenzo 
“Isontino (Go) 
Marini Alen (data di pre- 
‘sentazione 28/12/93), 
M.I. scuola s. anticendi - 
Roma Capannelle. 

.« Comune di Trieste 
Inchiostri Alessio (data 
di presentazione 
28/12/93), Paron Mauro 
(28/12/93), Pockaj Paolo 
(28/12/93), Sironic Rober- 
ito (28/12/93) M.I. scuola 
s! anticendi - Roma Ca- 
pannelle. 

° 6.0 scaglione 1993 
*Gomune di Cormons 
DI (Go) > c 
Cecot Davide (data di 

resentazione 16/9/93), 

ttaviano Ciro (17/9/93) 
2.0 Btg. Allievi Carabi- 
nieri - Fossano. 
«Comune di Gorizia 
Bosco Alberto (data di 
presentazione 17/9/93), 
Ersetig Diego (17/9/93), 
Pecorari Marco 
(16/9/93), —Zanghirella 
‘Marzio (16/9/93), Zulli 
‘Rodolfo (17/9/93) 2.0 Btg 
Allievi Carabinieri - Fos- 


Sano. 
SIDE di Muggia (Ts) 
D'Ambrosi Riccardo (da- 
tà di presentazione 
‘16/9/93) 2.0 Btg Allievi 
Carabinieri - Fossano. 
5 Comune di Ronchi 
o» dei Legionari (Go) 
Battistella Stefano (data 
i presentazione 
17/9/93) 2.0 Btg. Allievi 
Carabinieri - Fossano. 
i+Comune di Sgonico 


x (Ts) È 
Vodopivec Paolo (data di 
presentazione 17/9/93) 


2,0 Btg. Allievi Carabi- 
‘fieri - Fossano. 

‘a, 7.0 scaglione 1993 
 Gomune di Gorizia 
Pibiri Flavio (data di pre- 
“sentazione 10/11/93), 
Speccher Fabio 
(10/11/93) Scuola Allievi 
Carabinieri - Torino. 
‘Comune di Monfalcone 
ds (Go) A 
Decorti Gianpiero (data 


n 


di presentazione 
11/11/93), Mazzoli Giu- 
liano (11/11/93), Pirulli 
Giacomo (10/11/93), Spa- 
gnoli Andrea (10/11/93) 


Scuola Allievi Carabinie- - 


ri - Torino. 

Comune di Ronchi 
dei Legionari (Go) 
Feliciosi Gianluca (data 
di presentazione 
10/11/93) Scuola Allievi 

Carabinieri - Torino. 
Comune di S. Canzian 
d'Isonzo (Go) 
Faggiani Andrea (data di 
presentazione (11/11/93) 
Scuola Allievi Carabinie- 

ri - Torino. 

Comune di Trieste 
Brero Carlo (data di pre- 
sentazione 10/11/93) 


Scuola Allievi Carabinie- . 


ri - Torino. 

8.0 scaglione 1993 
Comune di Cormons 
(Go) 

Fiscelli Marcello (data di 
presentazione 12/12/93) 
2.0 Big. Allievi Carabi- 

nieri - Fossano. 

Comune di Gorizia 
Boschini Pedro (data di 
presentazione 12/12/93), 
Tansig | Massimo 
(11/12/93), Rindone Ales- 
sandro (11/12/93), Tola 
Masala Lorenzo 
(12/12/93) 2.0 Btg. Allie- 
vi Carabinieri - Fossano. 
Comune di Monfalcone 

(Go) 

Fisichella Felice (data di 
presentazione 12/12/93) 
2.0 Big. Allievi Carabi- 
nieri - Fossano. 

Comune di S. Canzian 

d'Isonzo (Go) 

Lorenzon Davide (data 


presentazione . 


di 
11/12/93) 2.0 Big. Allievi 
Carabinieri - Fossano. 
Comune di Trieste 

Campanile Sergio (data 
di presentazione 
12/12/93), Gerruti Igor 
(12/12/93), Scherian Mar- 
co (11/12/93), Stermin 
Dario (12/12/93) 2.0 Big. 
Allievi Carabinieri - Fos- 
sano. 

Comune di Turriaco 

(Go) 

Trentin Marco (data di 
presentazione 12/12/93), 
2.0 Btg Allievi Carabinie- 
ri - Fossano. 

9.0 scaglione 1993 
Comune di 
Gapriva del Friuli (Go) 
Ermacora Tiziano (data 
di presentazione 25/ 

10/93) Saram - Viterbo. 
Comune di Cormons 
(Go) x 
Zarnettig Francesco (da- 


— DI UN'AUTO NUOVA — 
AL PREZZO DI UN'AUTO USATA. 


. Regione 
L'ELENCO DEI GIOVANI DELLE PROVINCE DI TRIESTE E GORIZIA CHE DOVRANNO ASSOLVERE AL SERVIZIO DI LEVA 


Tutte le date di presentazione, 


le destinazioni con il corpo e 


la sede della caserma assegnata 


secondo l’ordine degli scaglioni. 


ta di presentazione (25/ 
10/93) Saram - Viterbo. 

Comune di 
Doberdò del Lago (Go) 
Frandolic Martin (data 
di, presentazione  14/ 
9/93) 52.0 Big. «Alpi» - 
Portogruaro. 

Comune di 

Duino-Aurisina (Ts) 

Fattorello Mauro (data 


presentazione. 


15/9/93) Btg. «Vicenza» - 
Codroipo; Germani Wal- 
ter (25/10/93) Saram - Vi- 
terbo; Milos Giuliano 
(14/9/93) 7.0 Rgt. «Cu- 
neo» - Udine; Romita 
Massimo (15/9/93) Big. 
«Vicenza» - Codroipo; 
Skerk Dusan (15/9/93) 
26.0 Btg «Castelfidardo» 
- Pordenone. 
Comune di 
Farra d'Isonzo (Go) 
Domini Andrea (data di 
presentazione 25/10/93) 
Saram - Viterbo. 
Comune di Gorizia 

Casella Giulio (data di 
presentazione 25/10/93) 
Saram - Viterbo; Feresin 
Massimiliano (15/9/93) 
26.0 Btg «Castelfidardo» 
- Pordenone; Gregoric 
Luca (14/9/93) 3.0 Rgt. 
«Guardie» - Orvieto; Pan- 
ceri Gianluca (25/10/93), 
Salerno Alessandro 
(25/10/93) Saram - Viter- 
bo; Sciortino Gianluca 


. (14/9/93) 52.0 Btg. «Alpi» 


- Portogruaro; Silvestri 
Luca (15/9/93) 7.0 Ret. 
«Cuneo» - Udine; Skok 
Manlio  (14/9/93) 84.0 
Btg. «Venezia» - Falcona- 
Ta Marittima; Ussai Lo- 
renzo (15/9/93) 26.0 Btg. 
«Castelfidardo» - Porde- 
none; Volpe Pasquale 
0, 10/93) Saram - Viter- 
O. 
© Comune 
: di Grado (Go) 

Facchinetti Angelo Clau- 
dio (data di presentazio- 
ne 14/9/93) 84.0 Btg. «Ve- 
nezia» - Falconara Marit- 
tima; MarchesanGiovan- 
ni (15/9/93) Btg. «Vicen- 
za» - Codroipo. 


Il contratto alla luce del sole 


Comune di Mariano 
del Friuli (Go) — 
Poiana Lorenzo (data di 
presentazione 25/10/93), 
Zoff ‘Alberto (25/10/93) 
Saram - Viterbo. 


Comune di Monfalcone 


(Go) 
Angelotti Massimiliano 
(data di presentazione 
14/9/93) 84.0 Btg. «Vene- 
zia» - Falconara Maritti- 
ma; Bortoloni Giovanni 
(15/9/93) 235.0 Rgt. «Pi- 
ceno» - Ascoli Piceno; 
D'Alessio Biagio 
(25/10/93), Furlan Riccar- 
do (25/10/93) Saram - Vi- 
terbo; Pitta Maximiliano 
(14/9/93) 52.0 Btg. «Alpi» 
- Portogruaro. i 
Comune di Mossa (Go) 
Martinuzzi Luca (data di 
presentazione 15/9/93) 
7.0 Rgt. «Cuneo» - Udi- 
ne. 
Comune di Muggia (Ts) 
Chiocca Angelo (data di 
presentazione 25/10/93) 
Saram - Viterbo; Posar 
‘Renato (14/9/93) btg. «Vi- 
cenza» - Codroipo. 
‘Comune di Romans 
d'Isonzo. (Go) 
Fain Luca (data di pre- 
sentazione 15/9/93), Ra- 
za Hermann (14/9/93) 
26.0 Btg. «Castelfidardo» 
- Pordenone. 

Comune di Ronchi 
dei Legionari (Go) 
Balzarini Cristian (data 

i presentazione 
15/9/93) 7.0 Rgt. «Cu- 
neo» - Udine; Gon Giaco- 
mo (25/10/93) Saram - Vi- 
terbo; Trevisan Luca 
(14/9/93) 7.0 Rgt. «Cu- 
neo»: - Udine; Zeroni 
Giampaolo (25/10/93) Sa- 
ram - Macerata. 

Gomune di Sgonico 
(Ts) 
Stocca Peter (data di pre- 
sentazione 25/10/93) Sa- 
ram - Macerata. 
Comune di San 
Canzian 
d’isonzo (Go) 
Baradel Gabriele (data di 
presentazione 14/9/93) 
7.0 Rgt. «Cuneo» - Udi- 
ne; Camozza Rudi 
(25/10/93) Saram - Viter- 
bo; Da Ros Samuele 


condizioni vantaggiosissime. 


Un'offerta straordinaria valida 


(14/9/93) 7.0 Rgt. «Cu- 
neo) - Udine; Sudano 
Vittorio (25/10/93) Sa- 
ram - Viterbo. 

Comune di S. Dorligo 
della Valle (Ts) 
Lovriha Daniele (data di 
presentazione 14/9/93) 
7.0 Rgt. «Cuneo» - Udi- 
ne; Zerjal Igor (25/10/93) 

Saram - Vierbo, 

Comune di S. Floriano 
del Collio (Go) 
Bergamasco Raffaele (da- 
ta. di presentazione 
(14/9/93) Scuola militare 

paracadutismo - Pisa. 
. 2, Comune 

di Staranzano (Go) 
Gon Alessandro (data di 
presentazione 14/9/93) 
235.0 Rgt. «Piceno» - 
Ascoli Piceno; Tartaro 
Massimiliano  (14/9/93) 
26.0 Big. «Castelfidardo» 
- Pordenone; Vozza Fran- 
cesco (25/10/93) Saram - 
Viterbo. h 

Comune. di Trieste 
Acerbi Gabriele (data di 
presentazione 15/9/93) 
7:0 Rgt. «Cuneo» - Udi- 


ne; Andreassich Davide 
(15/9/93) 84.0 Btg. «Vene- 
zia» - Falconara Maritti- 
ma; Arilotta Andrea Ro- 
sario (14/9/93), Balos Si- 
mone (14/9/93) 7.0 Rgt. 
«Cuneo» - Udine; Benni 


|. 


Sergio (15/9/93) 84.0 Big. 
«Venezia» - Falconara 
Marittima; Bevilacqua 
Gianluca (15/9/93), Boni- 
facio Andreas Gaetano 
(15/9/93) 7.0 Rgt. «Cu- 
neo» - Udine; Calabro 
MArOo (14/9/93) 52.0 
Btg. «Alpi» - Portogrua- 
So Casale Aes 
(15/9/93) 84.0 Btg. «Vene- 
zia» - Falconara Maritti- 
ma; Colli Massimiliano 
(25/10/93) Saram - Viter- 
bo; Cottignoli Carlo Al- 
berto (15/9/93) 7.0 Rgt. 
«Cuneo» - Udine; Debraz- 
zi Alberto (14/9/93), Di 
Maro Giro (14/9/93) 84.0 
Big. «Venezia» - Falcona- 
ta Marittima; Florio 
Marco (25/10/93) Saram 
- Macerata; Furlani Ste- 
fano (15/9/93) Btg. «Vi- 
cenza» - Codroipo; Fusa- 


toli Pierfrancesco 
(25/10/93) Saram - Viter- 
bo; .. Godina .. Andrea 


(14/9/93), Gordan Tibor 
(14/9/93) 84.0 Btg. «Vene- 


zia) - Falconara Maritti- 


ma; Grana Massimiliano 
(15/9/93) 26.0 Btg..«Ca- 
stelfidardo» - Pordeno- 
ne;  Grimalda — Alan 
(14/9/93) 7.0 Rgt. «Cu- 
neo» - Udine; Laneve Le- 
onardo (14/9/93) Btg. «Vi- 
cenza» - Codroipo; Mag- 


.. 


(15/9/93) 


gi Federico 
26.0 Big. «Castelfidardo» 


-. Pordenone; Masutti 
Fulvio (25/10/93) Saram 
- Viterbo; Moretti Gio- 
vanni (14/9/93), Muzina 
Alessandro (15/9/93) 7.0 
Rgt. «Cuneo» - Udine; 
Norbedo Diego (15/9/93), 
Novel Lorenzo (15/9/93) 
Btg. «Vicenza» - Codroi- 
po; Obersnel Andrea 
(14/9/93) 84.0 Bgt. «Vene- 
zia» Falconara Maritti- 
ma; Padovan Christian 
(25/10/93) Saram - Mace- 
rata; Paravia Pierpaolo 
(25/10/93) Saram - Viter- 
bo; Pellaschiar Stefano 
(14/9/93) 26.0 Btg. «Ca- 
stelfidardo». - Pordeno- 
ne; Perzan Fabio 
(14/9/93) 7.0 Ret. «Cu- 
neo» - Udine; Pettirosso 
Davide (25/10/93) Saram 
- Viterbo; Polidoro Ar- 


+ mando (15/9/93) 7.0 Rgt. 


«Guneoy - Udine; Polsini 
Andrea (15/9/93) 84.0 
Btg. «Venezia» - Falcona- 
ra Marittima; Radetti Di- 
‘mitri (14/9/93) Scuola mi- 
litare paracadutismo - 
Pisa; Razza Andrea 
(15/9/93) 52.0 Btg. «Alpi» 
- Portogruaro; Rupena 
Massimiliano . (15/9/93) 
Btg. «Vicenza» - Codroi- 
po; Russo Stefano (15/ 


per un numero limitato di vetture già immatricolate dal 


e Tempra: possono essere vostre a Concessionario ma mai usate, e quindi a chilometri zero. 


Informatevi subito presso le Con- 


cessionarie e Succursali Fiat. 


[F/1/A/T] 


9/93) 84.0 Btg. «Venezia» 
- Falconara Marittima; 
Schiberna Maurizio 
(25/10/93) Saram - Mace- 
rata; Schiozzi Maurizio 
(14/9/93) 3.0 Rgt. «Guar- 
die» - Orvieto; Schrott 
Massimiliano . (14/9/93) 
7.0 Rgt. «Cuneo» - Udi- 
ne; Sodomaco Massimo 
(25/10/93) Saram - Viter- 
bo; Sossi Massimo 
(15/9/93) 7.0. Rgt. «Cu- 
neo» Udine; Stopar Bo- 
gdan (15/9/93) 26.0 Big. 
«Castelfidardo» - Porde- 
none; Susanj Davide 
(25/10/93) Saram - Viter- 
bo; Udovicic Christian 
(14/9/93) 26.0 Btg. «Ca- 
stelfidardo» - Pordeno- 
ne; Vigini Gianfranco 
(25/10/93) Saram - Viter- 
0; Vigini Marco 
(15/9/93) 52.0 Btg. «Alpi» 
- Portogruaro. 

Comune di Turriaco 


(Go) 
Clemente Thomas (data 
di presentazione 25/ 
10/93) Saram - Viterbo. 
10.0 scaglione 1993 
Comune di Fogliano 
Redipuglia (Go) 
Messineo Giovanni (data 

i presentazione 
13/10/93) Scuola milita- 
Te paracadutismo - Pisa. 

Comune di Gorizia 
Braini Cristian (data di 
presentazione 13/10/93), 
Rozic Davide (12/10/93) 
1.0 Rgt. «S. Giusto» - Tri- 
este. 

Comune 
di Grado (Go) 
Zugnan Davide (data di 
presentazione 13/10/93) 
1.0 Rgt. «S. Giusto» - Tri- 
este. 
Comune 

di Monfalcone (Go) 
Gregorin Marco (data di 
presentazione 12/10/93) 
1.0 Rgt. «S. Giusto» - Tri- 
este. 

Comune 
di Mossa (Go) 
Foscolini Andrea (data 
di presentazione  12/ 
10/93) Scuola militare 
paracadutismo - Pisa. 

Comune di S. Pier 

d'Isonzo (Go) 
Sciandra Alfonso (data 
di presentazione  12/ 
10/93) 61.0 cp. Alpini - 
Teramo. 

Comune di Trieste 
Drosg Cristiano (data di 
presentazione 13/10/93) 
Scuola militare paraca- 
dutismo - Pisa; Honovi- 
ch Maurizio (13/10/93) 
1.0 Rgt. «S. Giusto» - Tri- 
este; Monticolo Davide 
(12/10/93) 61.0 cp. Alpini 
- Teramo; Nicosia Giu- 
seppe (13/10/93) 52.0 
Big. «Alpi» - Portogrua- 


- Gruden 


Il Piccolo [11] 


Eccolichiamati alle armi 


To. 
11.0 scaglione 1993 

Comune di Capriva 

del Friuli (Go) 
Cainer Alessio (data di 
presentazione 3/11/93) 
M.I. Scuola s. antincendi 
- Roma Capannelle. 
Comune di 

Duino-Aurisina (Ts) 
Massimiliano 
(data di presentazione 
20/11/93) M.I. Ist. So- 
vrintendenti e ispettori - 
Nettuno. 

Comune di Gorizia 
Alipo Tamborra Paolo 
(data di presentazione 
20/11/93) M.I. Ist. So- 
vrintendenti e ispettori - 
Nettuno; Baissero An- 
drea (10/11/93) Btg. «Vi- 
cenza» - Codroipo; Col- 
lenz Andrea (38/11/93) M. 
I. Scuola s. antincendi - 
Roma Capannelle; Ghiot- 
to Paolo (20/11/93) M. I. 
Ist. Sovrintendenti e 
ispettori - Nettuno. 

Comune 

di Muggia (Ts) 
Surez Cristiano (data di 
presentazione (20/11/93) 
M. I. Ist. Sovrintendenti 
e ispettori - Nettuno. 

Comune di S. Dorligo 

della Valle (Ts) 
Bandi Roberto (data di 
presentazione 3/11/93), 
Felda Christian (3/11/93) 
M. I. Scuola s. antincen- 
di - Roma Capannelle. 
Comune di S. Floriano 

del Collio (Go) 
Komjanc Klavdij (data di 
presentazione 20/11/93) 
M. I, Ist. Sovrintendenti 
e ispettori - Nettuno; Si- 
msic Andrej (10/11/93) 
Scuola militare paraca- 
dutismo - Pisa. 

Comune di Trieste 
Buttignoni Gabriele (da- 
ta di presentazione 
20/11/93), D'Ambrosi Ba- 
silio (20/11/93), France- 
schinel Furio (20/11/93), 
Laubholdt Roberto 
(20/11/93), Lerini Marco 
(20/11/93), Pellegrino 
Sergio (20/11/93), Penna 
Luca (20/11/93), Rosato 
Francesco (20/11/93), Vi- 
tiello Gianluca 
(20/11/93) M. I. Ist. So- 
vrintendenti e ispettori - 
Nettuno. 

12.0 scaglione 1993 
Comune di 
Duino-Aurisina (Ts) 
Visentin Luca (data di 
presentazione (25/11/93) 
Scuola allievi agenti pol. 

penitenziaria - Parma. 

Comune di Ronchi 

dei Legionari (Go) 
Strangolini Luca (data di 
presentazione 25/11/93) 
Scuola allievi agenti pol. 
penitenziaria - Parma. 


[12] Il Piccolo 


Regione 
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NELLA RIUNIONE DEI CAPIGRUPPO DEFINITI GLI AMBITI DI DIALOGO DELLA LEGA CONPRI, VERDI E PLI 


Giunta all'orizzonte 


TRIESTE — Nell'interpre- 
tare i sentimenti di gene- 
rale condanna degli atten- 
tati di Milano e di Roma, 
il presidente del consiglio 
regionale, Pietro Fontani- 
ni, ha aperto ieri mattina 
la riunione dei capigrup- 
po consiliari esprimendo 
seria preoccupazione per 
«una situazione che pre- 
senta un quadro molto de- 
stabilizzante a causa di 
questi tentativi di ferma- 
re il nuovo: nuovi equili- 
bri, nuove situazioni, nuo- 
ve riforme»; e ha chiesto, 
e ottenuto, di convocare 
senz'altro il consiglio per 
martedì, anche ai fini di 
una pubblica presa di po- 
sizione sui tragici attenta- 
a 

Così al termine dei lavo- 
ri i capigruppo hanno ap- 
provato un documento, su 
proposta di Cristiano De- 
gano (Dc), che impegna 
tutte le forze politiche a 
«creare le condizioni per 
dare quanto prima un go- 
verno alla Regione». Un 
impegno, quest’ultimo, 
che consegue al risultato 
della riunione: martedì, 
in ogni caso, si eleggerà la 
nuova giunta. 

Il capogruppo della Le- 
ga Nord, Matteo Bortuz- 
zo, ha così riferito che, ac- 
certata la pregiudiziale in- 
disponibilità di Rifonda- 
zione comunista e del 
Msi, preso atto delle pre- 
giudiziali negative della 
Dc, delle mancate risposte 
del Pds e dell'astensione 
del Psi, la Lega proseguirà 
ora il dialogo — ha detto 
Bortuzzo — con i Verdi e 
»col «gruppo in cui è pre- 
sente il Pri» e con «quello 
in cui è presente il Pli». 
Nel mentre, dichiarandosi 
«aperta a un governo di 
forte rinnovamento», la 
Lega continua ad auspi- 
carlo «esteso anche al 
Pds». 

Quali sono i gruppi, 
non nominati, in cui sono 
inseriti il Pri e il Pli? Essi 
sono quelli della Lega au- 
tonomia Friuli e della Li- 
Sta per Trieste. Ed ecco 
Gianfranco Gambassini 
(LpT) ha immediatamente 
protestato: «Perché non si 
cita ufficialmente la Lista 
per Trieste?». E Bortuzzo: 
«Perché riteniamo che, 
per tale gruppo, il nostro 
interlocutore per il tenta- 
tivo di mettere in piedi la 
giunta sia appunto il rap- 
presentante del Pli». Allo- 

( ra Pedronetto (LaF): «Per- 
ché, anziché ai gruppi, 
non vi rivolgete diretta- 
mente agli interlocutori 
prescelti?». Ancora Bortuz- 


zo: «Non possiamo finge- 
re che tali grùppi non esi- 
stano, anche se i nostri ri- 
ferimenti sono il Pli e il 
Pri). 


E qui si è infuriato. 


Gambassini: «Questo è un 
bizantinismo ridicolo e of- 
fensivo, per cui l'atteggia- 
mento che vorrà assume- 
Te il Pli non potrà valere 
per il nostro gruppo, in 


‘quanto discriminato». E il 


rappresentante della LpT 
ha abbandonato la riunio- 
ne. Mentre quello della 
LaF è rimasto, per dire: 
«Non è con le furberie che 
si risolve una governabili- 
tà che sia anche salva- 
guardia delle istituzioni. 
E noi, se esplicitamente ri- 
chiesti, siamo ancora di- 
sponibili a collaborare». 
«Tutto ciò vuol dire — 
ha polemizzato Giacomel- 
li (Msi) — che la Lega, 
usando il vecchio linguag- 
gio moroteo, ha ormai 
scelto di trattare coi parti- 
ti, e non più coi gruppi 
consiliari, abbandonando 
la sede istituzionale. E 
punta ad allearsi proprio 
con ciò che resta di quei 
partiti che hanno fatto 


INCONTRO 


Le coop 
lanciano 
un sos 
aFontanini 


TRIESTE - La situa- 
zione delle famiglie 
coinvolte nei dissesti 
di alcune cooperavie 
edilizie della regione 
è stata illustrata ieri 
al presidente del Con- 
siglio regionale Fon- 
tanini da Claudio 
Gaddi, della Coopera- 
tiva nuova Grado, an- 
che a nome del comi- 
tato di coordinamen- 
to delle altre coopera- 
tive. Duecento fami- 
glie rischiano di tro- 
varsi senza una casa 
dopo aver già sborsa- 
to decine e decine di 
milioni. Fontanini ha 
assicurato interessa- 
mento perchè sia fat- 
to il possibile per por- 
re rimedio alla situa- 
zione. 


l'unità d'Italia... Non sa- 
rebbe meglio una giunta 
monocolore, visto che in 
ogni caso resterebbe mino- 
ritaria?». 

A questo punto, è da ri- 
levare che il partito di 
maggioranza relativa, la 
Lega, non persegue; come 
l'accusavano un po' tutti, 
una generica «ammucchia- 
ta» numerica. Infatti ha 
discriminato, così operan- 
do una scelta propriamen- 
te politica, non solo le for- 
ze a essa pregiudizialmen- 
te contrarie (Dc, Msi, Rc) 
ma anche quella LpT il 
cui spirito nazionalistico 
aveva fin dall'inizio valu- 
tato con fastidio. Per pa- 
reggiare il conto ha discri- 
minato anche l'altra for- 
mazione «campanilistica», 
ma sapendo che la LaF 
aderisce — col Pds, i Ver- 
di e il Pri — a quel «polo 
progressista» cui lascia in- 
vece la porta aperta. 

Lo stesso capogruppo 
del Pds, Renzo IO 
si è detto convinto che 
«martedì in qualche modo 
si arriverà all'elezione del- 
la giunta» e che i program- 
mi di quest'ultima saran- 
no «verificati sul campo» 
alla luce di quella che sa- 
rà l'intesa programmatica 
che concorderanno nel 
frattempo le forze del «po- 
lo progressista». Ciò signi- 
fica che se i Verdi e il Pri 
faranno alleanza con la 
Lega, ciò avverrà su una 
base. programmatica non 
contraddittoria rispetto ai 
«punti» qualificanti del 
«polo progressista». E in 
questo caso il Pds, eletta 
la giunta senza i propri vo- 
ti, potrebbe poi approvar- 
ne le dichiarazioni pro- 
grammatiche. 

Ed è a questo fine, per 
la creazione di una mag- 
gioranza «almeno tenden- 
ziale», che si è fervida- 
mente adoperato, anche 
ieri mattina, il «verde» Pa- 
olo Ghersina, preoccupato 
di smussare angoli e rigi- 
dezze, mantenendo in at- 
to un agganciamento del- 
la LaF. Un fatto, comun- 
que, è certo: con una giun- 
ta minoritaria sarà il con- 
siglio ad assumere un ruo- 
lo centrale. Non vi saran- 
no più decisioni «blinda- 
tey ma soggette, volta per 
volta, a intese diverse. E 
non è detto che, in questa 
stimolante prospettiva, 
anche i singoli gruppi non 
si riscattino dalla suddi- 
tanza delle rispettive se- 
greterie, preferendo ri- 
spondere del proprio ope- 
rato direttamente alla gen- 
Les 


8 P- 


COMPLETATO L’ORGANIGRAMMA DEGLI ORGANI CONSILIARI 


Commissioni, tutti inomi 


La lista resa nota ieri da Fontanini, mancano ancora i presidenti 


TRIESTE — Questa la 


composizione delle cin-. 


que commissioni consiliri 
permanenti, comunicata 
dal presidente Fontanini 
nella riunione dei capi- 
gruppo. Si 

Prima commissione 
(Affari della presidenza, 
programmazione, bilan- 
cio, finanze, auotnomie lo- 
cali): Arduini, Bortuzzo, 
Gecotti, Larise, Polidori 
(Ln); Chiarotto, Cruder, 
Degano, Lepre, Strizzolo 
(Dc); Travanut, Degrassi 
(Pds); Ritossa, Giacomelli 
(Msi); Monfalcon, Pegolo 
(Rc); Ghersina (Verdi); Sa- 
ro (Psi); Gambassini (Lpt); 
Ariis. (Pli); Pedronetto 
(Lfa); D'Orlandi (Pri); Com- 
pagnon (ind,). 


Seconda commissione 
(Attività produttive: agri- 
coltura, foreste, artigiana- 
to, commercio, industria, 
turismo, economia monta- 
na, lavoro e cooperazione, 
pesca marittima e ac- 
quacoltura): Arduini, Ca- 
stagnoli, Londero, Sedran 
(Ln); Chiarotto, Moretton, 
Strizzolo, Vatri (Dc); Di Bi- 
sceglie, Travanut (Pds); 
Dressi, Contento (Msi); Pe- 
golo, Antonaz (Rc), France- 
scutto (Psi); Antonione 
(Lpt); Arlis (Pli); Vazzoler 
(Lfa); D'Orlandi (Pri); Com- 
pagnon (ind.). 

Terza commissione 
(istruzione, attività socia- 
li e ricreative: istruzione, 
igiene e sanità, assistenza 
socaile, formazione profes- 


sionale, emigrazione, atti- 
vità e beni culturali, sport 


. e attività ricreative): Car- 


telli, Fasola, Narduzzi, 
(Ln); Cudin, Lepre; Moli- 
naro, Tomat (Dc); Cadori- 
ni, Mattassi (Pds); Giaco- 
melli, Casula (Msi); Anto- 
naz (Rc); Puiati (Verdi); 
Francescutto (Psi); Anto- 
nione (Lpt); Ariis (Pli); 
Vazzoler (Lfa); D'Orlandi 
(Pri); Compagnon (ind,). 
Quarta commissione 
(casa, ambiente, territo- 
rio: urbanistica, edilizia, 
ambiente, opere pubbli- 
che, viabilità, porti, tra- 
sporti, traffici, proteczio- 
ne civile, bellezze natura- 
li, caccia e pesca nelle ac- 
que interne): Fabris, Guer- 
ra, Sdraulig, Zoppolato 


(Ln); Calandruccio, Gottar- 


do, Molinaro, Moretton 
(Dc); Mattassi, Sonego 
(Pds); Casula, Ritossa 


(Msi); Gobbi (Rc); Mioni 
(Verdi); Tondo (Psi); Anto- 
nione (Lpt); Ariis (Pli); 
Vazzoler (Lfa); D'Orlandi 
(Pri); Compagnon (ind.). 
Quinta commissione 
(affari istituzionali, statu- 
tari, comunitari, rapporti 
esterni ed enti regionali): 
Cartelli, Cecotti, Narduz- 
zi, Zoppolato (Ln); Lepre, 
Longo, Martini, Tomat 
(Dc); Budin, Sonego (Pds); 
Contento, Dressi (Msi); 
Monfalcon (Rc); Ghersina 
(Verdi); Saro. (Psi); Anto- 
nione (Lpt); Ariis (Pli); Pe- 
dronetto (Lfa); D'Orlandi 
(Pri); Compagnon (ind.). . 


‘BLITZ ANTI-INQUINAMENTO DEI CARABINIERI IN REGIONE 


Il mare come discarica 


Denunce a raffica per violazione della legge sullo smaltimento rifiuti 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Si chiama «Mare 
Pulito». E' una delle tan- 
te operazioni messe in 
cantiere dal Noe, il nu- 
cleo operativo ecologico 
dei carabinieri, in prima 
linea per tutelare l'am- 
biente dagli inquinamen- 
ti di qualsiasi tipo. Sta- 
volta nel mirino dell'Ar- 
Ima ci sono i territori co- 
stieri, quelli che sbocca- 
no sul mare e nel quale, 
in tantissimi casi, vengo- 
no immesse scorie e ri- 
fiuti di ogni genere. 

E così ieri mattina i ca- 
rabinieri di questo spe- 
ciale nucleo che ha sede 
a Roma e che da due set- 
timane appena ha aper- 
to due «filiali» a Milano 
e a Napoli, hanno passa- 
to al setaccio negozi, car- 
rozzerie, autolavaggi, su- 
permercati, ristoranti 


principalmente a Ronchi 
dei Legionari ma poi an- 


che negli ‘altri centri li- . 


mitrofi.. Gli uomini del 
Noe, coadiuvati dai mili- 
tari delle stazioni dipen- 
denti dal gruppo di Gori- 
zia, hanno riscontrato 
anomalie un po' dapper- 
tutto. i 

Le più gravi, tutte per- 
seguibili penalmente, ri- 
guardano lo smaltimen- 
to dei rifiuti speciali, il 


loro stoccaggio, l'elimi- 


nazione delle acque e . 


dei fiumi inquinati, la 
detenzione degli speciali 
registri di carico e scari- 
co. Tutte anomalie, co- 
me hanno voluto sottoli- 
neare anche alcuni dei 
proprietari delle ditte 
controllate, dovute alla 
scarsa informazione for- 
nite loro su disposizioni 
a tutela dell'ambiente. 


IN ARRIVO DA UDINE LE SCHEDE DEL:6 GIUGNO CHE SARANNO ESAMINATE IL 17 SETTEMBRE 


L’occhio del Tar sulle regionali 


I magistrati amministrativi vogliono far chiarezza anche sulle comunali a Cordenons 


Maxitruffa edilizia: 
sfilano itestimoni 


TRIESTE- Il tribunale 
amministrativo vuol fa- 
re chiarezza sulle elezio- 
ni regionali e sulle prefe- 
Tenze dei vari candidati 
poi nominati consiglieri. 
Ieri il presidente Umber- 
to Zuballi al termine del- 
l'udienza ha emesso un 
provvedimento in cui or- 
dina alla Prefettura di 
Udine di trasmettere i 
plichi dove sono conser- 
vate le schede votate il 6 
giugno scorso. Verranno 
aperti il 17 settembre a 
Trieste. 

Ai magistrati ammini- 
strativi è ricorsa la Lega 
Nord che lamenta a suo 
danno erronee attribu- 
zioni di seggi. Avrebbero 
dovuto essere 18 e inve- 
ce si sono ridotti a 17 
per gli errori di applica- 
zione di una formuletta 
matematica che determi- 
na i quozienti per l'ele- 
zione. Gli errori, secon- 
do i ricorrenti, hanno 
coinvolto almeno: due 
dei cinque collegi in cui 
è suddiviso il territorio 
del Friuli- Venezia Giu- 
lia e si sono poi ripercos- 
sisulla valutazione gene- 

| rale dei resti. 

H consiglio regionale 
ne è risultato sconvolto. 
In alcuni scranni si è in- 
sediato chi non ne aveva 
diritto, penalizzando 
amici e compagni di par- 
tito. In più l'erronea va- 
lutazione ha tolto due 
consiglieri spettanti per 
legge a Trieste, attribu- 
endoli ad altre province. 
Sono rimasti al palo a 
esempio i triestini Perla 
Lusa del Pds e Roberto 
De Gioia del Psi, scaval- 
cati da Antonio di Bisce- 
glie e da Renzo Tondo. 


Danneggiata inoltre. An- 
na Piccione della Lega 
Nord, prima data per 
eletta, poi penalizzata 
dai ‘conti’ asseritamente 
errati. Per garantirle il 
seggio che le dovrebbe 
spettare si è fatto avanti 
il consigliere Paolo Poli- 
dori, anche lui della Le- 
ga. Il ricorso presentato 
dagli avvocati Giovanni 
Sbisà e Luciano Sampie- 
tro del foro di Trieste ha 
avuto buon esito dal mo- 
mento che i magistrati 
del Tar hanno disposto 
nuove approfonditeinda- 
gini sulle schede e sule 
modalità con cui sono 
satte attribuiti i seggi. 

Ma non basta. I magi- 
strati amministrativi 
hanno deciso ieri di far 
chiarezza anche sulle 
elezioni comunali svolte- 
si a Cordenons il 6. giu- 
gno. Anche in questo ca- 
so hanno ordinato alla 
prefettura di Pordenone 
di inviare la documenta- 
zione entro il 15 dicem- 
bre. L'iniziativa, anche 
in questo caso è della Le- 
ga Nord che si è assunta 
il compito di controllare 
la regolarità di tutte le 
operazioni di voto. Va ci- 
tato infatti anche il ricor- 
so presentato contro la 
presenza del Movimento 
Friuli alla recenti elezio- 
ni provinciali di Trieste. 
"Non aveva diritto di 
concorrere perchè non 
ha raccolto le firme di 
presentazione" hanno 
scritto gli avvocati della 
Lega rifacendosi a una 
recente sentenza della 
Corte costituzionale. E il 
Tar ha annullato le ele- 
zioni, rispedendo a casa 
giunta, presidente e con- 
siglieri. 


Laguna Grado e Marano 
Ricorso accolto dal Tar 


TRIESTE — L'annulla- 
mento dell' autorizzazione 
ai lavori relativi ai pro- 
i integrati europei 
In materia ambientale per 
la realizzazione di progetti 
mirati miglioramento 
delle zone della laguna di 
Marano e di Grado è stato 
sospeso dal Tar del Friuli 
Venezia Giulia. Il ricorso 
davanti al tribunale ammi- 
nistrativo regionale era sta- 
to presentato dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia in se- 
guito a un decreto del mini- 
stero dei beni culturali ed 
ambientali, per il tramite 
della Soprintendenza di Tri- 
este, che annullava l'auto- 
rizzazione e, quindi, blocca- 
va tre progetti di sistema- 
zione idraulica mirati alle 
problematiche connesse 


‘con l'acquacoltura. 

I progetti (che hanno ot- 
tenuto un finanziamento 
della Cee per:26 miliardi e 
600 milioni) riguardano: la- 
vori di circolazione idrauli- 
ca nei campi lagunari e di- 
fesa dell'area lagunare dei 
comuni di Marano e di Car- 
lino e il ripristino e la siste- 
mazione del perimetro 
dell'isola della Marinetta. 

La concessione d'appal- 
to delle opere era stata affi- 
data al Consorzio di bonifi- 
ca Bassa friulana.La Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia, 
.tramite l'avvocato Renato 
Fusco, ha fatto presente al 
‘Tar che la mancanza di un 
immediato avvio dei lavori 
avrebbe potuto determina- 
re la perdita dell ingente 
contributo comunitario. 


UDINE - Dagli uffici del- 
la Questura di Udine a 
quello del sostituto pro- 
curatore Paolo Alessio 
Vernì. Ù 
‘Tour de force per i so- 
ci della «Cooperativa Pri- 


mavera Palmanova» che © 


nell'arco di 48 ore sono, 


‘stati sentiti, come testi- 


moni, dagli investigatori 
che stanno seguendo l'in- 
chiesta sulla maxi truffa 
delle cooperative edili 
zie della Bassa friulana. 
Entrambi gli organi in- 
quirenti hanno volutoi 
infatti approfondire il 
funzionamento delle coo- 
perative con gli enti pub- 
blici e fino ai rapporti 


coni soci. Ma gli interro- 
gatori condotti dalla Pro- 
cura udinese non appaio- 
‘no ancora conclusi. Pare 
infatti che il sostituto 
Vernì stia raccogliendo 
nuovi elementi che po- 
trebbero modificare la 
posizione degli indagati. 
Intanto il difensore di 
Luigi Iannacone ha pre- 
sentato istanza, al tribu- 
nale della libertà, per la 
revoca della custodia in 
carcere, 

In via Spalato a Udine 
sì trovano ancora rin- 
chiusi, oltre a Iannaco- 
ne, anche Di Florio, Ver- 
solatto, Pascut e Got- 
tard. 


Nessuna premeditazione 
in questi atti, dunque, 
ma la scarsità di infor- 
mazioni fornite dalle 
competenti autorità, leg- 
gi, decreti, normative, 
come il dpr 915 sullo 
smaltimento dei rifiuti o 
la legge 277 del 1991 sul- 
l'eliminazione dei rumo- 
ri, che sembrano per 
molti essere ancora «ta- 
bù». 

E l'operazione dello 
speciale nucleo della «Be- 
nemerita» sembra ‘pro- 
prio non esaùrirsi qui. Il 
Friuli-Venezia Giulia è 
una regione costiera e se 
è proprio la salute del 
mare ad essere ora nel 
mirino del Noe ci sarà 
molto ancora da control- 
lare. Conrisultati che, vi- 
sta l'esperienza di questi 
giorni, è facilissimo sup- 
porre. 

Luca Perrino 


Sì increve [MM 
o allo sbarramento 

Annunciato ricorso 

sulla legge elettorale 


ROMA — Polemica tra l'Altoatesino Mich] Ebner e il 
Verde Marco Boato ieri alla Camera durante la discus- 
sione sulla riforma del sistema elettorale. L'esponente 
della Svp ha annunciato il ricorso alla Corte costituzio- 
nale per protestare contro lo sbarramento del 4 per cen- 
to per la quota proporzionale in Trentino e in Friuli. 
Boato però ha definito il ricorso alla Corte un inaccetta- 
bile sberleffo. Non si può parlare di conculcamento dei 
diritti delle minoranze — ha aggiunto — quando già la 
riforma per il Senato consente alla Svp di «fare il pie- 
no» della rappresentanza politica. 


Giovane coppia muore 
in un incidente in Friuli 


UDINE — I coniugi Luciano e Claudia Antonutti, rispet- 
tivamente di 32 e 29 anni, residenti a Pasian:di Prato 
(Udine), sono morti la scorsa notte e un giovane veneto, 
Massimiliano Cervellati, di 19 anni, di Teglio Veneto 
(Venezia), è rimasto ferito, in un incidente stradale av- 
venuto lungo la provinciale Udine-Portogruaro, in terri- 
torio Bertiolo. Una automobile Suzuchi, con a bordo'la 
coppia di friulani, per cause imprecisate, si è scontrata 
frontalmente con un autocarro Nissan, guidato da Cer- 
vellati. I coniugi Antonutti sono stati sbalzati fuori dàl- 
la vettura e sono morti immediatamente. Il giovane ha 
E un trauma cranico e altre ferite giudicate gua- 

ili in venti giorni dai sanitari dell'ospedale di San Vi- 
to al Tagliamento dove è stato ricoverato. 


Firmato il quinto stralcio. 
della convenzione con l'università di Udine 


TRIESTE —E' stato firmato, ieri a Trieste dal presiden- 
te della giunta Vinicio Turello e dal rettore Marzio 
Strassoldo, il documento che avvia il quinto stralcio at- 
tuativo della convenzione tra la regione Friuli-Venezia 
Giuglia l'università degli studi di Udine. Il provvedi- 
mento fa seguito alla convenzione stipulata tra la regio- 
ne e l'università di Udine che stabilisce l'inserimento 
della facoltà di Medicina di Udine nel contesto del ser- 
vizio sanitario regionale. 

° x; i i 
Turismo, nuovi corsi i 
di qualificazione in Friuli 


UDINE — E' stato i rescaiato a Udine, il programma idi 

alificazione professionale per esercenti, ristoratori e 
albergatori, che permette conseguire gli attestati 
fiva dr ational vocations qualifications), validi su tutto 
il territorio della Cee, con cui si attesta la capacità !di 
esercitare in lingua inglese la propria professione. L'ini- 
ziativa è dell'Unione esercenti pubblici esercizi e alber- 
ghi di Udine, che intende in questo modo mettere al sér- 
vizio della categoria — come ha rilevato il presidente, 
Mario Caliz — uno strumento innovativo di qualifica- 
zione, con cui potersi adeguare al nuovo scenario eco- 
nomico europeo. «Nessuno più di noi — ha detto Caliz 
— che quotidianamente viviamo e fondiamo il nostro 
lavoro sulla comunicazione tra persone attorno alla for- 
nitura di un servizio che è primario e accessorio, sa co- 
me sia fondamentale poter colloquiare con il nostro 
cliente in una lingua da entrambi conosciuta». Î 


Gemona, il premio Gamajun 
sarà consegnato a Romano Prodi 


UDINE — Fervono i preparativi al laboratorio interna- 
zionale della comunicazione di Gemona in vista della 
consegna, domani, del quarto «Gamajun internaziortal 
award», premio città di Gemona per Îa cultura, l'arte. e 
la comunicazione, in collaborazione con il comune! e 
con la Banca popolare di Gemona. Il premio viene coh- 
segnato quest'anno a un protagonista di spicco del mon- 4 
do dell'economia: Romano Prodi. laureato in giurisprù- 
denza all'università Cattolica di Milano, Prodi è stato 
docente di «economia politica e industriale» alle univer- 
sità di Bologna e di Trento, affiancando all'attività ac- 
cademica quella di autore di numerosi testi sullo svilup- 
po industriale in Italia. E' stato ministro dell'Industria 
dal novembre 1978 al marzo 1979 e, nel 1981, ha pro- 
mosso la costituzione di «Nomisma» società per gi studi 
economici della quale è stato presidente del comitato 
scientifico. Ù 


30 CHIAMATE IN 2 MESI SOLO A LIGNANO 


Recorddi interventi — 
perla guardia costiera 


{| 


(Si 


LIGNANO SABBIADORO - In quasi due mesi, dal me- 
se di giugno a oggi, sono già oltre state trenta le chia- 
mate di soccorso a seguito delle quali la motovedet- 
ta della Guardia costiera CP 505, di stanza a Ligna- 
no Sabbiadoro, è intervenuta per salvare persone in 
pericolo sulle acque antistanti il litorale friulano. 

Il servizio attivato negli ultimi anni è assolto nel- 
la stagione estiva da un'unità che viene trasferita 
dal porto di Monfalcone, da a settembre, ed è ormeg- 
giata al Marina Punta Faro. Già dallo scorso anno al 
comando del capo Sergio Stefanelli la motovedetta 
non ha mancato di soccorrrere diportisti e bagnanti 
in difficoltà sul mare anche molto agitato, così come 
ha svolto mansioni di polizia marittima, di vigilanza 
sulle attività di pesca (attualmente c' è il fermo bio- 
logico).e anti inquinamento. e 

fp 505 SOEVLliate anche sulla disciplina dei diporti- 
sti. Il condante Stefanelli coglie infatti l'occasione 
per raccomandare a tutti i naviganti di rispettare 
strettamente i limiti di velocità nei canali e di non 
avvicinarsi ai bagnanti con le imbarcazioni nè con 


| UDINE. - 


le moto d'acqua. 


Come ha ricordato sempre il comandante Stefanel- 
li è questo un modo per evitare situazioni di serio 
pericolo ma anche le pesanti sanzioni che gli uomini 
della guardia costiera sono pronti eventualmente a 


elevare. 


SAN GIORGIO 
Anolfo, l’ora 
delle verifiche 


Tre quarti 
d'ora per verificare qual- 
che altro tassello, ma 
senza raccogliere ele- 
menti stravolgenti. Tan- 
to è durato ieri l'interro- 
gatorio al quale il sosti- 
tuto udinese Buonocore 
ha sottoposto Maurizio 
Anolfo, l'ex assessore s0- 
cialista al comune di Cer- 
vignano arrestato il 28 
giugno (dal 17 è agli arre- 
sti domiciliari) per l'ap- 
palto per l'inceneritore 
di San Giorgio di Noga- 
ro. Il magistrato è volù- 
to andare oltre a quanto 
già detto da Anolfo nél 
‘memoriale consegnato- 
gli durante l'ultimo col- 
loquio. 


Un’estate diversa, 


TRIESTE — «Si può da- 
re di più» è il titolo di 
una famosa canzone de- 
gli ultimi anni e pare 
che molti giovani abbia- 
no preso alla lettera que- 
sto motivo, La voglia di 
far del bene, di partire 
per zone disagiate, nel 
Terzo Mondo o in paesi 
in guerra, sta contagian- 
do molti ragazzi. Proven- 
gono dalle file degli 
Scout, di Mani Tese, del- 


la Caritas, dei Centri mis- . 


sionari diocesani, di C.l. 
e dell'associazionismo 
cattolico in genere e scel- 
gono di passare le vacan- 
ze, a volte anni interi, 


ad aiutare chi ha più bi- 
sogno. La parola «volon- 
tariato» non sempre è 
adeguata a descrivere 
queste esperienze, so- 
prattutto quando si trat- 
ta non tanto di una par- 
te del tempo dedicato al- 
la solidarietà, ma di scel- 
te di vita definitiva. È 
quasi un mondo a parte, 
però totalmente immer- 
so in questo mondo, il 
più depresso e derelitto. 
Nel Triveneto sono mi- 
gliaia le persone che a 
vario titolo si dedicano 
alla solidarietà. Ne è te- 
stimonianza il gran nu- 
mero di iniziative in cor- 


so che vedono giovani e 
meno giovani, zaino nm 
spalla, partire per l'Alba- 
nia, per la Bosnia, per le 
più povere lande del Ter- 
zo Mondo, dall'Africa al- 
l'America Latina. . _ 
Una quindicina di gio- 
vani triestini coadiuvati 
da un padre gesuita stan- 
no operando in alcune lo- 
calità dell'Albania per ri- 
pristinare chiese e di- 
spensari, o per fare scuo- 


la ai bambini del luogo. 


Sempre nel paese balca- 
nico di scouts veronesi 
hanno dato vita all'ope- 
razione solidaristica «Vo- 
lo d'aquila» che consiste 


invacanza ma per gli altri 


nel ripristino di un ospe- 
dale. Sempre da Verona 
22 giovani stanno per 
bpartire per la Bolivia, do- 
Po un corso durato un 
anno, per attuare un pro- 
getto assistenziale a fa- 
vore dell'infanzia locale. 
50 volontari del centro 
missionario di Trento si 
danno il cambio tra lu- 
glio e agosto in vari pae- 
si dell'Africa e dell’Ame- 
rica Latina. I ragazzi del- 
l'Agesci di Padova e di 
Mestre si recheranno a 
Jasi, in Romania, per 
portare assistenza ai 
bambini di un orfanotro- 
fio. Alcuni giovani della 
parrocchia salesiana del 


Nord-Est sono in parten- 
za per la Bolivia e per il 
Madagascar. La Caritas 
di Udine prosegue il ge- 
mellaggio di solidarietà 
con il villaggio croato di 
Lipik, distrutto dalla 
guerra. 

Ma non ci sono solo 
quelli che partono. Ci so- 
no e sono tanti quelli 
che restano nelle città 
per assicurare l'assiten- 
za agli extra-comunita- 
ri, ai barboni, agli handi- 


. cappati, agli ex-tossico- 


dipendenti, a un'umani- 
tà sofferente a cui l'esta- 
te aumenta le pene. La 
«caritativa» che i giova- 


ni di C.l. fanno nelle ca- 
se di riposo in varie loca- 
lità del Friuli-Venezia 
Giulia; gli obiettori di co- 
scienza della Caritas trie- 
stina che distribuiscono 
pasti ai barboni al mona- 
stero di S. Cipriano; i ra- 
gazzi della Comunità di 
S. Martino al Campo di 
Trieste, o quelli del cen- 
tro di solidarietà giovani 
di Udine, o delle comuni- 
tà terapeutiche di don 
Gelmini e Aquileia che 
assistono chi vuole usci- 
re dal tunnel della dro- 
ga; i volontari che accu- 
discono i bimbi handi- 
cappati de «La nostra fa- 


migia» a Udine e Porde- 
none e del piccolo Cotto- 
lengo di don Orione a S. 
Maria la Longa, E l'elen- 

co potrebbe continuare; 
Si calcola che in Italia 
il volontariato sia passa- 
to negli ultimi quattro 
anni dal 28 al 35% della 
popolazione: coprendo 
settori di bisogno che le 
strutture pubbliche non 
riescono ad assistere în 
modo adeguato o affat- 
to. Un fenomeno che $i 
sviluppa lontano dai pat- 
titi e forse per questo 
non desta la dovuta at- 
tenzione nemmeno da 
parte della stampa. ., 
Sergio Paroni 
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‘Spesi inutilmente 2 miliardi 400 milioni - Intanto a palazzo Galatti ritorna il commissario 


Ma al prossimo 


ELEZIONI 


| 21 novembre 

>| alleurne 

| perComune 
e Provincia 


Alle urne, di nuovo, 
forse già il 21 novem- 
bre. Un'elezione lette- 
ralmente ‘a pacchet- 
to', che potrebbe com- 
prendere i Comuni di 
Trieste, Muggia, Dui- 

"| no-Aurisina e, in base 
a quanto avvenuto ie- 
ri, con tutta probabili- 

tà anche la Provincia. 
La data del 21 novem- 
bre è stata fissata con 

iL) decreto del ministro 
dell'Interno, Nicola 


Mancino, riguardo al-. 


le consultazioni che 
devono tenersi tra il 
15 novembre e il 15 
dicembre. Questo 'ac- 


corpamento' puòveni- 
z| re a parziale consola- 
d zione degli elettori, 
che si recheranno alle 
urne una volta sola 
per rinnovare la mag- 
gioranza dei quadri 


amministrativi del 
territorio. 

Girca la Provincia, pe- 

tò, le zone d'ombra 

non mancano. A par- 

4 te l'interrogativo sul 

ricorso al Consiglio di 

‘“T Statodell'ex presiden- 

| te Sardos Albertini, ci 

_.| si chiede se, in corsa 

rl per palazzo Galatti, si 

rivedranno le stesse 

facce. Per ora, l'ipote- 

| si più accreditata 

+ èche i partiti debbano 

d riproporre le liste ori- 

‘| ginarie. Perironia del- 

la sorte, questa ipote- 

si penalizzerebbe pro- 

prio la Lega Nord, 

che dovrebbe rimette- 

re in pista Ennio Brai- 

da, il capolista ‘ripu- 

diato' dal Carroccio 

per un capitombolo 
giudiziario. 


Servizio di 
Claudio Emè 


La Lega Nord ha manda- 
to a casa Paolo Sardos 
Albertini assieme a tutti 
i consiglieri provinciali 
eletti a giugno. Le elezio- 
ni si dovranno rifare 
spendendo altri due mi- 
liardi e 400,milioni. Con 
tutta probabilità i seggi 
si aprirano a novembre 
quando si potrebbe vota- 
re anche per il Comune. 
Sono queste le cànse- 
guenze più evidenti del- 
la sentenza pronunciata 
ieri dal Tribunale ammi- 
nistrativo regionale che 
ha accolto il ricorso pre- 
sentato da Fabrizio Bel- 
loni, il leader triestino 
del movimento di Bossi.. 

Il Tar ha annullato gli 
atti delle recente tornata 
elettorale perchè viziati 
dalla illegittima presen- 
za del Movimento Friuli. 
Questo partitino si era 
presentato alle elezioni 
provinciali senza racco- 
gliere le necessarie fir- 
me. I suoi vertici si era- 
no rifatti a una legge re- 


gionale che consentiva 


questa ‘scorciatoia’ alle 
forze politiche rappre- 
sentate nel consiglio del 
Friuli- Venezia Giulia. 
Tra la presentazione del- 
le liste e la proclamazio- 
ne degli eletti è però in- 
tervenuta la Corte Costi- 
tuzionale che ha annulla- 
to la leggina che consen- 
tiva la ‘scorciatoia’. La 
Lega Nord, forte di que- 
sta sentenza, è ricorsa al 
Tar; ‘e il'presidente Um- 
berto Zuballi ha dato ra- 
gione agli uomini del 
Garroccio. 

Paolo Sardos Albertini 
e i suoi devono pertanto 
lasciare le poltrone di pa- 
lazzo Galatti. Non han- 
no alcun titolo per re- 
starvi seduti dal momen- 
to che la sentenza è im- 
mediatamente esecuti- 
va. In linea teorica la 
Provincia può tentare di 
ricorrere al Consiglio di 
Stato ma in attesa del 
pronunciamento dei giu- 
dici di appello di fatto la 
sua attività è paralizza- 


ta. E' la prima volta nel- 
la storia di Trieste che 
un'assemblea elettiva 
viene sciolta dai giudici. 
Gli 800 voti raccolti dal 
Movimento Friuli sono 
stati determinanti. Si sa- 
rebbero potuti riversare 
su altre forze e il risulta- 
to del 6 giugno sarebbe 
stato diverso. Ecco per- 
chè il presidente e i 24 
consiglieri sono stati 
mandati a casa. Era un 


di altri due miliardi (e 
milioni di rotti) buttati 


A nulla sono valse le argomentazioni 


pertenere in piedi la Provincia. 


Mario Sardos: Il ricorso avrebbe 


dovuto essere notificato a tutti gli elettori’ 


atto dovuto perchè il ri- 
spetto delle regole del 


gioco è l'essenza stessa. 
delle democrazia. Costi: 


quel che costi. In caso 
contrario invece che in 
uno Stato di diritto vi- 
vremmo in una qualsiasi 
repubblica delle banane. 
Certo, due miliardi pesa- 
no, ma sulla coscienza 
della gente dovrebbe pe- 
sare ancora di più il pen- 
siero di essere governati 


da chi ha vinto elezioni 
viziate da errori proce- 
durali, 

"Come volevasi dimo- 
strare. Avevamo ragione 
noi" ha detto raggiante 
Fabrizio Belloni. Erano 
le 13,40 e il presidente 
del Tar aveva appena let- 
to la sentenza. Attorno 
al leader in maniche di 
camicia i leghisti-festeg- 
giavano. "Manderemo a 


un pugno di sale. Ma se credono di fermare 
il nuovo sbagliano tempi, obiettivi e risulta- 
ti. Noi siamo più incazzati di prima’. 

Mentre la Lega Nord celebra, arrivano i pri- 
mi, mesti commenti dei partiti politici. An- 
che senza toccare il nervo scoperto degli 
sprechi, è innegabile che la credibilità delle 
istituzioni sta rapidamente scendendo sotto- 
zero. Questo è anche il tenore del commento 
di Stelio Spadaro, segretario del Pds. "Sicura- 
mente la città non ne può più di una situa- 
zione che per vari motivi mette in discussio- 
ne, un giorno sì e uno no, le amministrazioni 
locali. Ora si vada rapidamente alle nuove 
elezioni, si decidano programmi, uomini e 
giunte e si assicuri finalmente alla città la 
guida adeguata e autorevole che manca a 
Trieste da troppi anni". Per Fausto Monfal- 
con, segretario di Rifondazione comunista, 
il problema va ricondotto al legislatore, al 
Parlamento:che continua a sfornare le, 
metiche, elusive, incerte. Ma il dubbio che 
Monfalcon insinua va più in là e no; 
de che il ruolo che la Lega Nord o| 


n .esclu- 
ggi incarna 
possa trovare "udienza particolare" anche 
presso gli organi decisionali. 


casa anche Staffieri e a 
novembre la gente vote- 
tà per la Provincia, per 
il Comune di Trieste e 
per quelli di Muggia e 
Duino-Aurisina. I partiti 
vanno a picco, salvere- 
mo noi il Paese". 
Nell'euforia della vit- 
toria al leader triestino 
della Lega forse era sfug- 
gito un piccolo particola- 
re che nei mesi scorsi lo 
ha fatto soffrire. Le pro- 


PROVINCIA: PRIME REAZIONI DEI PARTITI 


Belloni: "La vittoria è amareggiata 
dal pensiero dei morti di Milano" 


"E adesso non mi si venga a dire che la Lega 
Nord spreca il pucbblico denaro. Questa ac- 
cusa non la accettiamo. Chi protesta se la 
prenda con la Corte-d'Appello che ha sbaglia- 
to non con noi che facciamo rispettare la leg- 
ge". Dalle 13.40 di ieri, ora della fatidica pro- 
nuncia del Tar, è cominciato il "pomeriggio 
della vittoria’ di Fabrizio Belloni. Il telefono 
del quartier generale dei lumbard, in via 
Mazzini, è rovente. Lui, Belloni, prorompen- 
do attraverso il filo in espressioni di soddi- 
sfazione condite da pittoreschi intercalari 
‘lombardi, non vuol nemmeno sentir parlare 
attro centinaia di 
lalla finestra. "Se si 
voterà a novembre, insieme alle comunali, 
si risolverà tutto nella stampa delle schede". 
Intanto, mentre intorno a lui i lumbard fe- 
steggiano ("via Paperino e via la brutta de- 
stra di Sardos"), il segretario del Carroccio 
triestino confessa di essere contento solo a 
‘metà. ‘Con l'altra mano - dice - sto scriven- 
do al mio amico Marco Formentini, perchè 
sono vicino a Milano e voglio abbracciare 
tutti i parenti dei ragazzi morti con l'auto- 
.| bomba. Questa gente al posto del cuore ha 


avrebbe potuto 


to". Ora, in.0; 


i er- 


non istituzionali". 


Mauro Di Giorgio, capogruppo del Msi a pa- 
lazzo Galatti e anche lui ricorrente per un 
presunto errato conteggio di voti che lo 
ortare al faccia-a-faccia 
con Sardos Albertini, è lapidario. "Siamo da- 
vanti all'impietosa fine di una tornata eletto- 
rale nata male e finita peggio. Non si tratta 
di amarezza per il risultato, anzi/'èra del tut- 
to probabile sul piano del diritto! Credo che 
in Provincia fosse stato davvero impostato 
un buon lavoro, al di là dei soliti schemi, al 
di là delle lottizzazioni dei partiti. In giunta 
c'era gente che voleva lavorare per la città. 
L'immagine delle istituzioni ne perde mol- 
i caso, tramonta anche il ri- 
corso del Msi, insieme alla giunta che - la 
prima del dopoguerra - aveva aperto alla de- 
Stra storica, insediando l'avvocato Luca Se- 
gariol. "Ma non si tratta tanto di questo - 
conclude Di Giorgio - quanto di una maggio- 
re sfiducia che la gente avrà in questo Stato. 
Non se ne può più delle vessazioni fiscali, 
del marasma. Credo che aumenterà la prote- 
sta e si indirizzerà comunque verso i partiti 


cedure elettorali verran- 
no ripetute, ripartendo 
dal punto in cui è stata 
riscontrata l'illegittimi- 
tà della presenza del Mo- 
vimento Friuli. Così vuo- 
le il diritto ammnistrati- 
vo. In altri termini le li- 
ste degli altri concorren- 
ti resteranno identiche a 
quelle del 6 giugno. Stes- 
si uomini, stessi capoli- 
sta tra cui quell’Ennio 
Braida sconfessato da 


Arianna Boria 


AGENZIA VIAGGI SE 


ETSI-T&UR 


SOGGIORNO DI FINE ESTATE IN 


VAL DI SOLE 1.15 serremsre 
COGOLO DI PEJO - HOTEL KRISTIANIA 4 STELLE 
TRIESTE - VIA BATTISTI 14 - TEL (040) 371188:370059 


ACCOLTO IL RICORSO DELLA LEGA NORD CONTRO LA PRESENZA, SULLA SCHEDA, DEL MOVIMENTO FRIULI 


Belloni e dalla Lega per 
antiche pendenze con la 
magistratura non anco- 
ra approdate in aula. 

In attesa delle elezioni 
la Provincia sarà retta 
da un commissario di no- 
mina governativa. Non 
trova soluzioni dunque 
una crisi che si trascina 
da più di un anno e mez- 
zo. Due elezioni svoltesi 
con diversi sistemi non 
hanno risolto nulla. Il 
consiglio uscito dal voto 
della primavera del ‘92 
si è schiantato tra i gio- 
chi inconcludenti dei 
partiti, incapaci di for- 
mare un governo. Il con- 


‘ siglio votato il 6 giugno 


si è scontrato invece con 
la sentenza della Corte 
Costituzionale. che’ ha 
messo ordine nella babe- 
le delle norme votate dal- 
la Regione. 

Nell'udienza di ieri 
l'avvocato Giuseppe Sbi- 
sà che rappresentava il 
Carroccio sì è trovato di 
fronte numerosi e ag- 
guerriti avversari. La 
Provincia si era costitui- 
ta con l'avvocato Federi- 
co Rosati, mentre il pre- 
sidente Paolo Sardos Al- 
bertini si era ulterior- 
mente attestato a difesa 
delsuo ruolo dando man- 
dato al fratello, avvoca- 
to Mario. L'avvocatura 
dello Stato patrocinava 
infine l'Ufficio elettorale 
centrale che aveva detto 
sì alla presenza del Mo- 
vimento Friuli. 

Numerosi gli argomen- 
ti usati per tentare di 
bloccare lo scioglimento. 
Asseriti errori nella pro- 
cedura di notifica, pre- 
sunti ritardi nella pre- 
sentazione del ricorso. E 
poi ancora la retroattivi- 
tà della sentenza della 


Corte costituzionale . e 


l'esborso di denaro ne- 
cessario per le nuove ele- 
zioni. "Il ricorso della Le- 
ga avrebbe dovuto esse- 
re notificato a tutti i cit- 
tadini elettori della Pro- 
vincia di Trieste" ha det- 
to l'avvocato Mario'Sar- 
dos Albertini, il fratello 
del Presidente. Poi la ca- 
mera di consiglio e la 
sentenza. Tutti.a casa. 


{PIZZERIA AL BARATTOLO 


Vi aspettiamo, ininterrottamente, 
dal martedì alla domenica 
in piazza S. Antonio Nuovo, 2 
con la specialità dell’anno «La schiacciata» 
e... buon divertimento 
a chi parte per le vacanze. 


‘Mario Godina, a 79 anni compiuti, ha salvato la 
sua vicina di casa dall'aggressione (Foto Sterle) 


Deve probabilmente la 
vita al coraggio e ‘alla 
prontezza‘ di un vicino 
di casa. Senza il suo in- 
tervento, Antonia Cecco, 
71 anni, pensionata, non 
avrebbe potuto infattire- 
sistere alle coltellate che 
le stava infliggendo un 
altro casigliano, Bruno 
Vivoda, 52 anni. Ora la 
donna è ricoverata al- 
l'ospedale di Cattinara, 
con una profonda ferita 
al collo. I medici si sono 
riservati la prognosi, ma 
dovrebbe essere fuori pe- 
ricolo, tanto che già ieri 
sera ha potuto parlare 
con i suoi familiari. 

Il tentativo di omici- 
dio si è verificato nel po- 
meriggio di ieri all'inter- 
no dello:stabile di via Pi- 
tacco 38, a Servola, in 
Una zona di case dello 
Tacp a mezza strada tra 
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FOTO A COLORI? 


la Ferriera e il cuore del 
rione. Per motivi tutti 
da definire, ma che sem- 
brano comunque inspie- 
gabili, la donna è stata 
affrontata in portone da 
Vivoda, che abita in un 
appartamento al secon- 
do piano dello stesso edi- 
ficio assieme a Enrichet- 
ta Meriggioli.. L'uomo 
brandiva un. coltellino 
da cucina e ha comincia- 
to a colpire la Cecco al 
collo. «Ho sentito delle 
urla strane, strazianti - 
racconta Mario Godina, 
pensionato che abita al 
primo piano della casa, 
a una sola rampa di sca- 
le dal portone - e ho 
aperto la porta per vede- 
Te cosa stesse succeden- 
do». Messo di fronte al- 
l'incredibile scena, ‘con 
Vivoda ad accanirsi sul- 
la donna, che cercava di 


1 ORA! 


1918, 


DENTIERE ROTTE 


RIPARAZIONI 
IMMEDIATE 


sanident.. 


LAB. ODONTOTEGNICO 


Trieste, plazza della Borsa, 4 
Tel. 650220 


opporre una resistenza 
disperata, Godina non 
ha avuto esitazioni. I 
suoi 79 anni non gli han- 
no impedito di proiettar- 
si sull'aggressore, «L'ho 
colpito proprio sulla te- 
sta - racconta - con un 
pugno tremendo. L'ho vi- 
sto barcollare e prende- 
re la via dell'uscita». 

L'uomo, peraltro, non 
è andato lontano. Men- 
tre già sul posto arriva- 
va a sirene spiegate 
un'ambulanza, a poche 
centinaia di metri i cara- 
binieri della locale sta- 
zione bloccavano Vivo- 
da. Del fatto è stato in- 
formato il magistrato di 
turno, dottor De Nicolo. 
In serata Bruno Vivoda 
ha varcato la porta delle 
carceri del Coroneo. L'ac- 
cusa per lui è di tentato 
omicidio. 


Restanogliinterrogati- 
vi legati all'eventuale. 
movente dell'accoltella- 
mento. Ma il marito del- 
la Cecco, Celestino Gelsi, 
pensionato di 73 ann 
non sa fornirne alcuno. 
«Screzi con quell'uomo? 
Non saprei cosa dire, nei 
suoi confronti eravamo 
al'buongiorno" e "buona- 
sera"...Certo tutto nor- 
male non mi sembrava». 
Dai meandri della memo- 
ria di Gelsi emerge an- 
che un particolare che 
potrebbe forse dare una 
chiave di lettura a quan- 
to accaduto. «Non ne so- 
no sicuro - racconta - 
ma ho sentito che qual- 
che anno fa aveva già ac- 
coltellato una donna, 
un'infermiera 0 una dot- 
toressa, non ricordo, ed 
era stato rinchiuso a Bo- 
logna per questo...». 


rvola: in un raptus accoltella la vicina di casa 


Celestino Gelsi, marito della donna accoltellata, 
nel portone di casa, dove si è svolta l'aggressione 


Sardos perde le elezioni a tavolino 


giro saranno in corsa le stesse facce 


PROVINCIA 


Sardos: 
Tanti 

progetti 
in fumo’ 


"Pronto. presiden- 
te?...""Eh, no, ex pre- 
sidente, o meglio 
presidente della Le- 
ga nazionale". Paolo 
Sardos Albertini, ex 
primo cittadino di 
Palazzo Galatti, 
sdrammatizza con 
unabattuta, Delusio- 
mne per una carica 
lampo, durata appe- 
na un mese e ‘una 
settimana? Amarez- 
za per un impegno fi- 
nito proprio all'indo- 
mani del simbolico 
passaggio di testimo- 
ne dal dimis 


issionario 
Staffieri al presiden- 
te della Provincia, al- 
l'altro uomo della 
LpT nell'unico ente 
locale (fino a ieri) 
non allo stadio vege- 
tativo? "Ma no - ag- 
giunge - in questo 
momento è meglio 
accantonare i senti- 
mentalismi e attiva- 
re la ragione. Nel 
merito della senten- 
za non posso entra- 
re, finchè non legge- 
rò la motivazione. E 
allora penserò se ri- 
correre al Consiglio 
di. Stato". Sardos 
chiarisce subito iter- 
mini delle responsa- 
bilità di tutta questa 
sfortunata. vicenda 
elettorale che, co- 
munque la si voglia 
vedere, inceppa un 
marchingegnoammi- 
nistrativo appena 

artito. Nessun dub- 

io sull'operato del 
Tar e nessun motivo 
dimalanimo nei con- 
fronti della Lega 
Nord "che - precisa - 
ha esercitato un suo 

iritto, con un ricor- 
so che non giudico 

retestuoso". "Se 

lobbiamo parlare di 
responsabilità impu- 
tiamole alla Regio- 
ne, che ha fatto una 
legge anticostituzio- 
nale e agli organi 
dello Stato che non 
l'hanno impugnata. 
Alla Regione si chie- 
da il conto delle 
prossime | elezioni. 
Certo è che ora il 
LEO politico lo 

obbiamo pagare 


tutti". 7 
Sardos di progetti ne 
aveva ed è su questi 


che si concentra il 
dispiacere. In agosto 
la Provincia doveva 
attivare un'iniziati- 
va di intervento a fa- 
vore degli anziani 
che restano in città. 
"Una piccola cosa... 
ma certo un primo 
segnale. Mi auguro 
che il commissario 
possa portarlo avan- 
ti, pur in un regime 
necessariamente: li- 
mitato. Questa  vi- 
cenda è un ulteriore 
contributo al discre- 
dito delle istituzioni 
‘presso l'opinione 
pubblica". 

ar. bor. 


FrescaFiesta, Tuttocompreso! 


SINTESI 


| i 
IPiccolo 


Trieste / Città 
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| L’ESTENUANTE DIBATTITO SULLE CIRCOSCRIZIONI (E LO SLOVENO) DIVIDE ANCORA IL CONSIGLIO 


Consulte, sì sofferto 


OGGI LA DECISIONE 


Bruxelles vaglia 


Il progetto perla realiz- 
zazione, l'offshore, il 
centro servizi finanzia- 
ri che Trieste dovrebbe 
ospitare in base alla 
legge sulle aree di con- 
fine, arriva oggi sul ta- 
volo del commissario 
Gee Karel Van Miert. Il 
contenzioso che oppo- 
‘ne la Comunità alla 
‘Cee. potrebbe essere 
giunto al capolinea. 
Due le opzioni in mano 
al responsabile olande- 
se: approvare una del- 
| le due soluzioni possi- 
IR bili per l'offshore oppu- 
re richiedere un sup- 
plemento di informa- 
zioni. 

L'Italia ha fatto mar- 
cia indietro su molte 
posizioni, accettando 

i ad esempio che le ope- 
razioni svolte dalle so- 
cietà in regime di age- 
volazione fiscale siano 
rivolte «esclusivamen- 
te» ai Paesi dell'Est e 
non «prevalentemen- 

È te», come previsto in 


Van Miert 
potrebbe 
decidere 


in giornata 


un primo momento. 
Van Miert ha davanti 
due strade: estendere 
a tutto il territorio na- 
zionale le agevolazioni 
fiscali alle imprese ope- 
ranti con i Paesi del- 
l'ex blocco comunista, 
obbligandole però a 
una sede di rappresen- 
tanza a Trieste dove 
verrebbe costituito il 
Comitato-authority 
per il: controllo sulle 
varie operazioni; limi- 
tare l'attività solo a 
Trieste. Tutto fa pende- 
re l'ago della bilancio 


. |leopzionioffshore 


verso la prima opzio- 
ne, sempre che non si 
decida di prendere tem- 
po con un supplemen- 
to di informazioni e ri- 
mandare la sentenza a 
settembre. Una ipotesi 
che l’'europarlamenta- 
re Giorgio Rossetti non 
scarta e che il presiden- 
te della Camera di com- 
mercio Giorgio Tombe- 
si dà per scontata. I 
due divergono anche 
sui tempi necessari per 
giungere a una soluzio- 
ne. Tutto sarebbe già 
definito, secondo Ros- 
setti, tutto da discute- 
re per Tombesi. 

Tutti comunque dan- 
no per scontato che la 
legge sulle aree di con- 
fine diventerà final- 
mente esecutiva entro 
la fine dell'anno. Spet- 
terà poi a Trieste atti- 
varsi in modo che i de- 
creti attuativi della 
norma, che competono 
al governo, vengano 
elaborati e approvati 
in tempi brevissimi. 


x 


«| FACALDO, 
«| CONVIENE 
‘© | PENSAREALLA 
© | PELLICCIA 


SU TUTTI I MODELLI SCONTI FINO AL 50% 
CON POSSIBILITA' DI PAGAMENTO DILAZIONATO 


PER SCEGLIERE LA PELLICCIA QUESTO E' IL MOMENTO MIGLIORE, 
PERCHE' IL SUO COSTO PUO' ESSERE RIDOTTO FINO ALLA META' DEL SUO 
VALORE REALE. INOLTRE NEL PREZZO E' COMPRESA LA CUSTODIA 
i È FINO AL 15.9, CON'LA POSSIBILITA' DI VANTAGGIOSISSIME FORMULE RATEALI. 


SE E' GODINA, LA PELLICCIA E' SEMPRE UN MAGNIFICO INVESTIMENTO. 


@ PELLICCERIA 


«Non erano reduci da ba- 
gordi. notturni. Quelle 
quaranta anime che si 
aggiravano ieri all'alba, 
dalle parti di Piazza del- 
l'Unità d'Italia, con gli 
occhi cerchiati e l'aria 
stremataerano consiglie- 
ri comunali. Il parto del 
voto sulla riforma del de- 
centramento (riduzione 
dei consigli circoscrizio- 
nali da 12a 7 conil man- 
tenimento di tutti i cen- 
tri civici) ha chiuso il 
suo travaglio alle 4 del 
mattino. Il piano è passa- 
to con tre distinte vota- 
zioni, portando tuttavia 
a galla frizioni che fino a 
poche ore prima sembra- 
vano essere state acco- 
modate». 

Voto in tre fasi, dun- 
que, come richiesto dal 
missino Di Giorgio. La 
prima parte sui contenu- 
ti generali dèlla delibera 
è passata con i voti con- 
trari di Rifondazione co- 
munista, Pri e Unione 
Slovena. Un'altra parte 
con l'allegato nuovo re- 
golamento ha ricevuto i 
voti di 33 consiglieri 
(Dc, Lpt, Psi, Pli, Lega 
Nord e Msi) e il «no» di 
Rifondazione, Us, Pri e 
Lega Democratica. 

Infine, il «casus belli». 
Più striminzita la mag- 
gioranza (con Camber, 


. della Lpt, che noù ha in- 


teso partecipare alla vo- 
tazione) sul punto che 
per tre sedute ha diviso i 
consiglieri,; il richiamo 
all'uso parziale della lin- 
gua slovena. Quella di- 
sposizione, insomma, 


, che continua ad applica- 


re in via transitoria, l'ar- 


‘ ticolo 27 del precedente 


regolamento dei Consigli 
rionali, in attesa di nuo- 


‘ ve norme legislative in 


materia, e con l'applica- 
zione del regolamento 
del Consiglio comunale 
per tutto quanto non 
previsto e non in contra- 
sto con il nuovo regola- 
mento. 

Il punto ha ottenuto il 
consenso di Dc, Lpt, Psi, 
Lega Nord, Pli e del con- 
sigliere Mitri (Rete), e i 
voti contrari di Msi, Pri, 
Us e il consigliere indi- 


. pendente Lpt Drabeni. 


Astenuti Rifondazione e 
Pds. Camber non ha par- 
tecipato alla votazione, 
sorprendendo sia la mag- 
gioranza che Staffieri, 


Ampie spaccature dentro i partiti: 


Camber litiga col sindaco Staffieri, 


Dario Rinaldi tira le orecchie 


al gruppo di minoranza della Dc 


con il quale ha avuto un 
chiarimento a muso du- 
ro. Dopo la sospensione 
richiesta dal capogruppo 
Dc Magnelli, infatti, si 
era trovato l'accordo at- 
torno a un documento a 
cinque firme (Antonione 
per la Lpt, Pampanin 
per il Pli, Rinaldi per la 
Dc, Marchetti per il Psi 
e Marchesich per la Le- 
ga Nord). L'emendamen- 
to, già precedentemente 
presentato e ritirato su 
iniziativa della Lista nel 
corso della stessa serata, 
ha integrato la preceden- 
te proposta Rinaldi-Mar- 
chetti che aveva diviso 


di netto il gruppo demo- 
cristiano. 
L'emendamento Rinal- 
di-Marchetti, comun- 
que, ai voti ci è finito lo 
stesso. Rifondazione co- 
munista, infatti, lo ha 
fatto proprio ma se lo è 
visto respingere a larga 
maggioranza. Non han- 
no avuto sorte migliore 
gli elemendamenti, tutti 
relativi all'uso della lin- 
gua slovena nei consigli 
circoscrizionali, presen- 
tati da Kalc (Pds), Zorzin 
(Rifondazione comuni- 
sta) e Samo Pahor. Singo- 
lare uno degli emenda- 
‘menti proposti dall'espo- 


Stocktown, si firma 
l'accordo inComune 


Oggi, alle 9, il sindaco Staffieri sottoscriverà l'ac- 
cordo di programma Comune-Regione-Stock per 


il piano 


recupero dell'area ormai conosciuta 
come Stocktown. Domani, la ratifica 


otrebbe 


URGE in consiglio comunale (il condizionale 
è d'obbligo visto che l'agenda, tra Piano urbano 


del traffico, recupero 


via Dell'Acqua e com- 


prensorio di via Svevo, si presenta piuttosto nu- 


trita), dove, 


ad attenderla 


ci saranno comunque 


. anche i rappresentanti. del comitato ‘Viviroiano’. 


Questa mattina, 


roprio in corrispondenza della 


firma dell'accordo, verrà consegnata al sindaco, 
ai consiglieri, al presidente del consiglio regiona- 


Ù 


le Fontanini e a 


una lettera del comitato in cui si ribadisce il 
del.quartiere al progetto che viene Fudo co- 


E' di 


assessore competente 


ersar, 
no 


me un ennesimo attentato alla vivibilità 

, La vicenda Stocktown si fa ogni giorno più sur- 
riscaldata, man mano che si avvicina la fatidica 
scadenza dell'ultima assemblea di piazza Unità. 


ieri un'altra presa di posizione del comitato 


Viviroiano che contesta, punto per punto, lè 0s- 


servazioni dell’urbanista D' 


rosi. In sintesi, 


il comitato smentisce di essere dell'ultima ora (la 
raccolta di firme, dice, è iniziata nel ‘90); le os- 
servazioni del quartiere sull'intervento sarebbe- 


ro state ‘solo in minim: 


la parte recepite’ dai pro- 


gettisti; terzo, non è stato fatto alcuno studio sul 
traffico di Roiano; infine, il progetto modificato 
secondo le indicazioni del Comitato tecnico regio- 
nale non sono mai state rese pubbliche. Il comi- 
tato ribadisce la sua preoccupazione per la firma 


di un intervento così delicato da parte di 


una 


giunta ‘delegittimata’ e invita i progettisti, an- 


che l'urbanista D'Ambi 


rosi, a venire a verifi 


care 


di persona quali siano le ore di intasamento. 


nente di Unione Slovena 
che mirava a introdurre 
il «divieto di parlare e 
pensare in sloveno». 
Una proposta evidente- 
mente polemica boccia- 
ta per inammissibilità. 

A maggioranza è stato 
inoltre respinto un ordi- 
ne del giorno per la 
stampa cumulativa di 
delibera e regolamento 
in un unico fascicolo. 

La maratona, quindi, 
è giunta faticosamente a 
termine. A giudizio del 
sindaco Giulio Staffieri 
«le discussioni si sono 
polarizzate sull'uso del- 
la lingua slovena in ma- 
niera eccessiva e stru- 
mentale mentre la solu- 
zione fornita risulta 
estremamente equilibra- 
ta». Staffieri, peraltro, 
ha anche voluto eviden- 
ziare il mantenimento 
delle due circoscrizioni 
di Altipiano Est ed 
Ovest, dove è conferma- 
to l'impiego del iradutto- 


e re, tra l'altro dislocato 


proprio in quest'ultimo , 
centro civico. 

Più duro il commento 
del capogruppo Dc, Da- 
rio Rinaldi, che pur di- 
cendosi soddisfatto per 
l'affermazione di "una 
equilibrata posizione di 
rispetto democratico" ar- 
riva a contestare le for- 
zature  nazionalistiche 
del dibattito, che hanno 
coinvolto il suo stesso 
partito. "Purtroppo - 0s- 
serva Rinaldi - nell'ambi- 
to della Dc ci sono alcu- 
ni che sembrano ormai , 
non preoccuparsi d'altro 
che di correre dietro al- 


d'orecchi che non man- 
cherà di avere ripercus- 
sioni a Palazzo Diana. 
Sferzante, infine, la 
nota di Claudio Mitri, 
consigliere della Lega de- 
mocratica, che attacca 
in prima battuta "gli ar- 
roganti e ripetuti tentati- 
vi. dell'onorevole, Cam- 
ber di rullare l'assem- 
blea per imporre un vo- 
to senza dibattito". Dopo 
‘un accenno all'assessore 
Godarin, "che ha sfiorato 
l'istigazione all'odio raz- 
ziale", Mitri denuncia la 
malafede della maggio- 
ranza ("la bocciatura del- 
l'ordine del giorno ne è 
stata fedele testimonian- 
za") e l'imbarbarimento 
generale della politica. 


SI rRIEUNA APERTA |M 
Tangentopoli spiega 
perché il Melone 

è stato avversato 


Prima che «Il Piccolo» pubblicasse lunedì 12 luglio 
l'opinione delneo-eletto consigliere regionale dei 
Verdi Paolo Ghersina sulla rivoluzione della magi- 
stratura nei. confronti della corruzione politica 
(«Stato di diritto da ricostruire»), aveva avuto luogo 
il «forum» organizzato dal vostro stesso quotidiano 
su «Come uscire da Tangentopoli», sul settimanale 
«La Voce Libera» era comparso un articolo di fondo 
dal titolo «L'Italia è uno stato di diritto?» e infine 
nientemeno il presidente Scalfaro aveva preso uffi- 
cialmente le note posizioni sul problema. } 

Da tutte queste voci è emersa la medesima preoc- 
cupazione che serperggia in tutta l'opinone ELE 
ca e cioè che la meritevolissima opera moralizzatri- 
ce intrapresa dalla magistratura nei confronti di un 
sistema partitocratico che tutti sapevano marco e 
corrotto, ma che nessuno aveva mai avuto il corag- 
gio di aggredire, possa non' essere contenuta nei 
‘suoi giusti limiti e quindi violare, forse sull'onda di 
un eccessivo entusiasmo, le garanzie esecutive e 
procedurali di quello che dovrebbe essere il nostro 
«Stato di diritto». A 

Non si può fare a meno di ricordare e di sottoline- 
are che la Lista per Trieste è sorta nel 1978 per de- 
nunciare e iniziare la lotta contro queste degenera- 
zioni della partitocrazia nella nostra città, con un 
anticipo di ben 15 anni sulla Lega Nord e sul feno- 
meno ora în atto in tutta la Nazione. La strenua di- 
fesa dei partiti locali, chiusisi a riccio nela tutela 
delle RIVERA posizioni di potere e di privilegio, ha 
fatto sì che la Lista sia riuscita, nonostante tutto, a 
ridimensionare in gran parte il loro potere politico, 
ma non sia riuscita a scardinare il loro strapotere 
economico, che ha continuato ad essere infiltrato in 
tutti i gangli fondamentali della vita della città. Le 
rivelazioni di tangentopoli hanno reso ora più age- 
vole caprie le ragioni profonde per le quali la Lista 
‘per Trieste e stata «contrata», in questa sua azione, 
da una consorteria d'interessi politici-economici il 
cui intreccio si è dimostrato troppo forte per riusci- 
re a scnfiggerlo da sola. i A 

Dunque, nessuno più di noi della Lista per Trieste 
‘può essere lierto che anche nella nostra città i giudi- 
ci siano venuti în nostro aiuto e abbiano con tanto 
merito e con tanto impegno scoperchiato le pentole 
in cui bollivano le misture partitiche con i comitati 
d'affari. A patto, però, che ora ci si renda conto de- 
gli effetti riflessi che l'atmosfera da «Tangentopoli» 

‘provocato e sta provocando, a Trieste e in Italia, 
con il blocco dell'imprenditoria, della burocrazia, 
dell'amministrazione pubblica e degli esponenti po- 
litici, a causa del terrore che corre sul fi lo di presta- 
re il fianco a una qualsiasi responsabilità. Dunque è 
ormai urgente e necessario tirarsi fuori da questo 
enorme Se politico, economico e morale da 
cui i giudici hanno dimostrato come e quanto il Pae- 
se fosse praga, ma dal quale potrebbero volerci î 
prossimi dieci anni perché il paese si riprenda e per 
ricostruire lo Stato di diritto. . — 

‘Per tornare EGLI alle opinioni espresse dal con- 
siglire Paolo Ghersina, avremmo potuto în linea di 
massima condividerle, se non fosse incorso nell'in- 
credibile TITEERONGHO ai giudici triestini di non aver 
«toccato con la stessa rudezza e con gli stessi deva- 
stantik effetti pubblici», oltre a democristiani e so- 
cialisti, «altre parti consistenti — anche e non solo 
la Lista per Trieste — della partitocrazia locale di 
questi ulitmi anni di grandi appalti triestini!» 

La regione è molto semplice: la Lista per Trieste è 
sorta e ha sempre operato, come abbiamo visto, in 
contrapposizione e in Edo mento ‘di denuncia 
contro partitocrazia locale. Dunque è come se. 
Ghersina auspicasse che venga accusato di essere 
colpevole lo sceriffo! A questo punto, allora, si po- 
trebbe perfino pernsare che anche i Verdi e in parti- 
colare Ghersina, sempre e comunque contrati a 
qualsiasi progetto, tanto da essere sicuramente i pri- 
mi responsabili di questo avviarsi di Trieste verso 
un futuro a «sviluppo zero», non per nulla e non per. 
solì fini ecologici abbiamo ostacolato e ostacolino i 
grandi appalti triestini e qualunque cosa si muova 
în questa città. tuttavia, se un minimo di correttez- 
za e di lealtà deve poter esistere ancora nel fare po- 
litica, simili basse insinuazioni vanno bandite una 
volta per tutte. 


Gianfranco Gambassini 


E° STATO SCARCERATO IERI POMERIGGIO NONOSTANTE LA CONTRARIETA” DEL GIP 


| Sergio Tripani, l'ex se- 
‘|| gretario provinciale del- 


la Dc coinvolto in vari fi- 
loni dell'inchiesta. sulle 


| tangenti, ieri è uscito 


dal carcere nonostante i 
rappresentantidell'accu- 
sa avessero dato parere 
negativo. Il presidente 
aggiunto del Gip Alessan- 


| dra Bottan ha invece det- 


to sì alla sua libertà co- 
me avevano chiesto i di- 


| fensori, gli avvocati Da- 


rio Lunder e Guido Fab- 
bretti. 
"Gli indizi rimangono 


{| — si legge nel provvedi- 


mento del Gip — ma 
non persistono più le esi- 
genze cautelari." Tripani 
è uscito dal Coroneo alle 
13.40, sorridendo debol- 
mente. Erano passate po- 
co più di 24 ore dall'in- 
terrogatorio cui era sta- 
to sottoposto dai sostitu- 
ti procuratori Antonio 
De Nicolo e Piervalerio 
Reinotti. Un interrogato- 
rio molto duro in cui 


| ognuno aveva ribadito 


le sue posizioni sui 40 
milioni asseritamente 
pretesi dall'esponente 
del ‘’biancofiore’ dalla 
ditta Carena che stava ri- 
strutturando il museo 
"Revoltella. Tripani ne 
era uscito visibilmente 
provato. Guance scava- 
te, occhi gonfi e smarri- 
ti. Un uomo del tutto di- 


: verso dal leader politico 


che per anni era stato 
uno degli arbitri degli 
equilibri cittadini. 
Nell'interrogatorio i 
giudici sono rimasti atte- 
stati sulla loro versione 


| dei fatti, accreditata dal- 


la dichiarazioni di un 
amministratore della so- 


| cietà. L'ex segretario del- 


la Dc ha ribadito la sua 


innocenza, i 
dall'esito negativo di al- 


cuni riscontri. Sembrava 
la carcerazione dovesse 
protrarsi fino al 22 ago- 
sto, il limite massimo po- 
sto dal Gip. Invece a sor- 
presa vi è stata la svol- 
ta. Libero e senza alcuna 
prescrizione. Nè arresti 
domiciliari, nè obbligo 
di firma. 

La vicenda dell'ex se- 

‘etario provinciale del- 
la Dc sì inserisce nel 
grande dibattito di que- 
sti giorni sulla carcera- 
zione preventiva e sul 
l'asserito uso delle 'misu- 
re cautelari’ come'mez- 
zo per ottenere confes- 
sioni. Un dibattito nato 
ben prima del, suicidio 
in carcere dell'ex presi- 
dente dell'Eni Gabriele 
Cagliari ma oggi appro- 
dato alla ribalta naziona- 
le e al parlamento. "L'ac- 


suffragata ‘ 


quisizione di ulteriori 
prove non può più subi- 
re l'influenza dell'impu- 
tato" si legge ancora nel 
provvedimento con cui 
Tripani è stato scarcera- 
to. In altre parole è inuti- 
le tenerlo in carcere 
quando non può più in- 
terferire con l'inchiesta. 

L'esponente politico 
era stato arrestato la pri- 
ma volta il 22 maggio 
scorso assieme ad altri 
uomini della Dc e del Psi 
con l'accusa di aver chie- 
sto e ottenuto 100 milio- 
ni dall'imprenditore En- 
nio Riccesi, impegnato 
nella costruzione della 


condotta sottomarina di ‘ 


Servola. Aveva confessa- 
to di aver preso i soldi 
ma aveva spiegato che 
non li aveva mai solleci- 
tati. Poco dopo aveva ot- 
tenuto gli arresti domici- 
liari. Era stato nuova- 


mente riportato al Coro- ‘ 


neo dodici giorni fa per 
un'asserita tangente di 
40 milioni collegata alla 
ristrutturazione del mu- 
seo Revoltella. Ora è li- 
bero anche se il tribuna- 
le del riesame aveva già 
fissato la data dell'udien- 
za in cui si sarebbe di- 
scusso sulla eventuale 
scarcerazione. 

Ora al Coroneo è rin- 
chiuso un unico uomo 


politico coinvolto nell'in- ‘ 


chiesta sulle tangenti: 
Gianfranco Carbone, s0- 
cialista, ex vicepresiden- 
te della Regione attende 
con impazienza la liber- 
tà. Conta i giorni e le 
ore. Se non intervengo- 
no nuovi provvedimenti 
dovrebbe uscire dal car- 
cere sabato mattina. Ha 
‘ottenuto gli arresti domi- 
ciliari dopo quasi 2 me- 
si, 


Servizio di 


Torna acasa l’ex leader Dc Tripani 


‘ L’unico politico rinchiuso al Coroneo resta Gianfranco Carbone 
| PERQUISITA LA CASA DIBRUNO LONGO 
Conti illeciti nel mirino 


tà ai fatti» confermando peraltro 


Corrado Barbacini 


l'oggetto della perquisizione. Ha an- 
che aggiunto: «Sono tranquillo per- 


Mani pulite: la procura punta ai for- 
zieri coinvolgendo _ in due diverse 
inchieste _ l'ex segretario regionale 
della Dc Bruno Longo e alcuni fun- 
zionari della Banca nazionale delle 
comunicazioni asseritamente legati 
al Garofano. Solo scoprendo i conti 


zia "capire fino in fondo come fun- 
zionava il meccanismo di finanzia- 
mento illecito dei partiti". Ecco la 
cronaca di ieri. 

Sono state perquisite dai militi del- 
la Guardia di finanza l'abitazione a 
Monfalcone, gli uffici a Trieste e a 
Gorizia dell'ex assessore regionale al- 
le Finanze Bruno Longo. L'esponen- 
te Dc non ha ricevuto alcuna infor- 
mazione di garanzia. I finanzieri 
hanno cercato documenti contabili 
per i quali Longo è stato poi sentito 
verso mezzogiorno come teste dal so- 
stituto Antonio De Nicolo. Longo è 
stato coinvolto in uno stralcio del- 
l'inchiesta giudiziaria partita dall'ar- 
resto del costruttore Mario Cividin: 
in quella parte riguardante il presi- 
dente della Crt Piergiorgio Luccarini 
che a metà giugno, èra stato 'avvisa- 
to' per millantato credito in relazio- 
ne a episodi che risalgono a quando 
era il segretario dell'ex presidente 
della giunta regionale Adriano Bia- 
sutti. In sostanza Cividin avrebbe di- 
chiarato ai giudici di aver dato 40 
milioni a una parte della Dc che face- 
va riferimento a Luccarini e Longo. I 
due politici _ sempre secondo le de- 
posizioni del costruttore _ avrebbero 
avuto accesso a un conto corrente 
‘nero’. Bruno Longo ha tenuto a poi 
precisare la sua «completa estranei- 


si potrà _ dicono al palazzo di giusti- . 


chè non ho nulla da nascondere». 
, L'altro avvenimento giudiziario di 
ieri riguarda l'inchiesta Carbone. 
Tre funzionari della filiale triestina 
della Banca nazionale delle comuni- 
cazioni sono stati raggiunti da altret- 
tante informazioni di garanzia firma- 
te dal sostituto Antonio De Nicolo. Il 
reato ipotizzato è favoreggiamento 
personale e reale nei confronti del- 
l'ex vicepresidente della giunta re- 
gionale. Ecco i nomi: Aldo Tieghi, 42 
anni, residente a Trieste; Donato Ian- 
nicelli, 47 anni, residente a Mestre; 
Gianfranco Rodinis, 32 anni, residen- 
te a Trieste. I finanzieri hanno per- 
quisito le abitazioni e gli uffici degli 
indagati sequestrando alcuni fascico- 
li e materiale contabile. 7 

Ma come mai gli investigatori so- 
no giunti all'istituto di credito di via 
Carducci? In una precedente perqui- 
sizione sempre nell'ambito dell'in- 
chiesta su Carbone era stato passato 
al setaccio il club Rosselli in via Tor- 
rebianca 41, sodalizio che si riferisce 
al partito socialista e del quale era 
stata presidente la moglie dello stes- 
so Carbone, Era emersa l'esistenza 
di un conto corrente aperto presso la 
Banca nazionale delle comunicazio- 
ni sul quale poteva operare diretta- 
mente il vicepresidente della giunta. 
Contemporaneamente all'arresto di 
Carbone era stato ufficialmente chie- 
sto alle varie banche della città se 
l'esponente del Psi poteva accedere 
a qualche conto corrente. La Banca 
nazionale delle comunicazioni nel- 
l'occasione rispose negativamente. 
Da qui ulteriori accertamenti che 
hanno portato appunto agli avvisi 
nei contronti dei tre funzionari. 


Giovedì 29 luglio 1993 


«No» allo stragismo 


Silenziosi e senza cartel- 
li, bandiere listate a lut- 
to. I lavoratori hanno co- 
sì manifestato ieri sera 
in piazza della Borsa il lo- 
ro sdegno e la rabbia per 
gli attentati di Milano e 
Roma. Le segreterie di 
Cgil, Gisl e Uil hanno rac- 
colto l'invito dei vertici 
nazionali «per una rispo- 
sta ferma e immediata 
del mondo del lavoro». 
Non sono stati proclama- 
ti scioperi, mentre la ri- 
sposta «a tutte le provo- 
cazioni per sventare ogni 
insidia contro la demo- 
crazia» è stata articolata 
con una riunione caratte- 
rizzata solo dalle poche 
parole dei tre responsabi- 
li sindacali Luciano Kako- 
vic, Bruno Zvech, Danie- 
le Marchesan di un rap- 
presentante dei vigili del 
fuoco e dei vigili urbani 
e dalla lettura del comu- 
nicato di condanna dira- 
mato a livello nazionale. 
In piazza, accanto aila- 
voratori, anche i respon- 
sabili dei partiti che han- 
no aderito alla manifesta- 


DIRITTIUMANI 
Da Trieste 

le indicazioni 
per il progetto 
dell'Onu - 


Il progetto per la costitu- 
‘zione dell'Alto commis- 
sariato dell'Onu per i di- 
ritti dell'uomo sarà valu- 
tato dall'Istituto interna- 
zionale di studi di Trie- 
ste, incaricato' dalla pre- 
sidenza del Consiglio dei 
ministri di fornire tutta 
una serie di indicazioni 
e proposte, non solo per 
l'istituzione di tale im- 
portante organismo ben- 
sì anche per arrivare, 
quanto prima, al ricono- 
scimento e al coordina- 
mento delle organizza- 
zioni non governative. 
«Entro il prossimo mese 
di ottobre — sottolinea 
il presidente dell'Istituto 
internazionale di studi 
suoi diritti dell'uomo, 
professor Guido Gerin, 
al suo rientro da Roma, 


dove ha partecipato ad: 


un incontro alla presi- 
denza del Consiglio tra 
esperti e docenti di dirit- 
to — dovremo fornire 
delle proposte precise, 
che facilitino JU aHEgno 
assunto dal nostro Go- 
verno, MAE ai docu- 
menti fin: approvati 
dalla recente Conferen- 
za mondiale sui diritti 
dell'uomo di Vienna. 
Una conferenza — ag- 
[sino il professor Gerin 
— che non ha, purtrop- 
po, registrato grandi suc- 
cessi, nonostante sia sta- 
to; deciso di istituire un 
tribunale iermanente 
per i delitti di genocidio, 
sempre più necessario 
considerato l'aggravaer- 
si della situazione in Bo- 
snia».. 

Il coinvolgimento del- 
l'Istituto triestino, ri- 
chiesto dal Governo ita- 
liano e anche da. Fran- 
cia, Germania federale e 
Golombia, pone l'atti- 
vità scienti 

questi anni dalle apposi- 
te commissioni di studio 
e da specifici gruppi di 
lavoro. Per il prossimo 
autunno, l'Istituto inter- 
nazionale di studi sui di- 
ritti dell'uomo ha già in 
calendario dueimportan- 
ti riunioni. Il 25 settem- 
bre si affronterà il tema 
degli aspetti giuridici in 
merito ai trapianti di or- 
gani, nel tentativo . 
giungere all'approvazio- 
ne di principi comuni in 
tutta Torropai In novem- 
bre, invece, verrà pre- 
sentato il libro sulla con- 
venzione dei diritti del 


fanciullo. ; 
Federica Zar 


nella 
città 


fica svolta in | 


zione e semplici cittadi- 
ni, alcuni commossi per 
la tragica fine dei vigili 
del fuoco e del vigile ur- 
bano di Milano. Chi pen- 
sava a un sindacato or- 
mai allo sbando è rima- 
.sto deluso. Dopo le pole- 
miche sull’accordo sul co- 
sto del lavoro, Cgil, Cisl e 
Uil hanno serrato le fila 
trovando ampio consen- 
so in tutte le categorie, 
E' stata ribadita la ne- 
cessità di «combattere la 
paura e ridare credibilità 


e dignità alle istituzioni» 


senza cedimenti al terro- 
rismo». Evocato anche 
piazza Fontana e gli anni 
di piombo che ne sono se- 
guiti, «ma che non hanno 
piegato la democrazia an- 
che se i colpevoli sono 
ancora impuniti». Un 
flash anche su tangento- 
poli, («le indagini non sa- 
ranno affossate dalla po- 
litica delle stragi») e sul 
rischio di una svolta au- 
toritaria («vigileremo af- 
finchè non vi siano cedi- 
menti o pressioni per leg- 
gi d'altri tempi»). 


. 


Trieste / Città 
LAVORATORI IN PIAZZA PER CONDANNARE GLI ATTENTATI DI MILANO EROMA 


La manifestazione «silenziosa» dei lavoratori 
in piazza della Borsa. (Italfoto) 


L'ultimo ricordo è an- 
dato ai cinque che hanno 
perso la vita nell'attenta- 
to di Milano: «Quattro di 
loro stavano svolgendo il 
loro lavoro e sono morti 
per salvare la vita di al- 
tri». Un atto di «eroismo 
quotidiano». 

Innumerevoli le prese 
di posizione di enti, orga- 
nismi e associazioni a 
condanna dei tre attenta- 
ti. La Cisal ha invitato i 


lavoratori, «al di fuori di 
ogni sigla e strumentaliz- 
zazione», a devolvere il 
corrispettivo di un'ora al- 
le famiglie delle vittime! 
Un monito anche alle for- 
ze dell'ordine perchè 
«adottino tutte le misure 
necessarie per stroncare 
la nuova strategia del ter- 
rore» che ha avuto il pro- 
logo con le bombe dei Pa- 
rioli e della Galleria dei 
georgofili. 


La Cisnal si sofferma 
sul «tentativo di contra- 
stare la volontà di cam- 
biamento espressa dal po- 
polo e palesemente osteg- 
giata dai vertici istituzio- 
nali e politici vecchi e 
nuovi». 

«Gli attentati _ aggiun- 
ge Pietro Rosa Gastaldo, 
segretario regionale della 
Confesercenti _si colloca- 
no in una fase di grande, 
ma civile, protesta per 
istituzioni che funziona- 
no male, per un fisco in- 
giusto, per una recessio- 
ne grave». 

«No» allo stragismo an- 


. che da parte della Cna, 


che in segno di lutto invi- 
ta gli artigiani ad abbas- 
sare le serrande dei labo- 
ratori per mezz'ora in 
concomitanza con i fune- 
rali delle vittime. La rea- 
zione della categoria _ si 
legge in una nota _ deve 
tradursi in una mobilita- 
zione «contro ogni logica 
di delegittimazione e a 
rafforzare le istituzioni 
del nostro Paese». 
Espressioni di condan- 


na dell'attentato anche 
dalla segreteria provin- 
ciale del Pds che fa appel- 
lo alla «vigilanza demo- 
cratica» dei cittadini 
«per respingere le provo- 
cazioni». Sullo stesso to- 
no una nota della Sini- 
stra giovanile che paven- 
ta l'avvio di «una politica 
della paura per impedire 
il rinnovamento». Rifon- 
dazione Comunista ri- 
spolvera le «stragi di regi- 
me» e denunciando una 
«svolta reazionaria» invo- 
ca le elezioni anticipate. 
Il Movimento monarchi- 
co attacca «l'intenzione 
destabilizzatrice» dei «so- 
liti servizi segreti deviati 
al soldo del regime repub- 
blicano», mentre l'Anpi 
sollecita «nessuna tolle- 
ranza o indecisione nei 
confornti di chi rilancia 
la strategia della tensio- 
ne». 

Un appello, infine, «a 
fare pulizia di ogni nefan- 
dezza e tutelare l'ordine 
democratico» e stato lan-. 
ciato da don Ettore Mal- 
nati, già segretario del ve- 
scovo Santin. 


APPROVATO IERI SERA IL DOCUMENTO PER RISPARMIARE 9 MILIARDI 
i (| (i i (_i (i 

‘Act vara il piano dei tagli 
Laricetta: paghe decurtate al personale e linee ridotte 


SCONTRO ALL’ITALCEMENTI 


Il consiglio di fabbrica 
boccia il ricorso alla”cig” 


Consiglio di fabbrica e 
Flc (Cgil, Cisl e Vil del 
settore costruzioni) 
hanno detto no alla 
proposta della direzio- 
ne Italcementi di pro- 
cedere, dal ‘2° agosto, 
alla cassa integrazio- 
ne ordinaria per 80 di- 
pendenti (su un orga- 
nico di 106) per un pe- 
riodo di nove settima- 
ne. Il verbale di accor- 
do, presentato ieri dai 
vertici Italcementi, 
non è stato sottoscrit- 
to. 

I sindacati chiedono 
di conoscere i piani 


aziendali, tenuto con- 
to che le maestranze 
sono state costrette ad 
esaurire le ferie prima 
di ‘procedere alla 
«cig». Non va il meto- 
do seguito’ dalla dire- 
zione nel non informa- 
re i sindacati delle de- 
cisioni di lungo perio- 
do, come il ricorso alle 
ferie anticipate e alla 
cassa integrazione, 
mentre viene giudica- 
to «incredibile» la 
mancanza di una stra- 
tegia che impedisca 
«di vivere alla giorna- 
ta». 


La mannaia dell'Act si 
abbatte sulle linee e sugli 
stipendi del personale. Ie- 
ri sera l'assemblea ha ap- 
provato (contrari Pds e 
Msi, astenuta la Lega 
Nord) il piano di inter- 
vento ‘proposto, dalla 
commissioneamministra- 
trice per un risparmio di 
di nove miliardi. Il pro- 
getto prevede di non ap- 
plicare il contratto inte- 
grativo. ai dipendenti, 
permettendo un recupe- 
ro di un miliardo 700 mi- 
lioni, il rallentamento 
delle frequenze degli au- 
tobus, l'introduzione del 
festivo sulla falsariga di 
Natale e Capodanno, il di- 
mezzamento del servizio 
del lunedì. Con questa 
operazione l'Act dovreb- 
be trovarsi in cassa 8 mi- 
liardi 900 milioni neces- 
sari a coprire le minore 


entrate da parte della Re- 
gione. Tale somma, l’Act 
aveva intenzione di scari- 
carla sui Comuni, ma 
questi ultimi si sono op- 
posti lamentando le cas- 
se vuote. 

Il dibattito è stato piut- 
tosto articolato. Da una 
parte la commissione am- 
ministratrice ha motiva- 
togli interventi con la ne- 
cessità di bilancio, men- 
tre le opposizioni hanno 
rilevato una contraddi- 
zione tra questa mano- 
vra e lo stesso bilancio di 
previsione approvato so- 
lo da un paio di settima- 
ne. Non sono mancati i ri- 
ferimenti al piano del 
traffico in discussione in 
consiglio comunale a Tri- 
este, nè agli incontri pro- 
mossi dalla Provincia per 
stendere un piano del tra- 
sporto pubblico locale (se 


DECISIONE A SORPRESA DELL’ASSESSORE POLETTI 


Villa Cosulich: c’è il vincolo ambientale 


Il parco diventa intoccabile, sfuma l’ospedale per i cerebrolesi 
INVIA ORSERA 


Protestano contro il canile 
«Troppo rumore di notte» 


Notti insonni per 


| l’abbaiare dei cani, 


‘una ristrutturazione 
costata la bella cifra 
di 190 milioni, e deci- 
ne di proteste scrit- 
te e orali rimaste 
inascoltate. Alla fine 
un gruppo di abitan- 
ti di via Orsera ha 
detto «basta» ed è 
sceso in strada con i 
cartelli per protesta- 
re davanti al canile. 
Ma dai recinti del ca- 
nile ha risposto solo 
il latrare dei cani. La 
protesta di ieri è so- 


dei "no se pol" 


be: 
ti 
È 
2 
si 
2 
J5i 
d 
(DI 
3 
D 


IN VIA MILANO 5, PRENOTAZIONI AL 638230 - 638231 


lo l'ultimo atto di 
una situazione che 
ha esasperato gli in- 
Quilini dei palazzi 
più vicini al vecchio 
canile municipale. 

Il rumore provocato 
dai cani, soprattutto 
di notte, è per molti 
diventato insoppor- 
tabile (specie d’esta- 
te con le finestre 
aperte), e a questo si 
sono aggiunti i lavo- 
ri di ristrutturazio- 
ne del canile che i 
manifestanti hanno 
giudicato di costo un 
Po' troppo alto. 


Un vincolo ambientale per il parco di villa Cosulich. 


La voce viene direttamente 


all'assistenza Rosanna 


Poletti. Ma nel parco non si era progettato un ospe- 


dale? E ancora, se si tratta di un parco 


valore co- 


me mai la prima fase del progetto è stata approvata 

dalla stessa Soprintendenza ai beni ambientali? Co- 

PRDUUA questa novità giunge a buona pace dei fami- 
ari 


lei cerebrolesi dell'Associazione Nives Sancin, i 


ali recentemente avevano affermato: «Meglio vil- 
Ta Cosulich che niente». Ma almeno in teoria 120 gra- 
vissimi cerebrolesi attualmente ospitati al Gregoret- 


ti non hanno troppo da preoccuparsi. 
fatti, esito positivo l'incontro’ romano 


Ha avuto, in- 
di venerdì 


scorso dell'assessore Poletti con il ministro della Sa- 


nità Maria Pia Garav: 
gnata a mantenere la 


lia. Quest'ultima si è impe- 
[sponibilità finanziaria utile 


alla realizzazione, nella struttura dell'ex Ipami, di 


una residenza per handic; 


que trasferendo il finan- 


ziamento già previsto per 


a Cosulich. 


Si era capito, infatti, che non si poteva insistere 
con villa Cosulich acquistata dal Burlo nel 1979 e di- 
chiarata più volte dagli esperti nel settore non ido- 
nea. Tant'è che si era pensato di costruire nel parco 
della villa un edificio ex novo. «Tanto valeva acqui- 
Stare il castello di Dracula, irto di scale e su una ci- 
ma di un cocuzzolo», aveva detto in più occasioni il 
dottor Andolina, medico volontario di questi amma- 
lati. E ora, proprio Muesto parco, per Cul era anche 

8: 


scattato il furore del 


ri a una nuova edificazione, è in odor di 


abitanti del quartiere contra- 


Vincolo. 


non si fa presto Trieste 
perderà la possibilità di 
giocarsi una buona fetta 
di interventi regionali). Il 
Pds aveva chiesto un rin- 


vio della decisione atten- - 


dendo il documento che 
la Provincia avrebbe do- 
vuto stendere.a giorni e 
le decisioni di Trieste sul 
Put. In apertura di sedu- 
ta l'assemblea aveva pro- 
prio accolto un ordine 
del giorno di Treu (Pds) 
che invitava la giunta co- 
munale del capoluogo a 
inviare il Put all'Act per 
una attenta disamina e 
perle osservazioni del ca- 
so. Sulla stessa lunghez- 
za d'onda un altro ordine 
del giorno, presentato da 
Bucci (LpT) e Pampanin 
(Pli),per valutare le pro- 
poste di enti e associzio- 
ni per arricchire il proget- 
to dell'Act sui tagli al ser- 
vizio. 


Ma anche la nuova opzione per la residenza degli 
handicappati nella grande struttura di strada di Fiu- 
me (3 mila metri quadrati) non sarà Ca Intan- 
to, non si sa ancora a quanto ammonter: 

Ta statale, e pare ovvio che la sua parte dovrà farla 
anche la Regione. Inoltre, tutto l'iter burocratico SE 
‘ate 

unto il Comune dovrà anche attuare 
un nuovo studio di fattibilità che ricalchi sostanzial- 
mente quello già fatto per villa Cosulich, adeguando- 
appena su queste basi verrà realizza- 
ta la progettazione esecutiva, Insomma, Ja bene 
a n almeno due anni. Nella st 

ria infinita dei cerebrolesi, parcheggiati provvisoria- 
mente al Gregoretti dal 1987, saltano 


il trasferimento del finanziamento dovrà venir 


to. A questo 


lo all'Ipami. 


che vada trascorreranno 


na, giocata sull: 


dersi, I vari enti coinvolti sono pr 
pa vicendevolmente. Viene da chiedersi come mai si 
siano spesi tanti soldi per aci 
reso Sì 


Fio e non si sia 


ria dell'immobile aveva deciso d: I 
zio geriatrico regionale, un istituto privato: «E ciò 
era stato ingiusto» dice la Poletti, «pr i 
risolvere i problemi del settore eo lico, poi del pri- 
vato». La struttura si è resa 

consorzio non ce l'ha fatta 


PROCURA 


Violenza 

sessuale: 
da Padova 
l'inchiesta 


Sono stati trasmes- 

si alla Procura di 
Trieste gli atti dell’ 
inchiesta avviata 
dalla magistratura 
di Padova su presun- 
ti epidosi di libidine 
violenta per i quali 
è stato denunciato 
un infermiere dell’ 
ospedale patavino, 
Gianni Rodella, 45 
anni di Saonara (Pa- 
dova). Il provvedi- 
mento è stato deci- 
so dal pm Carmelo 
Ruberto dopo aver 
appreso che tra le 
tredici donne firma- 
tarie di altrettante 
denunce control'in- 
fermiere vi è anche 
un giudice che eser- 
cita a Padova. 

Rodella, secondo 
l'accusa, avrebbe 
approfittato delle 
pazienti durante l' 
anestesia necessa- 
ria per l'esame ga- 
stroscopico. L' infer- 
miere, in assenza 
del medico, avrebbe 
invitato le donne a 
togliersi gli indu- 
menti nonostante l’ 
esame non lo richie- 
desse e, una volta 
praticata l’ aneste- 
sia locale, le avreb- 
be toccate in varie 
parti del corpo. Il 
torpore provocato 
dal sedativo rende- 
va le donne incapa- 
ci di reagire pronta- 
mente. 

Le denunce sono 
arrivate numerose 
nell’ ufficio della po- 
lizia dell’ ospedale 
dopo che un' anzia- 
na paziente si era 
decisa, nell’ aprile 
scorso, a raccontare 
agli investigatori 
quanto le era acca- 
duto all’interno del- 
l’ ambulatorio. 


listare una villa «sba- 
L ito in considerazione 
edificio di strada di Fiume. La Provincia proprieta- 
‘so di affidarlo al Consor- 


pretese economiche della Provincia. 


ampalagua 


Daria Camillucci 


RESTAURANT 


la copertu- 


ella sto- 
È D li occhi di- 
Quit palleggiamenti, latitanze. Difficile capire di 
chi sia veramente la colpa di questa tragedia italia- 
la pelle di chi non può e non sa difen- 
ronti a darsi la col- 


rima bisognava 


isponibile perché il 
ad adempiere a tutte le 


Il Piccolo [15] 


PIAZZA ROSMINI 

Bar incendiato 
perun’corto’ 

I danni sono ingenti 


=S 


Attimi di paura ieri pomeriggio in piazza Rosmi- 
ni per un incendio che ha danneggiato il bar 
Mauro di proprietà di Alfredo Scropetta. Le 
fiamme hanno aggredito il sottostante magazzi- 
no del locale pubblico provocando un denso fu- 
mo nero, come si vede nell'immagine Italfoto. 

Dai primi accertamenti dei vigili del fuoco 
l'incendio sarebbe stato provocato da un corto 
circuito della macchina del ghiaccio. Quindi il 
fuoco ha trovato facile esca negli scatoloni che 
erano stati depositati nel magazzino. Difficile 
l'intervento dei pompieri che sono giunti sul 
posto con tre autobotti. 


Ufficio e abitazioni 
nel mirino dei ladri 


Raffica di furti l'altra notte in città. Ormai è 
quasi una consuetudine alla quale polizia e cara- 
binieri stanno cercando di opporsi con grande 
impegno. I soliti ignoti hanno preso di mira gli 
uffici della ditta "Navimar' e due appartamenti. 
Non particolarmente ingenti i bottini, 

Tlocali commerciali ‘ripuliti’ dai ladri si trova- 
no al quarto piano dello stabile che è 7 di via 
Martiri della libertà. I malviventi hanno portato 
via 350 mila lire in banconote di vario taglio. Ad 
accorgersi è stata l'impiegata Marinella Fermo 
che ha constatato la forzatura della porta d'in- 
gresso con un cacciavite. Sul posto si è recata 
una volante della polizia. 

Un altro furto è stato messo a segno in un'abi- 
tazione di via Gavardo 3 ai danni di Marcello Mo- 
naldi, 32 anni. Gli ignoti si sono introdotti nel- 
l'appartamento sfondando il soffitto del corrido- 
io proveniendo dal sottotetto al quale avevano 
avuto accesso passando attraverso una botola 
esistente nel pianerottolo del vano scale: La re- 
furtiva comprende 200 marchi, 10 mila dinari, 
200 talleri in banconote di vario taglio. Sul posto 
i poliziotti. 

Il terzo furto della lista è stato perpetrato in 
un appartamento situato al civico 5 di via Bra- 
mante. Vittima è stato Luciano Zubin, 54 anni, 
non vedente. L'uomo ha dichiarato alla polizia 
di aver trovato a soqquadro la propria camera 
da letto. E stato denunciato l'ammanco di un mi- 
lione 300 mila lire in banconote. Non sono stati 
constatati segni di effrazione alla porta d’ingres- 
so che è stata trovata regolarmente chiusa. Sul 
posto si è recata una volante della polizia. 


CENTRO 
SERVIZIO 
CARBURATORI 


di C. Stermin 


Vi ZRIESVE 


REALIZZATO IL 
PROSCIUTTO 
IDEALE PER 

I PANINI E 
L'ANTIPASTO 
DELLA 
DOMENICA 


NUOVA COMUNICAZIONE 


Si chiama"LA PERLA 
NERA", a sottolineare la 
rara qualità di questo pro- 
sciutto lavorato senza 
polifosfati e arrostito len- 
tamente al forno, Si ottie- 
necosì un prodotto asciutto 
di alta qualità che si man- 
tiene incartato in frigori- 
fero per 2/3 giorni senza 
perdere le proprie carat- 
teristiche di sapore e bon- 
tà. Chiedetelo al vostro 
negoziante di fiducia 
e buona domenica con 

"LA PERLA NERA". 


Alimentari Italiana S.p.A. 
Tel. 040/810231 


V. Torrebianca, 32 
Tel. 040/630852 ‘ 


ARIA CONDIZIONATA 
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INTERVENTO DEL COORDINATORE SANITARIO DELL’USL COSIMO MODUGNO: LE STRATEGIE DI MONITORAGGIO DELLA QUALITA’ DELL'ARIA 


’Centraline in posti chiave’ 


Trieste è una città con 
inquinamento atmosfe- 
rico non di tipo indu- 
striale, ma riferito es- 
senzialmente al traffi- 
co. Viviamo ormai, e 
più che mai, nel culto 
dell'automobile: e dob- 
biamo pagarne lo scot- 
to, I problemi maggiori 
si pongono nel periodo 
che va da novembre a 
febbraio-marzo, quan- 
do vi sono delle condi- 
zioni atmosferiche che 
non permettono una 
buona diffusione dei 
gas, per cui vi è un 
maggior ristagno nel- 
l'aria dei gas emessi 
dai tubi di scarico. E si 
supera, indubbiamen- 
te, quelli che sono i li- 
miti di una normativa 
che tiene conto della tu- 
tela del cittadino. L'in- 


; quinamento atmosferi- 


co a Trieste è del tipo 
medio-alto: c'è poco, 
quindi, da consolarsi. 
Anzi. 

Il dottor Manlio Prin- 
ci, direttore del Servi- 
zio chimico ambientale 
del presidio multizona- 
le Usl, non ha dubbi in 


* proposito: le condizio- 


ni atmosferiche di Trie- 
ste non sono certamen- 
te più quelle di una vol- 
ta. Si è avuta una fles- 
sione notevole della bo- 
ra, mentre si è in pre- 
senza di alta pressione 
livellata che fa sì che 
non ci sia nessun movi- 
mento d'aria: e l'inqui- 
nante, invece di disper- 
dersi, ristagna. A tutto 
ciò contribuiscono il 
numero abnorme di 


macchine circolanti e 
la cronica carenza di 
parcheggi: le strade, an- 
che di grande scorri- 
mento, sono intasate 
da auto parcheggiate in 
seconda e terza fila, 
che rallentano la circo- 
lazione. E più lento è 
l'autoveicolo, maggiore 
è. l'inquinamento che 
esso provoca. E’ eviden- 
te che se il mezzo aves- 
se maggior spazio e po- 
tesse di conseguenza 
correre più veloce, l'in- 
quinamento da esso 
provocato. sarebbe di 
gran lunga minore. E a 
proposito: inquina più 
l'autobus o l'automobi- 
le? E' una domanda al- 
la quale è difficile ri- 
spondere, perché vi so- 
no degli aspetti diversi 


di uno stesso fenome- 
no. Le emissioni del 
motore diesel e di quel- 
lo a benzina sono diffe- 
renti: e un diesel ben 


‘registrato può inquina- 


re meno della benzina. 

Dato quindi per scon- 
tato che l'imputato nu- 
mero uno dell'inquina- 
mento atmosferico in 
città è il traffico, la so- 
luzione più immediata 
si può identificare sol- 
tanto. nell'intelligenza 
e nella buona volontà 
dell'uomo. Come dire, 
‘un uso minore e più ac- 
corto della macchina. 
Certo che il mezzo pub- 
blico dev'essere all'al- 
tezza del compito che 
deve svolgere: se inve- 
ce si viene a parlare di 
«tagli», allora il discor- 
so non vale più. 


Il dottor Princi è in- 
dubbiamente un esper- 
to del problema. Ed è 
proprio lui a ricordare 
che nel ‘90 il Comune 
di Trieste, pressato an- 
che dalle sollecitazioni 
dell'Usl, affidava a una 
ditta privata l'incarico 
di ristrutturare le tre 
centraline per il moni- 
toraggio in continuo 
della qualità dell'aria, 
demandando nel con- 
tempo a una commis- 
sione il compito di stu- 
diarne la collocazione. 
Si arrivava coì all'ac- 
quisto dapprima di una 
quarta cabina (estate 
'90) e successivamente 
di un sistema automati- 
co di trasmissione rac- 
colta ed elaborazione 
dati, collocato presso il 
Servizio chimico am- 


bientale (fine ‘91), e al- 
la costituzione di una 
rete di monitoraggio 
della qualità dell'aria 
nell'ambito del territo- 
rio comunale. 

Lo scorso. anno, poi, 
tale rete è:stata provvi- 
soriamente ceduta in 
comodato ‘gratuito . al- 
l'amministrazione pro- 
vinciale: compito del 
Servizio chimico am- 


‘ bientale dell'Usl rima- 


ne quello, indubbia- 
mente importante, di 
gestire i dati’ rilevati 
per garantire la validi- 


tà degli stessi mediante +» 


operazioni di calibra- 
zione della strumenta- 
zione; la gestione della 
strumentazione . sotto 


l'aspetto del funziona- . 


mento è invece affidata 


OGGI IL PIANO IN COMMISSIONE POT IN CONSIGLIO 
Traffico, un Put pieno di dubbi 


Per domani, alle 8.30, è stata fissata la VI commis- 
sione consiliare urbanistica (già PIERA per ieri) 
che dovrà esaminare il Piano urbano del traffico. 
Alle 18.30, il documento approderà in consiglio co- 
munale. Quella di domani, quindi, potrebbe essere 


la giornata decisiva De l'approvazione. Così spie- 
e 


ga un comunicato del Comune, senza fornire alcu- 
na delucidazione sull'ennesimo ‘buco’ che il Put 
ha fatto registrare: la commissione VI, annunciata 
ufficialmente per ieri (sempre con un documento 
del Comune) e comunicata già, (oralmente), ai po- 
chi membri che l'altro giorno si sono presentati in 
commissione urbanistica, sembra non aver avuto 
successo per problemi di convocazione dei vari 
componenti, alcuni dei quali hanno saputo dell'in- 
contro appena nella stessa mattinata.Nessun gial-* 
lo, forse solo un intoppo burocratico, certo è che 
questo Put non parte sotto i migliori auspici. Il co- 
municato del Comune è rassicurante: ‘il Put è un 


piano di minima con un supporto informatico per 
cui, in futuro, sarà facilmente PARISE DI con s0- 
luzioni anche alternative a quelle che si andranno 
ad adottare venerdì...’ Questa fiducia sul fatto che 
tutto vada liscio come l'olio, forse, non è troppo 
ben riposta. Il consigliere Sasco (Dc), per esempio, 
afferma che l'incontro in commissione di domani 
mattina è in realtà la prima delucidazione sul Put 
e non sembra pronto a giurare che in consiglio si 
arrivi all'adozione; Treu (Pds) nutre altrettanti 
dubbi, soprattutto perchè il Piano non è affatto 
raccordato a quello dei parcheggi, oltre a non forni- 
re alcuna risposta su emergenze (tipo la nebbia) 
che sicuramente si verificheranno tra pochi mesi. 
Dressi (Msi), infine, dichiara di aver volutamente 
disertato la commissione urbanistica per protesta 
contro l'accelerazione impressa all'adozione del 
Put, che non risolve gravi problemi assolutamente 
prioritari a una costruttiva discussione in aula. 


alla Meccatronica, la 


stessa ditta. cittadina . 


che ne ha curato la ri- 
strutturazione. 

Le quattro centraline 
sono state così colloca- 
te: piazza Goldoni, al 
centro dell'aiuola; ‘via 
Giardini, a Servola; 
monte San Pantaleone, 
sulla cima; stabilimen- 
to Illy caffè, nel com- 
prensorio industriale 
di Zaule. Oggi si è in 
possesso di due anni 
continui di rilevamenti 
senza interruzioni si- 
gnificative, e si può in- 
dicare la «storia» della 
qualità dell'aria nei din- 
torni dei quatto ‘siti 
con cognizione di cau- 
sa. Tutto questo è stato 
illustrato in una rela- 
zione corredata da gra- 
fici; l'obiettivo è di po- 
teravere utili indicazio- 
ni per redigere un pia- 
no di risanamento del 
centro urbano e tende- 
te alla ricollocazione, 
ragionata ma anche 
confortata da dati 
obiettivi, della rete di 
rilevamento. 

Si è rimarcato che 
sotto il profilo delle 
condizioni . atmosferi- 
che, e in particolare del 
vento, ciascuno dei siti 
che ospita una centrali- 
na ha un comportamen- 
to diverso, per cui è ri- 
sultato positivo averle 
dotate tutte di un pror- 
pio sistema di acquisi- 
zione dei dati «meteo». 
Questo ha permesso di 
individuare chiaramen- 
te come le condizioni 
meteorologiche di piaz- 


za Goldoni siano carat- 
terizzate principalmen- 
te da venti con velocità 
inferiori agli 0,5m/sec, 
del tutto ininfluenti ai 
fini della dispersione 
degli inquinamenti ma 
anzi favorevoli alle si- 
tuazioni di inversione. 
Recentemente uno 
studio è stato presenta- 
to a un convegno da 
parte di alcuni docenti 
della locale Università 
e dal coordinatore del 
presidio multizonale di 
prevenzione. In esso si 
raffrontano per la zona 
inserita nei confini defi- 
niti dall'area di monte 
San Pantaleone, del rio- 
ne di Servola e della 
piana di Zaule, i valori 
medi di alcuni inqui- 
nanti calcolati median- 


te un modello matema- . 


tico, dopo aver censito 
le fonti di emissione 
esistenti, e i.valori me- 
di rilevanti nello stesso 
‘periodo dalle tre centra- 
line là collocate. E l'ac- 
cordo tra i valori misu- 
rati con la rete di rile- 
vamento e quelli calco- 
lati con il modello ma- 
tematico — sottolinea 
il dott. Princi — è otti- 
mo, con una leggerissi- 
ma sottostima dei se- 
condi, dovuta probabil- 
mente alle semplifica- 
zioni che si devono 
adottare . nell'impiego 
dei modelli. 
Per delega 
dell’amministratore 
straordinario 
dell’Usl 
il coordinatore 
sanitario 
dr. Cosimo Modugno 


I parametri rilevati 
eglistandard previsti | 


Centralina n.1 n.3 
i... L-_. ... . 
SO2 (anidride solforosa) (1.4.91 - 31.3.92)* 


mediana 22 51 36 30 
media 30 61 4 42 
98 percento 123 205 145 


SO2 (1.4.92 - 31.3.93)* 


mediana... 14 58 44 
media 16 63 SI 
98 percento 45 174 143 2 


NO2 (biossido di azoto) (1.1.91 - 31.12.92)* 


69 39 21 35 
76 46 28 43 
199 144 106 198 


NO2 (1.1.92 - 31.12.92)" 


mediana 53 34 15 24 
media 61 38 23 31 
98 percento 157 103 80 103 


POLVERI SOSPESE (1.1.91 - 31.12.91)* 


mediana 48 40 104. - 92 
media 56 45 116 104 
98 percento 123 98 249 204 


POLVERI SOSPESE (1.1.92 - 31.12.92)* 


mediana 52 40 177 90 
media 61 50 197 113 
98 percento 139 97 368 259 


Prospetto riassuntivo di alcuni parametri rilevati con le 
centraline di monitoraggio dell'inquinamento atmosferi- 
co: confronto con gli standard previsti dalla normativa. 


n.2 


80 
150 


200 


150 
300 


150 
300 


LEGENDA 
*: tutti iivalori sono espressi in microgrammi per metrocubo 
centralina n. 1: piazza Goldoni. 
centralina n. 2: via Giardini (Servola) 
centralina n. 3: Monte San Pantaleorie + 


centralina n. 4: stabilimento Illy Caffè (comprensorio Ezit) 


Scuola:inomie i voti dei diplomati delle superiori 


Istituto tecnico 
commerciale 
di indirizzo 
amministrativo 
«E. Fermi» 
Acunzo Massimo, 40/60; 
Aizza Michela, 37; Ber- 
tocchi Massimiliano, 45; 
Blè Livio, 60; Boccassin 
Giorgio, 40; Bolcic Ugo, 
38; Bouchlas Ioannis, 
37; Catella Beatrice, 37; 
Colaci Antonio, 45; Coliz- 
za Roberta, 39; Coppe 
Marco, 36; De Martin Fa- 
bio, 50; Pecchiari Fabia, 
36; Saetti Matteo, 42; Sa- 
in Lorena, 37; Scala 
Francesco, 50; Stoppar 
Antonello, 36; Trapani 
Antonella, 42; Trevisani 
Enrico, 37. 
Ist. tecnico 
commerciale 
per geometri 
statale 
con lingua d’ins. 
. slovena 
Ziga Zois 
V A: Antonic Elisabetta, 
48/60; Brumat Karmen, 
36; Buzan Mitja, 40; 
Canciani Miran, 44; Car- 
li Marina, 38; Celea Mar- 
tina Antonella, 44; Colja 
Tanja, 53; Fabi Antonel- 
la, (36; Feletti. Michela 
Emanuela, 37; Gojca 
Martina, 42; Gojca Va- 
lentina, 46; Gruden 


Marjan, 52; Gruden Ma- 


tej, 46; Gruden Mitja, 
38; Kraljic Alenka, 50; 
Krismancic Natasa, 53; 
Pertot Andrej, 45; Pertot 
Romina, 39; Prasselli 
Marta, 136; Sosic Eva, 
43; Sossi Sarah, 49; Sa- 
vron Dario, 40; Starec 
Katja, 37; Vouk Iris, 38; 
Zerjal Ksenia, 38. 

V B: Buzzi Sandro, 39; 
Cheri Miroslav, 60; Fer- 
luga Roberto, 36; Fili- 
pcic Igor, 42; Franca Va- 
lentina, 42; Giacomin 
Antonio, 48; Gobbo Ilea- 
na, 42; Pala Taria, 50; 
Parovel Vesna, 38; Pece- 
nik Dunja, 54; Pelizok 
Cristina, 40; Rodella Na- 
tasa, 44; Siskovic Ingrid, 
36; Svab Luka, 40; Tomi- 
ni Romina, 48; Umer Da- 
vide, 36; Vodopivec 
Igor, 40. 

VG: Blasevich Anna, 42; 
Bogatec Elisa, 45; Coda- 
rin Valentina, 42; Cox 
Aljosa, 36; Cossutta 
Alan, 45; Ferluga 
Marko, 48; Koglot Odri, 
43; Krasovec Fabio, 42; 
Leuz Ivana, 50; Livor 
Stefano, 42; Mezgec Va- 
nessa, 46; Mocor Sasko, 
36; Pavlica Roberto, 44; 
Puntel David, 48; Puz- 


zer Patrizia, 38; Ugrin 
Gabriella, 50; Zivec Ire- 
na, 52. 
V GE: Berdon Danor, 
42; Corva Îigor, 40; Koro- 
sic Marko, 43; Lovriha 
Mitja, 45; Mozina Mitja, 
42; Pettirosso Matej, 38; 
Simonettig David, 38; 
Suber Marco, 38. 
Istituto professionale 
di Stato per l'industria 
e l'artigianato con 
lingua d'ins. slovena 
«J. Stefan» 
Ban Andrej, 42/60; Ban- 
di Vitjan, 48; Ciacchi Ma- 
nuel, 36; Crissani Da- 
mijan, 36; Cerne David, 
36; Cuk Istok, 44; Danie- 
li Aljosa, 50; Kokorovec 
Mitja, 42;  Krizmancic 
Damjan, 52; Krizmancic 
Marco, 39; Mauri Aljosa, 
37; Pahor Aldo, 43; Savi 
Stefano, 42; Schiulaz 
Maurizio, 42; Scurek 
Igor, 39. 

Indirizzo tecnico del- 
le industrie meccani- 
che: Battigelli Davide, 
42/60; Devetak Igor, 36; 
Ferluga Andrea, 36; Fur- 
lan Dario, 36; Sterni 
Ales, 42. - E 

Indirizzo chimico 
biologico: Colombin Die- 
na, 60/60; Deglia Erika, 
42; Gabrovec Aljosa, 50; 
Joercog Elda, 60; Musi- 
na Lara, 42; Ravasi Cin- 
zia, 36; Rizzo Marco, 40. 

Liceo scientifico 
«Galilei» 

V F: Annedda France- 
sca, 44/60; Bernetti Sil- 
via, 42; Borca Deborah, 
46; Dubbi Raoul, 42; Ce- 
sare Alessia, 48; Clavari- 
no Susanna, 44; Coloni 
Francesca, 56; De Bei 
Marco, 38; Dilorenzo Mi- 
riam, 44; D'Introno Mi- 
chele, 46; Ellero Marco, 
48; Fairo Giampaolo, 42; 
Iacovelli Riccardo, 40, 
Machnich Martina, 48; 
Malfatti Francesca, 46; 
Mangione . Domenico, 
44; Poli Alessia, 40; 
Puhali Stefano, 54; Re- 
glia Giuliano, 38; Stebel 
Luigi, 56; Tacconi Rugge- 
to, 40; Turilli Luca, 36; 
Ugo Chiara, 38; Vitali 
Giulia, 46; Weis Luca, 
42; Zonca Fabiana, 40. 

V G: Bellarosa Cristi- 
na, 56; Bracich Jessica, 
40; Chierego Annalisa, 
42; Ciani Alessandro, 
38; Cossutti ‘Elisabetta, 
42; Gavagnin Michelle, 
44; Gergolet Emily, 38, 
Marchesini Mirta, 50; 
Oreste Massimo, 45; Fi- 
chel Sara, 37; Poli Gian- 
marco, ‘40; Rocco Elena, 


48; Sabini Christian, 37; 
Sormani Valentina, 40; 
Tombolan Michele, 36; 
Valente Riccardo, 56; Za- 
nier Nicoletta, 46; Zima- 
relli Erica, 47. 

V L: Bolcato Stefano, 
50; Brazzatti Cinzia, 42; 
Bruno Irene, 54; Bullo 
Federico, 45; Chirsevani 
Emiliano, 42; Damiani 
Marilina, 36; Emeljak 
Martina, 40; Iannello Al- 
berto, 38; Panzini Tizia- 
na, 36; Piazzi Francesca, 
42; Piccoli Andrea, 39; 
Rocca Maurizio, 38; 
Scussel Elisa, 60; Skabar 
Alessandro, 36; Svetina 
Massimiliano, 40; Trevi- 
san Marco, 40. 

Privatisti: Scerbo Giu- 
lio, 37/60;Sironich Cia- 
no, 38. 

Istituto tecnico 
commerciale 


«Leonardo Da Vinci» 

V A: Arancio Marco, 
45/60; Bernardi Paolo, 
54; Berto Emiliano, 40; 
Carota Roberto, 48; Ci- 
menti Belinda, 39; Dan- 
dri Mauro, 52; Danieli 
Lara, 44; Drioli Elena, 
38; Drioli Massimo, 46; 
Ferrari Barbara, 46; Gu- 
lioso Gianmarco, 38; Lo- 
redan Valentina, 45; Ma- 
lorgio Chiara, 36; Mede- 
ot Nicoletta, 50; Santi 


. Stefano, 43; Tramontina 


Monica, 43, 

V B: Canziani Tiziana, 
49; Cervani Barbara, 44; 
Codini Elena 60; Frasco- 
ne Luca, 45; Hrvatin 
Massimo, 50; Legovini 
Anna, 45; Matiz Maxmi- 
lian, 52; Mc Donald Ka- 
rin, 42; Millo Sara, 44; 
Morin Davide, 36; Pal- 
molungo Chiara, 45; Pa- 
lomba Domenico, 40; 


Dante 


Petrarca 

Galilei 182 
Oberdan 182 
Da Vinci 105 
Carli 192 
Sandrinelli 19 
Carducci 91 
D'Aosta 28 
Volta 155 
Galvani 55 
Nordio 


Fabiani 

Deledda 
Nautico 
TOTALE 


1520 


Ziga Zois 42 
Preseren 61 
Stefan 27 
TOTALE 130 
TOTALE 1650 


GENERALE 


Scuole con lingua d’insegnamento slovena 


MATURI 60/60 


(e>.(°)) 


i 
dv 


NANA a 


42 

61 

27 
130 


1631 97 


Pausin Enrico;-50; Ricci 
Elvis, 39; Rustici Ilario, 
54; Vergani Gabriele, 
36; Verni Andrea, 50; Zu- 
‘gna Stefano 60. 

V D: Abrami Marco, 
48; Bandi Valentina, 45; 
Barnobi Michela, 43; 
Cendak Andrea, 50; Co- 
rongiu Alessandro 47; 
De Santis Eliseo, 48; 
Fikfak Elena, 40; Ga- 


gliardi Gianluca, 42; Gri-. 


son Monica, 42; Paduani 
Michela, 48; Romeo Fa- 
bio, 52; Sclauzero Paola, 
60; Semiz Fabio, 47; 
Toncich Monica, 38; 
Traino Francesca, 36; 
Trotta Concettina, 49. 
VF: Campanella Moni- 
ca, 37; Cepach Andrea, 
60; Dagri Michela, 38; 
Dovgan Chiara, 46; For- 
nasaro Massimo, 40; Ma- 
iola Francesco, 50; Maz- 


HANNO SUPERATO L’ESAME 1631 DEI 1650 CANDIDATI | 
Maturi, annata record: sono quasi il 99% 


Le cifre del successo 
nei singoli istituti. 


AMMESSI 


La maturità è un esame 
che non deve proprio 
far paura? Ad analizza- 
re i risultati sembrereb- 
be di sì. Le cifre fornite 
dalle scuole triestine si 
traducono in una per- 
centuale di. promossi 
che sfiora il 99%: per 
l'esattezza, i maturi ri- 
sultano il 98,84% dei 
candidati ammessta so- 
stenere l'esame. Il dato, 
è vero, si può SCOTpora- 
re fra i due relativi ri- 
spettivamente agli isti- 
tuti con lingua d'inse- 
gnamento italiana e a 


. quelli di lingua slove- 


na. In questi ultimi si 
registra addirittura l'en 
plein: 130 candidati 
‘per 130. promossi. Ma 
anche considerando i 
soli studenti delle scuo- 
le di lingua italiana il 
risultato non cambia di 
molto: în questo caso la 
‘percentuale di successi 
si assesta sul 98,75. In 
cifre, 1501 ‘maturi’ su 
1520 studenti dei quin- 
dici istituti italiani. _ 
E' questa la situazio- 
ne che emerge all'indo- 
mani della pubblicazio- 
ne dei risultati degli 
scrutini, effettuata or- 
mai da tutti gli istituti. 
Una situazione che: si 


riassume in un totale di . 


1631 promossi per 1650 
candidati. E che si com- 
pleta con un bel 97: è il 
numero degli studenti 
che hanno. portato a .ca- 


, scuola 


zoletti Fabio, -48;: Nessi 
‘Andrea, 44; Piergianni 
Luigi, 47; Raner Donatel- 
la, 42; Roberto Roberta, 
43; Russo Riccardo, 45; 
Sillamoni Luca, 43; To- 
gnon Elena, 60. 

Liceo statale con' 
‘lingua d'insegnamento 
slovena 

«F. Preseren» 
Sezione classica 
Ban Evgen, 43/60; 
Cibi Natascia, 42; Grgic 


Matejka, 60; Kranjec Ve- . 


sna, 42; Magaina Anna, 
58; Mamolo Marija, 60; 
Panizon Nikla, 50; Pauli- 
na Veronika, 42; Rolich 
Matej, 60; Rustia Ma- 
tjaz, 46. 

Sezione scientifica 

V A: Bajc Iztok, 48; 
Bisiacchi Nadia, 46; Car- 
li Luka, 39; Cac Irena, 


sa il fatidico ‘sessanta’. 


‘Anche in questo caso la 
percentuale si alza 
quando si parli di scuo- 
le slovene: in queste ul- 
time i ‘supermaturi’, 9 
su 130, sono il 6,92%. 
Negli istituti italiani si 
registrano invece 88 
‘sessanta’ su 1501 can- 
didati, per una percen- 
tuale del 5,86. 
In assoluto, l'unica 
a non vantare 
neppure un massimo 
dei voti risulta essere 
l'istituto d'arte Nordio, 
dove pure tutti i 62 am- 
messi all'esame se la so- 
no cavata. Per contro, 
nella top ten dei super- 
voti si classifica al pri- 
mo posto il Galilei, dove 
la bellezza di 23 studen- 
ti si sono aggiudicati il 
‘numero perfetto’. E 
non solo: cinque di essi 


51; Del Coco.Alessandra, 
49; Fabec Tomaz, 48; 
Krizman Dimitrij, 40; 
Marc Ingrid, 43; Marte- 
lanc Neva, 48; Maver 
‘ Martin, 42; Natalicchio 
Marco, 45; Operti Tama- 
ra, 40; Oppelli Martina, 
60; Sancin Marko, 40; 
Sardoc Erik, 54; Skerlj 
Sonia, 42; Turk Stefano, 
42; Volcic Jan, 44; Zac- 


‘ chigna Alessandro, 52. 


. VB: Basa Barbara, 
46; Bratos Tania, 50; 
Corbatti Martin, 49; 
Jakomin Daniela, 52; 
Jercog Tatjana, 51; Ko- 
dric Metka, 60; Korosec 
Valentina, 58; Obreza 
Irene, 54; Pertot Erika, 
48; Pipan Igor, 40; Pre- 
lec Alberto, 38; Regent 
Dunja, 40; Salvi Ales, 
40; Stein Daniele, 38; 
Taucer Katja, 46; Zafran 


si sono visti recapitare. 
a domicilio una lettera 
di menzione speciale 
per la loro prova parti- 
colarmente brillante. 
Il Galilei è seguito a 
ruota dal Carli con 13 
maturi a pieni voti su 
192 ammessi e alrettan- 
ti promossi. Anche il 
Dante puo festeggiare 
10 en plein per 102 stu- 
denti che hanno supera- 
to l'esame su 103 am- 
messi a sostenerlo. Al li- 
‘ceo classico di via Giu- 
stiniano sarà uno solo 
lo studente che dovrà ri- 
petere l'ultima classe: 
un dato, questo, che si 
presenta simile anche 
negli altri istituti. Solo 
‘al Petrarca e al Fabiani 
sono stati 5 gli studenti 
dichiarati non maturi, 
seguiti dai 4 totalizzati 
dal Carducci. Tutti rac- 
colti nelle classi del- 
l'istituto magistrale, pe- 
rò: il liceo pedagogico 
infatti ha licenziato 64 
studenti su 64. I dati 
(che vengono riassunti 
nella tabella qui a fian- 
co) si riferiscono ai soli . 
studenti interni degli 
istituti. Per i privatisti, 
si sa, le percentuali di 
successo sono sempre ri- 
dotte. La tradizione, al 
solito, è stata rispetta- 
ta, con molti 36, parec- 
chi ‘non maturi’ e qual- 
che defezione dell'ulti- 
mo minuto. 
pi b. 


Eva; 42;. Zobec Alenia, 
49. 

VC: Brus Mirko; 38; 
Emili Ivo, 54; Germani 
Marko, 60; Grbec Nata- 
sa, 42; Gregori Jan, 36; 
Grilanc Elisabetta, 36; 
Milic Marjan, 50; Odori- 
co Erika, 48; Pecar 
Maja, 52; Peric Gregor, 
36; Picciola Sara, 42; Si- 
moneta Biserka, 46; Spa- 
cal Martin, 46; Tomsich 
Victor, 48; Zivec Cristi- 
na, 50. 

Privatisti: Rustja Kri- 
stina, 36. 

Istituto Prufcaziona 

le 


V:/A-SP: Bergamasco 
Francesca, 49; Bergamo 
Samantha, 60; Criman 
Daniela, 42; De Bei Sa- 
mantha, 38; Giacomin 
Silvia, . 44; Gremese 
Ester, 49; Grison Cristi- 
na, 45; Kellner Federica, 
36; Niclis Alessio, 44; 
Omati Luana, 46; Richet- 
ti Silvia, 38. 

V B-SP: Bedrina Sere- 
na, 44; Bissaldi Gabrie- 
le, 44; Boschetti Monica, 
43; Frassini Barbara, 44; 
Krejner Christian, 45; 
Pettener Maristella, 40; 
Pietropaolo Luca, 36; Pi- 
nat Fauzia, 60; Presello 


i servizi Raffaella, 52. 
Comi Istituto tecnico 
‘ turistici statale per geometri 
«De Sandrinelli» Max Fabiani | 
i Alessi Commissione l: 
V A: Bellotto Alessio, Fama ‘Magda, 


46/60; Cattunar Federi- 
ca, 41; Cavalli Cinzia, 
36; Chelo Manuel, 48; 
Delbello Antonella, 45; 
Filipaz Annalisa, 40; Fle- 
bus Gioia Stella, 48; 
Giardina Manuela, 52; 
Giraldi Cristina, 49; Gi- 
raldi Monica, 36; Kralj 
Caterina, 42; Mattiassi 
Cristina, 43; Miconi Mi- 
riam, 43; Mohovich Sabi- 
na, 44; Nesich Tiziana, 
39; Petralla Monica Nel- 
la, 58; Pizzioli Giulia, 
46; Pricco Tea, 42; Ros- 
setti Raffaella, 45; Russi- 
gnaga Raffaella, 45; 
Schergat Erika, 42; So- 
ban Katia, 54; Tomelj In- 
grid, 43; Vascotto Clau- 
da, 60; Zollino Tiziana, 


V B: Bean Giorgia, 48; 
Coslovich Cristina, 52; 
Di Bello Marzia, 60; Gla- 
vina Davide, 42; Grillo 
Vinicio, 46; Mongardini 
Flavio, 40; Murador Da- 
niela, 38; Rolli Dario, 
44; Rubesa Gabriela, 45; 
Sanapo Debora, 44; Sava- 
rin Lara, 48; Stefanovic 
Christian, 46; Taboga 
Raffaella, 42; Terminiel- 
lo Marina, 44; Udovici 
Raffaella, 40; Valci Vi- 
viana, 54; Vidonis Mi- 
chela, 49. 

VC: Apollonio Vale- 
ria, 49; Basile Alessan- 
dro, 46; Canciani Anto- 
nella, 46; Lozei Corrado, 
48; Perosa Gabriella, 46; 
Perovich Federica, 49; 
Piras Erika, 45; Podrec- 
ca del Torre Michela, 
38; Salernme Gabriella, 
39; Stefani Leila, 46; 
Tamburrano Pietro, 42; 
Vattovani Antonella, 42; 
Zorzut Patrizia, 48. 

Privatisti: Sossa Dori- 
na, 44. 


50/60; Capponi Stefano, 
42; Castrigno Andrea, 
40; Cesaratto Michele, 
48; Ciani Sarah, 36; Ciuf- 
fi Stefano, 46; Corelli 
Marco, 37; Figus Ma- 
nuel, 48; Flora Manolo, 
36; Fonda Manuel 48; 
Fortuna Raffaele, 52; 
Gardella Daria, 37; Gher- 
baz Walter, 36; Lanci 
Guerrino, 49; Pasqualini 
Riccardo, 40; Pauli Da- 
niele, 36; Pellegrini Fran- 
cesco, 36; Pockaj Paolo, 
52; Sala Aandrea, 38; 
Serraval Simone, 49; 
Tion Massimiliano, 36; 
Tremul Micaela 45; Udo- 
vich Giulio, 43; Varini 
Flavio, 36; Varrecchia 
Massimo, 42; Benes Pier- 
luigi, 44; Benvenuto 
Massimo, 36; Bonetti An- 
drea, 60; Bottizer Chri- 
stiana, 45; Bressan Lo- 
renzo, 50; Cividin Mar- 
co, 38; Falzari Alessan- 
dro, 36; Nigris Andrea, 
36; Perper Stefano, 37; 
Ruzzier Giuliano, ‘38; 
Spagliardi Alessandro, 
48; Tedeschi Gianluca, 
36; Tissini Lorenzo, 56; 


Tozzi Michele, 46; Cin- 


cotto Corrado, 36; Cle- 
menti Fabio, 54; Cremo- 
nini Simone, 39; Degras- 
si Fabrizio, 39; Federici 
Lorenzo, 36; Lubiana 
Mauro, 37; Mezzina Da- 
vide, 36; Padovani Cri- 
stiano, 36; Poropat Mi- 
chele, 37; Sommer An- 
drea, 36; Starc Federico, 
44; Tomasini Lucio, 48; 
Uguccioni Lorenzo, 45; 
Viezzoli Maurizio, 44; 
Vojtissek Tiziano, 46; Bo- 
nivento Renzo, 38; Cata- 
lani Alessandro, 36; De- 
vescovi Christian, 37; 
Gregorin Simone, 36; 
Ruzzier Luciano, 36. 
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Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
3 ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d’Italia 7, tel. 366565. 


0 


RICKY. Abbigliamento per signora. Saldi fino al 60%. 
- Via Battisti 2.‘ 


«TERESIANA». Via Valdirivo 22, tel. 638879 con medico e 
ass. infermieristica. 
«LA NUOVA FAMIGLIA». Via Rigutti 4, tel. 764844, assisten- . 
za medico-infermieristica. 
«IDA». Via Giulia 3, tel. 635414, Trattamento familiare e as- 
sistenza infermieristica. 

. DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25, tel. 364909, Assistenza 
24 su 24. Nel periodo estivo: sconti speciali. 
«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza completa, 
disponibilità posti. 
SENILITÀ. Via Diaz 10, tel. 310222. Titolari professionisti 
nel campo infermieristico e con esperienza ospedaliera. 
Ambiente accogliente e completamente ristrutturato. 


MAMAN BIBÒ escl. BRUMMEL. Via Torrebianca 28. 
LA CICOGNA. Via Reti 8, tel. 631150. Saldi! 


0 


CLAUDIO HAIR STYLE, Via Muratti 4/E, tel. 772400. Orario 
10-19, sabato 8-14. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8:30-12.30; 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa collezione. 
Piazza Barbacan 1/A, tel. 631562. 


Tutte le domeniche gita in mare a Parenzo. Partenza ore 8, 
rientro ore 20.15. Quota L. 27.000, con pranzo L. 42.000. 


AURORA VIAGGI, via Milano 20, tel. 631300. 


IMPIANTO AGIP di ZOL Roberto. Via Valerio 1 (Università), 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. tel. 566251. È 


Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti:L. 10.000. 
Sabato non-stop. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, tel. 
727461. Offerte latteria «CORMONS», prosciutti crudi interi 
L. 12.800 il kg. 


CENTRO SCONTO. Via Colautti 6 (bus 15-16-30) tel. 305445. 
Orario 8-13, 16.30-20. Servizio a domicilio. 


NONSOLOANIMALI. Via Roncheto 24/B (ang. Baiamonti). 
NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 - tel. 660209. 
NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D - tel. 418996. 


MAIERTARCISIO. Via Foscolo 5, tel. 772300. Vendita, assi- 
stenza tecnica per qualsiasi marca. È 


‘MARCUZZI. Cronografi Pryngeps Jamaica - Festina - Tag 
Heuer - Zenith - Paul Picot - Longines - Breil Pareo - Wyler 
‘Vetta. Viale XX Settembre 7, via del Toro 2. 

LA PERLA. Galleria Rossoni, articoli da regalo. 


Di 


: MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 304700. Saldi su 
cappelli, acconciature sposa, fiori, calze, foulards. 
In agosto negozio aperto dalle 8,30 alle 12.30. 


arredamenti. |lcaldononcispaventa | | VIIICA 
‘ «DOBBIAMO RESISTERE | OTTICARAVALICO. Largo Barriera Vecchia 10, tel.771154. 
AD OGNI COSTO» Idee, qualità, esperienza. 


OTTICA SVIZZERA 2. SERVOLA. Tel. 810397. Lenti a con- 
tatto «usa e getta» anche colorate. Occhiali da vista e da 
sole QAKLEY, RAY-BAN, POLICE, STING, FERRÈ, ecc. 


VIA:SAN.GILINO:38- TEL: 54890 


ARREDAMENTI 
eluo MONFALCONE (> 
Tel, (0481) 410395 LB 


® UN'AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA ® 


È . 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via  Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.) 


MAMAN BIBÒ. Via Torrebianca 28. Tuttisaldi. 
CUCCIOLO. Campo S. Giacomo 3, tel. 763063. Sconti incre- 
dibili su carrozzine, passeggini, lettini ed altri articoli. 


LA CICOGNA, Via Reti 8, tel. 631150. Nuovi arrivi abbiglia- 
mento. ; : 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo pozzi 
neri e disotturazione fognature. 


CAFFE’ TOMMASEO e la musica dal vivo, tutte le sere dalle 
22. Riva Tre Novembre 5, tel. 366765. Domenica e lunedì 
chiuso, 

CAFFE’ DEGLI SPECCHI. Musica all'aperto in Piazza 
Unità dalle 21 in poi. 

BUFFET MASE” C.C. «IL GIULIA». Tutte le specialità Masè. 
Tanti tavoli all'aperto. Tel. 577485. Aperto fino alle 23, chiu- 
so la domenica. = 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 829211. Via 
Gravisi 1, tel. 816201, 


BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA. 
Via Massimo d'Azeglio 20, tel. 767076. 


I GRILLI di Luisa Grilli. Via Molino a Vento 86. 
Sconti fino all'80% su tutti gli articoli. 


FERRAMENTA DAMIANI. Via S. Maurizio 14/8, tel. 771942. 
Porte blindate, serrature di sicurezza. 


RRET RICAMBI ELETTRODOMESTICI. Piazza Foraggi 8, tel. 
391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavimenti, rive- - 
Stimenti, posa in opera. 


NUOVA EDILCOLOR. V. S. Giacomo in Monte 18, tel. 
715256. Vernici, colori, carta da parati. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Venezian 
10/b, tel. 307480. Candy, Ignis, Indesit, Zerowatt. 
TUTTO LUGLIO! 


TUTTO SPOSI ## 


Il centro più grande e completo per la cerimonia nuziale 


Abiti sposa-sposo, Bomboniere, Fedi, Foto, 
Filmati, Addobbi floreali, Fido amore, 
Viaggi nozze e tanti altri servizi. 


| ABITI SPOSA DELLE MIGLIORI FIRME A PARTIRE DA L. 825.000 
S.S. PONTEBBANA Km 142,8 MONTEGNACCO - UD - TEL.. 0432/881437 


LA PERLA. Gall. Rossoni, articoli anallergici in oro su ar- 
gento, assortimento smalti e pietre dure, infilatura collane, 


MARINA. Via Carpineto 16, tel. 822210, bus 8, Agosto aper- 
to 8-12.30. Preventivi e ordini anche su appuntamento. 


“APERTI 


IL PICCOLO il tuo quotidiano 


MUGGIA /INAUGURATOTL 40.0 CARNEVALE ESTIVO 


Fiaccolata simbolica 


Le maschere, la festa, ma anche una risposta a chi semina terrore 


Il quarantesimo Carne- 
vale estivo muggesano 
è stato inaugurato ieri 
sera da una fiaccolata 
in maschera di tutte le 
compagnie al seguito 
dell'«Eurotartaruga» 
della «Lampo». «Il nor- 
male corso delle mani- 
festazioni è stato deci- 
so come risposta a chi 
semina terrore», ha 
commentato Maila Za- 
rattini, responsabile 
dell'ufficio cultura del 
Comune. 

Nell'ambito della se- 
dicesima edizione di 
Muggia Spettacolo Ra- 
gazzi, nella sala conve- 
gni di piazza della Re- 
pubblica si terrà que- 
sta mattina alle 11 una 
tavola rotonda dal tito- 
lo «I bambini e la guer- 
ra: nuove vittime del- 
l'informazione». Alla 


. manifestazione parteci- 


peranno giornalisti, pe- 
dagogisti esperti di co- 
municazione e rappre- 


sentanti dei gruppi di 
volontariato che si oc- 
cupano direttamente 
del problema dei bam- 
bini vittime della guer- 
ra. All'attenzione del di- 
battito verrà proposta 
una carta dei diritti del 
bambino, quasi un codi- 
ce etico e deontologico 
agaranzia dell'informa- 
zione sui minori. 

Alle 18, in piazza 
Marconi, sarà la volta 
di «Che scandal 'ste fia- 
be», un collage di favo- 
le scombinate messo in 
scena dai bambini dei 
centri estivi. Sempre in 
piazza, seguirà alle 
21.30 «Figaro, Figaro il 
barbiere di Siviglia», a 
cura della compagnia 
Teatro linguaggi di Fa- 
no: un teatrino delle 
marionette messo a nu- 
do (visibili le marionet- 
te e chi tira i fili), con 
evidenti richiami al-- 
l'opera buffa. 

b.m. 


Dopo la fiaccolata di ieri sera (nella foto Balbi), che ha aperto il Carnevale, 
stamane l'appuntamento è con un dibattito. 


MUGGIA/ATTACCO DELL’ASSESSORE PIGA AL SUO PREDECESSORE ALTIN 


Erano immondizie della discordia 


Negli anni scorsi sarebbero stati asportati meno rifiuti di quanto concordato 


Le «scovazze» della discordia. Antonio Piga, assessore 
uscente ai servizi tecnici industriali, accusa il suo pre- 
decessore Franco! Altin di non aver vigilato adeguata- 
mente l'anno scorso sull'asporto dei rifiuti ingombranti 
dalla stazione ecologica. Dopo un primo attacco, lunedì 
in consiglio comunale (a proposito domani è prevista 
l'ultima seduta prima dell'arrivo del commissario), Pi- 
ga rincara la dose. 

«Anziché far effettuare alla ditta Aspica il lavaggio e 
la disinfestazione dei cassonetti — afferma Piga — Al- 
tin ha concordato con'la stessa ditta di far portare via 
una maggior quantità di metri cubi rispetto quanto pre- 
visto nel capitolato d'appalto, In realtà, nel ‘92 non so- 
lo non sono stati trasportati altrove metri cubi in più di 
rifiuti, ma addirittura in meno. Nella relazione tecnica 
allegata al contratto, si prevedeva che l'Aspica avrebbe 
dovuto effettuare tale servizio per 60 metri cubi al me- 
se, per un totale annuo di 720 metri cubi. Ma in genna- 
io, divenuto appena assessore, l'Aspica mi ha comunica- 
to di aver asportato per il 1992 solo 536 metri cubi di 
materiali ingombrante. Per l'anno scorso, quindi, la so- 
cietà risulta inadempienti, in base al contratto col Co- 
mune, per 184 metri cubi. E nel 1993, il servizio non ef- 
fettuato interessa 240 metri cubi di rifiuti. Di ciò ho in- 
formato poi l'Aspica». Yi 

«Non solo — aggiunge Piga — ma nel 92, sono stati 
effettuati dalla ditta solo tre lavaggi dei cassonetti anzi- 
ché i dieci interventi completi previsti nell'offerta. Per- 
tanto la gente che si lamentava del fatto che i cassonet- 


ti erano.sporchi, aveva ragione. Dovera allora l'assesso- 
re Altin? Non verificare l'operato di una ditta è una leg- 

erezza, che comporta per la comunità una spesa per 

‘errore di chi amministrava; e ora viene anche a fare il 
moralista sugli inutili costi delle sedute comunali. Le 
somme esigibili come mancato servizio, tra il 92 e il 93, 
relative a quanto detto prima, ammontano a 24 milioni 
e mezzo, che per fortuna ora siamo riusciti a recupera- 
re interamente grazie a un'apposita delibera». 

«Quella della stazione ecologica e dei cassonetti — ri- 
leva Piga — è l'esempio emblematico della precedente 
pessima gestione del settore dei servizi tecnici indu- 
striali. Non occorre essere dei manager per amministra- 
te Muggia, ma il più delle volte basta buon senso,che 
chi mi ha preceduto non ha certo avuto». 

Altin si dice «sorpreso» delle critiche mossegli da Pi- 
ga. «Francamente quello che egli afferma rappresenta 
per me una novità. L'Aspica e ciò non per fare pubblici- 
tà ha lavorato sempre bene con noi. Comunque se lui 
ha da ridire qualcosa, lo faccia pure. Certo che sorpren- 


. de ancor di più che Piga si metta in mostra ora che arri- 


va il commissario. A lui chiedo come mai il Comune 
non abbia invece utilizzato i 100 milioni del Fondo Trie- 
ste per qualche progetto-obiettivo». 

E le accuse di «leggerezza» circa i rifiuti? «L'assesso- 
re non deve fare il caposervizio — sostiene Altin — ma 
è tenuto a indicare ai responsabili e ai funzionari quali 
sono le linee che intende seguire l'amministrazione co- 
munale». 

Luca Loredan 


MUGGIA /COMMIATO DEL SINDACO 
Ulcigrai: «Ma non lasceremo debiti 
achigovernerà dopo di noi» 


«Nel momento in cui mi 
accingo a lasciare la cari- 
ca di sindaco, può essere 
doveroso e utile dare ai 
concittadini qualche ele- 


‘ mento per una serie va- 


lutazione sullavoro svol- 
to in questi tre anni». 

Il giorno prima del con- 
gedo, Fernando Ulcigrai 
propone un commento 
sui risultati amministra- 
tivi, circa i conti consun- 
tivi del quadriennio 
89-92. 

«Le elezioni comunali — 
premette Ulcigrai — so- 
no amministrative, e il 
termine ha un significa- 
to preciso: i cittadini so- 
no chiamati ad eleggere 
coloro che dovranno am- 
ministrare e compiere 


quindi tutti gli atti di ge- 


stione, necessari affin- 
ché la macchina comuna- 
le possa operare per i 
servizi da rendere alla 
collettività». 

«La misura di questa at- 
tività multiforme ed ete- 
rogenea "è possibile — 
prosegue il sindaco — 
anche sulla base del con- 
to consuntivo di ciascun 
esercizio. Ecco, allora, 
che quel documento con- 
tabile così ermetico, tan- 
to che più di qualcuno si 
rifiuta di leggerlo, dice 
chiaramente, anche con 
il solo dato-di sintesi (il 
risultato amministrati-- 
vo, appunto), come sono 
andate le cose. Se il risul- 
tato è attivo, in linea di 
massima i cittadini non 
dovranno pagare i risul- 
tati di una cattiva ammi- 


nistrazione, mentre un 
risultato negativo com- 
porterà quasi fatalmen- 
te sorprese e oneri poco 
gradevoli per gli stessi»., 
«E questi — elenca Ulci- 
grai — sono i risultati 
amministrativi degli ulti- 
mi quattro anni: nel- 
l'esercizio ‘89, risultati 
passivi per 919 milioni; 
nel ‘90, un passivo di 
345 milioni; nel ‘91, ri- 
sultati attivi per 632 mi- 
lioni; e nel:’92 l'attivo è 
stato di 3 milioni (con az- 
zeramento di tutto.il de- 
bito pregresso).» 

«Il commento — rile- 
‘va Ulcigrai — non è diffi- 
cile: la prima giunta a 
guida socialista ottenne 
già nel ‘90 un decisivo 
miglioramento, riducen- 


do il disavanzo di ben 
574 milioni; con la stes- 
sa guida, il risultato di- 
venta attivo nel ‘91 e ta- 
le si mantiene anche nel 
'92. Queste giunte han- 
no quindi operato in mo- 
do da fornire i servizi al- 
la cittadinanza, senza 


ipotecare il futuro; sen- - 


za costringere cioè i futu- 
ri amministratori a ri- 
durre i servizi o ad au- 
mentare le tariffe o tas- 


se comunali. Tutto ciò’ 


non è poco). 
«Mi auguro, e auguro 
sinceramente ai miei 


concittadini — conclude 
Ulcigrai — che i prossi- 
mi amministratori siano 
in grado di fare almeno 
quanto sono riusciti a 
produrre queste giunte 
da me presiedute». 


MUGGIA 
Trenta firme 
contro 

la discoteca 
all’aperto 


Niente da fare per le «fol- 
le by night» a Muggia? 

quasi pronto a giurarlo Fu- 
rio Curiel, geometra non- 
ché titolare del bagno Tri- 
este di Punta Sottile. L'uo- 
mo, si dice perseguitato 
dalla malasorte. Infatti, 
sabato scorso al posto di 
polizia di Muggia è stato 


consegnato un esposto - 


con una trentina di firme, 

Tutti abitanti della zona 

che ce l'avevano con la di- 

scoteca all'aperto che Cu- 

riel aveva inaugurato nel 

bagno appena la nottata 
rima. 


La discoteca è collocata 
nello spiazzo più impor- 
tante del bagno, quello 
che guarda verso il mare, 
così come si usa in moltis- 
sime località balneari; at- 
torno alle due, per qual- 
,che decibel di troppo, i vi- 
cini hanno chiamato le 
forze dell'ordine. Sotto gli 
occhi preoccupati di Cu- 
riel si sono alternati nel gi- 
ro di mezz'ora carabinieri 
e polizia. Ma tutte le licen- 
ze erano in ordine. Le sue 
carte in regola con tutte 
le ESSI rilasciate 
dalla prefettura. 

«Ha il permesso di far 
musica fino alle 4 del mat- 
tino», spiegano alla poli- 


zia di Muggia, «è una sto- 
ria di o. aria ammini. 
strazione». 


E una storia in cui tutti 
hanno ragione. I vicini 
che non possono dormire 
tranquilli la notte. Curiel 
che vuol fare rendere al 
‘meglio la sua attività com- 
merciale. «A Trieste non 
si può organizzare nulla« 
dice l'uomo «e a Muggia è 
ancora peggio. A nessuno 
piacciono le novità. Ma la 
mia discoteca funziona 
per un solo giorno la setti- 
mana. Se la musica è trop- 
po forte che mi telefoni- 
no, invece di farmi la 
guerra, ed io abbasserò il 
volume. Che cosa devo fa- 
Te? Devo spostare la mia 
attività a Grado o a Ligna- 
no?» 

d. c. 


Sfugge l'esatto impiego ri- 
servato alla gran quanti- 
tà di capperi che per alme- 
no tutta la prima metà 
del secolo scorso veniva 
sbarcata a Trieste. Erano 
provenienti in. massima 
parte dal Regno delle Due 
Sicilie, e da qui, dopo un 
accurato esame, veniva- 
no smistati în tutto il cen- 
tro Europa, dove pare vi 
fosse una notevole richie- 
sta del gustoso bocciolo 
mediterraneo. Dopo : lo 
sbarco, e-prima dell'invio 
a destinazione, î capperi, 
contenuti in appositi bari- 
li, subivano un controllo 
sanitario da parte del me- 
dico fisico della città, e in 


caso di colore sospetto, 
anche l'esame chimico da 
esperti farmacisti. Tufte 
precauzioni rivelatisi ne- 
cessarie in seguito al peri- 
colo di deterioramento 
cui andavano soggetti i 
prelibati germogli. 

Tanta era l'importanza 
del commercio dei cappe- 
ri nella Trieste di allora, 
che il 20 gennaio 1844, il 
governatore della città, 
conte Francesco Stadion, 
ritenne opportuno pubbli- 


« care una «notificazione» 


dove, tra l'altro, si racco- 
mandava: «E' pervenuto 
a conoscenza del governo 
‘che li capperi di commer- 
cio provenienti dal regno 
delle due Sicilie vengono 


i 
Dalla Sicilia arrivavano capperi per tutta Europa 


contaminati di rame, loc- 
chè a quanto si pretende, 
viene praticato per impar- 
tire a quel genere il colore 
più vivo. Allo scopo di al- 
lontanare quei disastrosi 
effetti che potrebbero deri- 
vare alla salute di chi ne 
fa uso; V'I.R. Governo di- 
spone quanto segue. Ogni 
commerciante con cappe- 
ri in dettaglio è in obbligo 
di insinuarsi presso l'au- 
torità locale a cui incom- 
be la tenuta di un apposi- 
to libro esibente sifatte in- 
sinuazioni. Li negozianti 
în discorso sono tenuti di 
dare avviso alla suddetta 
autorità locale di ogni 
partita acquistata del ge- 


nere in questione, locché 
sarà effettuato innanzi 
che il genere medesimo 
venga posto in vendita». 
Dopo queste disposizio- 
ni, che oggi appaiono per 
lo meno strane, l'ordinan- 
za passa ai consigli per la 
difesa del prodotto avaria- 
to. Queste le precauzioni 
suggerite: «Siffatti cappe- 
ri pregiudizievoli alla sa- 


lute si purificheranno me-* 


diante lavare coll'acido 
acetico diluito, ossia col- 
l'aceto distillato prodotto 
da vino bianco, il quale 
ne scioglie le particelle di 
rame portandole secolui 
calando giù dalla massa, 
senza minimamente pre- 
giudicare il genere. Senza 


la premessa purificazione 
in via d'uffizio, siffatti 
capperi contaminati non 
potranno esporsi alla ven- 
dita». 

Aconferma di tutta que- 
‘sta preoccupazione gover- 
nativa in merito al com- 
mercio dei capperi, vale 
riportare anche questa 
piccola notizia. Il 15 giu- 
gno 1844, il noto farmaci- 
sta triestino Carlo de Lei- 
tenburg venne condanna- 
to al pagamento di una 
multa di 10 fiorini a bene- 
ficio dell'istituto dei pove- 
ri «per aver rilasciato in- 
debitamente un certifica- 
to di inoguità sopra una 
‘partita di capperi». 

Pietro Covre 


Il Piccolo 
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Posti convitto 


Concorso 


La notte 


di Spoleto 


L'Inpdap, Gèstione auto- 
noma Enpas, ha bandi- 
to, per l'anno scolastico 
1993/94, un concorso 
per il conferimento gra- 
tuito di 125 posti nel 
Convitto di Spoleto (di 
cui almeno 10 riservati 
asemiconvittori) in favo- 
re degli orfani e dei figli 
dei dipendenti statali 
iscritti al «Fondo di pre- 
videnza e credito per i 
‘dipendenti civili e milita- 
ri dello Stato e per i loro 
superstiti», ai sensi del 
T.U., approvato con Dpr 
29. dicembre 1973 n. 
1032. Le domande di par- 
tecipazione al concorso 
. ‘dovranno essere inviate, 
a pena di decadenza, al- 
la direzione generale 
Inpdap, direzione centra- 
le credito e attività socia- 
li, ufficio III, via s. Croce 
in Gerusalemme 55, 
00185 Roma, entro saba- 
to. Presso gli uffici pro- 
vinciali Inpdap, Gestio- 
ne autonoma Inpas, po- 
tranno essere acquisite 
ulteriori informazioni. 


Lezioni È 
dattilografia 

Lezioni intensive di dat- 
tilografia, per tutto il 
mese di agosto, presso 
l'Istituto regionale corsi 
professionali. Per iscri- 
zioni e informazioni ri- 


pubblico 

Un concorso pubblico 
per titoli ed esami per 
dodici posti di ruolo di 
assistente sociale coordi- 
natore è stato indetto 
dal Comune di Trieste. 
L'età massima per acce- 
dere al concorso, equiva- 
lente alla settima qualifi- 
ca funzionale (area socio 
assistenziale), è di 40 an- 
ni (salve le eccezioni di 
legge). Possono parteci- 
parvi i cittadini italiani, 
di entrambi i sessi, in 
possesso di diploma di 
‘assistente sociale valido 
ai sensi di legge. Le do- 
mande, redatte su appo- 
sito modulo, dovranno 
pervenire all'ufficio pro- 
tocollo del Comune di 
Trieste, entro le 12.30 di 
sabato. 


Azzurro: 
soffio vitale 


Oggi, alle 18, nella sala 
espositiva «Art gallery» 
di via S. Servolo 6, si 
inaugura la XXXI mo- 
stra personale della pit- 
trice Adriana Scarizza, 
intitolata: «Azzurro: sof- 
fio vitale». Presenteran- 
no l'artista la prof. Lilia- 
na Bamboschek e il prof. 
Enzo Santese. La rasse- 
gna rimarrà aperta sino 
al 14 agosto nei seguenti 
orari: feriali 10.30-12.30 


volgersi all'Ircop, viale e 17.30-19.30, festivi 
XX Settembre, 37 (ore chiuso. 

14-15) sabato escluso. 

Luci Escursione 

e suoni a Sella Nevea 

Questa sera, nel parco La Commissione gite del- 
del Castello di Miramare la XXX Ottobre organiz- 
avranno luogo due rap- za per domenica 


presentazioni dello-spet- 
tacolo Luci e suoni. Alle 
21.30 in edizione tede- 
sca e alle 22.45 in edizio- 
ne italiana. 


Alla Casa 

del popolo 

Alla Casa del: popolo di 
Borgo San Sergio il Cen- 
tro di comunicazione an- 
tagonista organizza da 
oggi a sabato incontri, 
conferenze, musica e 
spettacoli a partire dalle 
17.30 fino a sera inoltra- 
ta. 


V'è chi bacia tal mano 
che vorrebbe veder. 
mozza 


(Sì 


Temperatura minima: 
20. gradi, massima 
248; umidità:68%; 
‘pressione millibar 
1017,2 in diminuzio- | 
ne; cielo poco nuvolo- 
so; vento da Ovest-Po- 
nente a4 Km/h; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di 23,3 gradi 
centigradi. 


Oggi: alta alle 8,59 con 
cm 18 e alle 19,30 con 
cm 35 sopra il livello 
Îmedio del mare; bassa 
alle 2 con cm 22 e alle 
13.43 con m 2 sotto il 
livello medio del ma- 
Te. Domani prima alta 
alle 9.34 con cm 27 e 
‘prima bassa alle 2.43 
concmsl. 


(Dati fomiti dall'Istituto 
Talassogi 


un'escursione a Sella Ne- 
vea con salita al Jof di 
Montasio (2753 m) e una 
gita alternativa alle Ca- 
sere di Cragnedul di So- 
pra. Programma: ore 6: 
partenza da via F. Seve- 


‘ro, di fronte alla Rai; ore 


14.30: in vetta al Jof di 
Montasio (2753 m); ore 
19: partenza da Sella Ne- 
vea; ore 22 circa: arrivo 
a Trieste. Informazioni e 
prenotazioni: Cai XXX 
Ottobre, via Battisti 22 
(tel. 635500), tutti i gior- 
ni, dalle 17.30 alle 
20.30, escluso il sabato. 


OGGI . 
Farmacie 
di tumo 


Dal 26 luglio 
all’1 agosto 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 

16-19.30. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
via Baiamonti 50, 
tel. 812325; piazzale 
Gioberti 8 (S. Giovan- 
ni), tel. 54393; viale 
Mazzini 1 - Muggia - 
tel. 271124; Sistiana, 
tel. 414068 - Solo 
per chiamata telefo- 
mica con ricetta ur- 
gente. ; ; 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Baiamon- 
ti 50; piazzale Gio- 
berti 8 (San Giovan- 
ni); piazza Oberdan 
2; viale Mazzini 1 - 
Muggia -; Sistiana, 
tel. 414068 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: piaz- 
za Oberdan 2, Tel. 
364928. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur+ 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


delle miss 


Sabato, alle 22.30, alla 
discoteca Ausonia, si ter- 
rà la notte delle miss nel 
corso della quale verran- 
no assegnati sette titoli 
ad altrettante ragazze. 
Si tratta di Miss Alpe 
Adria, Ragazza ideale, 
Modella oggi, Teen ager, 
Queen of Europ, Queen 
of world e Miss Ausonia, 
Iscrizioni all'agenzia di 
moda Fotosvizzera o al- 
la discoteca Ausonia. 


Concorso 

borse di studio 

Il ministero dell'Interno 
ha indetto anche per 
l'annoscolastico-accade- 
mico 1993/94 un concor- 
so per l'assegnazione di 
borse di studio a favore 
del personale dell'Ammi- 
nistrazione civile. Al con- 
corso possono partecipa- 
re anche i figli dei dipen- 
denti in quiescenza e gli 
orfani. Per informazioni 


gli interessati possono ri- 
volgersi all'ufficio del 
personale della Prefettu- 
ra. 

Nelle Dolomiti 

di Popera 

La Commissione gite del- 


la XXX Ottobre organiz- 
za per sabato 7 e dome- 
nica 8 agosto un'escur- 
sione nelle Dolomiti di 
Popera con due itinera- 
ri: con il primo gli alpini- 
sti saliranno la ferrata 
di Roghel e percorreran- 
no la Cengia Gabriella; 
con il secondo gli escur- 
sionisti scenderanno dal 
Rifugio Berti (posto di 
pernottamento) a Santo 
Stefano di Cadore. Pro- 
gramma: sabato 7 ago- 
sto, partenza alle ore 8 
da via Fabio Severo di 
fronte alla Rai, arrivo a 
passo Monte Croce di Co- 
melico e partenza a pie- 
di verso il rifugio Berti, 
pernottamento. Domeni- 
ca 8 agosto, effettuazio- 
ne dei due itinerari, rien- 
tro a Trieste alle 23 cir-. 
ca. Informazioni e preno- 
tazioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, tel. 
635500, dalle 17.30 alle 
20.30. Le prenotazioni si 
accettano solo entro do- 
mani. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, ,6,,8,9, 10, 
11215,316,013,525, 
29, 33,35, 48, vengo- 
no sostituite dalle li- 


nee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 

.._Goldoni-Campi 

isi.} p. Goldoni 
percorso linea 9 
Campo Marzio 

ass. S. Andrea 

ampi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera.p. Goldoni - per- 
corso linea 9 - S. Gio- 
vanni - str. di Guar- 
diella - Sottolongera 


- era. 
p. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
ea 29 - Servola. 

C- p. Goldoni-Altu- 


ra. 

p. Goldoni - l.go Bar- 

riera Vecchia - per- 

CE 33 o 
anelle v. Brigata Ca- 

DE - Altura. 

p.Goldoni-Valmau- 

ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
. Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 

nea 6 - Barcola. 


Lunedì in tv 


Consulenza 


Addio giovinezza 


Per «Palcoscenico», la 
rassegna di Raidue dedi- 
cata al teatro, andrà in 
onda lunedì, alle 22.15 
«Addio giovinezza» l'ope- 
retta di Giuseppe Pietri 
tratta da la popolare 
commedia di Camosio e 
Oxilia. Si tratta della ri- 
presa dello spettacolo 
del Festival internazio- 
nale dell'operetta 1992 
messo in scena al Polite- 
ama Rossetti da Mario 
Licalsi e diretto da Guer- 
rino Gruber. Tra gli in- 
terpreti Maria Grazia Bo- 
nelli, Alessandra Ruffi- 
ni, Roberto Bencivenga, 
Marco Camastra, Gior- 
gia Vignoli, Livia Alessi 
Romano. L'allestimento 
scenico è firmato da Ma- 
rio Catalano con i costu- 
mi di Juergen Aue. 


Ai Bastione 

Fiorito 

Prosegue al Bastione Fio- 
rito del castello di San 
Giusto la mostra di pittu- 
ra, scultura e grafica nel- 
la quale espongono una 
trentina di artisti. La mo- 
stra resterà aperta fino 
al 14 agosto e rispetterà 
i seguenti orari: feriali 
11-12.30 e 16.30-19.30. 


Artenostra_____ 
al Rotary Trieste 

«Le ragioni del mito: l’ar- 
te a Trieste tra l'Ottocen- 
to e il Novecento» è il ti- 
tolo della conversazione 
che il professor Sergio 
Molesi terrà questa sera 
al Rotary club Trieste. 
La riunione conviviale è 
in programma per le 
20.30, nella consueta se- 
de dell'albergo Savoia- 
Excelsior. 


Festa 
dello sport 


Sabato e domenica, a 
Santa Croce, si terrà la 
«Festa dello sport», orga- 
nizzata dalla Ss Vesna. I 
chioschi saranno forniti 
di pesce, carni cotte alla 
griglia, vino e birra, 
mentre domenica alle 
21, ci sarà l'estrazione 
della lotteria dello sport. 


HIT MUSIC 
Igiovani 
sulpodio 


La «Cippo Band» e il 
complesso «Rosso di 
notte» hanno vinto 
il Musik-maker '93, 
a conclusione della 
settima edizione di 
Hit Music, la rasse- 
gna promozionale di 
musica giovane del 
Friuli-Venezia Giu- 
lia che si è svolta al 
Castello di San Giu- 
sto nell'ambito di 
«Straordinario esti- 
vo». Alla manifesta- 
zione, che aveva ca- 
rattere benefico, 
hanno partecipato 
venti concorrenti i 
quali hanno presen- 
tato proprie creazio- 
ni per un'ampia pa- 
noramica di generi e 
stili. 

Inoltre il comples- 
so  «Squilibrio» ha 
vinto lo speciale pre- 
mio «Discografia 
'93», mentre gli «An- 
gel Witch» hanno ri- 
cevuto il riconosci- 
mento «Yako De Bo- 
nis» (il vocalista de- 
gli Steel Crown mor- 
to anni orsono in un 
incidente stradale) 
quale gruppo merite- 
vole nel genere hea- 
vy metal. Si sono esi- 
biti anche i vincitori 
della precedente edi- 
zione, gli Annie Oak- 
ley, Enrico Zacchi- 
gna e i Blind Ambi- 
tion. 


Snals 


La sede provinciale del 
sindacato autonomo del- 
la scuola, Snals, di via 
Paduina 4 (tel. 370205) 
comunica che fino al 20 
agosto la consulenza e 
assistenza sarà fornita 
nelle seguenti giornate: 
lunedì, mercoledì e gio- 
vedì dalle 9 alle 12; lune- 
dì e mercoledì dalle 
17.30 alle 19.30. Si ren- 
de anche noto che le ade- 
sioni al ricorso Tar del 
Lazio per l'inclusione 
dell'indennità integrati- 
va speciale nella buonu- 
scita sono sospese e ri- 
renderanno a settem- 
re, Quelle finora presen- 
tate sono già state tra- 
smesse allo studio legale 
dell'avv. Carlo Rienzi di 
Roma. 


Università 
terza età 


L'Università della terza 
età di Trieste informa 
che la segreteria e la bi- 
blioteca rimarranno 
chiuse dal 2 al 23 ago- 
sto. 


Borse 
di studio 
L'Ordine dei medici chi- 
i e degli odontoia- 
tri della provincia di Tri- 
este ricorda agli interes- 
sati che domani alle 12 
scadono i termini per la 
presentazione delle do- 
mande per le borse di 
studio indette da que- 
st'Ordine. 


STATO CIVILE 


NATI: Novel Tamara, 
Nalbone Tiziana, Racca- 
nelli Elisa, D'Orso Tom- 


maso, Virdis Mattia, Ma- . 


rocco Lisa, D'Eri Loren- 
zo, Bartole Alice, Babu- 
der Sara. 

MORTI: Visintin Mari- 
no, di anni 77; Boniven- 
to Alma, 86; Capuri An- 
tonio, 64; Predonzani 
Marcello, 82; Paron 
Ines, 80; Vecchiet Maria 
Bianca, 84. 


“12761 


Certra\- Gold: 
COMPERA ORO 


Corso Italla 28 


ISCRIZIONI 
Corsi kayak 
edeskimo 


Sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi di ka- 
yak ed eskimo, or- 
ganizzati dall'Al- 
Iround kayak club. 
I corsi sono rivolti 
ai principianti e a 
chi desidera perfe- 
zionare le tecniche 
fondamentali del 
kayak marino e flu- 
viale, e imparare 
l'eskimo (manovra 
che permette il rad- 
drizzamento del ka- 
yak a seguito di un 
involontario  rove- 
sciamento). _ 
Ogni corso si svol- 
gerà in quattro le- 
zioni (teoriche e 
pratiche) In locali- 
tà del litorale trie- 
stino, nel tardo po- 
meriggio dei giorni 
feriali, con la possi- 
bilità di scelta tra 
| lezioni individuali 
o collettive. ; 
Oggi il termine ulti 
mo per le iscrizioni 
al 1.0 corso di ago- 
sto. a 
Per iscrizioni, pro- 
grammi dettagliati 
e informazioni, ri- 
volgersi al club, in 
via della Pietà 12/1 
Trieste, dalle 21 o 
telefonare allo 
040/55311. 


RE LI _ | AL GIARDINO PUBBLICO 


[ 


Milos: epopea Uomo e natura 


della natura 


Dopo vent'anni di pittu- 
ra, Davide Milos, artista 
autodidatta, presenta la 
sua prima personale visi- 
tabile fino al 31 luglio al- 
lo «Studio Phi» di via 
San Michele. 

Degli esordi il quaran- 
tenne artista triestino 
propone due opere infor- 
mali realizzate a tecnica 
mista su carta, che con 
il loro equilibrio già fan- 
no presagire la buona in- 
clinazione del pittore. 
Ma questa personale 
non riveste i connotati 
dell'antologica: dopo il 
cenno all'informale si 
passa subito alla produ- 
zione di quest'anno. 

La parte più risolta è 
forse quella in bianco e 
nero, cioè i disegni a chi- 
na su carta, che Milos in- 
terpreta attraverso una 
linea libera e compiuta. 
Non per diminuire, con 
tale affermazione, il si- 
gnificato dei contrasti, 
accesi e della dolcezza 
degli acrilici su tela, ri- 
solti mediamente, nella 


grande dimensione e rea- 
lizzati dall'artista attra- 
verso personali miscele 
di pigmenti. 

E' una pittura estro- 
versa quella di Milos, 
nel segno e nel colore, re- 
alizzata di getto, di gu- 
sto tendenzialmente 
espressionista. 

Viè raccolta, con entu- 
siasmo, l'eterna epopea 
della natura: il combatti- 
mento per la sopravvi- 
venza tra un gabbiano e 
un corvo, il mare azzur- 
To in tempesta, la terra 
fecondata e bruciata dal 
sole; mentre la figura 
umana vi compare con 
buona padronanza pla- 
stica oltre che nelle chi- 
ne anche nell'ottimo di- 
segno graffito con san- 
guigna su fondo azzurro 
e nell'originale grande 
volto policromo. i 

Un unico cenno non 
troppo positivo va fatto 
alla mancanza di unita- 
rietà della pur valida ras- 
segna. 

Marianna Accerboni 


in fotogrammi 


nema all'aperto del 
Giardino pubblico, nel- 
l'orario consueto delle 
proiezioni, la rassegna 
cinematografica pro- 
mossa dalla cooperati- 
va sociale «Agricola 
Monte S. Pantaleone» 
in collaborazione con 
la «Cappella Under- 
ground». L'obiettivo 
della cooperativa è 
quello di realizzare 
due appuntamenti an- 
nuali, uno estivo, l’al- 
tro invernale, in cui at- 
traverso il linguaggio 
cinematografico si pos- 
sa ragionare sul sup- 
porto tra uomo e am- 
biente. 

La rassegna estiva 
ha, ovviamente, un ca- 
rattere meno impegna- 
to e più rilassante, 
mentre il prossimo ap- 
puntamento invernale 
si misurerà con il te- 
ma dei giardini, l'am- 
biente, cioè, in cui è in- 
tervenuta la mano del- 


l’uomo, la sua cultura. 

«I giardini sono, nel- 
la nostra esperienza — 
dice Gianfranco Care- 
na, presidente della co- 
operativa Monte - S. 
Pantaleone — elemen- 
ti che consentono di 
misurare la qualità 
della vita urbana. Do- 
ve c'è verde, un giardi- 
no curato, c'è qualità 
per la vita di donne e 
di uomini nelle* città, 
Noi vogliamo estende- 
re questa situazione a 
Trieste». 

Questi i prossimi ap- 
puntamentiincartello- 
ne. 4 agosto: «Toys - 
Giocattoli», regia Bar- 
Ty Levinson (Usa 1992, 
121’); 1l agosto: «Po- 
modori verdi fritti (al- 
la fermata del treno)», 
regia Jon Avnet (Usa 
1991, 130‘); 18 agosto: 
«Casa Howard», regia 
James Ivory, (G.B. 
1991, 142°); 29 agosto: 
«L'ultimo dei mohica- 
ni», regia Michael 
Mann (Usa 1992, 122’). 


SOSTA OPERATIVA DELLA CORVETTA «CLASSE MINERVA» 


Una Chimera sul mare 


Tra gli ospiti gli ufficiali dell’Unuci ricevuti a bordo in forma solenne 


E' arrivata nei giorni 
scorsi a Trieste la corvet- 
ta Chimera per una so- 
sta operativa che si è 
protratta per alcuni gior- 
ni; la nave appartiene al- 
la classe «Minerva» se- 
conda serie ed è stata 
consegnata alla Marina 
nel 1990 diventando ope- 
rativa l'anno successivo; 
La Chimera ha un equi- 
paggio composto da 7 uf- 
ficiali e un centinaio tra 
sottufficiali sergenti e 
comuni, stazza 1300 ton- 
nellate, è lunga 87 metri 
e larga 10,30. L'arma- 
mento comprende un 
cannone da 76/62, un si- 
stema lanciamissili Alba- 
tros, due lanciasiluri e 
due lanciarazzi e può 
raggiungere una velocità 
di 24 nodi. L'unità fa 
parte del gruppo navale 
Ueo e attualmente sta 
svolgendo compiti di pat- 


tugliamento e controllo. 
Al suo arrivo a Trieste 
la corvetta ha imbarcato 
una cinquantina di uffi- 
ciali dell'Unuci (Unione 
nazionale ufficiali in 
congedo) per un'uscita 
in mare; gli ufficiali in 
congedo che proveniva- 
no da tutta la regione 
erano guidati dal presi- 
denteregionale dell'asso- 
ciazione generale Fab- 
bro e a bordo hanno pre- 
so visione delle apparec- 
chiature di 
dotata. Al termine della 
cerimonia il comandan- 
te dell'unità capitano di 
fregata Marcello Cecca- 
relli ha rivolto alcune pa- 
role di saluto ai presenti 
facendo presente che la 
nave veniva a Trieste 
per la prima volta e ha 
consegnato al generale 
Fabbro il crest della na- 
ve a ricordo della visita. 
d. m. 


cui la nave è © 


Nell'«Oasi dei bambini» 


Prosegue l'intenso programma di iniziative predisposto dalla 
Repubblica dei ragazzi di don Edoardo Marzari. Si conclude infatti 
con la fine di luglio l'Oasi dei bambini, l'attività rivolta ai ragazzi in 
età scolare e prescolare, ospitata nei saloni e nell'ampio giardino 
alberato della sede di palazzo Vivante. Con la guida di personale 
specializzato, i giovani partecipanti hanno alternato momenti di 


pers: attività educative e animazioni di 


gruppo. Ogni settimana 


‘allegra brigata si è inoltre trasferita al soggiorno marino 
dell'associazione, a Punta Sottile, per divertenti giornate al mare. 


CONCORSO 
Carabinieri, 
allievi 
sottufficiali 


Un concorso per l'ammi- 
sione di 800 (ottocento) 
allievi sottufficiali del- 
l'arma dei carabinieri al 
corso biennale 
1994-1996 è stato bandi- 
to dal ministero della Di- 
fesa. Vi possono parteci- 
pare i giovani, celibi o 
vedovi senza figli, che 
abbiano compiuto i 17 
anni e non superino i 26 
alla data dell’11 pia 
1993 (28 nel caso abbia- 
no prestato il servizio di 
leva). Le domande van- 
no presentate alle stazio- 
ni carabinieri dei luoghi 
di residenza entro il 7 
agosto. Il relativo bando 
di concorso è stato pub- 
blicato sulla Gazzetta uf- 
ficiale - quarta serie spe- 
ciale n. 45 - dell'8 giu- 
gno 1993. Per ulteriori 
informazioni gli interes- 
sati possono rivolgersi a 
un qualsiasi comando ca- 
Tabimieri. 


— In memoria del prof. 
Adriano Mercanti nel I an- 
niv. (26/7) da Egone Cenni, 
Janko Jez, Arrigo De Pan- 
gher-Manzini, Leo Paschi, 
Chiari Sofianopulo 250.000 
‘pro Ass. Liceo Petrarca (Pre- 
mio studio A. Mercanti). 


—Inmemoria di Anna Mil- - 


Iner per l'onomastico dalla 
figlia 20.000 pro Chiesa Ma- 
donna della Provvidenza. 
—In memoria di Francesco 
Laforgia (29/7) dalla moglie 
e dai figli Ugo e Rita 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Alma Lau- 
ri per il compleanno (29/7) 
da Mario e Nidia Lauri 
20.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

—In memoria di Anita Lus- 
sini (29/7) dalla cognata Re- 
‘nata 100.000 pro Astad. 


— In memoria di Pietro Mi- 
lanese nel XV anniv. dalla 
nipote Paola 50.000 pro 
Uic. 

— In memoria di Marco 
Schepis nel V anniv. (29/7) 
dalla nonna Clara 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
—In memoria di Norma Tu- 
gnizza da Renata 50.000 
pro Itis. 

— In memoria di Ettore 
Viutti (29/7) e dell'amica 
Raffaella (14/7) dalla moglie 
Giuseppina e ‘Marilena 
50.000 pro Mani Tese, 
50.000 pro Chiesa S. Maria 
Maggiore. 

— In memoria di Giuseppe 
Agapito dai colleghi del fi- 
glio Marino del Cced e della 
Spunta 235.000 pro Aism. 
— In memoria di Anna Ar- 


. telli da Lilian e Bernard 


Thouvenin 300.000 pro 
Ass, G. de Banfield; da Bru- 
no Forel 100.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Marcello 
Beaco dalla fam. de Forhe- 
ger 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Albina 
ved. Cagnin da Giulia Zorba 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Severo Co- 
ciancich da Claudia e Gior- 
gio Marchi 30.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Cameri- 
putti ti 

— In memoria di Sergio Co- 
ciancich dai colleghi della 
Direzione provinciale dei 
servizi tecnici di Trieste 
125.000, dai colleghi della 
Direzione regionale dell'edi- 


ELARGIZIONI 


lizia e servizi tecnici 94.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 

— In memoria di Pierina 
Gombi. da Mario Combi 
50.000 pro Uic. 

— In memoria di Bianca 
Combi da Mario Combi 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Tullio de 
Leitenburg da Nada e Ser- 
gio Trauner 100.000, da Pie- 
ro Kern 50.000, da Alcide e 
Bianca Zucchi 50.000 pro 
Lega Nazionale; da Gemma 
‘Tamaro 50.000 pro Agmen; 
da Viviana Marzi 50.000 
pro Biblioteca E. Loser; da 
Diva Wildauer 50.000 pro 
Fond. Kathleen Casali. 

— In memoria di Luciano 
De Giovanni dal personale 
Hotel Savoia Excelsior 


350.000 pro Lega tumori 
Manni; da Alessandro, Ma- 
rio, Lara, Daniele e Anna- 
maria 140.000 pro Centro 
tumori Lovenati, da Umber- 
to, Bruno e Silvana Fabricci 
50.000 pro Airc. 

—In memoria di Bruno Fra- 
re da Fabio, Grazia, Elena, 
ed Elvira 60.000 pro Com. 
S. Martino al campo (don 
Vatta). 

— In memoria di Paola Fu- 
rian dalla fam. Virgilio e Lu- 
cia Venier 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Genel da Eustacchio e Ga- 
briella Tarabocchia 50.000 
pro Lions Club. 

— In memoria di Antonio 
Gerini dalle fam. Fabio Cen- 
ni, Oliviero Cenni, Attilio 
De Mattia 300.000 pro Gen- 


tro tumori Lovenati; da Ri- 
ta de Marco 50.000 pro Ist. 
Rittmyer. 

— In memoria di Luciano 
Gomisel dalla sorella, dalla 
Nipote. M. Grazia e fam. 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Amelia 
Jenco dai condomini di via 
Baiamonti 47/1 120.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Giuliana 
Kalin ved. Reggente da Giu- 
seppina Stafuzza 20.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de” 
Paoli. : 

— In memoria di Giuseppe 
Mantini dalle 
Forheger 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria del dott. Rie- 


fam. de. 


go Miller dalla zia Anita 
50.000, dall'amico Piero 
Giorgacopulo 50.000, da 
Franca e fam. 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria della 
prof.ssa Eugenia Puleo da- 
gli amici e colleghi del fi- 
glio, dallo stabilimento di 
‘Ronchi 200.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Renato 
Rodella da Mariuccia e Pao- 
lo Forza 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Dino 
Polato 100.000 pro Pro Se- 
nectute; da Fabio e Adelina 
50.000 pro Tribunale del 
‘malato. 

— In memoria di Rina Sa- 
belli Gazzin dalle fam. de 


Forheger 20.000 pro Centro 


tumori Lovenati. 
—In memoria di Livia Smo- 


lars in Purini da Domenico 
D'Alessandro 50.000 pro 
Com. Famiglia Opicina. 

— In memoria di Olga Tau- 
cer da Marisa Cividin 
50.000 pro Agmen; da Lelia 
| Cosciani 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Angelo 
Zambon dalla fam. Corsi 
100.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 

— In memoria di Zennaro 
Marcello dai nipoti Miri e 
Gustavo Lauvergnac 50.000 
pro Avo. in 
— In memoria di Ugo Zini 
dagli inquilini di v. De Ami- 
cis 17 200.000 pro Soc. 
S.Vincenzo de'Paoli (chiesa 
Madonna del mare). 3 

— Da Umberto e Margheri- 
ta Moscheni 300.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


| 


| 


| 
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Giovedì 29 luglio 1993 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [_19] 


LA "GRANA" 


Trasporti funebri: 
un risparmio 
incomprensibile 


ioni, 


1933: ricordando papà 


1933: un momento di relax tra un gruppo di operai e 


di negoziantidi Santa Lucia di Portole. Per divertir- 
si, a quei tempi, bastava una trattoria immersa nel 
verde, un bicchiere di vino rosso e un mazzo di carte 
da gioco. Il tutto bagnato da un pizzico di buon sen- 
so, oggi così raro da trovare anche nella gente più 
semplice. Il primo a destra è mio padre Andrea Laga- 


nis. Lo ricordo così, alle 
un gruppo di amici 


"Go co it to lo a a o oo o ect cd e o 


gro e spensierato, insieme a 


Libero Laganis 


SUICIDI ECCELLENTI / COME INTERPRETARE LA FINE DI CAGLIARI E GARDINI 


I suicidi di Cagliari e Gar- 
dini, le reazioni e i com- 
menti a questi tragici fat- 
ti, fanno venire alla men- 
te un vecchio, grande film 
di Visconti: la caduta de- 
* gli dei. La storia del resto 
ci insegna che i momenti 
di rapido e traumatico 
passaggio dal vecchio al 
nuovo che si accompagna- 
no alla crisi dei sistemi di 
potere e alla disgregazio- 
ne delle classi dirigenti, 
portano inevitabilmente 
alla radicalizzazione del- 
le posizioni e degli atteg- 
giamenti e. favoriscono 
spesso il manifestarsi di 
atti, individuali e colletti- 
vi, in qualche modo sim- 
bolici ed esemplari. Al di 
là di ogni retorica, questi 
due suicidi, come altri le- 
gati a Tangentopoli, sem- 
brano adattarsi a questa 
chiave di lettura. * 

E' in corso un serrato 
dibattito, in relazione ai 
fatti di questi giorni, sul- 
l'uso della custodia caute- 
lare, nel quale hanno pre- 

‘ so posizione, ad attestare 
la fondamentale impor- 

. tanza della questione, le 
più alte autorità istituzio- 
nali del Paese, a comin- 
ciare dal Presidente. del 
‘Repubblica, e i più illustri 
editorialisti: un altro 
aspetto di queste vicende 
non va tuttavia sottovalu- 
tato. Non si può infatti 
non essere colpiti da alcu- 
ni commenti, in particola- 
re al suicidio di Cagliari; 
non mi riferisco tanto a 
quello di Miglio, che ha 
una sua precisa valenza 
ideologica, ma a quelli 
largamente diffusi tra la 
«gente comune», tra ami 
ci conoscenti o vicini di 
casa. 

Si tratta di commenti 
generalmente duri, privi 
di sentimenti di umana 
pietà, che individuano 
nella decisione dei due 
manager quasi un atto di 
«giustizia anticipata», in 

\ qualche modo dovuto, ri- 
| spetto ‘al ruolo che essi 
| hanno avuto nel rapporto 


perverso tra industria, 
pubblica e privata, e parti- 
ti politici: commenti che 
si sono emblematicamen- 
te concretizzati nei fischi 
e nei cori ai funerali di 
Cagliari, 

Non ci può che essere 
preoccupazione di fronte 


a questo tipo di reazioni.: 


Non c'è dubbio che il siste- 
ma di potere che ci ha por- 
tati alla corruzione come 
prassi consolidata e legit- 
timata di finanziamento 
dei partiti, all'aggravarsi 
în progressione geometri- 
ca del debito pubblico, al- 
la caduta dei valori nella 
‘politica, vada spazzato 
via. Ma occorre ribadire 
con forza una distinzione 
fondamentale: la distru- 
zione del sistema non può 
essere perseguita atiraver- 
so la distruzione, uno per 
uno, dei protagonisti di 
questi anni bui. 

E' sicuramente indi- 
spensabile rimuovere, con 
la massima rapidità e de- 
cisione, le condizioni che 
hanno portato a Tangen- 
topoli attraverso le rifor- 
me istituzionali e politi- 
che, a cominciare dalla ri- 
forma elettorale. Dobbia- 
mo tuttavia perseguire 
questo obiettivo nella con- 
sapevolezza che il sistema 
non è sorto tanto per una 
somma di perversioni in- 
dividuali dei leader politi- 
ci, dei manager pubblici, 
degli imprenditori, quan- 
to principalmente per le 
distorsioni di sviluppo di 
una democrazia bloccata 
e priva per definizione di 
alternative, che ha imbal- 
samato per decenni le 
stesse classi dirigenti fa- 
cendole vivere di rendita 
sul comune denominato- 
re costituito dal «pericolo 
comunista». 


Distorsioni che hanno 


portato, anche per la cro- 
nica mancanza di ricam- 
bio, ad obliterare gradual- 
mente nella politica quei 
principi e valori (onestà 
‘personale, spirito di servi- 
zio, sensibilità per il bene 


comune più che per il tor- 
nacontopersonale)sicura- 
mente elementari e tutta- 
via indispensabili per il 
corretto funzionamento 
di ogni democrazia. 

Non è sicuramente sem- 
plice ragionare con chi ur- 
lava «ladro» al funerale 
di Cagliari sul fatto che 
nessuno degli indagati o 
degli imputati di «mani 
pulite» è di per sé indivi- 
dualmente responsabile 
di Tangentopoli. Intendia- 
moci: î colpevoli di reati 
penalmente perseguibili 
vanno giudicati e condan- 
nati, ma il giudizio e la 
condanna possono contri- 
buire ad estinguere il vec- 
chio sistema, non sono 
certo sufficienti a creare 
quello nuovo. 

E nel costruirlo dovre- 
mo sicuramente preoccu- 
parci, oltre che di ridefini- 
re l'architettura istituzio- 
nale della nostra Repub- 
blica, anche di far cresce- 
re i valori indispensabili 
a orientare e ricompatta- 
re una società confusa e 
disgregata, nella quale 
per decenni è stata vin- 
cente la logica dell'arro- 
ganza e della sopraffazio- 
ne che ha condizionato in 
maniera ‘profondamente 
negativa il processo di cre- 

*scita delle nuove genera- 
zioni. Andrà perciò risco- 
perto il ruolo centrale di 
una cultura rinnovata, 
fattore primario di svilup- 
po di ogni comunità, che 
ci consenta di riacquista- 
re la capacità di non con- 
siderare l'esercizio della 
ragione, della critica e 
della tolleranza attitudini 
poco virili» 

Franco Belci 


Conservatori 


e progressisti 


Ciascuno s‘interroga sul- 
l'opportunità dei protago- 
nisti della magistratura e 
preferirebbe ignorare che 
«il diritto è uno dei gran- 
dimezzi di mascheramen- 
to del potere», come Mau- 
rice Duverger aveva già 


Cerca l’antenato 


Continua la pubblicazi 


della serie di ritratti ricavati dagli arc! 


da molto tempo sottoline- 
ato. Al cuore del dibattito 


mi sembra però che ri-. 


manga tuttora l'analisi di 
un'altra opportunità, for- 
se ancora più determinan- 
te della precedente per il 
nostro futuro, e cioè se ci 
convenga avere al potere 
i conservatori oppure i 
progressisti. Dopo l'ulti- 
ma tornata elettorale so- 
no state superate molte 
barriere ideologiche del 
passato. I concetti di «de- 
stra» e di «sinistra» han- 
noannacquato buona par- 
te dei loro contenuti stori- 
ci non necessitando più 
quella identità differen- 
ziata di cui avevano biso- 
gno con il sistema propor- 
zionale. Gli opposti tradi- 
zionali schieramenti con- 
tinuano invece ad alimen- 
tare alcuni equivoci che 
mi pare opportuno cerca- 
re di chiarire, dato che la 
terminologia politichese 
non s'è ancora adeguata 
alle novità di questi tem- 


pi. 

La «destra» infatti non 
è più strettamente sinoni- 
mo di conservazione, nè 
la cosiddetta «sinistra» 
rappresenta da sola la vo- 
lontà ' dei progressisti. 
Giorgio La Malfa dice che 
« veri conservatori sono 
quelli che difendono que- 
sto Stato sociale, questo 
statalismo». Una forza 
‘progressista è invece quel- 
la che favorisce la ripresa 
degli investimenti da par- 
te delle imprese. Perciò sa- 
rebbe bene che le decisio- 
ni politiche non subissero 
l'influenza di entità con- 
servatrici che difendono 
prerogative corporativisti- 
che. Non dimentichiamo 
che negli scorsi decenni si 
sono dimostratinettamen- 
te conservatori (al di là 
dei proclami di progressi- 
smo di facciata) alcuni or- 
ganismi corporativi che 
hanno occupato spazi po- 
litici fin troppo rilevanti, 
in contrasto con gli inte- 
ressi della comunità in ge- 
nerale, la quale non è riu- 


hivi fotografici dello studio Wulz, custodito presso il Museo di Storia 


dela Fotografia Fratelli Alinari — Firenze. Chi riconosce tra le foto pubblicate un amico, un parente, o qualche personaggio celebre 


può scrivere alla nostra redazio! 


L PICCOLO 


Via Guido Reni 


— 34123 Trieste 


«Le condanne fanno pulizia, ma non costruiscono» 


scita a contrapporre un 
adeguato bilanciamento 
al loro soverchio potere. 

Alludo per esempio alla 
categoria. dei burocrati de- 
gli enti locali che proprio 
nella nostra regione ha 
spesso mescolato le carte 
attraverso quei suoi diri- 
genti che sono diventati 
esponenti politici di gran- 
de successo, e a quella dei 
sindacalisti che con l'alta 
— e disastrosa — respon- 
sabilità affidata a Benve- 
nuto nel ministero delle 
Finanze ha recentemente 
raggiunto uno degli apici 
della rappresentatività. 
Abbiamo visto che la con- 
nivenza e che lo scambio 
di favori tra la struttura 
burocratica degli enti lo- 
cali e la partitocrazia ha 
prodotto convergenze 
d'interessi, anche nell'as- 
segnazione di privilegi e 
di prebende, non meno di 
quanto tangentopoli ab- 
bia rappresentato nei tor- 
bidi legami tra le aziende 
di Stato e i partiti. 

Con quella democrazia 
bloccata, erano certamen- 
te conservatrici le forze 
che impedivano ogni ri- 
cambio alternativo, sebbe- 
ne facessero parte di 
un'area che amava. defi- 
nirsi progressista. ‘ Sono 
gli stessi antichi schiera- 
menti che oggi non sono 
certo progressisti quando 
cercano di salvaguardare 
ai loro funzionari, che so- 
no migliaia, il lavoro con- 
servando la ramificazio- 
ne territoriale dei partiti 
di massa. 

Furio Finzi 


Ilcancro 
della comuzione 


Non passa giorno che le 
cronache di «mani pulite» 
non ci riservino qualche 
sorpresa: arresti, suicidi 
«eccellenti», addirittura 
sembra che anche all’in- 
terno del Sisde, il servizio 
segreto civile vi fosse chi, 
invece di pensare alla si- 
curezza del Paese, pensas- 
sea come arricchirsi, alla 
faccia dei tanti cittadini 
onesti e di coloro che «ti- 
rano il carro». Certo, ‘la- 
scia perplessi l'appello a 
«tirar la cinghia» che pe- 
riodicamente lanciano 
certi «politici»: hanno ru- 
bato non si sa più quanti 
miliardi e le conseguenze 
della crisi morale, prima 
che economica, ricadono 
su chi mai ha avuto a che 
fare con bustarelle, tan- 
genti e ruberie varie, 
Padri di famiglia che 
perdono il lavoro, giovani 
alla disperata ricerca di 
un'occupazione: queste 
sono le conseguenze delle 
azioni delittuose di certa 
classe politica che ha per- 
so da tempo il senso dello 
Stato e che forse mai ha 
avuto lo spirito di servi- 
ziò. Anche gli operatori di 
polizia pagano sulla pro- 
pria pelle le conseguenze 
di questa situazione, con 
il mancato rinnovo del 
contratto nazionale di la- 
voro, con il blocco di tutti 
gli automatismi, con la 
drastica riduzione dello 
straordinario. C'è solo da 
augurarsi che il bisturi 


.della Magistratura vada 


a fondo e che estirpi, una 
volta per tutte, il cancro 

della corruzione. 
Domenico Marturano 
segretario provinciale 
Libero sindacato 
 dipolizia 


SCUOLA /LA DIFFICILE ARTE DELL’INSEGNAMENTO 
«A lezione di vita, non di ozio» 


Se l'Italia sarà in grado di 
imboccare una strada 
nuova, lontana dalla cor- 
ruzione innescata dal 
combutto tra politica e af- 
fari, allora la scuola ita- 
liana dovrà essere alla te- 
sta di questa innovazio- 


‘ne, In tale senso, è stato 


presentato in questi gior- 
ni un provvedimento che 
delega alle singole scuole 
le scelte didattiche e la ri- 
cerca scientifica: i pro- 
grammi dovranno essere 
autonomi, i presidi do- 
vranno diventare i veri re- 
sponsabili in ogni istituto 
scolastico, e ogni incarico 
verrà attribuito «in ordi- 
ne ai risultati». Per ogni 
istituto saranno possibili, 


oltre ai fondi stabiliti dal- . 


lo Stato, altre entrate, tas- 
se e contributi degli stessi 
alunni, delle famiglie, e 
«altri proventi». 

Saremo di fronte a una 
vera rivoluzione nel cam- 
po della scuola italiana, 
se alle parole seguiranno 
i fatti, e se il Paese saprà 
diventare più serio, più 
colto, più responsabile, 
più attento ai valori per- 
manenti che contano, al- 
la formazione umana e 
‘professionale dei giovani, 
enon alle chiacchiere inu- 
tili, che portano soltanto 
alladisintegrazionemora- 
le ed economica. A uno 
che è stato nella scuola 
per oltre quarant'anni, 
da maestro elementare a 
preside di liceo, sia con- 
cesso di fare alcune rifles- 
sioni su esperienze vissu- 
te in quasi mezzo secolo, 
fra Istria, Udine e Trieste. 
Ogni scuola vale soltanto 
se ha buoni insegnanti, 
ogni ora di lezione è spe- 
sa bene soltanto se chi è 
sulla cattedra insegna co- 
se che formano, che edu- 
cano, se le parole diventa- 
no fatti, se c'è l'umiltà di 
fronte ai giovani che 
ascoltano, la capacità di 
infondere ogni giorno en- 
tusiasmo morale, cultura- 
le vera — ognuno per la 
materia che insegna — e 
cogliere sempre la voglia 
di imparare che c'è nelle 
menti giovanili, scoprire 
il loro candore e vivificar- 
lo di ora in ora, e non spe- 
gnerlo: perché talvolta, 
troppe volte, la scuola sof- 
focal'entusiasmo giovani- 
le, lo umilia, ed educa al- 
l'ozio mentale, alle cose 


inutili, che non si ferma- © 


no nella memoria, all’effi- 
mero, e non alla sostanza 
della vita, a ciò che deve 


restare, e formare ogni 


giorno dei punti di riferi- 
mento per i giovani che 
vogliono confrontarsi, e 
trovare sempre intorno a 
loro, nella scuola ma an- 
che nella famiglia, punti 
certi di riferimento, segni 
di valore permanente. 

E affrontare sempre i 
problemi attuali, che toc- 
cano la vita di ognuno di 
noi, i problemi sociali, po- 
litici, di costume, i proble- 
mi che scottano: si capi- 
sce, qui occorre la mode- 
razione, l'imparzialità, il 
saper cogliere le facce 
complesse della realtà; 
qui occorre ascoltare le 
voci di tutti, e di ognuno 
cercare di capire il punto 
di vista, e discuterlo insie- 
me, perché la verità non 
sta mai da una sola parte, 
ma ha bisogno di confron- 
ti, di analisi, di ragiona- 
menti, di grande pazien- 
za, di grande tolleranza, 
di profonda umiltà. 

E ogni lezione dev’esse- 
re preparata, giorno per 
giorno, e ogni prova de- 
v‘essere discussa, dando 
atto, prima di tutto, di ciò 
che è da elogiare, da ap- 
provare, e poi si possono 
anche affrontare i lati ne- 
gativi, manchevoli. I gio- 
vani sono sensibilissimi 
al senso di giustizia, di 


imparzialità, e sentono’ 


nel profondo l'offesa 
quando colgono la superfi- 
cialità, il pressappochi- 
smo, la leggerezza di chi 
insegna, o la mancanza 
di entusiasmo su quanto 
si dice dalla cattedra: per- 
cepisconoimmediatamen- 
te se colui che parla crede 
nelle cose che afferma, e 
se è sempre disposto a 
confrontare con i giovani 
che ascoltano i motivi di 
ogni scelta, di ogni prefe- 
renza. 

So bene, per averlo vis- 
suto in tutte le sfumature, 
che senza sensibilità non 
si insegna nulla, senza 
cultura specifica nessuno 
ti ascolta: e proprio que- 
sto è il fascino della pro- 
fessione, che trova il pre- 
mio e il castigo soltanto 
în classe, davanti ai gio- 
vani: ho detto, ho scritto e 
ho pensato tante volte che 
in ogni classe ci sono dei 
cervelli più validi di quel- 
lo dell'insegnante, cervel- 
li che ti guardano, ti scru- 
tano, ti giudicano di ora 
in ora, e da te attendono 
parole vere, importanti, 
parole che formano la per- 
sonalità, che stimolano al- 
la ricerca, all'approfondi- 
mento, Anche da queste ri- 
flessioni si comprende 


che alla base di tutto il la- 
voro del docente dev'es- 
serci l'umiltà, la consape- 
volezza che ogni scienza 
richiede fatica, sacrificio, 
rigore morale, impiego ra- 
zionale del tempo, e mai 
ozio mentale, senso del- 
l'inutilità, superbia, arro- 
ganza, fanatismo. E il do- 
vere della puntualità, che 
non è dato soltanto dagli 
orari da rispettare, ma so- 
prattutto dal lavoro da 
svolgere secondo un pro- 
gramma preciso: dall'im- 
pegno di discutere ogni 
nodo difficile, non solo 
con i giovani che attendo- 
no per imparare, ma an- 
che con i colleghi degni, e 
con ogni capo d'istituto 
serio, che comunque do- 
vrebbe essere al centro di 
tutte le attività educative 
e didattiche, dipenderà se 
la scuola italiana sarà in 
grado di uscire dal torbi- 
do in cui troppo spesso si 


muove. x 
Guido Miglia 


Provincia 

e congiure 

Siamo alle solite. Prima 
che il neo-eletto Consiglio 
provinciale inizi a svolge- 
re i suoi delicati compiti 
istituzionali, c'è sempre 


gruppo di maggioranza. 

Com'è noto, nella sedu- 
ta del 22 u.s. l'assemblea 
di Palazzo Galatti è stata 
convocata da Sardos Al- 
bertini per discutere ed 
approvare un nutrito ordi- 
ne del giorno. 

Tra i punti salienti del- 
la. seduta, l'approvazione 
del conto consuntivo per 
l'esercizio 1992 e la delibe- 
ra contenente gli indiriz- 
zi che il Presidente dovrà 
seguire nella scelta dei 
suoi rappresentanti pres- 
so enti, aziende ed istitu- 
zioni. 

Circa il documento con- 
tabile, il gruppo di mag- 
gioranza ha rietenuto di 
dare un voto d’assenso 
puramente tecnico, che 
consentisse la piena ope- 
ratività della giunta e nel- 
la convinzione che — co- 
me dichiarato dall’asses- 
sore Savino — i numerosi 
rilievi espressi dai reviso- 
ri dei conti non abbiano 
più motivo di sussistere 
in occasione della presen- 
tazione dei bilanci elabo- 
rati dalla nuova Giunta. 

Quanto alla delibera su- 
gli indirizzi per le nomine 
di competenza del Presi- 
dente, che persegue il 
chiaro intento di chiudere 
con amministratori lottiz- 
zati ed incompetenti, essa 


chi è pronto a dar spazio haavutoilconsenso prati- 
acerte, malevole insinua- camente unanime del 
zioni sull'operato del Consiglio. 


RINGRAZIAMENTI 


Il Centro di aiuto alla vita ringrazia l'Associazione 
«I Cameristi triestini» per il concerto dell'orthestra 
femminile Harmonia Ensemble, in occasione della 
Festa della mamma. Il ricavato della serata è stato 
devoluto al Centro. 


Luciano Nardelli 


Desidero ringraziare pubblicamente il «118», e in 
particolare l'equipaggio dell'ambulanza «T15», per 
la rapidità e la professionalità dimostrate, a seguito 
di un incidente stradale, tra la mia moto e un'auto 
occorsomi il 1.0 giugno, in via dell'Eremo. 

Elvio Maurich 


Ringrazio la divisione ginecologica dell'ospedale 
Maggiore per le cure prestate con estrema pazienza 
e meticolosità a mia madre Francesca Cristiano. In 
particolare il prof. Baraggino, le dottoresse, i dottori 
e tutto il personale paramedico. 

Italia Rossi 
Alle care e bravissime maestre Anna Maria Umer, 
Marisa:Giorgolo, Nives Milazzo, Pia Desinan della V 
«Padoa» e alla direttrice, signora Quarzola, un gra- 
zie di cuore. ; > 


Irene Gaito 


Nel disastrato pianeta della nostra sanità vorrei se- 
gnalare una persona, il dottor Giuntini della III di- 
visione medica dell'ospedale di Cattinara, che per 
la sua umanità, gentilezza e disponibilità, fa onore 
alla classe medica della nostra città. ; 
Gianna Vecchiet 


Grazie Benemerita. Mi trovavo in vacanza al mare 
(Grado Pineta) quando, su richiesta di mia figlia, ve- 
nivo tempestivamente rintracciato e avvisato del de- 
cesso di una mia sorella. Grazie comandante e mili- 
ti tutti, con la vostra disponibilità avete reso possibi- 
le il mio immediato rientro. 

‘Riccardo Caputo 


Desidero ringraziare Claudio Sanzio della Cooperati- 
va «Julia Taxi», che ha rinvenuto e restituito il mio 
portamonete smarrito nel tassametro con cui lavo- 
ra. 
Placido Durigon 
Si è svolta nel ricreatorio «Gentilli» di Servola una 
festa che ha visto coinvolti i bambini che frequenta- 
no il ricreatorio e i lora nonni. Ancora una volta il 
ricreatorio ha saputo divenire punto d'incontro per 
gli abitanti del rione e vada, quindi, un sentito e ca- 
loroso ringraziamento alla direttrice, ai maestri e al 
custode per l'ottima idea e la perfetta organizzazio- 
ne. 
Amedeo Lo Presti 
: einonni 
partecipanti alla festa 


Ringrazio il gentile signore, agente di Polizia, che la 
sera di lunedì 14 giugno ci ha portato le chiavi che 
mio marito aveva dimenticato sulla Vespa, prenden- 
dosi il disturbo di fare anche alcune telefonate per 
sapere a chi appartenevano. 

Adriana Dell'Agnolo 


Ringraziamo la persona sconosciuta e gentile che 
giovedì 17 giugno ci ha recapitato il certificato di 
identità della nostra piccola Valentina, da noi smar- 
rito il giorno precedente, e non trovandoci in casa, 
lo ha lasciato nella cassetta postale. 
Aurora De Leonibus 
e Adriano Andri 
Ringrazio la III medica dell'ospedale di Cattinara. 
In particolare i dottori.Bonini, Morassi, De Santi e 
Parma. 


Maria Marchi Milloch 


Nella mia qualità di insegnante responsabile dei 
rapporti con il Teatro, nell’ambito del Liceo Ginna- 
sio «Dante Alighieri» di Trieste, vorrei far giungere, 
tramite la vostra rubrica, il mio plauso e un partico- 
lare ringraziamento agli organizzatori de La Con- 
trada (Teatro Cristallo), e in particolare alla signora 
Lidia Lagonegro, sensibile e attenta promotrice di 
interessanti occasioni di incontro. 

prof. Luisa Fazzini 


Ringalo tutti i privati che mi aiutano a mantene- 
re gli animali che altri abbandonano e che non ven- 
gono aiutati da alcun ente pubblico. Inizio i ringra- 
ziamenti con Miranda Rotteri che mi aiuta in tuttii 
modi possibili e i tanti negozi che collaborano 
Anita Gladich 


L'Associazione diabetici della Provincia di Trieste, 
ringrazia l'Istituto di clinica medica generale di Cat- 
tinara e gli altri gruppi di studio per l'iniziativa ve- 
ramente efficace attuata con la conferenza - dibatti- 
to dal titolo «Vivere sani a Trieste». 

Ennio Collini 


Successivamente, sono 
state votate alcune desi- 
gnazioni di rappresentan- 
ti del Consiglio in seno a 
svariati organi ammini- 
strativi ed è a questo pun- 
to, prima di chiudere con 
le nomine e di passare al- 
la discussione della mo- 
zione di Rifondazione Co- 
munista su referendum e 
difensore civico, che il 
gruppo della Lista ha chie- 
sto prima una sospensio- 
ne della seduta e ha poi ri- 
tenuto di assentarsi dal- 
l'aula. Una congiura con- 
tro Sardos? Imbarazzo 
nel votare il documento 
proposto da Visioli? Nien- 
te, di tutto questo. Ma at- 
tenta valutazione della 
possibilità di cogliere l’oc- 
casione di un documento 
sull'istituto del referen- 
dum per rilanciare in 
grande stile il tema, fon- 
damentale nella linea po- 
litica della Lista, dell'au- 
tonomialegislativa, finan- 
ziaria ed amministrativa 
della provincia di Trieste. 

Data la delicatezza del- 
l'argomento e la necessità 
di approfondire le possibi- 
li strategie (emendamen- 
to o documento d hoc alla 
mozione Visioli), si è re- 
sponsabilmente rienuto 
di far rinviare la discus- 
sione sul punto alla pros- 
sima seduta del Consiglio. 
Stianò pertanto tranquilli 
Visioli e soci: non è in at- 
to alcuna congiura contro 
Sardos e la sua giunta, an- 
zi il gruppo della Lista e 
le forze che hanno espres- 
so il Presidente sono più 
unite che mai nel perse- 
guire l'obiettivo di una 
nuova amministrazione, 
efficiente ed al servizio 
delle ‘reali esigenze del- 
l'intera comunità provin- 
ciale. 

Mauro Zinnanti 
(consigliere 
provinciale Lpt) 


Infortunistica 

e polemiche 

Nel ringraziare il signor 
Doria per l'atenzione con 
cui segue la rubrica «Cir- 
colazione», devo far pre- 
sente che quanto da me 
scritto corrisponde al ve- 
ro, e ciò è desumibile dal- 
la lettura dell'articolo 5, 
comma «e» della citata 
legge 166/92, anche se ef- 
fettivamente riservato 
agli operatori forniti di di- 
ploma di perito in area 
meccanica o di laurea in 
ingegneria. Le altre possi- 
bilità sono previste nelle 
disposizioni transitorie 
(art. 16) e non le ho ripor- 
tate per problemi di spa- 
zio, tenuto conto dell'inte- 
resse specifico e non gene- 
rale del problemà. 

Per quanto concerne 
l'infortunistica stradale 
non capisco l'osservazio- 
ne, in quanto lo spirito e 
la lettera del testo eviden- 
ziavano proprio l'esisten- 
za di una molteplicità di 
segni lasciati sulla carreg- 
giata ritenuti utili per ri- 
salire alla dinamica dei 
fatti. Tra questi, non misi 
può negare l'importanza 
delle tracce di frenata che 
non esisteranno più per 
le vetture dotate di Abs. 


Giorgio Cappel 
Dafne / 


«fatali» 


Sul «Il Piccolo» del 22 lu- 
glio di quest'anno vi è un 
articolo dal titolo «Salva- 
re il Carso, terra unica in 
Europa e paradiso botani- 
co» in cui, tra l'altro, da 
parte del professor Mezze- 
na si menzionano le daf- 
ne come piante pericolose 
perché possono lasciar fe- 
rite difficilmente cicatriz- 
zabili e se ciò non è dovu- 
to ad altre cause si può 
supporre che questo sia 
dovuto a un'azione cito- 
statica cioè di rallenta- 
mento o blocco del proces- 
so cicatriziale in quanto 
tale processo è dovuto a 
una fisiologica e control- 
lataproliferazione cellula- 
re. 


Tutto ciò fa ritenere 
che le dafne contengano 

‘he sostanza che 
esplica l'effetto cui sopra 
cioè un effetto citostatico 
e forse anche oncostatico 
cioè in grado di bloccare 
anche ‘la proliferazione 
patologica di cellule mali- 
gne e se questo secondo ef- 
fetto superasse il primo si 
‘potrebbe avere un chemio- 
terapico in più per la cu- 
ra dei tumori metastatiz- 
zati; tutto questo implica 
ricerche in tal senso che 
forse si potrebbero fare 
nell'area «biologica» di 
Padriciano almeno nella 
fase di verifiche in «vi- 
tro». 

Va precisato che gli at- 
tuali chemioterapici anti- 
tumorali sono in sostanza 
dei veleni che producono 
consistentieffettiseconda- 
ri e la differenza tra l’ef- 
fetto curativo e quello tos- 
sico è ben lungi da essere 
così marcata come lo è, 
per esempio, nella mag- 
gioranza degli antibiotici. 
Egidio Cucit 


(i 
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La stagione dei funghi pri- 
mavera-estate 1993 si 
può già affermare con as- 
soluta certezza che non: è 
una delle migliori. Infatti, 
sia al mercato della no- 
stra città, sia nei boschi 
carsici, si sono visti ben 
pochi Porcini, molto rari i 
Galletti (anche se, come 
esemplari, sani, stupenda- 
mente colorati e profuma- 
ti), abbondanti invece (co- 
me sempre) le variopinte 
Russole. Purtroppo, non 
si sono verificate quelle 
condizioni ambientali ide- 
ali, di cui i funghi necessi- 
tano per poter crescere. 
mancato quello strato di 
aria umida, che incombe 
sul terreno (reso caldo da- 
gli assolati periodi prece- 
denti) dopo le prime piog- 
ge dell'estate, In conclu- 
sione, almeno finora, l'ac- 
qua scesa e assorbita dal 
terreno non è sufficiente 
a favorire l'espansione del 
micelio (pianta sotterra- 
nea) e la predisposizione a 
formare i carpofori (i fun- 
ghi). Confidiamo ora nelle 
calde piogge d'agosto-set- 
tembre, purché l'atmosfe- 
ra non s'inaridisca. 


Trieste / Rubriche 


Cantharellus cibarius, 


irriducibile eclettico 


Il Cantharellus cibarius, il più eclettico dei 


funghi 


Il fungo su cui fermere- 
mo, oggi, la nostra atten- 
zione è il Cantharellus:ci- 
barius, conosciuto forse 
più come Galletto, Finfer- 
lo o Giallino; il fungo in- 
ternazionale per eccellen- 


za, l'unico, a parte i cham- 
pignon coltivati, che si 
consuma e si mangia a tut- 
te le latitudini e longitudi- 
ni. Lo rendono così gradi- 
to ‘sia il colore, per cui è 
facile la sua individuazio- 


ne, sia la comparsa a colo- 
nie, per cui se ne possono 
fare raccolte considerevo- 
li, sia la sua costituzione 
per cui giunge alle soglie 
della cottura in buone con- 
dizioni anche se maltratta- 
to, e sia, specialmente, il 
sicuro riconoscimento an- 
che da parte del profano. 
I caratteri che lo fanno 
immediatamente identifi- 
care sono il colore giallo 
vivo aranciato in tutte le 
sue parti, la forma a imbu- 
to pieno del carpoforo, 
con i margini del cappello 
lobati e frastagliati, infe- 
riormente percorso da pli- 
che o costolature decor- 
renti sul gambo carnoso, 
cilindrico, attenuato alla 
base. Infine la carne bian- 
co-giallastra, soda, fibro- 
sa, dall'odore gradevole. 
Esistono molte varietà 
che differiscono tra di lo- 
ro per diverse tonalità di 
colore del cappello, a 
esempio sull'arancio-vio- 
letto, senza che la specie 
presenti modificazioni so- 
stanziali, tutte comunque 
sono ottimi commestibili. 


Anna Dolzani , 


G.m.n.t. Unione 
micologica italiana 


Il ruol 


o dei ’colpisti’ 


Giovedì 29 luglio 1993 
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za. Nicosla variabile 21 35 | 
A A Ri i I ioggia 13 19 
Mari: quasi calmi o poco mossi. es | Cielo sereno o poco E, ) a, 
Previsioni a media scadenza. nuvoloso su tutta la re- |} Perth pioggia 12 17 


Rio de Janeiro, 
San Francisco 


nuvoloso 14 23 
sereno 14 19 


DOMANI: su tutte le regioni prevalenti condizioni 


ione. Dal pomeriggi 
di cielo sereno o poco nuvoloso. Durante le ore po- gione. pi gio 


meridiane potranno svilupparsi degli addensamen- saranno possibili mo- guaziuan nuvoloso ss i 
ti cumuliformi sulle zone alpine. Nelle prime ore derati annuvolamenti |} Sh Pasto RARO 
del mattino e dopo il tramonto visibilità ridotta per PR Il tagne. Seul ema 20:30 
foschie sulle zone pianeggianti del Nord, nelle valli VICINO a LA mont Agno, Singenere Po, Apa 
e lungo i litorali del centro. TS Venti a regime di brez- | | Stoccolma sereno! 10122 
Temperatura: in ulteriore lieve aumento su tutte le za. Tokyo sereno 25 32 
regioni. 3 : Toronto nuvoloso 18 26 

Vi loso 16 22 
Venti. deboli di direzione variabile, con tempora-. Mia IONE: 16 22 


nei rinforzi di brezza durante il pomeriggio.. 


Vienna nuvoloso 14 22 


OROSCOPO 


L'analisi di una smazzata di una coppia alla costante ricerca del top 


Il torneo Mitchell a cop- 
pie impone una strategia 
che stravolge talvolta 
quello che è lo spirito del 
bridge. Mentre nel dupli- 
cato o nella partita libera 
‘occorremanovrare cercan- 
do la strada più sicura per 
assicurarsi il contratto 
senza curarsi troppo delle 
eventuali surlevée nel Mi- 
tchell queste prese in più 
o la ricerca del contratto 
‘a senza atout sono deter- 
minanti per assicurarsi 
una buona percentuale 
nella smazzata. Ci sono 
poi i «colpistiy sempre al- 
la ricerca del top indiffe- 
renti ai rischi cui si espon- 
gono. Una di queste cop- 
pie mi ha dato lo spunto 


per la smazzata di questa, 


settimana. Nord apre di 
un cuori, Est passa e Sud 
con i suoi 10 punti onori, 
mano bilanciata, molte 
carte intermedie e la vo- 


. vo a picche, piccola dal ‘ 


glia del top licita un senza 
che rimane il contratto fi- 
nale. Ovest attacca passi- 


morto, J di Est e K di Sud. 

Il contratto a cuori era 
senz'altro migliore ma la 
mano non presenta certo 
problemi e potrebbe an- 
che finir bene. Ma il no- 
stro ‘Sud non è capace di 
rinunciare alla ricerca del 
colpo. Muove l'8 di fiori 
di mano per il K del.morto 
e l'A di Est che rinvia con 
il 7 di quadri per il 9 del 
dichiarante e il J di Ovest. 
Questi non vuole essere 
da meno e inventa il ritor- 
no di O di cuori (!) per l'A 
di Sud, Piccola cuori in ta- 
vola, 4 di Ovest e lunga 
pensata, poi abboccando 
in ‘pieno all'amo lanciato 
da Ovest, 8 di cuori dal 
morto per il J secco di 
Est. Questi non ha difficol- 
tà a ritornare con il 5 di 
quadri per il 10 di Sud e 


la Q di Ovest. L'imperter- 
rito Ovest, ma che abbia 
visto le carte? segue con 
la Q di fiori e piccola fiori 
per il J di Est che natural- 
mente incassa altre. due 
prese nel colore. Il lauto 
pasto della: difesa viene 
completato con il ritorno 
a quadri e altre due prese 
incassate. 

L'ultima presa è per il 
dichiarante ma è soltanto 
la terza e deve quindi regi- 


strare sullo score ben 4 ca- 
dute. La smazzata è da 
fantascienza ma vi assicu- 
ro che il gioco si è svolto 
‘proprio come raccontato. 
Per fortuna io ero in cop- 
pia con. l'imprevedibile 
Ovest. La troppa furbizia 
non sempre paga e non 
per nulla nelle classifiche 
dei Mitchell sono sempre 
nelle posizioni di testa i 
regolaristi che i punti van- 
no a cercarli giocando al 
megliio senza ‘strafare, 
sfruttando tutte le \occa- 
sioni che si presentano 
per gli errori degli avver- 
sari. 

Risultati tornei. Gircolo 
marina mercantile, torneo 
del 20.7.'93: 1) Modesti- 
Miot, 2) Mallardi-Petelin; 
Circolo del bridge, torneo 
del’ 23.7.'93 tenutosi al 
Caffè Specchi: 1) Matteuc- 
ci-Marsilli, 2) Prodan- 
Miot. 

Silvio Colonna 


Dal 3 al 10 luglio ha avu- 
to luogo nella nuova se- 
de del Palaexpomar, la 
ventunesima edizione 
del Torneo internaziona- 
le di scacchi di Caorle. 
La manifestazione com- 
prendeva essenzialmen- 
te un torneo Open (al 
quale potevano parteci- 

are solamente giocatori 

li categoria Cm o supe- 
riore), un torneo magi- 
strale riservato agli ita- 
liani e tre tornei riserva- 
ti alle categorie «Nazio- 
nali» (prima, seconda e 
terza), 

Nell'Open internazio- 
nale, forte della parteci- 
pazione di un Gm e di 10 
Mi, si è registrata per il 
secondo anno consecuti- 
vo la netta vittoria del 
MI bosniaco Nurkic, che 
ha preceduto il connazio- 

e Dizdarevic (Gm e fa- 
vorito della vigilia) e il 
croato Pavicic. 


Nel torneo magistrale, 
che assicurava ai primi 
tre classificati la possibi- 
lità di partecipare. ai 
porsi Campionati ita- 

ani assoluti, si è impo- 
sto con pieno merito il 
Mi Contin di Milano pre- 
cedendo il sorprendente 
M. Barlocco di Seregno 
(in testa sino all'ultimo 
turno) e l'esperto e tena- 
ce Mf Martorelli di Saler- 


OS 

Degna di rilievo, sem- 
pro nel torneo magistra- 
e, l'ottima prova offerta 
del Cm Garano di Trie- 
ste: pur subendo un'ino- 
pinata sconfitta nella 
partita con Valenti, si è 
classificato undicesimo 
e secondo (ma, solo per 
spareggio tecnico) nella 
sua categoria... 

Tra i triestini in gara 
la citazione d'onore spet- 
ta comunque a Severino 
Stantic. Da ricordare an- 


Caorle ’alabardata 


Positivo il bilancio dei triestini presenti al Torneo internazionale 


È “rw s - o 5 I s 
ad Ariete XK Gemelli &f Leone XÎ% Bilancia &© Sagittario è& —Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Forse perché riuscite a Saturno e Giove appog- Ottimo il clima esube- Forse perché Giove vi fa. L'esuberante Sole si in- Im campo finanziario ed 
tenere a freno l'impulsi- giano la vostra vitalità, rante della vostra vita amare le luci del.palco- carica di regalarvi economicol'attualeperi- 


dando l'uno costanza e 
l'altro esuberante vigo- 
re, Inoltre la Luna vi fa 
più curiosi del solito. 
Nei rapporti interperso- 
nali date retta agli im- 


scenico attualmente è 
intensissima la voglia di 
emergere. Proprio que- 
st‘oggi le occasioni so- 
cial-mondane adatte a 


vità e una lingua a volte 
pungente, le stelle oggi 
segnalano che è in netto 
miglioramento la vita di 
relazione. Sarete più 
ben disposti verso la vi- 


ora che gli astri sponso- 
rizzano la voglia di 
prendervi ciò che vi 
spetta: il meglio! Nei 
sentimenti siete dei pri- 
vilegiati che attraggono 


odo potrebbe rivelarsi 
uno dei migliori dell'in- 
tera estate, Un consi 
glio: non fatevi distrar- 
Te dai vostri concreti e 
raggiungibili obbiettivi 


un'estate alla grande e 
in linea con i vostri più 
azzardati desideri. Dato 
che ora nulla vi è inter- 
detto, chiedete pure: le 


farvi brillare non vi stelle vi accontenteran- 


tasociale che nell'imme- —mediati impulsi del- l'attenzione di persone mancheranno sicura- noilpiù possibile. Beati da nient'altro se non 
diato passato. l'istinto. fuori dalla norma. mente. vol... dall'amore... 
Ted ° 5 se È Ì Vano i 

€ Toro i Cancro (SA Vergine cole Scorpione pei Capricorno sas‘ Pesci || 
21/4 19/5 21/6 21/7 » 24/8 22/9 2310 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
L'amore e i sentimenti Ci sarà, probabilmente  Intuito, grande duttili-  Chiviamavimetterà al- Lavita pervoi è meravi- Organizzatevi per bene 


hanno moltissimo da n 
proporvi in questo fan- piccolo contrasto con 
tastico e movimentatis- chi amate a causa forse 
simo periodo di ferie e dei giovanissimi che doti che attualmente vi 
di relax. Ma attenetevi compongono il clan del- mettono a disposizione 
alla regola di non pren- la vostra famiglia. Ma gli astri. Economica- 
dere per buone certe im- l'importante è ‘non mente un'entrata extra 
probabili, fantasiose e drammatizzare episodi vi consente anche qual- 
fumose promesse... banali. che capriccetto. 


in mattinata, qualche tà, agilità mentale e 
spregiudicato possibili- 


smo sono le magnifiche 


la prova perché è succu- 
be di una forte gelosia e 
sente il continuo. biso- 
gno di rassicurazioni. 
Fategli chiaramente ca- 
pire che sta usando il facendo Urano e Nettu- 
modo più sicuro per far- no, aiutati dal volitivo 
‘vi scappare a gambe le- ed energico pianeta 
vate... Marte. 4 


gliosa in questo periodo 
che vi vede al centro di 
‘parecchie positive atten- 
zioni celesti. Chi vi sta 

roteggendo? Lo stanno 


perché la parte più atti- 
va del mese per voi sta 
er iniziare, con il suo 
agaglio di situazioni 
gratificanti e soddisfa- 
centi in massimo grado. 
E' finalmente arrivato il 
tempo dell'agognata li- 
bertàlli : 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA' CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


HA SOLTANTO 
BISOGNO 
DI AMORE. 


che la bella prestazione 
della giovane promessa 
della Sst Daniele DeVal 
nella categoria 3.a nazio- 
nale: DeVal si è piazzato 
al secondo posto metten- 
do in mostra, oltre a una 
buona tecnica, una note- 
vole solidità psicologica. 
Presentiamo ora una 
brillante vittoria ottenu- 
ta nel torneo dal Gm Ga- 
Fo - Torneo magistra- 
e. 
Bianco: 
(Gm); nero: Garano Cm) 
1. e4, cb; 2: Gf3, Cc6; 
3. d4, cxd4; 4. Cxd4, 
C£6; 5: Cc3, e5; 6. Cb5, 
d6; 7. Ag5, a6; 8. Ca3, 
b5; 9. Axf6, gxf6; 10. 
Cd5, Ag7; 11. Ad3, Ce7; 
12..Ce3, £5; 13. c4, f4; 
14, Gfll (era meglio 14 
Cd5, ma il Bianco non 
ha visto che il Nero può 
ora sfondare al centro), 
0 - 01; 15. cxb5, d5; 16. 
Gd2, f5!; 17. Db3, fxe4; 


TRIESTE - ARRIVI 


Gregoratti . 


18. Cxe4, Rh8; 19. Cd2, 
e4; 20. Ae2, e3; 21. G£3, 
exf2+; 22. Rxf2, Db6+; 
23. Rf1, axb5! (sarebbe 
prematuro); 23.. Cf5 per 
24 ‘Cc2. Ora, invece, a 
24.. Cxb5 seguirebbe 
24., C£5, con la minaccia 
imparabile di Ce3+; a 
24, Dxb5 farebbe invece 
seguito a 24.. Da 7! e poi 
25.. Tb8); 24. Cc2, Af5I 
(ben più forte di 24.. Cf5, 
perché ora, minacciando 
‘Axc2, il N. induce il B. a 
«sostenere» il Cc2 con 
l'altro cavallo; questo 
comporta la totale anchi- 
losi della posizione bian- 
ca, del resto già qui chia- 
Tamente: insostenibile); 
25. Cfel, Ae4; 26. h4? 


(non avvedendosi della 


combinazione forzata 
conclusiva), Cf5; 27. 
Th3, Cg3+; 28 Txg3, 


hxg3; 29. Af3, Df2 mat- 
to. 
Tullio Mocchi 


MOVIMENTO NAV 


PARTENZE 


ORIZZONTALI: 1 Ornato di lucidi ricami - 9 


Indovinello 

Lo teme chi corteggia - 11 Ente che fornisce Fra suocera e nuora 
elettricità (sigla) - ti gone in stazione - Seno pe mu i Soda 
14 Venuta al mondo - lomo con tanti Li )SS 9: 
contanti - 17 Strumento a fiato diterracotta - ME IGO ala carica, di, 
19 Grava sulle case (sigla) - 20 Denaro spic- 9 (ll Valletto) 
ciolo - 21 Mona di versi come la Divina 
Commedia - 22 Mendicante omerico - 23 In- ; 

| dicata allo scopo - 25 Estremità... d'inglesi - Camblo d Snurnca Mm 
26 La fine della fine - 27. Il nome dell'attore TR SII 
francese Delon - 28 One... în Italia - 29 Privi SI BErRicIO Si avra? 
di energia - 31 Posta verticalmente - 33 Bor- lo sono un pezzo duro 
sa per alpinisti - 35 Preposizione che indica e freddo, e ognun lo sa. A 
‘compagnia - 36Dovuto ai sottoscritti - 39 Ca- (Rinaldino) 
vallo bianco-fulvo - 41 Lo allena il trainer - 
42 Cielo... Poico -43 Jane SOSTE, e ri. __ 
VERTICALI: 1 Il numero che nelle frazioni 
sta sotto - 2 Viveva in solitudine - 3 Secon- i SESSOHZIONI DI ERI 
do un diffuso slogan, «ci dà una mano» - 4° TAmneniero 
Un sostegno nel caminetto - 5 La rischia il Scarto: 
torero - 6 Se è viziata è pesante - 7 Tipo di pénna, pena. 
tomografia (sigla) ano FRIECR ci terra- 
cotta - 10Se è qualificato guadagna di più - 
13 nistro con il sedile E z Cruciverba 


16 Elezione, investitura - 18 Lingua dicen- 
dente del latino - 21 Si taglia per imbottirlo - 
24 E' odiato dai suoi sudditi - 27 Provincia 
delle Marche - 28 Così si chiamò il do - 30 
Premio cinematografico - 32 Depone in tri- 
bunale - 34 La città con l'Eur - 37 Viene do- 
po il bis - 38 Ente che trasmette su tre cana- 
Îi (sigla) - 40.Prima metà di otto. 


ei 
ESSE CS 


we OGNI 


Questi giochi sono offerti da 
MARTEDÌ | 
IN 
ENIGMISTICO L 1.50 0 EDICOLA 


MOVIMENTI 


Data | Ora 


Nave 


[_- Prov. [Ormeggio 


Data | Ora 


Nave 


[ Ormeggio] Destinaz. 


Nave [ Da orm. | A ormeggio 


28/07 14.00 It. 
28/07 23.00 
28/07 24.00 
29/07 9.00 
20/07 19,00. Is. 
29/07. 20.00 It. 
29/07 sera Le. 


_.{. .i.i 


SOCAR 101 
. ANTEBANINA 


. LATO 
RAQEFET 


. ABIDIN DORAN 


ESPRESSO GRECIA 
SPIRIDON 


Monfalcone 52 

Banias R/Siot 
— Istanbul 

Igoumenitsa 

Venezia 

Durazzo 


28/07 sera 
28/07 sera 
28/07 sera 
28/07 sera 
29/07 matt. 
28/07 sera 
29/07 14.00 
29/07 14.00 


 BRIBIR 

.. BOLIVAR 

|. KORABI 

.._KITHNOS 

i. CMB PLANTIM 
ZAHER | 

.. LATO 


. K. SPIVAK 
| PUERTOLANO 
. KHALED Ill 
TRIESTE 
. RAQEFET 
fu. ABIDIN DORAN 


29/07 sera 
29/07 sera 
29/07 sera 
29/07. sera 
29/07 sera 
29/07: sera 


29/7 sera 


MINGARY 


._N. CHERNYSHEVSK 


54 Venezia 

95 Grecia 
Durazzo 
ordini 
Salerno 

. Beirut 

Igoumenitsa 
Ilychevsk 
ordini 
ordini 
Beirut 
‘Suez 
Ashdod 
Istanbul 
ordini 


Data [ Ora [ 


rada Siot 1 


i 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, | 
BRINDANDO 
i IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERI. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


do 


con vio JIN 


ica 
i datel 
lletto) 


dino) 


1 Giovedì 29 luglio 1993 


Sport 


Il Piccolo [21] 


@HTIEM®>) ATLETICA LEGGERA/DOPOIL RECORD NELL'ALTO DI SALAMANCA 


Il cubano Soetomayor che ha ritoccato il record 


nell'alto. 


SALAMANCA — Non c'è 
due senza tre; il cubano 
Javier Sotomayor non ha 
smentito il detto e ha se- 
gnato sulla pista di Sala- 
manca il suo terzo record 
del mondo, nell'alto, un 
2,45 raggiunto al secondo 
tentativo dopo aver supe- 
rato una prima volta 
l'asticella a 2,38. La pista 
spagnola di El Hemantico 
porta bene al cubano cam- 
pione olimpico, al vertice 
dell'alto da cinque amni, 
che già nel 1988, pochi 

iorni prima. dell'inizio 

lelle Olimpiadi di Seul a 
cui Cuba non partecipò 
per boicottaggio, vi aveva 
realizzato il suo primo 
«acuto» mondiale, un 2,43 
che detronizzava l'allora 
re dell'asticella, il lungo e 
biondo svedese. Patrick 
Sjoeberg. 

Sotomayor si era poi su- 
perato di un centimetro 
nel 1989 a Portorico, co- 
gliendo un nuovo record 
annunciato alla vigilia. 
«Sognavo questa misura 
di 10 2,45 — ha dichiarato 
Sotomayor —. Ora, come 
prossimo obiettivo di que- 
sta stagione che mi atten- 
do formidabile, c'è il tito- 


lo mondiale a Stoccarda». 
Nella riunione di Salaman- 
ca, oltre al 25enne atleta 
gloria dello sport cubano 
‘ande sostenitore di Fi- 

del Castro, ha brillato il 
rimatista mondiale del 

iungo Mike Powell. Lo sta- 
tunitense ha saltato. m 


‘8,70, miglior prestazione 


mondiale stagionale. Mi- 
glior tempo mondiale sta- 
pia, anche per la co- 
fombiana Ximena Restre- 
po nei 400 m. (50'37). 
Javier Sotomayor, che 
ha migliorato ieri sera per 
la terza volta il primato 
mondiale dell'alto portan- 
dolo a m 2,45, si è detto 


. molto soddisfatto della mi- 


sura raggiunta. «Non ve- 
do chi possa insediare su- 
bito il mio nuovo record 
— ha detto —, dovrebbe 
resistere qualche anno, a 
meno che non spunti fuo- 
ri qualche giovane di ta- 
lento. E, comunque, credo 
sl possa superare questa 
misura di due, tre centi- 
metri, ma non sia pensabi- 
le oltrepassare i 2,50, al- 
meno non è una cosa che 
rientra nei miei program- 
mi». 

Nei prossimi progetti 
del venticinquenne cuba- 


noalvertice dell'alto mon- 
diale dal 1988 rientra in- 
vece la conquista del tito- 
lo iridato ai mondiali di 
Stoccarda in agosto. «Se 
riuscirò a vincere in Ger- 
mania, coronerò un anno 
splendido — ha rilevato 
—. Sin dall'inizio della sta- 
gione mi sono reso conto 
di attraversare un ottimo 
periodo di forma. Ho vin- 
to i mondiali indoor di To- 
Tonto con 2,41 e ho salta- 
to una media di 2,35 sul 
circuito europeo. Seno 
contento di aver realizza- 
to il nuovo record a Sala- 
manca. 

«E una città a cui sono 
legato da Econ (sulla 
pista spagnola Sotomayor 
realizzò sa 1988 il suo 
primo mondiale di 2,43, 
portato poi a 2,44 nel 
1989 a San Juan di Porto- 
rico, n.d.r.). Mi ci sento co- 
me a Cuba, la gente mi ri- 
conosce per strada ed è 
cordiale con me. Perciò il 
primato è dedicato anche 
agli abitanti di questa cit- 
tà, e poi a mio figlio, alla 
mia gente e al governo cu- 
bano che mi ha sempre so- 
stenuto». 

Questa la progressione 


dei primati di salto in al- 
to: 

2,01 Edward Beeson 
(Usa) (2.5.'14 Berkeley); 
2,03 Harold Osborn (Usa) 


(27.5.:24 Urbana); 2,04 
Walter Marty (Usa) 
(13.5.'33 Fresno); 2,06 
Walter. Marty (Usa) 


(28.4.‘34 Palo Alto); 2,07 
Cornelius Johnson (Usa) 
(12.7.'36 New York); 2,07 
Dave Albritton (Usa) 
(12.7.‘36 New York); 2,09 
Melvin Walker (Usa) 
(12.8.37  Malmoe), 2,11 
Lester Steers (Usa) 
(17.641 Los Angeles); 
2,12 Walter Davis (Usa) 
(27.653. Dayton); 2,15 
Charles Dumas (Usa) 
(29.6.56 Los Angeles); 
2,16 Yuri Stepanov (Urs) 
(13.7.'57 Leningrado); 
2,17 John Thomas (Usa) 
(30.4.'60 Filadelfia); 2,17 
John Thomas (Usa) 
(21.5.‘60 Cambridge); 2,18 
John Thomas (Usa) 
(24.6.‘60 Bakersfield); 
2,22 John Thomas (Usa) 
(1.7./60 Palo Alto); 2,23 
Valeri Brumel (Urs) 
(18.6.'61 Mosca); 2,24 Va- 
leri Brumel (Urs) (16.7.‘61- 
Mosca); 2,25 Valeri Bru- 
mel (Urs) (31.8.'61 Sofia); 
2,26 Valeri Brumel (Urs) 


' Lasfida di Sotomayor 


(22.7.'62 Palo Alto); 2,27 
Valeri Brumel (Urs) 
(29.9.‘62 Mosca); 2,28 Va- 
leri Brumel (Urs) (21.763 
Mosca); 2,29 Pat Matz- 
dorf (Usa) (3.7.'71 Berke- 
ley); 2,30 Dwight Stones 
(Usa) (11.7.'73 Monaco); 
2,31 Dwight Stones (Usa) 
(5.6.’76 Filadelfia); 2,32 
Dwight Stones (Usa) 
(4.876 Filadelfia); 2,33 
Vladimir Yashchenko 
(Urs) (3.7.'77 Richmond); 
2,34 Vladimir 
Yashchenko (Urs) 
(16.6.‘78 Tiflis); 2,35 Diet- 
mar Moegenburg (Ger) 
(26.5.80 Rehlingen); 2,36 
Gerd Wessig (Ger) (1.8.'80 
Mosca); 2,37 Zhu Jianhua 
(Gin) (11.6./83 Pechino); 
2,38 Zhu Jianhua (Cin) 
(22.9.'83 Shanghai); 2,39 
Zhu Jianhua (Cin) 
(10.6.'84 Eberstadt); 2,40 
Rudolf Povarnitsin (Urs) 
(11,885 Donetsk); 2,41 
Igor Paklin (Urs) (4.9./85 
Kobe); 2,42 Patrick Sjoe- 
berg (Sue) (30.6.‘87 Stoc- 
colma); 2,43- Javier Soto- 
mayor (Cub) (8.9.'88 Sala- 
manca); 2,44 Javier Soto- 
mayor (Cub) (29.7.'89 San 
Juan); 2,45 Javier Soto- 
mayor (Cub)(27.7.'93 Sala- 
manca). 


BASKET /IL CASO FORTITUDO - MODENA: CONDANNE PER TUTTI 
i mu (iN I mu LL] 
Tre punti di penalizzazione a Udine 
La Libertas ha acquisito i diritti sportivi di Modena e quindi anche le colpe - Sei punti ai bolognesi 
BASKET /CELTICS BOSTON 


E’ morto Reggie Lewis 


WALTHAM—Il capita- 
no dei Celtics Reggie 
Lewis, 27 anni, è morto 
a seguito di un malore 
cardiaco che l'ha  colpi- 
to mentre si allenava a 


Boston. 

Il giocatore è svenu- 
to mentre giocava una 
partita di. allenamento 
nel centro sportivo dei 
Celtics; è stato soccor- 
so, ma è spirato poco 
dopo il ricovero 
nell'ospedale 
tham Weston (Massa- 
chusetts). 

Lewis, che militava 


di Wal. 


nei Celtic da sei stagio- 
ni, si era sentito male 
già nell'aprile scorso 
in un incontro che i Cel- 
tics avevano sostenuto 
con i Charlotte Hornets 
nella. fase. finale del 
campionato Nba. È 
Molti medici in 
quell'occasione,  scam- 
pato il pericolo, aveva- 
no consigliato a Lewis 
dilasciare l'attività do- 
po avere rilevato l'esi- 
stenza di problemi car- 
diaci. Ma l'atleta non 
se l'è sentita di chiude- 
re la sua stagione agoni- 


suon ii solcato 
nell'orgoglio lamag- 
giore responsabilizza- 
zione in squadra, ha ri- 
preso l'attività. 

Nella scorsa stagione 
Lewis aveva avuto 
l'onore e l'onere .di 
ereditare i compiti del- 
la star della squadra, 
Larry Bird. i 

L'entusiasmo per un 
compito sempre più de- 
licato gli ha fatto proba- 
bilmente dimenticare 
le precauzioni necessa- 
rie dopo il serio distur- 
bo cardiaco dell'aprile 
scorso. | 


ROMA — Si è concluso 
con una serie di condan- 
ne il processo tenutosi 
di fronte alla Commissio- 
ne Giudicante in relazio- 
ne alla vicenda del pre- 
sunto premio a. vincere 
promesso, a nome della 
Fortitudo Bologna, ai gio- 
catori della Burghy Mo- 
dena affinchè battessero 
la Marr Rimini. La socie- 
tà felsinea dovrà sconta- 
re sei punti di penalizza- 
zione nel prossimo cam- 
pionato di A/1 per viola- 
zione degli artt. 176 nn. 
le3,177 nn. 2e3e 175 
del regolamento esecuti- 
vo, mentre la Libertas 
Udine, che ha acquistato 
idiritti sportivi di Mode- 
na rilevandone quindi 
anche le colpe ha avuto 
tre punti per la violazio- 
ne agli artt. 176 nn. le 


PALLAMANO /PRINCIPE 


Tarafino, un investimento 


Strappato alla concorrenza il giovane terzino ferrarese 


TRIESTE — Il Principe 
non scherza nella campa- 

a acquisti. La società 
i si è aggiudi- 
cata col rush finale (era- 
no in corsa anche Rubie- 
ra e Bologna) Alesandro 
Tarafino. Nato a Cento 
di Ferrara il 6 dicembre 
del ‘71, alto 193 cm, ca- 
ba di giocare senza dif- 
icoltà da terzino e cen- 
trale, Tarafino era l'atle- 
ta più corteggiato del 
mercato del’ massimo 
torneo della pallamano 
nazionale. Assieme a 
Guerrazzi e Fusina, il 
neo-biancorossocostitui- 
sce il trio delle promesse 


azzurre. Le società hi 


ietarie dei cartellini 
Ea primi due non hanno 
dimostrato alcuninteres- 
se a cederli e quindi il 
Principe ha pi tut- 
to sul forte ferrarese. La 
trattativa è durata una 
ventina di giorni e appe- 


na martedì sera attorno | 


a un tavolo del Mulino 
Rosso di Imola il contrat- 
to è stato sottoscritto da 
entrambe le parti. «Sono 
soddisfatto — ammette 
Giuseppe Lo Duca — e 
dopo averlo seguito in 
nazionale confidavo mol- 
to di riuscire a portarlo 
a Trieste, Secondo me, 
* Tarafino è tecnicamente 
il più dotato della Peni- 
sola. Eppoi, quello che 
maggiormente importa 
alla nostra ‘società è il 
fatto d'aver trovato un 
atleta.giovane che assie- 
me a Mestriner, Pastorel- 
li e mio figlio costituirà 
il nucleo base del Princi- 
pe dei prossimi. anni. 
Ringiovanire la colo 
cen giocatori di talento è 
il nostro obiettivo e in 
tal senso ci muoviamo 
anche al di fuori dell'Ita- 
lia, nel tentativo di ag- 
guantare all'estero quel 


mancino. che da tempo — 


Alessandro Tarafino 


rincorriamo». Alessan- 
dro Tarafino quest'anno 


è stato l'artefice della 
scalata del Mordano. 
Nella promozione dalla 
A2 alla A1 il suo ruolo è 
stato determinante: in 
pinco straniero della 
‘ormazione era lui, con 

le sue geniali trovate e 
la potenza nel tiro da 
fuori. Il club che lo ha vi- 
sto nascere ed emergere 
sul panorama dell'hand- 
ball italiana non intende- 
‘va cederlo con facilità; è 
rischioso rinunciare al 
pilastro di una compagi- 
ne che dovrà sudare non 
ur di rimanere in 


\CO 
- RS MA alla fine il deside: 


rio del giocatore di veni- 
re a Trieste ha contribui- 
to nel dare una svolta al- 
la trattativa. «Tarafino 
ha fatto una scelta da uo- 
mo maturo — commen- 
ta il coach del Principe 
— e piuttosto che rima- 
nere a Ri 0 Bolo- 

la, quindi vicino a ca- 
# ha preferito cogliere 
al volo l'occasione di ve- 
stire la maglia biancoros- 


Se” an. bul. 


TENNIS /TORNEO ATO 
Memorial Gerin nella fase calda 
congli incontri degli ottavi’ 


TRIESTE — Nel torneo 
G-Nc maschile memo- 
rial «Gerin», in svolgi- 
mento sui campi dell’ 
At. Opicina le sorprese 
sono all'ordine del gior- 
no; ieri è uscito di sce- 
na il veterano classifi- 
cato C2 F. Degli Compa- 
gni che è stato sconfit- 
to in due set dal gorizia- 
no S. Papagna. 

Nessun problema nei 
due incontri inaugurali 
per il favorito del tor- 
neo Lorenzo Dambrosi, 
prima ha sconfitto Pre- 
donzan e subito dopo 
Puglia. M. Montesano 
alla meglio su R. Ciuk 
al termine di tre set 
(1-6 6-4 6-1 il risultato 
finale). 

Si è visto del buon 
tennis tra Olivotto e 
Marcon con il successo 
che è andato al giocato- 
re gradese per 7-5 7-6. 
Di Pretoro deve annul- 
lare sei set-ball a Ky- 
prianou per accedere 
agli ottavi e M. Zacchi- 
gna supera A. Plesnicar 
per 6-7 6-2 6-1. : 

S. Cucchi impegna ol- 
tre ogni previsione M. 
Tognon arrendendosi 
solo per 4-6 6-4 6-3. 

Fra le ragazze J. 
Mlac rifila un duplice 
«cappotto» alla giovane 
promettente M. Papa- 
gna.. 

Oggi sono in pro- 

‘amma tutti gli ottavi 

i finale sia maschili 


sia femminili. 

‘Risultati: secondo 
turno (dall'alto in bas- 
so del tabellone). Dam- 
brosi b. Predonzan 6-2 
6-0; Puglia b. Petrucci 
6-0 6-0; Di Pretore b. 
Stella 6-1 6-1; Kupria- 
nou b. Pauletic Gr. 6-1 
6-2; Olivotto b. Moselli 
6-4 6-1; Marcon b. Fur- 
lan 6-1 6-2; Zacchigna 
Mi. b. Arteritano 6-1 
6-0; Plesnicar A. b. On- 
garato 6-0 1-6 6-2; Pe- 
trini b. Crevatin R. 6-0 
6-1, Granzotto-D'Orso 
n.p.; Degli Compagni b. 
Emili 6-1 6-0; Papagna 
b. Redivo 6-1 6-2; Fran- 
zin b. Jurmann 6-2 
6-2; Maracich b. Bensi 
6-1 2-6 6-4; Perla b. 
Garli 6-0 6-0; Sain G. b. 
Ugo 6-1 6-2; Ciuk b, In- 
chiostri r., Montesano 
b. Koszler 6-1 6-2; Ton- 
sa b. Procentese A. 6-3 
6-2; Poduie b. Rastrelli 
6-0 6-4; Cucchi b. Ugo- 
vazzi 6-2 6-7 6-3; To- 
gnon b. Sinatra 6-1 
6-2; De Benedittis b. 
Zecchini 6-4 6-4; Fran- 
co b. Lipott 6-3 6-1; 
Rizzi b. Viola 6-0 6-0; 
Zacchigna ma. b. Abba- 
tessa 6-1 6-2; Vascotto 
M.. b. Govoni C. 6-0 
6-1; Del Frate b. Alt 
2-6 6-2 6-4; Bremec b. 
Severi 6-4 7-5; Schwei- 
ger b. Lichelli 6-4 6-2; 
Prosdocimo b. Sillani 


6-1 6-1; Degrassib. Sor-. 


rentino 6-0 6-1. 


3, 177 n. l e 3. Ezio Sera- 
fini, l'ex dirigente di Bo- 
logna 2 e di Ferrara che 
fece l'offerta del premio 
è. stato inibito definitiva- 


‘ mente (in pratica radia- 


to), mentre Valerio Govo- 
ni, l'ex_g.M. Di Modena, 
ora con analogo incarico 
a Udine, che riferì la pro- 
posta ai giocatori, è sta- 
to squalificato fino al 30 
giugno del 1996, Condan- 
nati per omessa denun- 
cia il tecnico della Bur- 
ghy Stefano Michelini ed 
i giocatori Luigi Garelli, 
Enzo Bigot, Timante Bi- 
nelli, Roberto Cavallari, 
Federico Ferrari, Giovan- 
ni Noli, Alberto Pietrini, 
Massimo Santini e Fabio 
Torri: per tutti lo stop 
durerà fino al prossimo 
30 novembre. Fino a que- 
sta stessa data rimarrà 
inibito anche l'ex presi- 


VELA 
Giro: 
Trieste 

è sempre 
in «rosa» 


TRANI — L'equipaggio di 
Sebastopoli Kvant Interna- 
tional, skipper Kliver cam- 
pione europeo della Clas- 
se Tornado bissando il 
successo di martedì, ha 
vinto la dodicesima tappa 
del «Merit Cup - 5.0 Giro 
d'Italia in Vela», un «per- 
corso a triangolo» della 
lunghezza di circa 10 mi- 
glia disputatosi nelle ac- 
que di fronte a Trani. Ha 
preceduto nell'ordine Ri- 
voli Strutture Prefabbrica- 
te, Bologna Telethon, Friu- 
li Albatros, Mosca, Acca- 
demia Navale e Trieste Ge- 
nerali che mantiene la ma- 
glia rosa, simbolo del pri- 
mato nella classifica 


ne- 
rale. Ideali le condizioni 


del vento e del mare che - 


hanno consentito la dispu- 
ta di una spettacolare re- 
Fara che ha tenuto con il 
Îato sospeso i numerosi 
appassionati che hanno af- 
follato il campo di regata. 
«L'odierna vittoria del- 
l'equipaggio di Sebastopo- 


li Kvant International che 


fa seguito a quella di ieri 
nella Crotone Trani — ha 
detto. Cino Ricci — è la 
prova di quanto sia forte 
questo equipaggio e di co- 
me abbia ancora molte 
possibilità di risalire aleu- 
ne posizioni nella classifi- 
ca generale. Interessantis- 
simo anche il testa a testa 
tra Trieste Generali e Mo- 
sca che mantiene assoluta- 


«mente aperta la lotta per 


la vittoria finale e una 
classifica che diventa sem- 
pre più corta e compatta». 
Oggi il «Merit Sun -5.0 Gi- 
ro d'Italia in Vela» lascia 
Trani DEL la tredicesima 
tappa, l'ultima grande al- 
tura della manifestazio- 
ne: 220 miglia che porte- 
ranno i quindici equipaggi 
in gara sino a Numana do- 
ve l'arrivo avverrà nella 
giornata di sabato 31 lu- 
glio. Un «traguardo volan- 
te» è previsto all'altezza 
di Pescara, circa 60 miglia 
prima dell'arrivo. 


dente modenese, attuale 
sponsor di Roma, Serafi- 
no Cremonini. Ora socie- 
tà e tesserati condannati 
potranno fare ricorso al- 
la Caf. 

Sul fronte del basket 
giocato è l'americano 
Shelton Jones il primo 
degli stranieri della Bur- 
ghy Roma, che deve so- 
stituire la coppia Dino 
Radja-Michael Cooper. 
Jones è un' ala-pivot da 
2,04. Vive a New York e 
nei prossimi giorni rag- 
giungerà la squadra a 
Salt Lake City dove la 
Burghy esordirà nella 
Rocky Mountain Revue 
(torneo della Summer Le- 
ague con nove formazio- 
ni della Nba: dallo Utah 
Jazz ai Chicago Bulls). 

Ventisette anni (è nato 
il 6 aprile 1966), ha gio- 


cato a Venezia la passa-' 


ta stagione dove era su- 


bentrato a McQueen, Pri- .| 
“ma è stato il classico gi- 


ramondo: dopol'Univer- 
sità (la Saint John di Ja- 
maica, New York) ha gio- 
cato nella Cha a Tulsa. 
Scelto al secondo giro 
del 1988 da San Antonio 
(27/0 draft), ha disputato 
una sola stagione nella 
Nba: 51 partite (4,8 pun- 
ti di media) nell' 88-89, 
ma vestendo ‘addirittura 
tre diverse maglie (pri- 
ma San Antonio, poi Gol- 
den State quindi Phila- 
delphia). Uscito dalla 
Nba è approdato in Spa- 
gna (un anno all' Atleti- 
co Madrid) e in Turchia 
(nel Cukurova). Dopo 
una stagione nella Cha 
(a Rapid City) è tornato 
in Europa, a Venezia ed 
ora a Roma. 


ATLETICA 


Colin Jackson, 
primato europeo 
sui 110 ostacoli 


SESTRIERE — E' basta- 
ta una lievissima brezza 
di vento a far svanire il 
sogno. di Colin Jackson 
di salire a bordo di una 
fiammante Ferrari 348, 
Cinque minuti prima di 
mezzogiorno sul 2050 di 
altitudine del Colle del 
Sestriere il vento soffia- 
va contrario alla veloci- 
tà di 1,60 metri al secon- 
do: Quel poco che è ba- 
stato, comunque, a fre- 
nate il britannico che ha 
corso i 110 ostacoli in 
1297: 5/100 in più di 
quel record del mondo 
stabilito nell'89 con 
1292 dallo statunitense 
Roger Kingdom. Senza il 
vento contrario quasi si- 
curamente sarebbe stato 
primato mondiale, così è 
solo record europeo. 
Jackson ha superato se 
stesso in quanto era già 
suo il precedente miglior 
risultato continentale: 
1304 del '92 a Colonia. 
Quello stesso vento, 
tre ore dopo, avrebbe po- 
tuto offrire a Sergei Bu- 
bka la spinta giusta per 
realizzare 6,14 mt nel 
salto conl'asta esupera- 
re così di un centimetro 
io rimato mondiale 
e già gli appartiene. I 
suoi tre tentativi, però, 
sono risultati vani e il 


saltatore si è dovuto ac- © 


contentare della vittoria 
in gara e non della con- 
quista del record. 
E così anche 
quinto meeting del Se- 
striere va agli archivi 
senza che l'impresa di 
infrangere un record del 
mondo e quindi di aggiu- 
dicarsi la Ferrari messa 
in palio dagli organizza- 
tori, sia stata raggiunta. 
., Quello del Sestriere è 
il centro olimpico più al- 
to d'Europa e quindi 
l'aria rarefatta IRTOLLE 
be consentire agli atleti 
di migliorare i primati. 
Ma causa il vento o altre 
perturbazioni metereolo- 
giche, nessuno dei tanti 
campioni che, negli ulti- 
mi cinque anni hanno ga- 
Teggiato in alta Valsusa 
è mai riuscito nella stori- 
ca impresa. Molto ci si 
aspettava, quest'anno, 
da Heike Drechsler ma 
anche lei ha deluso le 
aspettative. La tedesca, 
che nel '92 a Sestriere 
saltò 7,63 metri (record 
del mondo annullato per 
2,10 metri al secondo di 
vento a favore) oggi non 
è andata oltre i 7,12. 
Una misura che non gli 
ha consentito di vincere 
nemmeno la gara. Un'al- 
tra tedesca, Susen Tie- 
dke, infatti l'ha supera- 
to con 7,19. Questa scon- 
fitta della regina del lun- 


questo 


go è stata un pò la sor- 
resa di pia meeting. 
tro risultato di rilievo + 


è quello ottenuto da An-! 
drea Benvenuti nell'in- 


solita corsa dei 600. Il 
mezzofondista venezia- 
no si conferma, sempre 
più, l'uomo - maggior- 
mente rappresentativo ,; 
dell'atletica italiana do-> 
po gli anni. Ieri ha otte-, 
nuto lamiglior prestazio- 
ne in questa specialità 
correndo in l'1513, su- 
IRRO perciò, di 

00/100 Donato Sabia che 
nell'84 aveva corso i 
600 in l'1533. Ma non 
ce l'ha fatta a insidiare 
la. migliore prestazione 
SiupEEa: detenuta con. 
l'1495 dal britannico 
Heard. Altra nota piace- 
vole fra gli azzurri quel- 
la di Laurent Ottoz, che, 
sulla scia di Jackson è 
arrivato secondo nei 110 
hs con 1355, — 

Subito dopo il traguar- 
do Ottoz si è accasciato 
al suolo: attimi di paura’ 
ma un controllo medico 
ha stabilito che si è trat- 
tato di un lieve malore 
che non dovrebbe com- 
promettere la sua parte- 
cipazione ai mondiali di 
Stoccarda. 

Nella gara di velocità, 
100 e 200 metri, la con- 
ferma di Frankie Frederi- 
chs che aggiudicandosi 
entrambe le prove ha 
mostrato di essere l'atle- 
ta più regolare del mo- 
mento. Con 1016. nei 
100, ha messo in fila Le- 
roy Burrel, John Drum- 
mond e Calvin Smith. 
Qualche problema di re- 
spirazione in altura 
la nuova stella dell'atle- 
tica statunitense, Quin- 
cy Wattes. Ha vinto age- 
volmente i 400 metri da- 
vanti a Valmon con un 
tempo però non eccezio- 
nale e con difficoltà di 
respirazione e conati di 
vomito a fine gara, 

Ed, infine, il salto con 
l'asta, cioè l'attrazione 
di Sergey Bubka, Il salta- 
tore, anche lui, si è dovu- 
to confrontare non sol- 
tanto con gli avversari 
ma anche con il vento 
che dopo mezzogiorno 
ha cominciato a soffiare 
forte. L'atleta si è fer- 
mato a 5,80, prima dei 
vani tentativi di battere 
il record. 

La Ferrari è perciò tor- 
nata in garage, in attesa 
del prossimo meeting e 
di un atleta che se la por- 
ti a casa insieme con il 

rimato mondiale: per 
l'atletica, adesso, occhi 
ngi sul meeting di 
‘iurigo del 4 agosto e, 
poi, a metà mese, sì 
mondiale di Stoccarda, 


BASKET /TORNEO SAN LORENZO 
Il Pellicano e Vip Immobiliare 
si guadagnano la finalissima 


HPellicano 91 
Duino Park Hotel 82 


Il PELLICANO: Del Pie- 
ro 10, Naccarato 2, An- 
geli 24, Cigotti 8, Cep- 
pi, Bussani 14, Deme- 
nia, Bisca 10, Menardi 
9, Masala 4, Gant, Ba- 
bic 10. È 
DUINO PARK HOTEL: 
Susani 2, Trimboli 15, 
Morelli 20, Toscano 3, 
Favretto, Petelin 2, Ma- 
ressi 15, Rasman 6, Le- 
rini 2, Buda, La Porta 
5, Pitacco 2, Gori 10, 


Il Pellicano vola alto e 
per il Duino Park Hotel 
non c'è nulla da fare, al- ‘ 
la resa dei conti. 

Nelle prime battute la 
squadra in maglia argen- 
to ha retto il ritmo degli 
avversari grazie alla pre- 
cisione al tiro di Morelli. 
Dopo una fase di equili- 
brio Il Pellicano spinge 
sul gas e riesce a conqui- 
stare una decina di pun- 
ti di vantaggio che lo se- 
pareranno dall'avversa- 
ria fino all'intervallo. La 
musica non cambia nel- 
la ripresa con Angeli che 
fa valere la sua classe. 
Al 25' il Duino Park Ho- 
tel tenta la rimonta; la 
formazione in maglia ar- 
gento, con buona grinta 
e determinazione, riesce 
ad avvicinarsi sino a tre 
lunghezze ma Il Pellica- 
no riesce a piazzare un 
contro-break e a ripren- 
dere il suo vantaggio. 
Neiminuti finali assistia- 
mo all'ultima reazione 
di orgoglio del Duino 
Park Hotel che riesce so- 
lo a limitare lo svantag- 
gio. Il Pellicano, vincen- 
do per 91-82, ottiene co- 
sì l'accesso alla finale. 


Vip Immobiliare _91 
Orolog. Rimani 75 


VIP: Grbec, Pozzecco 
Gianmarco 20, Civardi 
2, Pozzecco Gianluca’ 
20, Grisma .12, Pecchi 
9, Samec, Garbin, Rau- 
ber 19, Trampus, Glavi- 


na. 
OROLOGERIA RIMANI: 
Gioffrè, Santeli 15, Far- 
ci, Quarelli 12, Fortu- 
nati 3, Tommasin 7, 
Fortunati 5, Bon 11, Po- 
lanec 18, Venier, Cic- 
ciarella. 


La seconda semifinale 
della serata ha _visto 
l'Orologeria Rimaniscon- 
trarsi con l’Immobiliare 
do: La gara è sfuggita 
ad ogni pronostico e ha 
visto un'Immobiliare 
Vip in forma strepitosa. 
Sfruttando le doti di una 
difesa estremamente a 
gressiva e reattiva, la 
compagine di coach Poz- 
zecco ha confezionato 
una partenza razzo. Gra- 
zie alla precisione al tiro 
di Rauber la Vip si trova 
ben presto a +20 sul 
35-15. Nella seconda me- 
tà del primo tempo con 
l'uscita di Gianmarco 
Pozzecco l'intensità dei 
biancoblù cala vertigino- 
samente e l'Orologeria 
Rimani si riavvicina si- 
no a una decina di punti. 
Nella ripresa il vantag- 
gio del Vip rimane co- 
stant. in attacco brilla 
Sandi Rauber, pratica- 
mente infallibile al tiro. 
A 3' dalla fine il Vipè a 
+13 sull'83-70 e, per 
l'Oreficeria Rimani non 
c'è più nulla d fare. L'Im- 
mobiliare Vip fa accade- 
mia e i vari Crisma, Rau- 
ber e Pozzecco danno 
cio ela Vip, acce- 
le alla fine di sabato 31. 
Roberto Lisjak 


TROTTO /LA NOTTURNA 
Pronostico rispettato a Montebello 
Assolo di Pioggia Om nel clou 


TRIESTE — Trasferta fruttuosa per Pioggia Om a Mon- 


tebello. Alla femmina di Lambi 


erto Guzzinati è stato suf- 


ficiente un lancio in 14.8 per ipotecare il successo poi- 
ché una volta suadacuata il comando della corsa, corsa 
la 


non c'è stata e 


favorita ha potuto in tal modo intasca- 


re la apprezzabile prebenda segnando ‘media di 1.20,9 

al termine dei due giri e mezzo del percorso. La fiam- 

mata iniziale di Pioggia Om aveva il potere di incolon- 

nare al suo seguito Perak, Pepolino, Poldo Val e Pasade- 

na, poi, dopo un giro esatto di corsa Poldo Val ha abban- 

donato la posizione anticipato al passaggio da Perak 
a 


che poi si è portato per gradi vicino 


battistrada. 


Pioggia Om, che nel frattempo aveva tirato abbondante- 
mente i remi in barca, cominciava a fare sul serio a par- 
tire dai 600 metri finali, questi completati in 45.9, da 
1.16.5 al chilometro, e da quel punto, nonostante il pro- 
digarsi di Perak, la vittoria ha interessato soltanto lei, 
Perak, volitivo, ha fatto sua la piazza d'onore, mentre 
Poldo Val, uscito in terza corsia sulla curva finale, ba 
dovuto impegnarsi nel tratto conclusivo per non farsi 


da. 


‘beffare da Pepolino rinvenuto con autorità lungo la cor- 


Mario Germani 


Premio Groenlandia (metri 1,660): 1) Madison Lb 
(F. Fraccari); 2) Leticia Boh, 5 part. Tempo al chilome- 
tro 1.20.2. Tot.: 29; 16, 15: (48). 

Premio delle Isole (metri 2.060): 1) Pioggia Om (L. 
Guzzinati); 2) Perak. 5. part. Tempo al chilometro 


1.20.9. Tot.: 16; 13, 14; (30). 


Premio Madagascar (metri 2.060): 1) Orbar (Be. De- 
stro); 2) Ofelia Uan, 5 part. Tempo al chilometro 1.20.4. 


Tot.: 35; 23, 23; (116). 


Premio Guinea (metri 1.660): 1) Papuasia Park (G. 
Conciauro); 2) Price Nb; 3) Pudiesa Jet. 10 part. Tempo 
al chilometro 1.21. Tot.: 62; 20, 18, 43; (83). Tris Monte- 


bello 253.800 lire. 


Premio Sumatra (metri 1.660): 1) Ribes Brazzà (A. 
Mazzuchini); 2) Roxy DI; 3) Roda Ter. 6 part. Tempo al 
chilometro 1.22.1. Tot.: 87; 27, 24; (69). Tris Montebel- 


lo 304.900 lire. 


Premio Giava (metri 1.680): 1) Macaranga (C. Ros- 
si); 2) Nuccio; 3) Ireneò Jet. 7 part. Tempo al chilome- 
tro 1.19.4. Tot.: 37; 37,.24; (186). Tris Montebello 


148.700 lire. 


Premio Borneo (metri 1.660): 1) Nanà Pic (A. Piero- 
pan); 2) Meris Db; 3) Leana Effe. 7 part. Tempo al chilo- 
metro 1.21.7. Tot.: 44; 19, 17; (44). Duplice dell'accop- 
piata 4.a e 7.a corsa 46.900x500 lire. Tris Montebello 


66.100 lire. 


Premio Haiti (metri 1.660): 1) Oria Di Re (R. De Ro- 
sa); 2) Obaò Sta; 3) Ocio Laser. 5 part. Tempo al chilo- 


metro 1.21.1. Tot.: 
3.000 lire. 


15; 16, 23; (30). Tris Montebello 
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IL CALENDARIO DELLA SERIE A 


L'Udinese comincia col Parma 


S.A GIORNATA 
Cagliari-Lazio 


_TLAGIORNATA — 


Atalanta-Ca liari 


Genoa-Roma 


Sport 


g liari-Udinese 


Cremonese-Napoli 


Inter-Reggiana 


Juventus-Cremonese 


Atalanta-Reggiana 


Genoa-Cagliari 


Foggia-Inter 


Inter-Cremonese 


_ Cagliari-Inter. 
Cremonese-Lazio 


Foggia-Juventus 


Milan-Genoa 
% 


Juventus-Sampdori; 


Lazio-Foggia 


Lecce-Milan 


Parma-Lecce 


Milan-Atalanta 


Lazio-Parma 


Parma-Genoa 


| Giovedì 29 luglio 1993 


SEN 


Atalanta-Cremonese 
Foggia-Cagliari 
Genoa-Napoli 
Juventus-Reggiana 


Lazio-Inter 


Napoli-Sampdoria 


Reggiana-Lazio 


Lecce-Foggia 


Piacenza-Torino 


Roma-Juventus 


Reggiana-Piacenz 


Milan-Roma 


Napoli-Torino 


Sampdoria-Piacenza 


Piacenza-Milano 


Roma-Napoli 


Parma-Torino 


Sampdoria-Lecce 


Udinese-Parma 


AGION 


Atalanta-Sampdoria 


Torino-Atalanta 


| Cagliari-Napoli. 


Udinese-Roma . 


A GIOR 


Atalanta-Foggia 


Cremonese-Milan 


Genoa-Reggiana 


Inter-Piacenza 


Juventus-Torino 


Cremonese-Parma 


Cremonese-Cagliari 


Torino-Udinese 


O.A GIORNATA 


Cagliari-Torino 


Foggia-Cremonesi 


Foggia-Milan 


I 


Lecce-Juventus 


Napoli-Udinese 


Milan-Lazio 


Inter-Torino 


Milan-Juventus 


Napoli-Inter 


Juventus-Atalanta 


Napoli-Lecce 


Reggiana-Foggia 


Roma-Atalanta 


Parma-Foggia 


Lazio-Piacenza 


Parma-Reggiana 


Inter-Parma 
Juventus-Genoa 


Lazio-Udinese 


Piacenza-Lecce 
Udinese-Sampdorial 


$.A GIORNATA 
Atalanta-Piacenza 


Cremonese-Lecce 
Inter-Milan 


Lecce-Atalanta , 


Piacenza-Cagliari 


Sampdoria-Parma 


Roma-Cremonese 


Lecce-Genoa 


Roma-Lazio 


Reggiana-Udinese 


Torino-Sampdoria 


Torino-Genoa 


Atalanta-Parma 


Udinese-Lecce 


Cagliari-Roma 


Sampdoria-Roma 


Atalanta-Lazio 


Foggia-Sampdoria 


Genoa-Inter 


Inter-Juventus _- 


Lazio-Genoa 


Juventus-Cagliari 


Napoli-Reggiana 


Lazio-Torino | 


Parma-Milan 


Lecce-Roma | 


Milan-Napoli | 


14.A GIORNATA. 


Udinese-Inter 


SLA QIOBNATA 


Cagliari-Parma 


Piacenza-Napoli 


Reggiana-Roma 


Sampdoria-Milan 


_16.A GIORNATA. 
Atalanta-Genoa 


Genoa-Foggia 


_| Sampdoria-Cremonese 


Piacenza-Udinese 


Reggiana-Cremonese 


Torino-Lecce 


Udinese-Atalanta 


Cremonese-Piacenza 
Foggia-Udinese 


Genoa-Sampdoria 


. Juventus-Napoli 


Inter-Sampdoria 


Lazio-Juventus 


Napoli-Atalanta 


Piacenza-Roma 


Reggiana-Lecce | 


Milan-Torino 
Reggiana-Cagliari 


Roma-Parma 


Torino-Cremonese 


Udinese-Milan | 


Cremonese-Udinese 
Foggia-Torino 


Juventus-Piacenza 


Napoli-Lazio 


fees. 


Sampdoria-Cagliari 
Torino-Reggiana 


Udinese-Genoa 


è GIOR 


Cagliari-Lecce 
Genoa-Cremonese 
Inter-Atalanta 


Lecce-Lazio 


Milan-Cagliari 
Parma-Napoli 


Lazio-Sampdoria 
Napoli-Foggia 


Piacenza-Parma 


Reggiana-Milan 
Torino-Roma 


Udinese-Juventus 


IL CALENDARIO DELLA SERIE B 


Una maratona che dura fino 


Acireale-Brescia 


In un campionato compresso ai minimi termini, la se- 
rie A giocherà un turno infrasettimanale (mercoledì 8 
settembre, per la terza giornata di andata) e salterà 
tre domeniche tra il 29 agosto e il primo maggio 1994: 
10 ottobre per Italia-Scozia del 13 ottobre a Roma, 14 
novembre per Italia-Portogallo del 17 a Milano e 26 di- 
cembre per la sosta natalizia. Il turno pasquale sarà, 
come di consueto, anticipato a sabato (2 aprile). 

Gli orari: si comincerà alle 16 dal 29 agosto, alle 15 
dal 26 settembre, alle 14,30 dal 24 ottobre. Il 13 feb- 
braio si tornerà a giocare alle 15; alle 16, con l’ora le- 
gale, dal 27 marzo e alle 16,30 per le ultime due gior- 
nate della B (29 maggio e 5 giugno). 5 

Tre le soste previste in B: 7 novembre (per una ami- 
chevole, ancora da organizzare, della rappresentativa 
Under 21 di serie B), 26 dicembre e 20 marzo (per la fi- 
RE del torneo anglo-italiano del 19 marzo a Wem- 

ey). 


2 TAGIORNATA 


Acireale-Padova 


On 


Ascoli-Ravenna 


ZAGIORNATA A GIOF 
Acireale-Verona Ancona-Modena 


Cesena-Pescara 


Ancona-Vicenza Cesenza-Monza 


F. Andria-Brescia 


Bari-Monza [Cosenza-Fiorentin: 


Brescia-Cesena F. Andria-Ascoli 


Lucchese-Bari i 


Monza-Padova 


Cosenza-Palermo Lucchese-Acireale 


Palermo-Fiorentina] 


Fiorentina-Venezia Palermo-Ravenna 


Acireale-Cesena 


Ascoli-Verona 


No 


 S.AGIORNATA 
Ancona-Padova 


Bari-Ravenna 


Bari-Ancona 
Brescia-Lucchese, 
Fiorentina-Vicenza 


Modena-Venezia 


Cesena-Ascoli 
Cosenza-Pisa 


Fiorentina-Brescia 


Modena-Lucchese 


Pisa-Modena 


Venezia-Acireale 


Modena-Ascoli Pescara-Brescia 


Monza-F. Andria 


| Padova-Pisa Venezia-Pisa 


Verona-Ancona 


Vicenza-Cosenza 


Ascoli-Brescia 


Ascoli-Cosenza 


F. Andria-Cesena | __ 


Lucchese-Vicenza 


Ancona-Palermo 


Bari-Ascoli 


Brescia-Monza 


Cesena-Vicenza 
F. Andria-Fiorentina 


Lucchese-Ravenna 


Pescara-Lucchese Verona-Padova 


Ravenna-F. Andria Vicenza-Bari 


__9.AGIORNATA 
Acireale-Ascoli 


10.4 GIORNATA 


Ascoli-Palermo 


Brescia-Ancona 


Ancona-Cesena 


Padova-Pescara 


Pisa-Palermo 


Palermo-Verona 


Pescara-Acireale 
Venezia-F. Andria 


Ravenna-Cosenza 


__ 1LAGIORNATA © 


Acireale-Cosenza 


Ancona-F. Andria 


Cesena-Modena 


F. Andria-Vicenza 


Bari-Fiorentina 


Brescia-Palermo 


Monza-Modena 


Padova-Fiorentina ; 


Palermo-Pescara 


Cesena-Lucchese 


Monza-Pescara 


Cosenza-F. Andria 


Padova-Modena 


Fiorentina-Pisa 


Pisa-Bari 


Ravenna-Ancona 


Modena-Ravenna 


Pescara-Verona 


Verona-Venezia 


13.A GIORNATA —. 
Acireale-Fiorentina 


Ancona-Cosenza 


Bari-F. Andria 
Brescia-Verona 


Vicenza-Venezia 


Ascoli-Padova 


(A4.AGIORNATA 


Cosenza-Monza |_ 


Palermo-Bari 
Pisa-Acireale 


‘Venezia-Ancona 


Venezia-Ravenna 


Cosenza-Venezia 
Lucchese-Monza 
Modena-Verona 
Pescara-F. Andria 


Ravenna-Pisa 


Bari-Brescia 


‘|Lucchese-Padova 


Modena-Fiorentina 


Monza-Verona 


Vicenza-Monza 


__12.A GIORNATA 


|_Ascoli-Monza | 


Padova-Brescia 


Palermo-Venezia 


Pescara-Ascoli |. 


Ravenna-Cesena. 


Palermo-Vicenza 


| Verona-Cosenza 


-_ ISAGIORNATA 


Acireale-Ravenna 


Ascoli-Fiorentina 


--— 


Vicenza-Padova Verona-Bari 


G.A GIORNATA -. T7.AGIORNATA — 
Ancona-Ascoli Acireale-Modena 


fa 


Cosenza-Bari Ascoli-Pisa 


F. Andria-Lucchese |_ 


Bari-Modena 


"na 


F. Andria-Padova Brescia-Cosenza 


Fiorentina-Ancona 


Lucchese-Ascoli 


2a 


Modena-Palermo 


Monza-Venezia 


Padova-Cesena 


Pescara-Pisa 


Venezia-Bari 


Palermo-Acireale 
Jas Pisa-Brescia 
Ravenna-Pescara|__ 


Ravenna-Vicenza Î 


] Verona-Cesena 


Vicenza-Modena 


Brescia-Vicenza 
Cesena-Palermo 


Lucchese-Cosenza 


Fiorentina-Verona Cesena-Venezia 


Modena-Pescara F. Andria-Palermo 


Palermo-Lucchese Lucchese-Fiorentina] 


Monza-Pisa 


Pisa-Cesena Monza-Ancona 


Padova-Venezia 


Ravenna-Monza Padova-Ravenna 


Pescara-Bari 


Pescara-Ancona 
Verona-F. Andria 


- Venezia-Brescia 
Vicenza-Acireale Verona-Vicenza 


Vicenza-Pisa 


_ AIBAGIORNATA 


Ancona-Lucchese 
Bari-Acireale 
Cosenza-Cesena 


Fiorentina-Monza |_ 


Vicenza-Pescara 


Verona-Lucchese 


| 19.A GIORNATA 
Acireale-Ancona 


Ascoli-Vicenza 


Brescia-Modena 


F. Andrla-Pisa 
Lucchese-Venezia 
Monza-Palermo 


- Padova-Bari 


Pescara-Cosenza 


Verona-Ravenna 
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Sport 


Sine e 


ita denza 
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ROMA — Il boato delle 
bombe di Sari Giovanni e 
San Giorgio al Velabro ie- 
ri notte si è sentito fino 
a Monte Mario. La tv ha 
mostrato le fiamme di 
Milano. L'eco è forte 
anche, nel salone d' ono- 
re del Foro Italico dove 
il calcio celebra il suo ri- 
to propiziatorio per la 
stagione '93- '94. Perla 
compilazione del 91.0 ca- 
lendario di A e B, nella 
casa madre del Coni si è 
radunato lo stato mag- 
giore del calcio, i com- 
menti sportivi s' intrec- 
ciano con la cronaca. I 
capi dello sport vestono 
i panni degli esorcisti. 
Ricomincia la festa dice 
il presidente del Coni, 
Mario Pescante, ma è cu- 
po:« Lo dico dopo una 
delle notti più drammati- 
che della Repubblica ita- 
liana. 

«Qualcuno può pensare 
alla festa di quelli che 
ballavano sul Titanic — 
continua Pescante — 


questa invece deve esse- 
re diversa. Non ho l' au- 
torevolezza per fare dia- 
gnosi o l' esperienza per 
dare giudizi, ma chi met- 
te le bombe cerca di in- 
terrompere il tran tran 
italiano, la normalità. 
Lo sport può invece ri- 
spondere alzando la vo- 
ce. La vita deve conti- 
nuare, la festa deve con- 
tinuare. E il calcio è una 
delle feste degli italia- 
ni». 

Agli attentati pensa an- 
che Antonio Matarrese: 
«Gli altri mettono le 
bombe, noi facciamo i ca- 
lendari». Deputato alla 
Camera oltre che presi- 
dente della Federcalcio, 
Matarrese poi parla del- 
la crisi che ha scrostato 
anchela placcatura dora- 
ta del pallone. 

Grisi o non crisi, al cal- 
cio toccano comunque 
compiti da salvatore del- 
la Patria. «Non so se sia 
il campionato più bello 
del mondo — dice Pe- 
scante — di certo è il più 


seguito. Questo è anno 
di Mondiali e dobbiamo 
farci carico, come tutti 
gli altri, delle nostre re- 
sponsabilità. 

«Questo — continua il 
presidente del Coni — è 
un paese che, quando 
trova un momento di ri- 
scatto, ritrova anche la 
fiducia in se stesso. Si 
parla, anche a spoposito, 
di federalismo: ma per 
una vittoria si sventola 
il tricolore nelle piazze. 


- I Mondiali di calcio sa- 


ranno un momento deli- 
catissimo, visto che nel- 
lo sport il paese vede un 
momento di riscatto. Co-. 
sì faccio un augurio du- 
Pplice: come presidente 
del Coni, ma anche come 
semplice cittadino. Mai 
come ora il Paese ha bi- 
sogno di vittorie». 

Lavittoriarivitalizzereb- 
be, naturalmente, il cal- 
cio stesso che, nel teore- 
ma-Matarrese,scricchio- 
la anche per effetto della 
crisi del paese. E si cita 
il presidente del Taran- 


to, rassegnato alla chiu- 
sura: «Lui dice che l' Il- 
va non lo paga, ma cosa 
possiamo fare noi?». A 
preoccupare davverò, co- 
munque non sono la se- 
rie A e B, ma la situazio- 
ne della serie C, con 33 

società più o meno sull' 

orlo della mancata iscri- 
zione al campionato: «Ri- 
schia di essere cancella- 
ta una parte del calcio». 

«Gi siamo dettati — con- 
tinua il presidente fede- 
rale — nuove norme eco- 
nomiche, stiamo facen- 
do autocritica. Il piano 
di austerità non è dema- 
gogia, va rispettato se 
vogliamo salvare il siste- 
ma calcio». Va trovato 
un nuovo equilibrio: La 
Lega ricca non può non 
guardare alle altre due. 
Poi un appello ai presi- 
denti, gli stessi che in 
questo. stesso salone 
trent'anni fa Giulio 
Onesti chiamò ricchi sce- 
mi: «Esortiamo i presi- 
denti a non farsi condi- 
zionare dalle piazze. 


LA CERIMONIA DEI CALENDARI AL FORO ITALICO 


> Ricomincia la festa 


-., Hpresidente del Coni ha accenti mesti e preoccupazioni 


Questo. dev'essere il 
campionato della rivalu- 
tazione, non della esalta- 
zione del calcio. Dobbia- 
mo difendere le società 
dai loro presidenti, da ge- 
stioni irresponsabili che 
hanno rovinato l' imma- 
gine del calcio. Ci sono 
imprenditori che hanno 
rovinato le loro aziende 
per il pallone. Non si 
possono tollerare ancora 
fatti simili. Se una squa- 
dra non può fare grandi 
acquisti, la piazza deve 
essere consapevole che è 
finito il tempo delle vac- 
che grasse». 

Nizzola, presidente della 
Lega ricca, sostiene che 
le sue 38 società se ne so- 
no già accorte. «I bilanci 
alla fine della campagna 
acquisti — dice — sono 
in passivo per sole dieci 
società, 28 hanno chiuso 
con un saldo attivo. E si 
è risparmiato anche sul 
mercato degli stranieri. 
Nel 1992 sono stati spesi 
all'estero 170 miliardi. 
Quest' anno solo 15: ne 


sono usciti 39 ma ne so- 
no entrati 24 (quasi la 
metà solo per la cessione 
di Riedle. Ndr)». 

Ancora una volta Nizzo- 
la difende la rivoluzione 
tv: «In un momento di 
difficoltà economica era 
giusto che il calcio incas- 
sasse il possibile. Si è 
cercato di non penalizza- 
re la presenza dei tifosi 
negli stadi, per questo 
abbiamo scelto una pay- 
tv che per ora ha solo 
300.000 mila abbonati. 
La regolarità del campio- 
nato si difenderà ripristi- 
nando la contemporanei- 
tà nelle ultime sei gior- 
nate. Se dovessero arri- 
vare altre critiche, da di- 
rigenti, calciatori o alle- 
natori, sarebbero criti- 
che ingiustificate: l' an- 
ticipo o il posticipo di po- 
che ore è sacrificio dav- 
vero piccolo a fronte dei 
benefici». 

Le dirette televisive di 
serie A e B verranno de- 
cise domani nel consi- 
glio di Lega. 


LA KENWOOD CUP APRE LA KERMESSE DELLE SERATE ESTIVE 


Sampdoria e Milan stasera al Friuli 


La formula prevede tre punti per la vincente - I pareggi non sono previsti 


LA PREPARAZIONE DELL’UDINESE 
Azelio Vicini potrà già saggiare 
un anticipo di campionato 
contro due delle più forti squadre 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


UDINE - Il baraccone 
del calcio estivo, quello 
ché promette l'esibizio- 
ne di grandi stelle e at- 
trazioni sensazionali, 
apre i battenti stasera al- 
lo stadio Friuli di Udine. 
La Kenwood Cup si pre- 
senta come una sorta di 
circo, dove lo spettaco- 
lo, grazie all'azzeccata e 
agile formula del tor- 
neo, appare assicurato 
in partenza, Campioni 
come Gullit, Platt, Savi- 
cevic, Boban, Raducioiu 
e Baresi sono i migliori 
garanti della manifesta- 
‘zione. 

La Kenwood Cu 
certo la Coppa dei cam- 
pioni, anzi è più che al- 
tro business (un affare) 
perchè tra sponsorizza- 
zioni, incasso e diritti te- 
levisivi riesce a muove- 
re un bel fiume di dena- 
ro. Tuttavia Milan, Sam- 
pdoria e Udinese difficil- 
mente si tireranno indie- 
tro, dal momento che 
nessuno ci sta a perdere 
quando c'è un piatto di 
almeno due fiches. Ma 
non è questo il solo mo- 
tivo per cui queste tre 
squadre daranno fuoco 
alle polveri. A fine lu- 
glio molti sprneatori sono 
a caccia di una maglia 
di titolare o devono con- 
vincere l'allenatore che 
rendono meglio in quel 
ruolo invece che in un 
altro. E’ il caso del Mi- 
lan cui la sua rosa opu- 
lenta consentirà a Udine 
di schierare due forma- 
zioni totalmente diverse 
(e ancora avanzerà qual- 
che ruota di scorta), è il 
caso di Gullit che dopo 
il debutto con la maglia 
blucercchiata nel ruolo 
quasi inedito di punta, 
stasera sarà schierato al 
centro della difesa assie- 
me a Lanna, Sia fatta la 
sua volontà, ha afferma- 
to alla fine Eriksson. 
Anche i presidenti e am- 
ninistratori delegati del- 
le società sono sulle spi- 
ne. E' ovvio che un gran 
gol di Gullit o una pro- 
dezza di Laudrup posso- 
no dare una spinta alla 


non è, 


campagna abbonamenti 
mandando al botteghino 
quei tifosi indecisi che 
avevano preferito rima- 
nere alla finestra. 


La particolare ricetta 
della Kenwodd Gup pre- 
vede tre partite, ciascu- 
na di 45'. Sono vietati i 
“pareggi; se si presenterà 
hi BORELIO verrà risolto 
dal dischetto. Anche i ri- 
gori fanno parte dello 
spettacolo. Secondo il re- 
golamento, verranno as- 
segnati tre punti alla 
squadra che vincerà do- 
po 45' e due a quella che 
Uscirà indenne dai tiri 
degli undici metri. 

Ieri gli organizzatori 
hanno effettuato il sor- 
teggio per stabilire i di- 
Titti di precedenza. Alle 
20 Udinese e Sampdoria 
faranno il primo giro 
sulla giostra della 
Kenwood Cup. Un'ora 


più tardi, sotto le luci ar- 
tificiali, il Milan incon- 
trerà la perdente della 
prima partita. Alle 22, 
infine, i campioni d'Ita- 
lia se la vedranno con- 
tro la vincente della pri- 
ma gara. Italia Uno ga- 
rantirà la diretta si Ita- 
lia Uno, ma non ha anco- 
ra deciso se escludere o 
meno la zona di Udine. 
Tivù o non tivù, il «Friu- 
li». stasera dovrebbe 
riempirsi. Il torneo è al- 
lettante non solo per la 
presenza di due due big; 
i sostenitori bianconeri, 
infatti, sono curiosi di 
vedere come muove i 
primi passi la formazio- 
ne di Azeglio Vicini do- 
po il test poco probante 
di sabato scorso contro 
una rappresentativa di 
dilettanti. 

L'allenatore cerca rispo- 
ste precise da questo 
doppio confronto contro 
due compagne di viag- 
gio per riuscire a capire 
cosa manca veramente 
all'Udinese per garantir- 
si una navigazione tran- 
quilla in serie A. Il presi- 
dente Pozzo, intanto, in- 
crocia le dita e spera 
che la sua squadra rie- 
sca a dissipare sul cam- 
po ogni perplessità per 
Tisparmaiare i soldi che 
dovrebbe investire in 
qualche rinforzo, visto 
che è da escludere il ri- 
torno di Dell'Anno. 
«Non torno a Udine ne- 
anche se vengono a 
prendermi col cellula- 
re», ha detto il giocato- 
re. 


L'allenatore del Milam : 


Gapello, invece, ha un al- 
tro problema, Deve lavo- 
Tare per fare stare 22 
giocatori in una sola 
squadra. Mica uno 
scherzo. Deve perciò as- 
segnare alcuni ruoli e in- 
dividuare le possibile al- 
ternative. Raducioiu o 
Papin? Laudrup o Savi- 
cevic? Rossi o Jelpo? So- 
no questi sono alcuni 
dei dilemmi che tormen- 
tano Capello. Stasera, in- 
tanto il Milan dovrà fa- 
re iconti col proprio pas- 
sato. Un passato con le 
treccine e i guizzi di Bo- 
bo Evani. 


TARVISIO — E' finita. 
Sembra il congedo di 
una truppa dopo la naja, 
ma è più semplicemente 
il pensiero di molti gioca- 
toribianconeri. Stamatti- 
na, infatti, l'Udinese 
svolgerà l'ultimo allena- 
mento sul campo della 
cittadina della Val Cana- 
le e dopopranzo scende- 
Tà verso Udine, C'è il de- 
butto (il fischio d'inizio 
è previsto alle 20) allo 
stadio «Friuli» davanti 
al proprio pubblico (al- 
quanto perplesso per le 
Ultime vicende che ri- 
guardano la società di 
via Cotonificio. A tenere 
a battesimo i giovanotti 
di Azeglio Vicini due ma- 
drine d'eccezione: il Mi- 
lan e la Sampdoria. Per 
l'Udinese, dunque si co- 
mincia a fare sul serio. 

«Può essere vero — af- 
ferma il mister di Cese- 
natico — ma la mia pre- 
occupazione principale è 
che si faccia sul serio a 
cominciare dal 22 ago- 
sto, quando andremo ad 
affrontare la Salernitana 
in Coppa Italia, e poi in 
campionato. Questi sono 
incontri che, seppur con- 
tro. avversari rango, 
possono dare delle rispo- 
ste limitate perché nè 
noi, nè le altre squadre 
siamo al massimo visto 
che stiamo tutti quanti 
svolgendo ancora la pre- 
parazione. Al risultato 
non si dovrà dare troppo 
peso sia che si vinca, sia 
che si perder 

Quella meneghina e 
quella ligure sono, in 
ogni casò, squadre da 
prendere con le molle. 
«Avversarie importantis- 
sime — riattacca Vicini 
— e tecnicamente mol- 
to, molto valide. Ci da- 
ranno la possibilità di 
saggiare subito situazio- 
ni molto simili al cam- 


pionato offrendoci il 
mezzo per poter collau- 
dare al meglio il nostro 
modulo. Abbiamo alcu- 
ne cose da. registrare, 
ma la disposizione della 


squadra (il cinque-tre- 
due che già si è visto 
controituristici dilettan- 


ti della val Canale) è 
quella e vedremo di arri- 
vare al campionato orga- 
nizzati al meglio. E' inu- 
tile dirlo, ma voglio il 
massimo impegno da tut- 
ti. Oltretutto c'è- la tv e 
per i miei ragazzi è sem- 
pre un'occasione per 
mettersi in mostra, per 
fare vedere all'Italia co- 
sa sanno fare». 

Sarà un triangolare 
dai grossi contenuti tec- 
nici, tattici e anche stori- 
ci. Per i friulani sarà la 
prima verifica del nuovo 
modulo, e sotto osserva- 
zione saranno soprattut- 
to i due laterali Kozmin- 
ski e Rossini, messi final- 
mente a dura prova da 
avversari dal calibro di 
Evani-Lombardo per 
quanto riguarda i blucer- 
chiati e Lentini-Salvice- 
vic per i campioni d'Ita- 
lia. Vicini, tuttavia non 
si scompone più di tanto 
e ribadisce la sua idea: 
«Mi ripeto — afferma — 
la squadra ha una sua 
struttura e speriamo che 
non si snaturi nel suo 
modo di giocare, A) limi- 
te prenderemo le debite 
contromisure già duran- 
te gli incontri. Anche in 
campionato potrebbe ca- 
Pitare spesso». 

Poi ci sono i richiami 
di carattere storico-no- 
stalgico. Sarà la prima 
volta di Gulli contro il 
suo Milan, ma anche la 
prima volta di Vicini su 
una panchina di serie A 
dopo tanto tempo (l'ulti- 
ma partita dell'ex ct. in 


qualità di allenatore di. 


TRIESTINA /PER LA GESTIONE DELLO STADIO SI PENSA A UNA SOCIETA? AUTONOMA 


Domani al Rocco la «Kemell Cup» con Napoli e Venezia 


TRIESTE — Sarà con 
ogni probabilità una 
nuova società a re- 


‘ sponsabilità limitata, 


controllata dalla Trie- 
stina calcio spa, il 
partner del' Comune e 
del spggetto apparte- 
nente al mondo del- 
l'atletica leggera anco- 
ra da individuare, nel- 
la gestione a tre del 
vecchio Grezar e del 
nuovo Rocco. 

E' quanto ha afferma- 
to ieri il presidente 
della società rossala- 
bardata Raffaele De 


Riù, precisando la po- 
sizione della Triestina 
in questa fase, che 
prelude alla firma dei 
primi atti ufficiali ne- 
‘cessari per dare vita 
alla nuova società di 
gestione. 

Si tratta di una scelta 
dettata da giorni di lo- 
gica e di convenienza: 
se la Triestina, quale 
spa, entrasse diretta- 
mente nella futura srl 
destinata alla gestio- 
ne degli impianti, sa- 
rebbe l'unico soggetto 
giuridicamente Te- 
sponsabili, in quanto 


gli altri, hanno forme 
diverse. 

Il Comune appartiene 
infatti al diritto pub- 
blico, mentre il sogget- 
to dell'atletica leggera 
potrebbe essere addi- 
Tittura un'associazio: 
ne sportiva. «La no- 
stra è una valutazione 
preventiva di equili- 
brio da concretizzare 
nella futura srl — ha 
precisato De Riù — in 
quanto desideriamo 
che la Triestina spa ri- 
manga assolutamente 
estranea alla gestione 
diretta degli impianti. 


E' molto più chiara e 
logica una formula 
che prevede la nascita 
di un soggetto giuridi- 
co, anch'esso con la 
formula della srl, di 
proprietà della Triesti- 
na ma staccato da es- 
sa, che entri a far par- 
te della società, desti- 
nata ad occuparsi ef- 
fettivamente dell'ordi- 
naria manutenzione 
degli stadi. Attendia- 
mo in ogni caso le de- 
cisione dell'ufficio le- 
gale dell'amminsitra- 
zione comunale — ha 
concluso il presidente 


rossalabardato — che 
sta lavorando proprio 
in questi giorni all'ela- 
borazione del proget- 
to finale». 5 

E intanto prosegue la 
preparazione a Baso- 
vizza in vista del pri- 
mo attendibile test di 
domani sera al Rocco, 
la Kemell cup. Una se- 
rata che prevede tre 
tempi di 45' ciascuno 
e, oltre la Triestina, 
anche il Napolire il Ve- 
nezia. Alle 20.30 si co- 
mincia e i prezzi sono 
stati così stabiliti: tri- 
buna d'onore, 40 mi- 


Prima divisione è un Na- 
poli-Brescia della stagio- 
ne 67-68) e oltretutto, la 
prima volta di Vicini 
contro la sua Sampdo- 
ria. Vi giocò dal 1956 al 
1963. «E' passato tanto 
tempo — sottolinea — 
ma io il vizio, della pan- 
china non l'ho mai perso 
e quindi avrò le stesse 
tensioni, le stesse sensa- 
zioni di sempre, come 
era con la nazionale non 
più tardi di 20 mesi fa e 
come è stato l'anno scor- 
so a Cesena. Alla Samp- 
doria sono affezionato 
perchè ho passato degli 
anni molto belli. Non si 
è mai vinto niente di im- 
portante, ma eravamo 
una squadra che si face- 
va rispettare sempre). 
«Ma ora — continua 
— penso solo alla mia 
Udinese, che ritengo a 
buon punto, e a fare con 
lei un buon campionato. 
Per quanto riguarda sta- 
sera, sono sicuro, oltre- 
tutto, che avremo un 
grosso incitamento da 
parte del nostro pubbli- 
co: è molto competente. 
Oggi quasi tutti gli ap- 
paasional sono anche 
uoni intenditori sapran- 
no interpretare da soli 
se stiamo facendo qual- 
cosa di buono no. Mi fi- 
do ciecamente dei friula- 
ni». Per Vicini e &, dun- 
que, è arrivato il battesi- 
mo del fuoco. 
Eccoinfine, la probabi- 
le formazione biancone- 
ra di partenza: Caniato, 
Pellegrini, Kozminski, 
Petruzzi, Calori, Sensini, 


Rossini, Rossitto, Bran- , 


ca, Desideri, Carnevale. 
A disposizione: Battisti- 
ni, Montalbano, Bertot- 
to, Statuto, Biagioni. Nel- 
la successiva partita ci 
sarà spazio per le secon- 
de linee. 

Francesco Facchini 


la; tribuna Grezar 25 
mila; curve 10 mila. 
La società alabardata 
comunica, frattanto, 
il calendario delle 


prossime amichevoli. - 


Si gioca anche sabato 
pomeriggio, ore 18, a 
Sevegliano prima del 
week-end di riposo. Il 
4 agosto a Gradisca, 
sempre alle 18, con- 
fronto con il Kompass 
Holliday che sarebbe 
la seconda squadra di 
Lubiana. Domenica 8 
agosto, a Vittorio Ve- 
neto alle 18, confron- 
to col Bari. 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigl 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 


Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, ‘ telefoni 


0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell’interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran-" 


no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
fferte; 5 rappre- 
piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per ilgiorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in-' 


tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1850. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CROATO 24enne cerca la- 
voro come autista per tutta 
l'Europa. Scrivere: Milino- 
vic Ziatko 51415 Lovran 
Lokva 43 - Croazia. 
(A57721) 

GIOVANE 27enne serio 
cerca qualsiasi occupazio- 
ne seria disponibile subito. 
Telefonare serali 
040/828801. (A57761) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


= 
ASSUMIAMO apprendisti 
{max 20 anni) banconieri 
part-time per ristorante in 
Trieste città con disponibi- 
lità immediata. Scrivere a 
Cassetta n. 9/P_ Publied 
84100 Trieste. (A2873) 
«AZIENDA offre .4.500.000 
mensili a residenti inqua- 
dramento di legge. No ven- 
dita. Età 22-35. Disponibili- 
tà immediata. Tel. 
0425/648221-648111. 
(G400518) . 


consulenze; 8° 


CERCASI signore/ine per 
lavoro come telefonisti in 
Gorizia. Telefonare ore uf- 
ficio 0481/537412. (B50325) 
RAGIONIERE esperto con- 
tabilità bilanci e primanota, 
anche part-time, cercasi. 
Scrivere a Cassetta n. 11/P 
Publied 34100 Trieste. 


STUDIO commercialista 
cerca pratica segreteria 
dattilografia conoscenza 
uso computer videoscrittu- 
ra. Esperienza minima 
quinquennale. Scrivere a 
cassetta n. 10/P_Publied 
34100 Trieste. (A2880) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
—— 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 


040/811344. (A57671) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ni restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344. 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente abitazioni 
cantine acquistando even- 
tualmente rimanenze. Te- 
lefonare 040/394391. 
(A2858) 


Professionisti 
Consulenze 


LEZIONI matematica fisica 
«7 è bello». Via Agro 4, ore 
17-19. (A57695) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti libri-mobi- 
li-arredamenti. Telefonare 
306226-305343. (A2833) 


Mobili 
e pianoforti 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto, accordatura, traspor- 
to. 0431/93388 0337/537534. 
(C00) 


Acquisti 
d'occasione 


Commerciali 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 

Auto, moto 


14 cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 


040/566355. (A2865) 
Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento 
ammobiliato Muggia cen- 
tro storico non residenti 
idoneo 3 persone. 
040/51001, (A57794) 
APPARTAMENTO. San Ni- 
colò alta piano primo 130 
mq ottimo stato possibilità 
rilevare arredamento nuo- 
vo affittasi usi commerciali 
solo referenziati. Mensili 
2.000.000. Telefono 
040/723653. (A5789) 
CENTRO città, posizione 
prestigiosa, 6 locali più ser- 
vizi arredati ufficio disponi- 
bili subito, affittasi. Tel. 
040/367603. (A2835) 

CMT CIVICA affitta ammo- 
biliato zona ROSMINI stan- 
za stanzetta soggiorno cu- 
cinino bagno riscaldamen- 
to ascensore. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A2875) 

CMT CIVICA affitta locale 
d'affari CENTRALE mq 25 
con soppalco servizio. Tel! 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A2875) 

MONFALCONE — apparta- 
mento libero stabile signo- 
rile affittasi referenziati. 
0481/30300.\(B50325) 

Capitali 


20 Aziende 


ATTIVITÀ da cedere ricer- 
care soci vendere immobi- 
li. Pagamento contanti 
02/33603101.(S51732) 


CARTA-BLU 15/040/54523 


M2441 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 . rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 


MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


FINANZIAMO dipendenti 
automuniti, pensionati, zo- 
na Trieste, Gorizia, Monfal- 
cone, Grado. 040/370090. 
(A2853) 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTI 
CESSIONI V © DELEGHE 
FIRMA SINGOLA 5.000.000 rata 115.000 
SENZA CAMBIALI 15.000.000 rata 308.000 
VIA IMBRIANI 9 
0040/630992 


‘ 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO solo da privato 
appartamento signorile zo- 
na residenziale Trieste, 
soggiorno, 2-3 camere, cu- 
cina, servizi. Pago contanti. 
Tel. 040/636183. (A026) — 


Vendite 
e” 
APPARTAMENTO — libero 
mq 220 completamente ri- 
strutturato via XX Settem- 
bre piano primo con diver- 
se possibilità d'uso sven- 
do. Telefono 
0337/232708.(G651) 


Case, ville, terreni’ 


CMT CENTROSERVIZI Ap- 
partamento splendida vista 
‘mare su due piani giardino 
box — rifinitissimo. 
040/382191. (A099) 
CMT CENTROSERVIZI 
Centralissimo apparta- 
mento con giardino sog- 
giorno due stanze cucina 
bagno ripostiglio riscalda- 
mento autonomo. Tel. 
040/382191. 


CMT CENTROSERVIZI Se- 
micentrale appartamento 
perfetto recente soggiorno 
due stanze cucinetta bagno 
ripostiglio. riscaldamento 
autonomo ascensore. Tel. 
040/382191. (A099) 

CMT CIVICA vende casetta 
da ristrutturare via ROMA- 
GNA due piani posteggio 
macchina. Tel. 040/631712 
S. Lazzaro 10. (A2875) 

CMT CIVICA vende XX Set- 
tembre 4 stanze cucina ba- 
gno. Tel. 040/631712S. Laz- 
zaro 10.(A2875) 

CMT PIZZARELLO 
040/766676 Pascoli matri- 
moniale cucina bagno lu- 
minosissimo quinto piano 
vista vendesi 52.000.000. 
(A2875) 

FORNI di sopra, adiacenze, 
vero affare alloggio immer- 
so nel verde soggiorno cot- 
tura due stanze bagno po- 


sto. macchina scoperto 
0336/469291 mattino 
040/363058 pomeriggio. 
(A57783) 


GORIZIA vicinanze appar- 
tamento in villa nuova co- 
struzione con ingresso in- 
dipendente doppio garage 
e giardino privato vendesi 
al grezzo 92.500.000. EDI- 
LIS 0481/92976-99954. 
(B00) 

GORIZIA vicinanze villa 
singola in costruzione 250 
mq più ampio giardino ven- 
desi al grezzo 185.000.000. 
EDILIS 0481/92976-99954. 
(B00) 


GRADISCA e vicinanze 
GORIZIA ville singole in co- 
struzione con 500 mq di ter- 
reno. Consegna giugno '94. 
Prezzo 325.000.000. EDILIS 
0481/92976-99954. (B00) 
MADIAGEST Fabio Severo 
recente perfetto vista libe- 
ra ultimo piano saloncino 
camera cameretta cucina 
bagno poggioli ripostigli 
cantina 188.000.000. 
040/733446, (A024) 
MEDIAGEST piazza Sanso- 
vino luminosissimo recen- 
te ristrutturato saloncino 
camera cameretta cucina 
bagno poggioli ripostiglio 
158.000.000. —040/733446. 
(A024) 

POLIS vende BRIGATA CA- 
SALE zona in palazzina ap- 
partamento rinnovato su 2 
piani vista mare saloncino 
e salone con caminetto cu- 
cina 3 camere doppi servizi 
ripostiglio 3 terrazze box e 
posto auto. 040/660870. 
(AQ) \ 

POLIS vende SAN GIUSTO 
ristrutturato salone 2 matri- 
moniali cucina abitabile 
bagno poggiolo autometa- 
no 180.000.000. Tel, 
040/660870. (AO) 

RABINO 040/368566 caset- 
ta libera da ristrutturare vi- 
colo Castagneto su due 
piani 110 mq 110.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 casa li- 
bera Gretta Cisternone vi- 
sta golfo soggiorno 3 came- 
re cucina bagno lisciaia 
cantina giardino 
245.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente Canova terzo pia- 
no con ascensore soggior- 
no 2 camere cucinotto ba- 
gno terrazzo 105.000.000. 
Occasione. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente luminosissimo 
Roiano via Moreri quarto 
piano con ascensore sog- 
igiorno 2 camere cucinotto 
bagno ampio terrazzo 
170.000.000. (A014) 

SELLA Nevea condominio 
prestigioso alloggio perfet- 
tamente arredato soggior- 
no cottura matrimoniale 
cameretta bagno due ter- 
razze cantina ampio box 
0336/469291 mattino oppu- 
re 040/363058 pomeriggio. 
(A57783) 

STARANZANO: Residence 
«Il Trifoglio» 3 splendidi MI- 
NIALLOGGI (40-50-65 mq 
netti) in esclusivo palazzet- 
to con giardino privato 
(100-125-150 mq) prezzo in- 
teressante (120-140-160 mi- 
lioni). Consegna primavera 
'94. Agenzia Italia Monfal- 
cone 0481/410354. (C00) 
VENDESI appartamento 
circa 90 mq perfette condi- 
zioni Ill p. zona Viale. Tel. 
040/774221. (A57797) 


Turismo 
e villeggiature 


GRADO: appartamenti vici- 
nissimi spiaggia, affittasi 
settimanalmente agosto- 
settembre. «Buone vacan- 
ze». 0431/80112. (A57450) 
RIMINI - Hotel Mexico tre 
stelle 0541-720108 Moder- 
nissimo sul mare. Tutte ca- 
mere con bagno, telefono, 
balcone. Parcheggio co- 
perto, giardino, piscina 25 
m. Ristorante climatizzato. 
Menù a scelta. Specialità 
pesce. Prima colazione 
buffet. Prezzi vantaggiosi, 
prezzi speciali bambini. 
(A00) 


27) Diversi ò 


MAGO Aniello Palumbo. 
L'unico in Regione che 
realmente: riconcilia amo- 
ri, distrugge malocchio fat- 
ture in una sola seduta. 
0481/480945. (C50218) 

MALIKA cartomante aiuta 
consiglia : toglie malocchi 
fatture unisce amori in 48 
ore. Tel. 040/55406. (A2842) 
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LA CEE DA’ IL VIA ALLE PRIVATIZZAZIONI 


Severa censura della Commissione alla conduzione delle Partecipazioni statali 


BRUXELLES — La boz- 
za di intesa raggiunta 
l'altra notte tra Andreat- 
ta a Van Miert sul pro- 
cesso di privatizzazioni 
in Italia attende solo la 
formalizzazione. Secon- 
do quanto ha dichiarato 
il commissario Cee alla 
concorrenza «gli ultimi 
dettagli potrebbero esse- 
re definiti in breve e an- 
che se la commissione 
Cee, nella sua collegiali- 
tà, non avrà il tempo di 
approvare formalmente 
il contenuto dell'accor- 
do prima di settembre, 
sapremo almeno come 
procedere con le autori- 
tà italiane nel corso del- 
le prossime settimane». 
A rendere urgente il rag- 
giungimento di un'inte- 
sa che consenta all'Ita- 
lia di onorare gli impe- 
gni sul risanamento dei 
debiti ‘delle società con- 
trollate dallo Stato è il 
fatto che ieri scadeva la 
proroga concessa dalle 
banche creditrici 
dell'Efim. 

La garanzia illimitata 
che lo Stato ha concesso, 


in virtù dell'articolo 
2362 del Codice civile, ai 
prestiti bancari accesi 
dall'Efim, è stata conte- 
stata il dicembre scorso 


dalla Commissione Cee . 


in quanto forma di aiuto 
Statale contraria ai prin- 
cipi comunitari, «La ga- 
ranzia — si legge in una 
nota di Bruxelles — è 
Stata esercitata nel caso 
di un gruppo (l'Efim) il 
cui indebitamento di 
8500 miliardi di lire è 
troppo forte rispetto ai 
fondi propri che sono in- 
feriori alle perdite». 

Lo stesso ragionamen- 
to vale per gli aiuti 
all'Ilva. su cui pende 
una procedura di infra- 
zione, perchè la società 
«ha potuto finanziarsi — 
spiega la nota di Bruxel- 
les — grazie a circostan- 
ze che si allontanano dal- 
le condizioni di mercato 

rodendo della garanzia 
Implicita concessa af'cre- 
ditori del gruppo Ilva ai 
sensi dell'articolo 2362 
del Codice civile. Un 
azionista privato — sot- 
tolinea la Commissione 
— non avrebbe mai la- 


sciato che la situazione 
finanziaria della società 
si degradasse al punto in 
cui la sua posizione debi- 
toria otrepassasse il capi- 
tale sociale». Questa, la 
fotografia di Bruxelles 
della cattiva gestione 
del governo italiano del- 
le sue partecipazioni stà- 
tali. Tuttavia, lo schema 
di accordo raggiunto tra 
Andreatta e Van Miert 
sta per cancellare con 
un colpo di spugna gli er- 
rori del passato e, nel 
brevissimo periodo, au- 
torizza l'Italia a risana- 


re l'indebitamento 
dell'Efim. 
Tuttavia, sul caso 


Efim Van Miert non ha 
voluto fornire nessuna 


informazione precisa 
perchè il progetto di ac- 
cordo con l'Italia 


sull'intero processo di 
privatizzazioni deve an- 
cora essere finalizzato. 
«E' una questione mol- 
to sensibile e delicata — 
ha detto il commissario 
Cee — ed è necessaria 
ancora una discussione 
sia tra le autorità italia- 


LA LIRA «BASSA» AIUTA L’EXPORT 
Pagamenti e scambi, 
due bilance sorridono 


ROMA — Saldo positivo 
di 3.165 miliardi a giugno 
della bilancia dei paga- 
menti contro un rosso di 
7.781 miliardi nello stesso 
mese del '92 e avanzo di 
503 miliardi anche nel pe- 
riodo gennaio-giugno: 
l'anno scorso nel. primi 
sei mesi dell'anno il disa- 
vanzo era stato pari a 
14.081 miliardi. Lo rileva 
l'ufficio italiano dei cam- 


i. 
Il «boom» di 3.165 miliar- 
di di giugno (a maggio vi 
era stato un passivo di 
100 miliardi) nasce da un 
saldo attivo di 1.680 mi- 
liardi dei movimenti di ca- 
pitale ma soprattutto da 
un surplus di 1.485 milîar- 
di per le partite correnti 
lin «rosso» di 4.792 in 
maggio): per il periodo 
rennaio-giungo i movi- 
SE di caritale Hanzo 
fatto registrare un attivo 
di 20.617 miliardi contro 
un passivo di 20,114 delle 
partite correnti (a maggio 


questo saldo era stato in- 
vece negativo per 2.535 
miliardi). A questo risulta- 
to senz'altro psitivo ha 
contribuito peraltro an- 
che la sottoscrizione da 
parte dell'estero di obbli- 
gazioni della repubblica 
in dollari Usa (2 miliardi 
di dollari). 

Per quanto arda la 
consistenza delle riserve 
complessive della Banca 
d'Italia, alla fine di giu- 
gno queste erano pari a 
74.928. miliardi a lire, 
mentre le attività (pari a 
78.296) risultano così com- 
poste: 35.801 in valute 
convertibili (790 in titoli e 
35.011 in altre disponibili- 
tà a breve termine), 3,506 
in Ecu ufficiali, 380 in di- 
ritti speciali di prelievo, 
3.677 in attività sul Fmi e 
34.932 in oro. All'impor- 
to complessivo netto di 
74.928 miliardi si giunge 
deducendo le passività pa- 
ri a 3.368 miliardi, di cui 
2.048 a breve tremine. 


La lira bassa continua a 
spingere il «made in 
Italy». La bilancia com- 
merciale con il resto del 
mondo nei primi cinque 
mesi del'93 ha infatti re- 
gistrato un nuovo boom: 
secondo i dati resi noti 
dall'Istat, vi è stato un 
saldo attivo di 5.673 mi- 
liardi contro un deficit di 
12.838 miliardi nello stes- 
so periodo del '92. Già in 
aprile il saldo era stato at- 
tivo per 3.370 miliardi. Le 
importazioni sono am- 
montate a 98.173 miliardi 
(meno 1,3 % sul '92) ele 
esportazioni sono aumen- 
tate del 19,8 % arrivando 
a 103.846 

miliardi di lire. 

Maggio conferma l'anda- 
mento positivo della bilan- 
cia commerciale italiana 
verso i paesi della Cee: il 
saldo è stato di 799 miliar- 
di di lire, rispetto al defi- 
cit di 2.001 nel maggio ‘92 
e all'attivo di 64 miliardi 
dell'aprile scorso. 


ne che tra l'esecutivo 
Cee». Secondo Van 
Miert, vista l'urgenza 
del nostro Paese a ripa- 
gare il debito Efim «è 
ossibile trovare una so- 
luzione parziale» che 
permetta all'Italia di 
onorare gli impegni an- 
che se l'intesa. globale 


non c'è ancora «formal- 
mente». È 
Quanto all'Ilva, il 


commissario ha ribadito 
di essere 
Uellininene italiano a 
non applicare il piano 
per la cancellazione del 
debito che era stato og- 
getto il 7 luglio scorso di 
un'ingiunzione della 
commissione, ma ha ag- 
giunto che restano aper- 
ti altri «seri problemi» 
(l'aumento di capitale 
da 650 miliardi di lire e 
gli aiuti per 7200 miliar- 
i lire) sui quali l'Italia 
dovrà ‘fornire a Bruxel- 
les informazioni precise 
entro il 14 
commissarioha assicura- 
to che per quella data sa- 
rà di ritorno dalle vacan- 
ze e dunque pronto a la- 
vorare sul dossier. 


soddisfatto 


agosto. Il. 


PORTI 
Compagnie: 
alt agli aiuti 


BRUXELLES — La 
Commissione Euro- 
pea ha contestato 
oggi uno stanzia- 
mento di 60 miliar- 
di di lire deciso dal 
governo italiano a 
favore delle compa- 
gnie portuali e ha 
dato inizio alla rela- 
tiva procedura d'in- 
frazione delle nor- 
me comunitarie ri- 
guardanti gli aiuti 
di stato. 

Toccherà ora al go- 
verno italiano forni- 
re ulteriori dati in 
vista di una presa di 
posizione definitiva 
da parte delle auto- 
rità di Bruxelles. 


REGIONE 


Intervento 
approvato 


BRUXELLES — La 
Commissione Euro- 
pea ha approvato leg- 
gi regionali di Friuli- 
Venezia Giulia, Sarde- 
gna, Sicilia, e della 
Provincia autonoma 
di Bolzano con cui si 
stabiliscono aiuti e 
agevolazioni per le 
piccole e medie im- 
prese. Sono state ap- 
provate tra l'altro la 
legge della Regione 
Sardegna del 5 no- 
vembre 1992 a favo- 
re di finanziamenti 
alle piccole e medie 
industrie; e il proget- 
to di legge numero 
422 della Regione 
Friuli-Venezia Giulia 
che prevede aiuti per 
le piccole e medie im- 
prese. 


UN CAMPIONE CONFAPI 
Piccola media impresa, 
la recessione si fa sentire 


ROMA — La recessione eco- 
nomica fa sentire i suoi 
morsi sul mondo delle pic- 
cole e medie imprese, con 
particolare accanimento su 
quelle dei settori edile e del 
tessile-abbigliamento. Se- 
gnali positivi provengono 
invece dall'esportazione 

che avvantaggia sensibil- 
‘mente le imprese alimenta- 
ri. E'. quanto emerge 
dall'indagine ‘ congiuntura- 
le della Confapi, relativa al 
primo semestre del ‘93, 

che sottolinea come gli ef- 
fetti negativi della crisi e 
del calo: della domanda -in- 
terna siano accentuati 
dall'eccessivo carico fisca- 
le gravante sulle imprese. 

L'indagine congiunturale 
registra, da parte del 41% 
delle 400 piccole e medie 
imprese interpellate, un ca- 
lo del fatturato, Nei settori 
edile, tessile-abbigliamento 
tale fenomeno ha riguarda- 
to addirittura il 60% delle 
imprese. Il calo di domanda 


interna interessa invece il 
51% delle imprese mentre 
appena il 23% ne segnala 
l'aumento. Un input positi- 
vo proviene dagli ordinativi 
dall'estero: sono in cresci- 
ta per il 33% delle imprese, 
invariati per il 40% e in ca- 
lo per il 26%. 

Risultati inquietanti per 
quanto riguarda l'occupa- 
zione che registra una fles- 
sione sensibile: mentre la 
media delle imprese denun- 
cia una riduzione del perso- 
nale del 2%, i valori per il 
tessile e l'edile  raggiungo- 
no rispettivamente il -5% e 
-4%. Sul costo del lavoro, il 
67% ne dichiara l'aumento, 
e solo per il 2% diminuisce, 
mentre per il restante 31% 
rimane invariato. 

Sul fronte degli investimen- 
ti, il direttore generale della 
Confapi, Paolo Gastaldi, mo- 
stra una particolare preoc- 
cupazione. Basti pensare 
che appena il 32% degli in- 
vestimenti è finalizzato 
all'ampliamento della pro: 


IL PARLAMENTO RITOCCA LA LEGGE, PROSEGUE LA RIORGANIZZAZIONE 


Banche slovene, buon restauro 


Lubiana destinerà 1,8 miliardi di marchi al risanamento del sistema creditizio 


LUBIANA — Il risanamento 
delle banche slovene sta 
‘procedendo a ritmi serrati, 
i primi risultati positivi si 
vedono, ovviamente bene 
accetto è l'aiuto finanziario 


. a tale proposito promesso 


dalla banca Mondiale. I ri- 
tocchi alle precedente legge 
bancaria sonostati approva- 
ti a tamburo battente lune- 
dì scorso dal parlamento di 
Lubiana. 

Lo Stato sloveno destine- 
rà al risanamento delle ban- 
che che si trovano in diffi- 
coltà 1.8 miliardi di marchi 
tedeschi (il tallero sloveno è 
ancorato alla moneta tede- 
sca). Da alcuni mesi proce- 
de con successo il risana- 
mento della Ljubljanska 
banka e della Bnca di Mari- 
bor. E’ ora la volta della. Ko- 
menciaina banka di Nova 
Gorica, il cui risanamento 
ufficiale ha inizio proprio 
in questi giorni. Lo Stato az- 
zerra tramite una sua agen- 


zia speciale i capitali di que- 
Ste banche, si accolla il debi- 
to pregresso, In seguito sa- 
tà lo Stato a vendere le azio- 
ni delle banche al miglior 
offerente. Tra questi vi sa- 
ranno ovviamente anche 
quelle aziende commerciale 
od industriali, già ora soci 
delle banche interessate e 
in molti casi tra i «colpevo- 
li» del cattivo stato delle 
banche stesse. Queste han- 
no infatti una mole notevo- 
le di crediti che non riesco- 
no a recuperare. Proprio 
grazie a queste sofferenze 
le banche si sono trovate in 
difficoltà. 

Lunedì i deputati hanno 
‘approvato, con procedura 
d'urgenza una serie di pro- 
blemi finanziari. Non sono 
riusciti ad approvare nor- 
me relative all'azionariato 
nelle banche stesse. C'è in- 
fatti in parlamento qualcu- 
no che vorrebbe limitare 
fortemente l'apporto finan- 
ziario straniero. La maggio- 


ranza di governo vede di 
buon occhib l'ingresso di 
gruppi finanziari e bancari 
stranieri sul mercato slove- 
no. All'oposizione c'è qual- 
cuno che ha paura di que- 
sto e pertanto propone limi- 
tazioni assurde. Un singolo 
partner straniero non po- 
trebbe acquisire più del- 
l'uno o due per cento delle 
azioni. Qualora accettassi- 
mo queste limitazioni non 
Tiusciremo ad avere nessun 
finanziamento straniero ob- 
bietta l'attuale ministro del- 
le finanze Mitja Gaspari. 
Anche alla banca di Slove- 
nia, ove sono stati finora 
piuttosto restrittivi nel con- 
cedere il visto di ingresso al- 
le banche straniere nel si- 
stema bancario sloveno (ne 
sono stati beneficiati gli au- 
striaci che sono presenti in 
forze in ben 4 banche di Lu- 
biana e di Celje), non vedo- 
no di buon occhio queste li- 
mmitazioni. Pretendono però 


di esser loro a dare via libe- 
ra ad eventuali ingressi, A 
questo proposito vorremmo 
ricordare l'iteresse della 
Cassa di Risparmio di Gori- 
zia ad entrare sino al 30% 
delle azioni nella Komercia]- 
na banka di Nova Gorica 
quando questa sarà risana- 
ta ed ovviamente dopo aver 
ottenuto i benestare sia del- 
la Banca d'Italia che della 
Banka Slovenje. À 

Per risanare il sistema 
bancario sloveno il governo 
di Lubiana userà anche par- 
te del prestito di 80 milioni 
di dollari ottenuto dalla 
Banca Mondiale. Non biso- 
gna diementicare che il mi- 
nistro sloveno delle finanze 
Mitja Gaspari è stato per an- 
ni funzionario in questa 
banca. Il prestito, la cui pri- 
ma tranche di 35 milioni po- 
trà essere pagata già in set- 
tembre, viene concesso per 
l'ammodernamento ed il ri- 
sanamento delle strutture 
finanziarie ed economiche 


slovene, con in vista il pri- 
mo luogo la privatizzazione 
dell'economia slovena. Vie- 
ne concesso ad un interesse 
molto basso, per il periodo 
di 15 anni. La prima rata 
del rimborso verrà pagata 
‘appena tra 5 anni. 

Alla Banca Mondiale han- 
no fiducia nella stabilità 
economica della Slovenia, 
anche se ciò attualmente 
comporta problemi di carat- 
tere sociale, chiusura di sta- 


bilimenti, ristrutturazione, 


disoccupazione. La politica 
condotta fin qui dai governi 
sloveni del periodo postco- 
munista riscuote fiducia an- 
che perché l'inflazione èsta- 
ta battuta e SONO state crea- 
te forti riserve di valuta pre- 
giata, All Banca Mondiale 
C'è addirittura qualcuno 
che propone di fare del mo- 
dello sloveno quello da pro- 
porre anche agli altri Stati 
dell'Est europeo la cui eco- 
nomia è tutta da rianare. 
Marco Waltritsch 
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AMBIENTE, INVESTIMENTI, OCCUPAZIONE: ACCORDO A UDINE TRA SINDACATI E IMPRESE 


Attività estrattive, gruppo di lavoro regionale 


UDINE —E' stata sotto- 
scritta a Udine una inte- 
sa tra sindacati ed indu- 
stria sulle problemati- 
che delle attività estratti- 
ve, che si propone di svi- 
luppare azioni comuni 
nei confronti della Regio- 
ne e delle amministrazio- 
ni interessate perchè 
venga superato il sostan- 
ziale immobilismo con 
cui è stato gestito il com- 
parto dell'estrazione, at- 
traverso la definizione 
di interventi che offrano 


| agli operatori, nel rispet- 


to delle compatibilità 
ambientali, certezze di 
riferimento programma- 
tico in modo da poter sal- 


vaguardare e rafforzare 
investimenti e occupa- 
zione. L'intesa, che è 
stata sottoscritta per 
l'Associazione industria- 
li dal Capogruppo delle 
industrie dei materiali 
da costruzione, Giusep- 
pe Morandini, e per le or- 
ganizzazioni sindacali 
da Ivo Paljavec per la Fil- 
lea-Cgil, Sergio Andrian 
per la Filca-Cisl e Ferdi- 
nando Ceschia per la Fe- 
neal-Uil, costituisce un 
significativo momento 
di attuazione del proto- 
collo d'intesa in tema di 
relazioni industriali. La- 
voratori ed imprendito- 
ri, condividendo le preoc- 


cupazioni per il futuro 
delle attività estrattive, 
hanno inteso sottolinea- 
re la rilevanza di una 
azione comune per la di- 
fesa della continuità ope- 
rativa delle imprese che 
deve condurre alla impo- 
Stazione di una efficace 
politica di settore, orga- 
nica ed integrata con le 
esigenze di compatibili- 
tà ambientale, nella logi- 
ca di assicurare effettive 
possibilità di sviluppo in 
termini di investimenti 
e occupazione, 

Le linee direttrici, su 
cui sindacati ed impren- 
ditori hanno convenuto 
di impegnarsi, riguarda- 


no la puntuale attuazio- 
ne della Legge regionale 
n.25/1992 che regola- 
mento il regime transito- 
rio delle autorizzazioni, 
la tempestiva definizio- 
ne del Piano regionale 
delle attività estrattive, 
la adozione dei piani di 
bacino per la pianifica: 
zione degli interventi di 
regimazione idraulica 
nei corsi d'acqua, la 
semplificazione e l'acce- 
lerazione delle procedu- 
re autorizzatorie con il 
superamento della fram- 
mentazione delle compe- 
tenze, il rilascio in tempi 
certi delle autorizzazio- 
ni in connessione con le 


esigenze di pianificazio- 
ne industriale, al rideter- 
mifiazione del quadro di 
riferimento per le attivi- 
tà di lavorazione degli 
inerti, lo sviluppo pro- 
grammato delle attività 
di estrazione e lavorazio- 
ne delle pietre ornamen- 
tali e di altri materiali 
pregiati. Da un punto di 
vista operativo con l'in- 

tesa viene promossa la 
costituzione di un grup- 


po di lavoro permanente. 


per la reciproca informa- 
zione e l'approfondi- 
mento delle problemati- 
che del settore con 
l'obiettivo di impostare 
iniziative comuni. 


duzione, mentre il resto ri- 
guarda la sostituzione di im- 
pianti (45%) e l'acquisto di 
immobili (23%). 
Commentando tali dati, Ga- 
staldi denuncia l'impossibi- 
lità da parte delle piccole 
imprese di accumulare un 
capitale sociale tale da per- 
‘mettere l'investimento, a 
causa dell'eccessivo carico 
fiscale e suggerisce, nello 
stesso tempo, alcune solu- 
zioni, 

La crisi delle piccole.impre- 
se potrebbe essere superata 
attraverso la trasformazio- 


ne dei rapporti con il siste- * 


‘ma creditizio. Le premesse, 
secondo Gastaldi, ci sono e 
riguardano «la normalizza- 
zione dei tassi di interesse e 
il restringimento della fa- 
scia compresa fra minimi e 
massimi». A questi dovreb- 
bero, . però, aggiungersi 
«l'agevolazione delle espor- 
tazioni, che già registrano 
incrementi positivi, e un al- 
leggerimento della pressio- 
ne fiscale». 


Il Piccolo |_25] 


MASSICCI INVESTIMENTI 


Bruxelles apre sull’Efim Usa, industria bellica 
si converte al verde 


Servizio di 

Sergio Di Cori 

LOS ANGELES — Un'al- 
tra inaspettata boccata 
d'ossigeno per Bill Clin- 
ton. La relazione quadri- 
mestrale sull'andamento 
economico nel settore de- 
gli armamenti ha dato 
imprevisti risultati posi- 
tivi facendo gridare al 
miracolo. Le dodici socie- 
tà più importanti operan- 
ti sul mercato interno 
hanno chiuso a luglio 
con un aumento medio 
del 25% rispetto all'anno 
precedente, spingendo 
tutti i titoli al rialzo a 
Wall Street. Clinton stes- 
so ha dato l'annuncio 


specificando che questa 


notizia consente di valu- 
tare con ottimismo la si- 
tuazione a breve termi- 
ne per ciò che riguarda 
l'occupazione. 

- La Mc Donnel Douglas 
ha realizzato un profitto 
superiore del 68% rispet- 
to al 1992, la Logicon 
del 41% e la Northrop 
del 22%. La Lockeed si è 
piazzata quinta con un 


20% e la Rockwell con 
9%. Quest'ultima era sta- 
ta data di spacciata da 
alcuni frettolosi analisti 
di mercato che pensava- 
no sarebbe stata spazza- 
ta via dal mercato in se- 
guito alla fine della guer- 
Ta fredda e alla riduzio- 
ne governativa del bud- 
get. della difesa del 
225%. 

Gli analisti di Wall 
Street commentando gli 
ottimi risultati hanno 
sottolineato l'aspetto fi- 
nanziario delle operazio- 
ni che hanno consentito 
alle società di comincia- 
re a lucrare in seguito ai 
licenziamenti effettuati 
negli ultimi due anni. 
C'è inoltre da registrare 
il fatto che la conversio- 
ne nel settore è ormai av- 
venuta e la Logicon, la 
Rockwell e la Lockeed 
ormai sono impegnate in 
‘un investimento massic- 
cio in alta tecnologia a fi- 
ni pacifici. E' molto inte- 
Tessante notare che gran 
parte di queste società 
— pioniere e protagoni- 


ste della guerra fredda e 
delriarmo americano ne- 


UTILI IN FORTE ASCESA 


Chrysler e Ford in salute 


DETROIT — Secondo tri- 
mestre più che positivo 
per il terzo costruttore 
americano di auto, la 
Chrysler Corp. Nel perio- 
do aprile-giugno, la socie- 
tà ha infatti registrato un 
profitto netto di 685,9 mi- 
lioni di dollari, più che tri- 
plicando l'utile. di un an- 
no prima (178 miliardi). 
Bene anche le vendite: il 
fatturato è salito su base 
annua da 9,3 miliardi di 
dollari a 11,3. miliardi. 
L'utile netto per azione è 
salito a 1,86 dollari, dagli 
0,54 un anno prima. 

La Chrysler ha precisato 
che i guadagni del secon- 
do trimestre comprendo- 
no entrate nette di 71 mi- 
lioni di «dollari derivate 
dalla cessione delle azioni 
Mitsubishi Motor Corp e 
di 39 milioni di dollari dal- 
la vendita delle attività 
Acustar Plastics. Se si 
escludono tali voci, l'uti- 

le lordo del secondo trime- 
stre è stato di 951 milioni 
di dollari. Nel primo seme- 
stre 1993 la Chrysler si 


trova invece in pesante 
passivo, per 3,46 miliardi 
di dollari pari a 10,38 dol- 
lari ad azione, rispetto a 
un utile di 165 milioni di 
dollari (46 centesimi per 
azione) nel primo seme- 
stre 1992. Il fatturato se- 
mestrale è stato di 21,93 
miliardi di dollari, dai 
17,51 un anno prima. La 
Chrysler ha ricordato che 
il risultato semestrale ri- 
flette il peso degli accanto- 
namenti per 4,68 miliardi 
di dollari imposti dalle 
nuove norme contabili 
Usa sui pensionamenti. 
Nei primi sei mesi aveva 
invece pesato  positiva- 
mente sui conti il guada- 
gno di 218 milioni di dolla- 
ri causato da modifiche di 
altre norme federali. 

Netto miglioramento dei 
risultati anche per la Ford 
‘Motor nel secondo trime- 
stre'93: l'utile netto del- 
‘la seconda casa automobi- 
listica Usa è raddoppiato 
a 775 milioni di dollari 
(1.240 miliardi di lire cir- 
ca) da 387 milioni un an- 
no prima. Il fatturato tri- 


2003. 


BUONI 


DI DURATA 


DECENNALE 


= Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


gli anni ‘80 — si sonori- 
convertiteall'ambientali- 
smo e alla energia puli- 
ta. Biotecnologia, agricol- 
tura biodinamica, alta 
tecnologia elettronica al 
servizio della comunità 
per ripulire mari, fiumi, 
nuvole sopra le città in- 
quinate. Ridotta la pres- 
sione quotidiana da par- 
te del Pentagono, le so- 
cietà hanno potuto libe- 
rare le forze creative de- 
stinando i propri profes- 
sionisti verso settori del 
mercato ancora vergini. 
Al Gore, il vicepresi- 
dente ambientalista, ha 
salutato la notizia come 
una piccola vittoria per- 
sonale, sulla quale ave- 
va impostato tutta la 
sua personale battaglia 
elettorale nel 1992. 
Secondo Wall Street, 
questa notizia determi- 
nerà un aumento dell’oc- 
cupazione in un settore 
imprevisto di almeno un 
punto in percentuale nel 
1994, il che aiuterà a ri- 
durre l'inflazione e a 
muovere qualcosa come 
55 miliardi di dollari in- 
vestiti nel settore. 


mestrale è salito a 29,42 
miliardi (47mila miliardi 
di lire circa) da 26,84 mi- 
liardi e l'utile per azione 
è balzato a 1,43 dollari da 
70 cent un anno prima, Ot- 
tima anche la performan- 
ce nei sei mesì: i bilanci 
della Ford mostrano per il 
primo : semestre ‘93. un 
utile netto di 1,35 miliardi 
di dollari contro perdite 
nette per 6,27 miliardi un 
anno prima a fronte di un 
fatturato in aumento a 
56,18 miliardi (51,4) 
L'utile netto per azione è 
stato pari a 2,45 dollari 
contro una perdita per 
13,13 dollari nello stesso 
semestre del '92. 

L'utile per azione della 
Ford nel secondo trime- 
stre è superiore alle previ- 
sioni degli analisti di Wall 
Street, che l'avevano sti- 
mato in media a 1,27 dol- 
lari. Del fatturato trime- 
strale totale, 25,26 miliar- 
di sono stati coperti dal 
settore auto (22,9 miliardi 
un anno prima), e 4,15 mi- 
liardi dai servizi finanzia- 
ri (3,94). 


DEL TESORO POLIENNALI 


= La durata di questi BTP inizia il 1° agosto 1993 e termina il 1° agosto 


= L'interesse annuo lordo è del 10% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 


m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dell’8,94%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


= Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= privati risparmiatori possono prenotarè ititoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 luglio. 


= IBTP fruttano interessi a partire dal 1° agosto; all’atto del pagamento 
(4 agosto) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun- 
que ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 


= _ Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. È 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Un patchwork di sonorità 
Lacosegliaz a San Giusto 


Un carosello di musiche e suoni che prendono prete- 
sto da ritmi e stili di aree geografiche diverse per re- 
alizzare un sound denso di mistilinguismo musicale. 
E' quanto propone lo spettacolo che va in scena sta- 
sera alle 21.30, al castello di san. Giusto, nell'ambito 
della rassegna Straordinario estivo. Protagonista, | 
l’Alfredo Lacosegliaz Patchwork Ensemble. Letture 
contemporanee e occidentali di ritmi del Nordafrica 
e del sud-est asiatico, danze caucasiche e mediorien- 
tali, canzoni struggenti e ipnosi primitive... Per gli 
appassionati della filologia, della sorpresa ma anche 
del primordiale, salgono sul palcoscenico - dopo il 
supporter Olek Mincer - la voce di Ornella Serafini, 
le percussioni di Pietro Bertelli e Gianni Casagrande, 
il clarinetto e il flauto di Davide Casali, la fisarmoni- 
ca di Fabio Zoratti e la tamburica e saz di Alfredo La- 
cosegliaz. Il prezzo del biglietto è di 15mila lire. 


/ 


VA 


* Domani alle 21.30 al Castello di 
San Giusto nell'ambito di Straordina- 
rio estivo, concerto di musica brasi- 
liana con Gilberto Gil. 

* Domani alle 20.30 al Politeama 
Rossetti va in scena «Sogno di un val- 
zer», operetta in tre atti di Doer- 
mann e Jacobson. Musiche di Oscar 
Straus. Fra gli interpreti Elio Pandol- 
fi, Maria Grazia Bonelli e Daniela 
Mazzuccato. 

* Oggi alle 18 all'Auditorium del Re- 
voltella «Intorno a "Sogno di un val- 
zer"», immagini e musiche da «Ein 
Walertraum», film muto di L. Berger 
(1927); «The smilinp lieutenant», di 
L. Lubitsch (1931) e «The king ste- 
ps», di J. von Sternberg (1936). 

* Oggi alle 20.30 alla Casa gialla di 
strada del Friuli 293, concerto jazz 
con Lopez De Munain, N'Goma e 
Candoitti. 

ISONTINO 

* Nell'ambito del Primo Palio delle 
Pro Loco destra Isonzo, a Romans 
d'Isonzo domani alle 19.30 incontro 
di minibasket. Alle 20 torneo di bri- 
scola e gara di basket. 1 
* Nella sede dei musei provinciali in 
Borgo Castello a Gorizia è aperta la 
mostra «Il filo lucente. La produzio- 
ne della seta e i mercati della moda a 
Gorizia 1725-1915». Fino a dicem- 
bre. Orario: 10-13 e 15-20. Lunedì 
chiuso. 


FRIULI 

* Stasera alle 21 a Ovaro nell'ambito 
della rassegna Ovarock Ugo Dighero 
presenta lo spettacolo "La aia to- 
pola' e ‘Il primo miracolo di Gesù 
Bambino', da 'Il mistero buffo' di Da- 
rio Fo. 

* Stasera a Piancavallo ballo in piaz- 
za organizzato dall'Associazione 
sportiva locale. 

* Prosegue a Montereale V. - Griz- 
zo la 21° Fiesta de la mont che si 
concluderà sabato prossimo. ] 
* Prosegue fino al primo agosto a 
Gradisca di Sedegliano la 26.a edi- 
zione della Festa d'estate: ballo li- 
scio, discoteca e chioschi. 

* Mostra dell'artigianato carnico ad 
Arta Terme nello stabilimento ter- 
male Fonte Pudia. La rassegna, visi- 
tabile fino a domenica, è aperta dalle 
10 alle 22. 

* Sono in mostra a Erto e Casso le 
fotografie che hanno partecipato al 
concorso "I paesaggi e i tesori del 
parco" promosso dal parco delle Pre- 


alpi carniche. 

* E' aperta a Claut, al museo casa 
clautana la mostra "I carnevali di 
montagna" che propone una panora- 
mica sui carnevali degli ultimi due 
secoli in Valcellina e Cadore. 

* A Montereale continua la festa 
del villeggiante che si concluderà il 
16 agosto. 

* Al museo della civiltà contadina di 
Aiello del Friuli è aperta la mostra 
"Pipe di terracotta dal ‘600 al ‘900". 
La rassegna è aperta sabato; domeni- 
ca e i giorni festivi dalle 10 alle 12 e 
dalle 14 alle 18. i 

* A Venzone, nella Loggia del Palaz- 
zo comunale, rimane aperta fino al 
10 settembre la mostra ‘La memoria 
dell'antico’ dedicata al pittore Rodol- 
fo Aricò e allo scultore Gianfranco 
Pardi. 

* A Cividale, fino al 15 agosto, si 
può visitare la personale di Gianni 
Osgnach "Vedere, essere, fare" allesti- 
ta nei locali della filiale locale della 
Banca di credito di Trieste nell'ora- 
rio di apertura degli uffici. 

* Stasera alle 2] nell'ambito della 
rassegna Cinemazero il Parco Galva- 
ni di Pordenone ospiterà la proiezio- 
ne del film ‘Gli aristogatti’. Il calen- 
dario della stessa rassegna prevede a 
Sacile, sempre per stasera, la proie- 
zione di ‘Giochi di potere’. 
OLTRECONFINE 

* Oggi alle 21 al teatro Krizanke di 
Lubiana spettacolo di danza moder- 
na con "Bill Young & the dancers". 

* Al museo d'arte moderna di Lubia- 
na, galleria Tivoli, fino al 30 settem- 
bre, XX Biennale internazionale d'ar- 
te grafica. In mostra 350 autori di 50 
paesi. Orario dalle 10 alle 18 nei gior- 
ni feriali e dalle 10 alle 13 nei giorni 
festivi. Chiuso il lunedì. 

* Alla Galleria nazionale di Lubiana 
fino al 30 ottobre la mostra di Ri- 
chard Jacopic "Io l'artista", allestita 
per il 50° anniversario della scom- 
parsa del pittore sloveno. Nella stes- 
sa sede prosegue la rassegna "I pitto- 
ti europei nelle collezioni slovene". 
Orario dalle 10 alle 18. Domenica 
dalle 10 alle 13. Lunedì chiuso. 

* Nell'ambito dell'Estate carinziana 
a Villaco, alle ore 19, alla Kongres- 
shaus va in scena ‘Idomeneo re di 
Creta’ di W.A. Mozart. 

* Nel cortile del castello dei principi 
di Porcia a Spittal, alle 20.30, va in 
scena il ‘Sogno di una notte di mezza 
estate' di Shakespeare. 


CARNIA E IL PORD 


Previsto dal Pur assieme 
ad altri 13 parchi regio- 
nali nel 1978, il Parco 
naturale delle Prealpi 
Carniche è uno dei pochi 
che successivamente sia- 
no stati attuati dai singo- 
li comuni della Carnia e 
del Pordenonese compre- 
si nel territorio del Par- 
co stesso. La peculiarità 
essenziale di questo am- 
bito è senza dubbio la 
scarsissima antropizza- 
zione della zona. Da mil- 
lenni l'uomo non vi ha 
avuto accesso, fatte sal- 
ve le recenti entrate ne- 
gli ultimi secoli, comun- 
que a carattere non per- 
manente: tanto che, 
esaurita la fase di so- 
vrappopolamento della 
montagna e l'avvento 
dell'industrializzazione, 
il territorio si è nuova- 
mente spopolato senza 
lasciare impresse grosse 
tracce del passaggio 
umano. 

90.000 ettari, con una 
sola strada di accesso 
asfaltata, ma solo in par- 
te, in Val Sisina fanno 
del Parco delle Prealpi 
Carniche «uno degli am- 
biti dotato non solo di 
maggiore unità naturale 
in Italia, ma anche di un 
maggior grado di wilder- 
ness». È infatti uno dei 


(Ni 
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più grandi parchi italia- 
ni, e probabilmente il 
maggiore dell'ambiente 
prealpino. Adottato dai 
comuni di Forni di Sopra 
e di Forni di Sotto nel 
versante carnico, sul ver- 
sante pordenonese è ac- 
colto dai comuni di An- 
dreis, Cimolais, Claut, 
Erto e Casso. 
Diverse iniziative ten- 
dono a far conoscere ‘il 
parco sia al turista sia al 
valligiano: fra di esse 
vanno citati i vari con- 
corsi fotografici e le gite 
accompagnate che parto- 
no da entrambi i versan- 
ti del parco steso. Diver- 
se pure le possibilità di 
avvicinarsi al parco gra- 


Sci alpinismo: due guide 


alla neve più sicura, 
in formato tascabile 


Sono stati recentemente 
pubblicati nel vicino Ve- 
neto due volumetti ta- 
scabili a carattere pretta- 
mente divulgativo desti- 
nati a chi frequenta la 
montagna innevata e in 
modo particolare ai pra- 
ticanti dello sci alpini- 
smo. 3 

Il primo, e forse più in- 
teressante, è intitolato 
Neve sicura» (autori Ca- 
gnati, Luchetta e Postai) 
e costituisce un sintetico 
ma efficiente manuale 
per la prevenzione dal ri- 
schio di valanghe. Tra i 
suoi contenuti, i rappor- 
tiche intercorrono tra 
tempo atmosferico e va- 
langhe, i bollettini nivo- 
meteorologici e le altre 
azioni preventive, il cor- 
retto comportamento de- 
gli scialpinisti nelle zone 
arischio e in caso di inci- 
dente, nonché alcune no- 


zioni elementari di pron- 
to soccorso e le modalità 
di chiamata dei servizi 
di emergenza in monta- 


a. 
Il secondo volume, «Il 
bollettino nivometeo» 
(autori Cagnati e Luchet- 
ta) è una guida per una 
corretta interpretazione 
dei contenuti dei bolletti- 
ni nivometeorologici re- 
datti dai Servizi regiona- 
li Nevi e valganghe: ven: 
gono fornite inoltre indi- 
cazioni sulla reale validi- 
tà, spaziale e temporale, 
di tale servizio e sulla lo- 
ro diffusione. . d 
Entrambi i manuali 
possono essere richiesti 
al Centro sperimentale 
valanghe e difesa idroge- 
ologica della Regione Ve- 
neto, via Passo Campo- 
longo 122, Arabba (BI), 
tel. 0436/79227, fax 

0436/79218. 
R.M. 


MAZZOLINI. QUANDO IL MOBILE È UN, 
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IL PICCOLO 


zie ai rifugi inseriti nel- 
l'area di partenza, ovve- 
ro ai limiti esterni, che 
permettono un primo ap- 
proccio. Che l'idea di co- 
stituire un parco natura- 
le fosse azzeccata lo dice 
la natura stessa. Vegeta- 


zione ricchissima, geolo- - 


gia interessante, flora in 
certi casi più unica che 


rara, il Parco vanta altre. 
prerogative in materia. 


di fauna. In questa sta- 
gione lo scorso anno ve- 
niva segnalato l'orso che 
faceva ritorno in queste 
vallate. L'avvistamento 
da parte di alcuni escur- 
sionisti 
‘Rua, tra Forni di Sotto e 


avvenne sul. 


Forni di Sopra, ma alcu- 
ne tracce erano state ri- 
levate precedentemente 
in Val d'Arzino e nell'Al- 
ta Val Tramontina. Con- 
clamato il successo del 
rientro del grifone, che 
volteggia in libertà su 
Claut. verso il Canal 
Grande e Piccolo. Que- 
st'anno ha nidificato per 
la prima volta in libertà. 

Lo stambecco ha ora- 
mai superato la fase cri- 
tica della reintroduzio- 
ne, raddoppiando le uni- 
tà inizialmente liberate. 
Oggi si contano almeno 
una sessantina di capi 
che «osservano» tran- 

illamente il viandante 
che si spinge verso la Si- 


Scade domani alle 12 l'ultimo termine per la 
consegna delle schede per il Fotosondaggio. In 


serata, alla discoteca 


L'Operà, verrà eletta Miss 


Trieste. Nella foto la candidata odierna: Tiziana ‘ 
Volpi, infermiera ventunenne. 


Musica, video, dibattiti: 
è ’controinformazione’ 


Una ‘tre giorni” di controinformazione, autoproduzio- | 
ni, gastronomia, libri, mostre, dischi e... E' la propo- | 


sta del Centro di comuni: 


stasera a sabato organizza alla Casa del popolo di 
Borgo san Sergio una serie di manifestazioni contor- 
nate da musica di vari gruppi. Oggi, alle 17.30, si pro- 
ietta un video sul rap italiano dedicato ai ‘Suoni dal- 
la città’. Alle 23 un altro video: "Droga, uso e manu- 
tenzione’. Il sound è affidato ai ‘Bisca' di Napoli Sore | 
20.30). Domani, alle 17.30, dibattito sultema ‘Libera- | 


re gli anni Settanta‘; alle 


nato Curcio, "Tana libera tutti’. La musica (alle ‘| 
20.30) è affidata ai triestini Silence e ai pisani Mac- | 
bende Blues Band. Sabato, infine, alle 17.30 assem- 
blea-dibattito ‘Con i popoli contro la guerra' e, alle 
23, un video sugli assalti neonazisti in Germania, 


"Gli spettatori divertiti 


(sempre alle 20.30) il sound dei ‘2227’ di Lubiana. 


don, il Rua e il Pramag- 
giore in Carnia. Esistono 
segnalazioni pure di cer- 
vi, presenti spontanea- 
mente in pochi capi ver- 
so la zona di Forni di Sot- 
to. Una malattia recente- 
mente ne ha sconsigliato 
la reintroduzione, che 
dovrebbe avvenire la 
prossima stagione. Avvi- 
stamenti di linci prove- 
nienti dalla Slovenia so- 
no state segnalate a Fri- 
sanco e in Val Tramonti- 
na, mentre l'aquila reale 
non fa più notizia, così 


come il ‘o reale pre- 
sente nelle zone limitro- 
fe. 


Per avere l'occasione 
di avere un incontro rav- 
vicinato, consigliamo. di 
contattare il  Coordina- 
‘mento del Parco, a Cimo- 
lais (tel. 0427/873383) op- 
pure il Cai di Forni di So- 
pra, che ogni settimana 
accompagna gli escursio- 
nisti in gite guidate; mol- 
te delle quali all'interno 
del Parco stesso. opp, 
re, se preferiamo andar- 
ci da soli, affidiamoci al- 
le indicazioni dei gestori 
dei: rifugi della zona, 
Flaiban, Pacherini, Giaf 
e Pordenone, facilmente 
raggiungibili in poco 
tempo anche dai meno 


allenati. 
Gino Grillo 


cazione antagonista, che da 


23 un video-intervista a Re- 


sono i peggiori‘. Di scena 


TELECABINA 
Il Santuario 
delLussari 


La telecabina di Val- 
bruna è riaperta al 
pubblico sia nei gior- 
ni feriali (orario 
9-17) che in quelli fe- 
stivi (8-18). E' così 
possibile raggiunge- 
re il Santuario della 
Madonna di Lussari 
a Camporosso di Val- 
canale: un edificio 
del 1360, per secoli 
meta di pellegrinag- 
gi. Collocato in pros- 
simità dello spartiac- | 
que fra Adriatico e 
Mar Nero, il Santua- 
Tio gode di un pano- 
rama da cui si domi- 
na l'intera catena 
delle Alpi Giulie, Per 
usufruire della tele- 
cabina di Valbruna 
il prezzo del bigliet- 
to di sola andata è di 
12mila lire (8Bmila ta- 
riffa ridotta); andata 
e ritorno . costano 
18mila lire (12mila 
ridotti). Particolari 
condizioni sono pre- 
viste per gruppi. 


marea | 


IL PICCOLO 


FotoreferenduM 


i MISS TRIESTE 


La classica Ragazza-Simbolo della città. 


| VOTO LA CANDIDATA: 
I 
| 


(nome- cognome - età - pro! 


L LA PARTECIPAZIONE E’ GRATUITA 
ER 


INVESTIMENTO SICURO. 


Da sempre il mobile antico arreda con calore ed eleganza le nostre 


case, rappresentando anche un ottimo investimento che, passando di ge- 


valore, diventando un prestigioso ed elegante bene di famiglia per le case 
di oggi ma anche per quelle di domani. E da sempre, Mazzolini ad Ovaro ni 


è un punto di riferimento per un consiglio esperto e un acquisto sicuro. 


‘nerazione in generazione senza temere il passare di moda”, aumenta di 


PER LE CANDIDATE 


Inviate o consegnate una o ili foto allegando le generalità 


MAZZOLINI 


STRADA STATALE PER SAPPADA 


| 


(nome e cognome) 


fessione - indirizzo - telefono) 


OVARO i 
TEL. 0433/67253 


Tesorie storia dell'isola 
sullo schermo gigante 


GRADO — Questa sera, alle 21.30, nei giardini Mar- 
chesan avrà luogo, su shcermo gigante, la proiezione 
del video «Grado, le isole e i tesori». Un video che è 
abbinato a una guida, sia in a italiana (per la 
parte generale i testi sono di Antonio Devetag, men- 
tre quelli storici sono di Maddalena Malni Pascoletti 
e quelli turistici di Marina Tagliaferri) che in lingua 
ea (traduzione di Marina Bressan) realizzato 
dalla «Nuova immagine» di Cormons assieme alle 
«Edizioni della Laguna» e con il supporto della Caru- 
rale di Staranzano. a 

La videoguida è stata presentata in anteprima, so- 
lo per invito, la scorsa settimana. Ora, nello spirito 
voluto dai promotori, cioè vivacizzare la crescita 
culturale dell'isola e farla conoscere ancor più, si ag- 
giunge dunque la proiezione in piazza, utilizzando 


uno schermo gigante. L'iniziativa in programma sta- 


sera verrà ripetuta anche il 17 agosto. 
an.bo. 


IF: AT lt IIMANO RA I le RE ee n e Lol 


Depressie irosi?Ecco Masin 


PARCO ROSE 
Pietroburgo 


Music Hall: 
inscena 
l'allegria 


GRADO — Per scrittura- 
re coloro che fanno oggi 
parte del corpo di ballo, 
sono stati visionati circa 
5 mila elementi, tutti lau- 
reati nelle varie scuole 
di coreografia che opera- 
no nella varie città della 
Russia. E oltre al corpo 
di ballo ci sono anche at- 
tori, compositori, registi, 
acrobati, per un totale di 
un centinaio di persone 


che formano l'équipe del. 


- «Leningrad Music Hall», 
oggi trasformato» in «St. 
Pietroburg Musica Hall». 

Stiamo parlando dello 
spettacolo che andrà in 
scena domani sera al Par- 
co. delle rose di Grado 
con inizio alle 21.30. Il 


programma comprende i: 


più svariati generi musi- 
cali e numeri a sorpresa: 
canzoni moderne e ro- 
manze russe e l'imman- 


IL PROGRAMMA ALL’ARENA ALPE ADRIA TRA FOLCLORE, BLUES E MUSICA CLASSICA 


cabile «Oci ciornia». 
«L'allestimento delle 


‘ bellissime scene, l'alta 


professionalità e il fasci- 
no degli artisti, sono co- 
se difficili da vedere in 
qualsiasi altro music- 
hall, anche quando si 
tratta del famoso ‘Mou- 
lin Rouge” di Parigi... Si 
può dire sicuramente 
che gli spettacoli del mu- 
sic-hall leninigradese so- 
no un vero inno ‘alla gio- 
vinezza, all'amore.e alla 
felicità». E così che scri- 
veva qualche tempo fa 
uno dei più prestigiosi 
critici della stampa ita- 
liana. Ed è proprio que- 
sto lo spirito e l'imposta- 
zione che le splendide 
ballerine russe e tutti gli 
altri artisti metteranno 
in scena venerdì sera al 
Parco delle rose. 

an.bo. 


Così al Parco Rose 


AQUILEIA — Masini in 
concerto‘ad Aquileia, do- 
mani sera, alle 21 in 
piazza Patriarcato. Le 
giovani fans sono avver- 
tite, e non c'è dubbio 
che si daranno tutte ap- 


‘| puntamento per venire 


ad ascoltare il loro idolo. 
I caritante, classe 
1964, che ha iniziato a 
suonare a tre anni su un 
«Bontempi» e che a qui- 
dici anni ha trovato un 
grande maestro, Walter 
Savelli, ha fatto tutta la 
gavetta, prima di arriva- 
re, nel 1990, al successo, 
ottenuto a Sanremo. 
Inizia nel piano-bar, 
poi di professione fa il 
musicista, e fa da voce- 
guida nell'incisione di 
«Si può dare di più». Ma- 
sini, poi, suona il piano- 
forte in «Gente di mare» 
di Tozzi e Raf, e con Um- 
berto Tozzi va in tour- 
née, dove si realizza un 
album dal vivo. Esordi- 
sce come solista con «Uo- 
mini», una canzone che 
non troverà però le vie 
del successo. Approda 
poi a Sanremo: per Masi- 
ni, infatti, il Festival si è 
rivelato risolutivo. Il 
cantante fiorentino ha 
vinto tra i giovani con 


(lito 


DOMANI SERA AD AQUILEIA (ALLE 21) IL CONCERTO DEL CANTAUTORE 


Marco Masini 


«Disperato» e l’anno se- 
guente è arrivato terzo, 
questa volta fra i «big», 
con «Perché lo fai». E a 
quel punto, il fenomeno 
Masini è esploso, crean- 
do quasi uno stile nuo- 
vo, una nicchia di merca- 
to che per una stagione 
intera ha ben tenuto ban- 
co. Se poi gli imitatori; o 
meglio , gli ispirati da 
Masini hanno ceduto, di 
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COLO 


Marco si può dire che è 
riuscito a rimanere ben 
saldo all'onda, anche mo- 
dificando un po' il tiro. 
Forse un po' snobbato 
dai maschi, Masini fa 
strage tra le ragazzine e 
anche tra le mamme. Sa- 
rà per quella faccia da 
bambino, o da ragazzino 
di proteggere, trasanda- 
to quel tanto che basta, 
Masini fa tenerezza, non 
c'è che dire. E se prima, 
nel 1990, Marco era un 
eterno depresso, adesso 
è diventato anche arrab- 
biato: depresso ma ar- 
rabbiato, uno stile che 
conquista, a quanto pa- 
re. 

Cosa aspettarsi dal 
concerto? I successi, cer- 
tamente. Le giovanissi- 
me potranno. cantare 
emozionatissime, . sotto 
il palco, dopo.le ore di at- 
tesa di rito, «Le ragazze 
serie» e i pezzi del suo 
secondo album, «Malin- 
conoia», che la dice lun- 
ga sul tono e sull'umore 
delle canzoni. Poi, l'ulti- 
mo album: «T'innamore- 
rai», composto da nove 
brani, scritti da Masini 
in collaborazione con Bi- 
gazzi, Dati e Manzani 
per gli arrangiamenti. 

Fr. Capodanno 


Mazurka dalla Bielorussia 


LIGNANO — Con il pro- 
seguire della stagione tu- 
ristica, entra nel vivo il 
programma serale del- 
l'Arena Alpe-Adria con 
una serie di importanti 
appuntamenti con lo 
spettacolo. Questa sera 


sarà la volta della Com- . 


pagnia nazionale di 
lanza della Bielorus- 
sia, il più importante 
gruppofolcloristico-core- 
ografico della giovane 
Repubblica ex- sovieti- 
ca, Il gruppo è composto 
da professionisti prove- 
nienti dall'Istituto di co- 
reografia e danza di Min- 
sk. La base del reperto- 
rio del gruppo è data dal- 
le danze delle varie re- 
gioni della Bielorussia, 
diverse tra loro per tradi- 
zioni, esecuzione e costu- 
mi. Esse trascorrono, 
dai solenni ritmi festivi 
del «kryzacok», alle note 


«kolo», 


TUSSE e tzig 


severe della mazurka di 
Grodno, ai disegni pre- 
ziosi dell'antica danza 


tradizionali. Il gruppo è 
composto da 30 elemen- 
ti fra ballerini «saltato- 
riy, danzatrici ed i musi- 
cisti che suonano anti- 
chi strumenti quali cem- 
balo, tamburelli e ze- 


alle frenetiche 
acrobazie dei momenti 
di allegria più sfrenata. 

Tepertorio comprende 
anche danze  ucraine, 
ane, Una no- 
ta a parte meritano i cb- 
stumi, confezionati con 
lo stesso tessuto di ta- 
glio e ricamo di quelle 


Domani, invece, in sce- 
na ci sarà la «Rhythm & 
Blues band», affiatata 
formazione composta da ‘ 
tredici elementi e che è 


ormai presente sulle sce- 
ne musicali regionali dal 
1980. Nel repertorio so- 
no previsti prani di Otis 
Redding, Joe Tex, Sam e 
Dave, Percy Sledge, Wil- 
son Pickett, James 
Browun, Ray. Charles, 
BB King. Brani tra l'al- 
tro riportati alla ribalta 
da famosi film coma 
«The blues brothers», 
del mitico John Belushi, 
e «The commitmentsp. 
Vera forza del gruppo la 
sezione ritmica e i fiati 
che permettono di spa- 
ziare anche in atmosfere 
più swingate. 

Sabatoin concerto tro- 
veremo delle rivelazioni 
della musica classica: il 
giovanissimo Sebastian 
Di Bin con il mezzoso- 
prano udinese Mirna Pe- 
cile, il violinista Lucio 
Degani e il pianista Val- 
ter Sivilotti. 


Cinema protagonista 
Programmi e orari 


GRADO 


Cinema Cristallo (inizio spettacoli 20.30 e 


22.30) 


OGGI: Pomodori verdi fritti alla fermata del 


treno. 


DOMANI: Trappola in alto mare. 


Cinema 
21.30) 


’aperto Parco delle rose (inizio 


OGGI: Bianca e Bernie nella terra dei cangu- 
TI. 
DOMANI: Spettacolo Apt. 


LIGNANO 


Cinema City di Sabbiadoro (inizio 21.30 e 


23.30) 
OGGI: Dracuia, 


DOMANI: Eroe per caso. 

Ginema all'aperto Kris di Pineta (21.30) 
OGGI: Infelici e contenti. 

DOMANI: Lo sbirro, il boss e la bionda. 


Incontri d’estate all’Apt: 
esordio con Willy Pasini 


LIGNANO — Parte sabato a Lignano Sabbiadoro il ciclo 
di «Incontri d'estate», organizzati dalla locale bibliote- 
ca. In programma alle 17.30 nella sala convegni del- 
l'Azienda di promozione turistica, il ciclo inizia con l'in- 
tervento di Willy Pasini, scrittore, insegnante di psi- 
chiatria e psicologia medica presso l'università di Gine- 
vra. Finissimo conoscitore della psiche umana nelle sue 
pieghe più riposte e nelle sue contraddizioni, Pasini af- 
fronterà il tema del suo ultimo libro «Volersi bene, vo- 
lersi male», che affronta il volto «oscuro» e ambivalente 
delle emozioni e dei sentimenti. 

Gli incontri proseguiranno martedì 3 agosto alle 21 
con la presentazione dell'autobiografia di Giovannino 
Guareschi (l'autore di Peppone e don Camillo) «Chi so- 
gna nuovi gerani?», da parte dei figli dello stesso, Guare- 
schi, Albertino e Carlotta. Sabato 7 invece sarà la volta 
di Alvise Zorzi che presenterà îl volume «Monsieur Gol- 
doni», scritto in occasione del duecentesimo anniversa- 
rio della morte del grand scrittore teatrale. 


PIU’ AMATO 


DALLE RAGAZZINE 


GRADO . 
Ultimo giorno. Area sportiva del- 
l'Azienda, concorso di pittura per 
bambini. Informazioni al Meeting 
point. 
Oggi. Area sportiva dell'Azienda, 
spettacolo di burattini. Informazioni 
al Meeting point. z 
Alle 21.30, ai Giardini Marchesan di 
via Dante, presentazione della video- 
cassetta «Grado, le isole e i tesori» re- 
alizzato dalla Nuova immagine di 
Cormons. 
Discoteca Isola d'Oro: selezione con- 
corso di bellezza Teen Ager. 
Domani. Alle 18, al giardino Isola 
d'oro, per il ciclo "Libri e autori sotto 
l'ombrellone" incontro con Willy Pa- 
sini. Presenta Paolo Scandaletti. 
Alle 21, in. piazza Patriarcato ad 
ileia, Marco Masini in concerto. 
‘Alle 21.30, al Parco delle Rose, spet- 
tacolo con la "St. Pietroburgo Music 
hall show”. 
Alle 21.30, all'Hotel Savoy, incontro 
dei rotariani in vacanza a Grado. 
Discoteca Taverna blu: selezione Mo- 
della Oggi e Miss Alpe Adria. 
30 e 31/7. Area sportiva dell'Azien- 
da, torneo di beach volley a 4. Infor- 
mazioni al Meeting point. 
30,:31/7 e 1/8. Su riva San Vito a 
Grado, ogni sera dalle 18, appunta- 
« mento gastronomica con la «Sarde- 
lada». 
Fino al 31/7. All'hotel "Ai pini" di 
Grado Pineta, per il ciclo Incontri 
d'arte, esposizione delle opere di Egi- 
dio Calabrese e Angiolo De Santi. 
Al Palazzetto dello sport, stage di 
danza dell'Endas e SIA 
31/7. Alle 21.30, all'auditorium Bia- 
io Marin, per il ciclo "I concerti del- 
sera", concerto della pianista Bea- 
trice Secchiati. i 
1/8. Alle 21, nella basilica di Aquile- 
ia, concerto orchestra di Plovdiv. 
Dall'1 all’8/8. Campi di via Vespuc- 
ci, torneo di tennis "Trofeo Zurigo As- 
sicurazioni", singolare maschile cate- 
goria "C". 
Fino al 5/8. Nella hall della piscina 
termale, esposizione "L'arte del colo- 
re dell'inconscio". 
Fino al 10/8. Sala mostre dell'ingres- 
so principale della spiaggia: mostra 
personale di Nicola Sponza. 
Fino al 19/9. Nella sala mostre del 
Grand hotel Astoria, esposizione an- 
tologica di Dino Facchinetti. 
Fino al 25/9. Sala Candioli: mostra 
storica del turismo gradese. 


*** SPORTHOTE 


ue 


| 


VERDI A SELL 


+* RISTORANTE POVIZ 


Oggi. Dalle 17.30, nella palestra co- 
munale di Lignano Sabbiadoro, tor- 
neo di calcetto tra discoteche: Kur- 
saal-Venus e Tabasco-Milagro. 
‘Alle 18.30, al bar "Top" di Pineta, per 
il ciclo "Incontri al Top", Paolo Mau- 
rensig presenta il libro "La variante 
di Luneburg". 5 
Alle 21, al parco Unicef di Riviera, 
esibizione della nuova banda comu- 
nale Santa Cecilia. 
Alle 21, all'Arena Alpe Adria esibizio- 
ne della Compagnia nazionale di 
danza della Bielorussia. Ingresso 
15.000 lire. 
Discoteca Drago: festa Anni ‘60. 
Discoteca Venus: festa Noche latina. 
Discoteca Aqua della Terrazza a ma- 
re: festa Noche del sol. 
Discoteca Mr. Charlie: elezione Miss 
Sorriso. > 
Domani. Alle 21, all'Arena Alpe 
Adria «Rhythm & blues band» in 
concerto; musiche di B.B. King, Ray 
Charles, Otis Redding. Ingresso libe- 
ro. 
Discoteca Aqua della Terrazza a ma- 
re: selezione regionale del concorso 
"Ragazza più". 
Discoteca Mr. Charlie: festa Charlie- 
mania. 
31/7. Dalle 17.30, nella palestra co- 
munale di Sabbiadoro, torneo di cal- 
cetto tra discoteche: Megichon-Cafè 
latino e Desideria-Mr. Charlie. 
Alle 17.30, nella sala convegni del- 
l'Azienda di promozione turistica, 
per il ciclo "Incontri d'estate" inter- 
vento di Willy Pasini che presenterà 
È suo libro "Volersi bene volersi ma- 
e". 
Alle 21, all'Arena Alpe Adria, Seba- 
stian Di Bin, Mirna Pecile, Lucio De- 
gani e Valter Sivilotti in concerto di 
musica classica d'Europa. Ingresso 
15.000 lire. 
Fino al 1/8. Al centro civico di via 
Treviso di Sabbiadoro, mostra dedi- 
cata a Darko Bevilacqua. 
1/7. Al Golf club di Sabbiadoro: gara 
di go "Coppa del presidente". 
Alle 21.30, all'Arena Alpe Adria, 
"Speedy Gonzales" Discoteca. Coli- 
seum: serata tropicale nella saletta 
"Primo piano", con musica dal vivo 
di Wilfred e Fabio. 


. Discoteca Drago: selezione Fotomo- 


della e fotomodello dell'anno. 


‘Discoteca Coliseum: selezione Miss 


Mondo. 
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Il Piccolo 


Radio e Televisione 
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RAIUNO . 


RAIDU 


RAITRE 


6.00 IL GRAN SIMPATICO 

6.50 UNOMATTINA ESTATE 

7.00 TELEGIORNALE UNO 

8.00 TELEGIORNALE UNO ‘ 

9.00 TELEGIORNALE UNO 

9.05 LA MAGNIFICA BAMBOLA. F. 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO 
11.05 CASA CECILIA 
11,55 CHE TEMPO FA 
12.00 BUONA FORTUNA 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. T.F. 
13.30 TELEGIORNALE UNO È 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI DI... 
14.00 IL SEGRETO DELLO SCORPIONE F. 
19.45 LIBERA AMORE MIO.... F. 
17.25 | GUMMI. F. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00-TELEGIORNALE UNO 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO 
18.40 MIO ZIO BUCK. T.F. 
19.10 PADRI IN PRESTITO. T.F. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
22.00 BELLA ESTATE 
23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.05 LA SPORCA DOZZINA. T.F. 

0.00 TELEGIORNALE UNO NOTTE - CHE TEM- 

PO FA 


6.00 UNIVERSITA' 

7.10 CUORE E BATTICUORE. T.F. 

8.00 ALF. Cartoni 

8.25 PIMPA. Cartoni 

8.30 L'ALBERO AZZURRO 

9.00 TIGER SHARKS Cartoni 

9.25 TOM E JERRY. Cartoni 
10.05 FURIA. T.F. 
10.30 VERDISSIMO 
10.55 AL DI QUA DEL PARADISO. T.F. 
11.40 TG2 TELEGIORNALE 
11.45 LA FAMIGLIA DROMBUSH. T.F. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.40 SCANZONATISSIMA 

= METEO 2 

14.00 SUPERSOAP - SEGRETI PER VOI 
114.10 QUANDO SI AMA 


14.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 


14.45 SANTA BARBARA 

15.30 PRIMA DEL TRAMONTO. F. 
17.05 RISTORANTE ITALIA 
17.20 DAL PARLAMENTO 

17.30 DA MILANO TG2 


17.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE. T.F. 


18.20 SPORTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE T.F. 
19.35 METEO 2 

19,45 TG 2 TELEGIORNALE 
20.15 TG 2 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI 

20.40 IL GRANDE PAESE. F. 
23.30 TG 2 - NOTTE 

23.45 METEO 2 


6.25 TG 3 EDICOLA 
6.45 LALTRARETE - ESTATE 
= TORTUGA - ESTATE 
7.30 DSE EDICOLA 
9.30 PARLATO SEMPLICE ESTATE 
12.00 DA MILANO TG3 ORE DODICI 
12.05 LA CULTUA NELL'OCCHIO 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.10 TG 3 - POMERIGGIO 
14.30 SCHEGGE 
114.50 MAX HEADROM. T.F. 
15.15 SPORT 
. 17.00 GLI AMORI DI ERCOLE. F. 
18.50 TG 3 LO SPORT 
- METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19,50 FELICE. T.F. 
20.10 BLOB CARTOON 
20.30 IERI OGGI ...E DOMANI? 
,22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO ITALIA 
23.40 PARRY MASON. T.F. 


0.30 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 


va I 


| 6 AR BB 0 A N VR A 


| 


D.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.25 LE FORZE DEL MALE. F. 
2.40 TELEGIORNALE UNO, Replica 
2.45 LA FIGLIA DEL CAPITANO. F. 
4.25 TELEGIORNALE UNO 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19, 21, 23. 9: Radiouno per 
tutti. Tutti a. Radiouno; 10.50: Mo- 
menti d’evasione: in fisco veritas; 
11: Vento d'Europa; 11.15: Tu lui i fi- 
gli gli altri; 12.06: Signori illustrissi- 
mi; 12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
In diretta dal '43; 13.47: La diligen- 
za; 14.01: Oggiavvenne; 14.30: Sta- 
sera dove; 15.03: Belli tappeti inshal- 
lah; 15.96: «La scienza ha sempre ra- 
gione?»; 16: Il paginone d'estate; 
17.01: La comucopia; 17.27: Sadico 
fevival; 17.58: Mondo camion; 
18.08: La cornucopia; 18.30: Vietato 
Vietare?; 19.20: Ascolta, si fa sera; 
19.30: In diretta da...; 20: Note d’Ita- 
lia; 20.20: Che vuol dire?; 20.25: Ra- 
diounoclip; 20,30: «Attualità, retro- 
DIeane e novità discografiche dal- 
l'Italia e dal mondo»; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.01: La telefonata. 


Radiodue 


‘ Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17,30, 19.30, 22.30. 

9.07: Taglio di terza; 9.46: Missone 


(OI 


7.00 EURONEWS 
8.30 CASPER. Cartone 
BATMAN. Telefilm 
MR.T. Cartone 
QUALITA’ ITALIA 
GET SMART. Telefilm 
EURONEWS 
MAGUY. Telefilm 
MARITI IN CITTA” 
AMICI MOSTRI 
CAPITAN CAVEY. Cartoni 
COCKTAIL DI SCAMPOLI 
SPORT NEWS 
TMC NEWS. Telegiornale 
NATURA AMICA 
DINKY DOG. Cartoni 
MATLOCK. Telefilm 
MARITI IN.CITTA”. Gioco 
TMC NEWS. Telegiornale 
10 E IL DUCE. Miniserie 
OFF-SHORE 
COCKTAIL DI SCAMPOLI. 
Gioco 
CNN _ È 
Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi | 


23.50 LA STREGA CARABINA. F. 
{1.15 SOGNO AMERICANO. F. 


2.55 TG 2 NOTTE 
10 REPORTER. T.F. 


3. 
3.55 ABBRACCIAMI. F. 
5.25 VIDEOCOMIC . 


sguazzino; 9.49: Riposare stanca; 
10.31:Tempo reale; 12.10: Gr Regio- 
ne; 14.15: Pomeriggio insieme; 15: 
La zia Julia e lo scribacchino; 15.35: 
Missione sguazzino; 15.38: Pomerig- 
gio'insieme; 18.32: Missione sguazzi- 
no; 18.35: Classica, leggera e qualco- 
sa in più; 20.15: Insieme musicale; 
20.30: Memoria magnetica; 22.19: 
Panorama parlamentare; 22.36: Ani- 
ma e cuore. 


Radiotre 


Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

9: Concerto del mattino; 10. Un'esta- 
te americana; 10.30: Interno giorno; 
14: Concerti doc; 15.30: Scatola so- 
nora; 15.55: Festival di Bayreuth - 
«Parsifal», sagra scenica sacra in tre 
atti di Richard Wagner; 18.15: Dse - 
Hollywood: il film musicale; 22.35: 
Radiotre suite; 23.35: Il racconto del- 
la sera. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.42: On- 
daverde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 3, 
4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 


ti 
SS CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA 

8.35 CHARLIE'S ANGELS. T.F. 

9.35 ATTENTI ALLE VEDOVE. F. 
11.30 SPOSATI CON FIGLI. T.F. - 
12.00 SI 0 NO. Show 
13.00 TG 5. News 


13.25 FORUM ESTATE. Conduce Rita. 


. Dalla Chiesa 
‘14.30 CASA VIANELLO. Show 
15.00 PAPPA E CICCIA. T.F. 
115.30 OTTO SOTTO UN TETTO. T.F. 
16.00 BIM BUM BAM 
18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con- 
duce Iva Zanicchi 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Conduce Mike Bongiorno 
20.00 TG 5. News 
20.35 TREMORS. F. 1a tv 
22.30 | MISTERI DELLA NOTTE. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
D.00.TG 5. News 
0.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.30 CASA VIANELLO. T.F. 
2.00 TG 5 EDICOLA 
2.30 PAPPA E CICCIA.T.F. 
3.00 TG 5 EDICOLA 


9.06; in tede- 
, 3.09, 4.09, 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Norde- 
state; 12.30: Giornale radio; 14.30: 
Un ebreo polacco in frac; 15: Giorna- 
le radio; 15.15: Cameriere, musica!; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Sonora. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Dietro il riflettore; 8.40: 
Pagine musicali: Musica leggera slo- 
Vena; 9.15: | musei nella nostra re- 
gione; 9.35: Pagine musicali: Revi- 
Val; 10: Notiziario; 10.10: Concerto 
all'Auditorium di Portorose; 11.20: 
Pagine musicali: musica orchestrale; 
11.30: Libro aperto. Lev Nikolajevic 
Tolstoj: «Guerra e pace»; 11.45: Pa- 
ine musicali: Musica orchestrale; 
2: | soldati sloveni nella grande 
guerra; 12.20: Pagine musicali: Pot 
DOTI 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
sica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca IRC 14.10: Incontri ci- 
nematografici; 14.30: Pagine musica- 


ITALIA 1 


.20 RASSEGNA STAMPA 


.30 CIAO CIAO MATTINA E CARTO-. 


NI ANIMATI 
9.15 IL MIO AMICO RIGKY. T.F. 
9.45 SUPERVICKY, T.F. 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. T.F. 
10.45 STARSKY 
HUTGH. T.F. 
11.45 A-TEAM. T.F. 
12.40 STUDIO APERTO 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMA- 


13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. T.F. 
14.15 RIPTIDE, T.F. 

15.15 | VIAGGI DI GULLIVER. F. 
17.00 UNOMANIA ESTATE 

117.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. T.F. 
17.35 UNOMANIA ESTATE 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T.J. HOOKER. T.F. 


* 19.001 RAGAZZI DELLA PRATERIA. 


TE 
20.00 CAMPIONISSIMO. Show + 
20.30 CALCIO - MILAN-SAMPDORIA: 
Lotto Cup 
22.30 Er - IO VI UCCIDERO'. 


1.00 STUDIO APERTO 


pr ATO 


suna Qi 


li: Cantautori e canzonettisti; 15: Mo- 
saico estivo; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Album classico; 18: 
Incontri del giovedì: Sulle rive del 
Vardar; 18.30: Pagine musicali 
Blues; 19: Segnale orario, Gr; 19220: 
Programmi domani. 


STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.40: Album della settimana; 14: 
Rolling Stones. Opera Omnia; 14.45, 
15,45, 16.45: Dediche e richieste 
15.30, 16.30, 17.30: Gr1 Stereorai; 
17: Gri Flash; 18: Gr Cercalavoro 
iovani; 18.40: Il tovamusica; 18.56: 
indaverde; 19: Gri Sera, Meteo; 
19.20: Classico. Tre secoli di succes- 
si da Bach agli U2; 21: Gr Flash me- 
teo; 21.06: Planet rock; 24: Il Giorna- 
le della mezzanotte, Ondaverde Musi- 
ca e notizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il Gior- 
nale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna stam- 
pa del «Piccolo». Gr regionale: 7.10, 
12.10, 1.10. viabilità delle autostra- 
de: ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 
24 ore su 24. 


RETE 4 


7.30. STREGA PER AMORE. T.F. 

8.00.LA FAMIGLIA ADDAMS. T.F. 

8.30 MARILENA. T.N. 

9.35 4 PER SETTE 

9.45 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. T.N. ù 

10.15 SOLEDAD. T.N. * 

10.45 LOVE BOAT. T.F. 

11.45 IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
PIE. Gioco 

12.30 CELESTE. T.N. 

13.00 SENTIERI 

13.30 TG4 

13.55 BUON POMERIGGIO 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

114.30 MILAGROS. Sceneggiato 

15.30 SLI ARRIVA L'AMORE. 
T. 


16.00 LUI LEI L'ALTRO. Show 

16.30 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show, 

17.00 LA VERITA". Show 

17.30 TG 4.News 

‘17.40 NATURALMENTE BELLA 

117.45 BUON POMERIGGIO 

17.55 GRECIA. T.N. 

118.55 FINE BUON POMERIGGIO 

19.00 TG4. News : 


SED, RETIPRIVATE 


Ecco i quattro film da suggerire per la serata sulle 
reti private: «Tremors» (1990) di Ron Underwood 
(Canale 5, ore 20.35). Orribili mostri con la forma di 
disgustosi vermi attaccano dal sottosuolo una tran- 
quilla cittadina americana situata tra le montagne e 
il deserto. Fantascienza col gusto del grottesco. Ke- 
vin Bacon protagonista. 

«Il gran lupo chiama» (1964) di Ralph Nelson 


‘ (Retequattro, ore 20.30). Cary Grant è un ex profes- 


sore che vive su un' isola del Pacifico: durante la 
guerra è incaricato di avvistare gli aerei nemici. 
Ubriacone e misogino, si trova fra i piedi, in seguito 
a un naufragio, sette scatenate ragazzine e la loro 
maestra. 

«Il principe e la ballerina» (1957) di e con Lau- 
rence Olivier (Retequattro, ore 22.30). Lui'è il gran- 
duca Carlo, ospite a Londra e futuro re di Carpazia. 
Lei (Marilyn Monroe) è una ballerina che risolverà 
gli intrighi di corte. con la sua ingenua semplicità. 

«Freeway - Io vi ucciderò» (1988) di Francis De- 
lia (Italia 1, ore 22.30). Un'infermiera, il cui marito è 
Stato assassinato, si mette sulle tracce dell'omicida 
ma scopre che costui è uno psicopatico che prima di 
uccidere telefona al suo psicanalista. Primo ruolo 
importante per il futuro divo James Russo. 

Un film nel pomeriggio, uno in serata, un moltipli- 
carsi di appuntamenti degni di curiosità nel cuore 
della notte. Ecco un sintetico sommario delle possi- 
bilità riservate agli amanti di cinema nella giornata 
di domani sulle reti Rai. 

Le maggiori sorprese sono riservate agli spettatori 
nottambuli che possono trovare alle 23,50 su Raidue 
l'insolito poliziesco francese «La strega Carabi- 
na»; all' 1.25 su Raitre una scatenata Betty Grable 
in coppia con Douglas Fairbanks nella commedia del 
1948 «La signora in ermellino»; e per finire una 
emozionante avventura all' italiana come «La fi- 
glia del capitano» di Riccardo Freda:(1947) in onda 
alle 2.45 su Raiuno. (Di recente l' ottuagenario Fre- 
da è stato festeggiato al festival di Bergamo: tra i 
suoi film particolari consensi ha raccolto proprio 
questa avventura russa girata a Villa. Borghese con 
un giovane Vittorio Gassman). 

Ecco gli altri due film della giornata: «Il grande 
paese» (1958) di William Wyler (Raidue ore 20.40). 
Un western poco tradizionale costruito su misura 
per Gregory Peck, uomo di pace che non condivide 
le faide tra coloni in cui viene invischiato. Nel cast 
Jean Simmons, Garrol Baker, Charlton Heston e 


. Burl Ives. 


«Libera, amore mio» (1975) di Mauro' Bolognini 
(Raiuno, ore 15.45). Eroica figura di-donna, interpre- 
tata da Glaudia Cardinale, tra la fine del fascismo e 
il dopoguerra. ; 


Canale 5, ore 22.30 
«Misteri della notte» 


Terzo appuntamento, su Canale 5, con «Misteri dell 
la notte», il programma di Giorgio Medail e Michela 
Brambilla che racconta la vita notturna nelle grandi 
città. In primo piano Milano, della quale saranno il- 
lustrati i locali caratteristici, i personaggi, i punti 
d'incontro. ì 


‘Raidue, ore 14,30 
Viaggiare con «Sereno variabile» 


«In viaggio con Sereno variabile», in onda su Rai- 
due, Osvaldo Bevilacqua intervisterà il professore 
Sergio Magalini del Centtro antiveleni del Policlini- 


‘ co «Gemelli» di Roma a proposito delle»punture di 


meduse, tracine e vespe. 
Il documentario del giorno è dedicato alle Isole 
Tremiti, in provincia di Foggia. «Lo sapevete che» 


America: la paura 
arriva dalla terra 


propone un servizio sul fiume Sarno, illustrano da 
Rosalba Giugni di «Mare Vivo». Infine «Come erava- 
mo», immagini delle vacanze degli italiani dagli anni 
'50 agli anni 70, 3 


Canale 5, ore 22.50 
«Maurizio Costanzo Show» 


Questi gli ospiti della puntata preregistrata del 
«Maurizio Costanzo Show» che andrà inonda su Ca- 
nale 5: Andrea Roncato, Todd McKee (uno degli in- 
terpreti di Beautiful), Laura Pisini (vincitrice al Fe- 
stival di Sanremo '93), Yuan Huaquing (professore 
di lingua e cultura cinese all'Ismeo, curatore di una 
nuova edizione dell'«I Ching», il più antico libro ci- 
nese che serve a indovinare il futuro), Sonia Cassia- 
ni, Nam Mi (attrice coreana), Elisabetta Deleidi (una 
delle 29 «soldatesse» italiane per un giorno), Paolo 
Zagari (scrittore di «Io, Woody e Allen»), Salvatore 
Gulisano (in arte «Mago Gabriel»), Vincenzo Polise- 
no (conduttore del programma sportivo «Calcio Sud» 
per un'emittente locale e ‘scoperto’, come il «Mago 
Gabriel», dalla Gialappa's Band). 


Canale 5, ore 13.25 
«Forum Estate» 


Ecco i casi trattati da «Forum Estate», su Canale 5. 

«Il moroso»: Giulia Arpegi stipula un contratto di af- 
fitto, per una casa al mare, con il signor Giovanni Li- 
on. Dopo aver pagato un canone mensile, non paga i 


seguenti tre. Il signor Giovanni Lion, approfittando. 


di un'assenza della signora Giulia, fa cambiare la 
serratura dell'appartamento, impedendole l'acces- 
so. Il signor Giovanni deposita il mobilio e gli effetti 
personali dell'inquilina in un magazzino, dichiaran- 
do di restituirli solo dopo aver-ricevuto il saldo dei 
canoni di locazione. 


«...Paga pantalone!». Il signor Giovanni Barbati. 


ospita in casa sua il signor Fausto Bertolini, cono- 
sciuto l'estate precedente durante una vacanza e ar- 
rivato in città in terca di lavoro. La convivenza ri- 
sulta estremamente piacevole per entrambi, finché, 
al signor Giovanni non viene presentato il conto del 
salumiere: il signor Fausto si è servito anche del cre- 
dito che il signor Barbati gode presso il negozio di 
alimentari. Alle proposte del signor Barbari, il si- 
gnor Bartolini ribatte affermano che la sua condizio- 
ne di disoccupato non era un mistero, pertanto non 
poteva pretendere che disponesse di denaro. Dopo al- 
cuni mesi, il signor Fausto trova un lavoro e.il si- 
gnor Giovanni gli chiede di saldare il vecchio conto. 


Raiuno, ore 22 
Elton John a «Bella estate» 


La terza puntata di «Bella estate», settimanale di co- 
stume, musica e spettacolo di Raiuno, prevede 
un'intervista realizzata a Parigi a Elton John, un in- 
contro con Zeffirelli nella sua villa di Positano, una 
chiacchierata con Polansky felice del premio Campi- 
doglio che gli verrà consegnato a Roma nel prossimo 
autunno. 

In scaletta anche un incontro con il ballerino Da- 
niel'Erzalow in occasione dello spettacolo che insie- 


- me a Franco Miseria ha proposto a Fermo; un servi- 


zio di Gregorio Zappi dal Festival di Strasburgo, la 
partenza dalla Liguria dei vip partecipanti al Trofeo 
Primatist. I 

E ancora: le celebrazioni goldoniane alla Versilia- 
na; Serena Grandi nell'insolita veste di cantante 
con Memo Remigi nello spazio «Ganta tu» di Alberto 
Laurenti; Pietro Ghislandi nel Bresciano alla Festa 
della polenta, gli artisti della ceramica da Faenza, e 
Diego dalla Palma con i suoi consigli per esser belli 
d'estate. Il programma è condotto da Silvia Fiorini 


per la regia di Renato Casali. 


TV/INTERVISTA 


Maria Teresa, 


una tuttofare 


La Ruta si conferma ottimo jolly dei programmi Rai 


ROMA —E'’ un ciclone, 


riescono ad appassionare 
biondo che si abbatte sul i 


grandi e piccini). 


tornare al teatro: magari 
anche solo per interpreta- 


dipendono 
mente dalle 


‘emittenti, che non sem- 
pre le comunicano in: 
tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


TELEQUATTRO 
15.00 Telenovela: MARIA 
MARIA. 


15.47 SALTIMBANCHI | E 
MUSICANTI. 

16.45 ANDIAMO AL CINE- 
MA3. 

116.49 Cartoni animati: RE- 
ANY E CECIL. 

117.09 Serie: F.B.I. 

17.58 ANDIAMO AL CINE- 
MA1 


18.06 Teltim: TRUCK DRI- 
ER. 
18.53 CARTONI ANIMATI. 
‘19.14 ANDIAMO AL CINE- 
MA3 


19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMENTI. 
2.a edizione. 

20.03 TORNEO SAN L0- 
RENZO. 

20.18 Cartoni animati: BE- 
ANY E CECIL. 

20.41 Mini serie: IDENTITA” 
BRUCIATA. 

22.08 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

22.13 FATTI E COMMENTI. 
2.a edizione. 

22.46 TORNEO SAN LO- 
RENZO. 

23.04 Telenovela: MARIA 
MARIA. 


esclusiva» 
singole 


4.00 TG 5 EDICOLA 


DE 
5.00 TG 5 EDICOLA 
5.30 ARCA DI NOE' 
6.00 TG 5 EDICOLA 


23.51 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 
23.56 FATTI E COMMENTI. 


TELEPADOVA 


——— 
15.20 ROTOCALCO ROSA. 
17.20 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17.35 7 IN ALLEGRIA SI RI- 


DE. 
17.45 STORIE BUFFE IN 
___TV. Cartoni. 
18.158 7 IN ALLEGRIA SI 
CANTA. 


18.20 FRAGGLE ROCK. Car- 
toni.» 

18.35 SETTE IN ALLEGRIA 
CON BRIO. 

18.45 L'IMPAREGGIABILE 
DR. SNUGGLES. Car- 


toni. 
19.00 7 IN ALLEGRIA DAL 
MONDO 


19.15 NEWS LINE. 
19.30 IL PRINCIPE DELLE 
STELLE. Telefilm. 
20.30 PANICO NELLO STA- 
DIO. Film. 
22.40 NEWS LINE. 


TELECAPODISTRIA 


15.00 CAPODISTRIA... 
CON TENEREZZA. 

15.50 L'OPERA — SELVAG- 

* GIA: VENEZUELA, 


3.30 OTTO SOTTO UN TETTO. T.F. 
14.301 CINQUE DEL QUINTO PIANO. 


1. 
2. 
3. 


L'UCCELLO COLORE 
DEL TEMPO. 

16.55 FINO ALLA FINE DEL 
MONDO - PAROLA 
ALLE IMMAGINI. 

717.25 L'ARCHITETTO SUG- 
GERISCE. . 

18.00 PROGRAMMA IN 
«LINGUA SLOVENA: 
DOCUMENTARIO. 


18.50 CRONACA DEL LITO- , 
RALE. 


‘19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 
zione). 

19.25 CAPODISTRIA... 
CON TENEREZZA. 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

20.40 REILLY, LA -SPIA 
PIU’ GRANDE. Serial 


Tv. 

21.30 OPERE PRIME: 
PAUL. MAZURSKY. 
Documentario. 

22.00 TUTTOGGI (2.a edi- 


zione). 

22.10 IL MEGLIO DI UNA 
STAGIONE... IN MU- 
SICA.» 


TELEANTENNA 


15.00 Telenovela: QUANDO 
RIO, PER AMO- 
RI 


‘15.30 Cartoni animati. 
16.00 Documentario: LA VI- 


11.12 RASSEGNA STAMPA 

11.20 STUDIO SPORT 

11.30 METEO - PREVISIONI METERE- 
OLOGICHE 

40 GIRO VELA 

10 FUGA DALLO SPAZIO. T.F. 

10 A-TEAM.T.F. 


TA INTORNO A NOI. 


‘ 16.30 Telefilm: CACCIA AL 


CRIMINE. 
117.00 Documentario: IL PE- 
‘  RICOLO E' IL MIO 
MESTIERE. 
17.30 Telenovela: QUANTO 
SI PIANGE PER AMO- 


RE. 
18.00 Telefilm: NEW 
SCOTLAND YARD. 
19.15 RTA NEWS. 
19.45 Telefilm: DOC EL- 


LIOT. 
20.35 Film: CONGIURA DI 
SPIE. 


22.00 Documentario: AU- 
STRIA IMPERIALIS. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Film: CHI E' IL MI- 
LIARDARIO. 


TELEFRIULI 


11,55 TG FLASH. j 
112.00 Telenovela: DESTINI. 
112.30 Telefilm:  CALIFOR- 


NIA. 
13.00 Varietà:  STARLAN- 
DIA. 


14.00 TG FLASH, 

14.05 Telefilm: IL MAGO 
MERLINO. 

15.00 Telefilm: —PRONTO 
EMERGENZA. 

17.00 Varietà: . STARLAN- 


19.30 FEBBRE D'AMORE 
20.30 IL GRANDE LUPO CHIAMA. F. 
22.30 iL PRINCIPE E LA BALLERINA. 


23.30 TG4 NEWS È 
0.45 LE MEMORIE DI UN DONGIO- 
VANNI. F. 
‘2.20 TOP SECRET. T.F. 


DIA. 
18.00 Telefilm:  CALIFOR- 


NIA. a 
18.30 Telenovela: DESTINI. 
19.05 TEKEFRIULI SERA. 
19.30 Telefilm: ADDERLY. 
20.30 Tv Movie: PERICOLO 
IN AGGUATO. 


TV7 PATHE' 


13.30 NONSOLODONNA. 
14.30 PICCOLE IDEE PER 
GRANDI REGALI. 
15.00 MARCO POLO. 
17.00 FULL OPTIONAL. 
18.30 NONSOLODONNA. 
19.30 Notiziario. 
20.00 COMPRA TV. 
20.30 DIMAGRIRE  NATU- 
ALMENTE. ) 
22.80 PICCOLE IDEE PER 
GRANDI REGALI. 
23.00 Notiziario. 


RETE AZZURRA 
112.30 AMICA PIERA. 


-13.30 RRIZOLIL] SENZA 


FINE. 

14.00 SPECIALE OKEY MO- 
TORI. 

14.45 AREA PEDIATRI- 


16.10 Film. 
19.00 RETEAZZURRANOTI- 


20.00 NEWS. 


video implacabile. Sposa- 
ta con Amedeo Goria e ma- 
dre di due figli (Guenda e 
Gianamedeo), vince il tito- 
lo di Miss Mondo a quindi- 
ci anni, vive alcune espe- 
Tienze come attrice e di- 
Venta direttrice di un 
mensile. Raccogliendo 
l'eredità televisiva dal- 
l'omonima zia, che negli 


Per il pubblico non ha 
un'immagine ben defini- 
ta, è una sorta di facto- 


tum. E’ una scelta, oppu-' 


re... 
«Avere la possibilità di 
spaziare in diversi ruoli lo 
trovo molto stimolante, 
ma questa situazione non 
dipende da me. E' la Rai 
che mi affida sempre pro- 
ammi diversiy, — * 


re una piccola parte». 
Come SR, a che mol- 
te sue colleghe, come le 
Carlucci o la Gardini, la- 
vorano molto più di lei? 
«A me interessa fare be- 


articolare 
situazione politica, eco- 


anni cinquanta faceva n + + n aziendale, 
l'annunciatrice, Maria Te- RE COrS Co CETO DoSio Sa Rai ala, 
resa, Ruta quest'estate, «Sono stati mano ve la stagione più confu- 
conduce «Giochi senza gi interessante. Infatti, sa? 
frontiere», in onda, que- ner anni ho fatto la con: «Sicuramente Raiuno, 
sta sera alle 20.40, insie- . trofigura di Barbara Bou- ma mi a ‘o che possa 
me a Ettore Andenna. E Chet poi ho girato con Ser- prevalere la meritocrazia 
gli ascolti danno ragione a gio Tone «C'era una vol- € si dimentichi certi meto- 
loro, perché ogni giovedì fa in America» e ho fatto di del passato». 
la grande sfida tra nazioni delteatro comico con Ma- Cosa farà dopo l'esta- 
è seguita da una media di cario. Ma evidentemente te? 
cinque milioni. «Il pubbli- non era quella la mia car- «Per Raiuno ho registra- 
co è così numeroso — di- riera. Una volta diventeta to degli speciali prodotti 
ce la trentatreenne Maria . famosa mi hanno offerto > dalla Walt Disney, che an- n 
Teresa Ruta — perché i solo ruoli poco stimolanti. drannoinondatra settem- Maria Teresa Ruta, 
giochi parlano un linguag- Comunque, non nascondo bre e ottobre». ‘una presenza fissa in 
gio comprensibile a tutti, che oggi mi piacerebbe Umberto Piancatelli tivù. 
TV/RASSEGNA 


C’è mezzo mondo in concorso al Prix Italia 


ROMA — La quaranta- 
cinquesima edizione del 


‘Prix Italia, la più presti- ‘ 


giosarassegnaradio-tele- 
visiva internazionale, si 
svolgerà a Roma dal 15 
al 26 settembre all'Audi- 
torium del Foro Italico. 
Foltissima, come sem- 
pre, la partecipazione: 
60 enti radio-televisivi 
di tutto il mondo, dal- 
l'Europa agli Stati Uniti, 
dall'Asia all'Australia. I 
programmi in concorso 
saranno circa 200, divisi 
aa metà tra radio e televi- 
sione nelle tre categorie 
della «fiction», dei docu- 


‘mentari, di musica e ar- 


te. La Rai parteciperà 
nella «fiction» televisiva 


con «Una storia italiana» 


(Raiuno), regia di Stefa- 
no Reali con Giuliano 
Gemma, Imma Piro, Sa- 
brina Ferilli, Raoul Bo- 
ve, Lorenzo De Pasqua, 
Ennio Coltorti, che trac- 
cia la vicenda umana dei 
fratelli Abbagnale. 

Nel documentario, sa- 
Tà presentata da Raidue 
«Anomalia palermita- 
na», di Giovanni Minoli, 
puntata di «Mixer» che 
racconta, attraverso le 


testimonianze dei fami- . 


gliari e dei colleghi di la- 
voro, la vicenda di Gio- 
vanni Falcone e del suo 


impegno; infranto dalla 
morte, di sconfiggere la 
Piovra, In musica e arte 
la Rai sarà rappresenta- 
ta da «La stagione degli 
amori», regia di Anna Di 
Francisca, prodotto dal- 
la sede regionale, della 
Sardegna per Raitre. 

Nel concorso per pro- 
grammi radiofonici, Ra- 
diouno partecipa con il 
documentario ‘di Paolo 
Modugno e Elio Molina- 
ri, «Radio Ibis», che rac- 
conta . l'attività di 
un'emittente radiofoni- 
ca nella guerra civile del- 
la Somalia, mentre Ra- 
diotre propone «Lungo 


‘la via Domiziana» di Po- 


lo Morawski, un docu- 
mentario sulla tragica 
condizione dei bambini 
extracomunitari abban- 
donati dai genitori. Nel- 
la «fiction», Radiodue 
non ha ancora definito il 
programma da presenta- 
Te, mentre Radiotre è in 
concorso con «Luparel- 
la» di Mario Martone ed 
Enzo Moscato. 

. Il Prix italia presenta, 
inoltre, tutta uan serie 
di altre manifestazioni 


, Culturali, come l'impor- 


tante rassegna cinemato- 
grafica «Da Pirandello a 
Pasolini», che copre buo- 
na parte del ‘900, - 
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MUSICA /FESTIVAL 


Le «Nozze» birichine 


Barbara Frittoli è la Contessa nelle «Nozze di Figaro» di Mozart andate in 
scena al Festival di Macerata: ma l'eros promesso da Kuhn si ferma qui... 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


MACERATA — «Porgi 
amor qualche ristoro al 
mio duol, a miei so- 
spir...» invoca la Contes- 
sa, sdraiata su un fitto 
tappeto di lana. L'augu- 
sta signora sta nella sua 
camera, in «libertà» co- 
me si dice: reggiseno, ca- 
stigate culottine di pizzo 
nero e vestaglietta tra- 
sparente. Mentrerimem- 
braitempiin cui il mari- 
to-conte le dedicava 
maggiori attenzioni, 
una gamba le scivola 


© fuori. Si vede'una giar- 


rettiera... 
A dire il vero, questa 
immagine non crea 


scompiglio in sala. Ma 
Kuhn aveva promesso: 
«Farò il Figaro più eroti- 
co degli allestimenti mo- 
zartiani», e così (disco- 
lacci come, sotto sotto, 
siamo tutti) aspettiamo 
con-ansia «il resto». Do- 
ve ci porterà questo dia- 
bolico maestro-tuttoses- 
so? Da nessuna parte 
(per quel che riguarda 
l'erotismo). Di trasgressi- 


vo, in queste «Nozze di 


Figaro», in scena al Tea- 
tro Lauro Rossi, c'è solo 
la trasposizione d'epoca 
—dal Settecento agli an- 
ni Cinquanta del nostro 
‘secolo —, cosa peraltro 
oramai sfruttatissima. 
Kuhn, direttore e regi- 
sta (e direttore artistico 
del Festival di Macera- 
ta), aveva iniziato la sua 
«operazione Mozart» nel 
1991, con «Così fan tut- 
te» e «Don Giovanni», 
per concludere la sua 
«trilogia erotica» appun- 
to con«Le Nozze». | 
«Niente di gratuito — 
aveva detto il maestro 
—. Negli anni Cinquan- 
ta si è riprodotto un peri- 
odo storico simile a quel- 
lo mozartiano: le diffe- 
renze di classe erano an- 
cora evidenti, i nobili 
erano ancora una casta, 
maprossima a scompari- 
re. La millantata rivolu- 
zione politica delle ope- 
re di Mozart in verità 
non esiste, è la rivoluzio- 
ne delle donne: dalla 
contessa alla cameriera, 
sono loro che hanno la 
possibilità di ‘sedurre, 
‘proprio come è avvenu- 
to nei nostri anni delle 
‘’maggiorate’”’: prima av- 
visaglia di un potere 
femminile sul’ ma- 
schio...». g 
Convinzione . legitti- 
ma. Magari fa invece un 
po' sorridere la millanta- 
ta «provocazione eroti- 
ca» che si ferma a una 
bella ragazza che si infi- 


la un paio di calze e a 
qualche mano malandri- 
na che palpeggia. Ma 
meglio così: a infrange: 
re i limiti di guardia, 
per quel che riguarda il 
sesso, ci pensa già abba- 
stanza il cinema. 

Le «Nozze» birichine, 
con deshabillé, tacchi a 
spillo e ancheggiamenti, 
ci hanno dunque propo- 
sto una versione attua- 
lizzata della commedia 
di Da Ponte, una specie 
di «pochade» garbata 
.che, per colonna sonora, 
ha la divina musica del 
divino Mozart. Certo, 
conservare lo stile mo- 
zartiano in tanto reali- 
smo di azione, è impre- 
sa ardua. . - 

L'orchestra è un tanti- 
no sopra il rigo, condot- 
ta da Kuhn con grandis- 
sima allegria, grandissi- 
mo trasporto, .a volte 
grandissimo impeto. Ma 
ci sono.anche-i.momenti 
della grazia, della tra- 
sparenza. In-scena, so- 
no tutti eccezionali. Le 
donne soprattutto. Pao- 
la Antonucci è una Su- 
sanna piena di brio ed 
eleganza, sia gestuale 
sia vocale; Barbara Frit- 
toli (la Contessa) gesti- 
sce il suo personaggio 
con grande nobiltà («Do- 
ve sono i bei momenti» è 
una vera lezione di can- 
to). Sorprendente 
l'espressività di. Monica 
Minarelli, impegnata 
nel ruolo sempre ingra- 
to «en travesti» di Cheru- 
bino. Anche Elisabetta 
Lombardi regala una 
pregevolissima Marcelli- 
na. Un po' più debole la 
Barbarina di Kirsten 
Schwarz. 

Sul versante maschile 
c'è solo un interprete 
fuori parte (per quel che 
riguarda la voce): Albert 
Dohmen, atletico ragaz- 
zone di ottimo aspetto e 
portamento, ma fornito 
diuna vocalità poco lim- 
pida, lontana dai fraseg- 
gi mozartiani, Ottimi tut- 
ti gli altri, da Stefano Ri- 


“naldi (Figaro) simpatico 


‘e solare, a Ezio Maria Ti- 
si (Bartolo), Enrico Faci- 
ni (Basilio), Arturo Cauli 
(Antonio). 5 

Lo spettacolo scenico 
è firmato da Joerg Neu- 
mann: una ricreazione 
visiva con alcuni colpi 
d'ala nelle toilette delle 
signore, degne dei mi- 
ghiori stilisti. Il successo 
del pubblico che ha assi- 
stito all'anteprima di 
martedì è stato entusia- 
Stico. E' uno spettacolo 
di artisti giovani, behi, 
bravissimi. Un piacere 
vederli. Repliche: 2, 5, 
10 agosto. 


CINEMA/FESTIVAL: I 


Brividi d’alta quota, e di pianura, nei film di Taormina 


TAORMINA - Stallone è 
«Cliffhanger», si arram- 
pica incredibilmente su 


‘ altissime montagne, cor- 


re e salta fra inaccessibi- 
li nevi e crepacci, per 
sottrarre i sacchi con 
100 milioni di dollari a 
una banda di criminali 
che hanno perso il super- 
malloppo in volo, men- 
tre rapinandolo lo tra- 
sbordavano da un aereo 
del tesoro americano al 


loro velivolo. 


«Cliffhanger», che ele- 
va al massimo del verosi- 
mile la spettacolarità de- 
gli effetti speciali, ha 
aperto a «Taorminacine- 


ma» la serie delle nove 
anteprime del «Cinema 
che verrà», una delle sei 
multiformi sezioni di 
questo Festival diretto 
da Eririco Ghezzi. 

Tutto è puntuale sul 
cronometro delle suspen- 
ce di «Cliffhanger», gira- 
to dal finlandese ameri- 
canizzato Renny Harlin 
(«Nightmare 4», «58 mi- 
nuti per morire») con cu- 
ra estrema nello spende- 
re ingenti capitali pro- 
duttivi e nel dosare gli 
effetti speciali: uno 
schermo-sfondo di pano- 
rami dolomitici, filmati 
dal vero, è stato piazza- 


to nei teatri di posa di Ci- 


ma nulla più, nonostante le «promesse» di Kuhn a Macerata 


MUSICA /CONCERTI 


Cividale: per le «promesse» 
minitoumée inregione 


UDINE - Gran finale 
per le attività della 
Scuola estiva interna- 
zionale per giovani mu- 
sicisti. Dopo il concer- 
to dei docenti, che si è 
tenuto sabato scorso 
nel Convitto «Paolo 
Diacono» di Cividale 
del Friuli, toccherà 
adesso all’orchestra de- 
gli allievi esibirsi. 

Oggi, a conclusione 
dei corsi, si terrà un 
concerto degli studenti 
nella Loggia del Muni- 
cipio di Venzone. Segui- 
rà un altro appunta- 
‘mento in musica, do- 
mani, oltre confine: al 
Gastello di Dobrovo in 
Slovenia. Sabato, inve- 
ce, l'orchestra degli al- 
lievi si sposterà a Mug- 
gia, in piazza Marconi. 


Ultimo incontro musi- 
cale domenica 1 ago- 
sto, al Teatro Ristori di 
Cividale. 

La Scuola è nata cin- 
que anni fa per iniziati- 
va del violinista triesti- 
no Igor Coretti, attuale 
direttore artistico, in 
collaborazione con il 
«Paolo Diacono», sotto 
gli auspici della Euro- 
pean string teachers as- 
sociation, che raggrup- 
pa gli insegnanti euro- 
pei di strumenti ad ar- 
co. Dall'autunno scor- 
so, la Scuola può conta- 
re anche sull'appoggio 
dell'associazione 
Young european musi- 
cians. 

Come di consueto, 
‘anche quest'anno i cor- 
si della Scuola si divi- 
dono in due parti. 


Sogno nascente 


TRIESTE - Va in scena domani sera al Poli- 
teama Rossetti la prima di «Sogno di un 
valzer», l'operetta di Oscar Straus, a sug- 
gello dell'edizione ‘93 del Festival. Vivissi- 
ma l'attesa, anche per lo spettacolare alle- 
stimento di Mario Catalano. Qui, uno dei 
suoi bozzetti per il pefsonaggio di Elena. 


TEATRO: SALISBURGO 


Un «Coriolano» barbaro e grande 


Maestosa messinscena shakespeariana dell’inglese Deborah Warner 


Servizio di 
Flavia Foradini 


SALISBURGO — Con Pe- 
ter Stein alla direzione 
della sezione prosa, da 
due anni il Festival di 
Salisburgo ha finalmen- 
te riscoperto il teatro di 
parola. Quest'estate gli 
appuntamenti in cartel- 
lone sono sette, tutti pro- 
dotti o coprodotti dai Fe- 
stspiele. 

Come i padri fondato- 
ri della manifestazione, 
anche Peter Stein vede 
in Shakespeare un cardi- 
ne del teatro e lo ha di- 
mostrato scegliendo per 
isuoitre anni di contrat- 
to la trilogia dei drammi 
romani: l'anno scorso il 
regista tedesco ha diret- 
to in prima persona il 
«Giulio Cesare», l’anno 
‘prossimo vi sarà «Anto- 
nio e Cleopatra», mentre 
quest'anno la giovane 
inglese Deborah Warner 
si è cimentata nel diffici- 
le compito di realizzare 
il «Coriolano», ultimo 
tassello della trilogia in 
ordine di scrittura, ma 
primo dal punto di vista 
dell'ambientazionestori- 
ca: qui sono di scena in- 
fatti gli albori della po- 
tenza di Roma, là l'affer- 
mazione dell'Impero e i 
suoi fasti. 

Deborah Warner ha te- 
nuto ben presente que- 
sto dato storico nel chie- 
dere alla scenografa Hil- 
degard Bechtiler e alla 
costumista Chloe Obolen- 
sky un'ambientazione 
quasi barbarica, nella 
quale la terra, il legno, 
la pietra, il fuoco, il fer- 
ro, le stoffe tessute a ma- 
no, il cuoio, giocano un 
ruolo dominante ed evo- 
cano un affresco in cui 
prevalgono i toni caldi 
del marrone. Lo spazio 
gigantesco della Felsen- 
reitschule è diventato, 
così, il possente fondale 
delle mura — di Roma, 
di Corioli, di Anzio — e 
l'esterno-interno di case 
e Senato; al di sotto dei 
due ordini di logge che 
la caratterizzano, gran- 
di lastre di ferro arruggi- 
nito coprono un cammi- 
namento sopraelevato e 


necittà per mescolare ri- 
prese truccate e. reali. 
Aggiungendo scene con 
modellini in miniatura 
di rocce, figure umane, 
aerei ed elicotteri, ha 
creato un puzzle fra illu- 
sione e realismo che dà 
la sensazione al pubbli- 
co che Stallone e i suoi 
compagni della squadra 
di soccorso alpino siano 
proprio in pericolo, spes- 
so a un passo dalla mor- 
te. ‘Così, «Cliffhanger», 
che uscirà in ottobre in 
Italia col marchio Penta, 
sta battendo ai botteghi- 
ni americani il pompatis- 
simo Schwarzenegger 
«Ultimo grande eroe» di 


si aprono in alcune por- 
te, di cui quella centrale 
con un ponte levatoio. Il 
palcoscenico è, invece, 
una grande spianata di 
terra e sassi, ora spalto 
ora strada, ora luogo di 
riunione dei consoli. Il 
sottopalco, reso visibile 
al centro, è stato trasfor- 
mato in una stalla, nel- 
la quale alcuni cavalli 
aspettano di entrare in 
scena e diffondono in 
platea odore di scuderie. 
I costumi non conosco- 
no sfarzo né civetterie e 
copronoi corpi in morbi- 


di, semplici intrecci. Le' 


precise luci di Jean Kal- 
man si mescolano stu- 
pendamente nella. pri- 
ma parte con la luce na- 
turale che proviene dal 
tetto a metà aperto della 
Reitschule e nella secon- 
da con quella delle torce 
e dei bracieri. 


Ovazioni 
soprattutto 
per l’ottimo 
Bruno Ganz 


In questo spazio così 
riuscito, la Warner ha 
saputo dipanare l'intri- 
cata matassa del «Corio- 
lano» con una tale so- 
vranità e con una mano 
così lieve e sicura, da es- 
sere riuscita si direbbe 
senza alcuno sforzo a 
dar vita a una messa in 
scena grandiosa. Gli 
ostacoli sul suo cammi- 
no non sono stati pochi: 
l’anno scorso il successo 


DANZA: MOSCA 


A68 anni, Maya ritoma sulle punte 
La Plisetskaya si esibirà al «Bolscioi») il 10 ottobre 


casa Columbia Pictures. 

Ma  «Taorminacine- 
ma», dedito al cinema 
estremo (ricchissimo-po- 
verissimo, cortissimo- 
lunghissimo, antico e di 
domani), ha presentato 
nel primo dei suoi sette 
giorni anche «El Maria- 
chi», film in concorso, gi- 
rato dal ventiquattrenne 
di talento Robert Rodri- 
guez, con soli ‘7000 dolla- 
Ti ‘metà, parecchi dei 
quali ottenuti da lui nel 
‘91 ricoverandosi come 
cavia da laboratori in un 
ospedale per un mese, 
ove ha addirittura scova- 
to il protagonista cattivo 
del suo thriller. 


A Rodriguez, vincitore 
quest'anno del Sundan- 
ce Festival creato da Ro- 
bert Redford per rinno- 
vare Hollywood con lin- 
fa giovane e indipenden- 
te, la Columbia ha subi- 
to fatto firmare un con- 
tratto per due film nuo- 
vi 


Ma chi è «El Maria- 
chi» (In Italia uscirà il 3 
settembre)? E' un musi- 
cista messicano che in 
zona di confine arriva 
con la sua custodia di 
chitarra, mentre con al- 
tri intenti, e un'eguale 
custodia, ecco spuntare 
anche il killer. Suspense 
e ironia si mescolano. 


del «Giulio Cesare» ha 
creato un’aspettativa 
ben precisa nei confron- 
ti di questo secondo ap- 
puntamento; l'ignoran- 
za della lingua tedesca 
ha obbligato la giovane 
artista a lavorare sem- 
pre con degli interme- 
diari; a parte i protago- 
nisti, nel complesso gli 
attori messi a sua dispo- 
sizione sono di levatura 
assai minore rispetto al 
supercast ottenuto da 
Stein per la propria pro- 
duzione. Nonostante 
ciò, «Coriolano» è miglio- 
re del pur notevole «Giu- 
lio Cesare». Benché non 
si sia servita di un coreo- 
grafo come fece invece 
Stein, la Warner ha fra 
l'altro saputo usare in- 
fatti in modo assai più 
efficace lo spazio così ar- 

uo della Reitschule e la 
massa delle duecento 


MOSCA - A 68 anni 
suonati, la celebre 
ballerina russa Maya 
Plisetskaya (nella fo- 
to) tornerà a danzare 
sul palcoscenico del 
Teatro Bolscioi. Lo ri- 
ferisce la agenzia 
Itar Tass precisando 
che il ritorno della 
danzatrice, una delle 
migliori di tuttii tem- 
pi, è fissato per il 10 
ottobre 

La Plisetskaya sarà 
nel ruolo di prima 
ballerina nel balletto 
«La matta di Chail- 
lot», già diretto e in- 
terpretato l’anno 
scorso in Francia. 
Nella stessa occasio- 
ne, la grande Maya in- 
terpreterà brani di 
opere di Ciaikovsky e 
dei balletti «Isadora» 
e «Carmen». La Pli- 
setskaya ha una lun- 

issima carriera al- 
le spalle. Basti pensa- 
re che debuttò al Bol- 
scioi nel 1944. 


comparse concesse an-' 


che a lei, per ricreare gli 
scontri del popolo col Se- 
nato, per muovere gli 
eserciti, per creare gli 
idilliaci spazi destinati 
alle donne di Coriolano 
— l'ambiziosa e autorita- 
ria madre, ra chiave 
della tragedia, la trepi- 
dante moglie dagli occhi 
di colomba, l'allegra 
amica di famiglia. 

«Coriolano» è un 
dramma sull'ambizione, 
sul potere, sull'orgoglio, 
sulla volubilità del popo- 
lo, sull'invidia, sul tradi- 
mento, tutti temi cari a 
Shakespeare e qui legati 
all'ascesa e alla caduta 
di un eroe «troppo asso- 
luto» come lo definisce 
la madre, e la cui nobil- 
tà «non è di questo mon- 
do» come dice Agrippa; 
un guerriero che non sa 
e non vuole imparare a 
essere un politico, come 
È situazione esige da 
ui. 

Nela bella e scorrevole 


‘traduzione dello stesso 


Peter Stein, Bruno Ganz 
è semplicemente eccezio- 
nale nel dar vita a un 
Caio Marzio Coriolano 
magmatico, ora superbo 
ora tenero, ora sprezzan- 
teora sottomesso. Accan- 
to a lui Hans Michael 
Rehberg è un Menenio 
‘Agrippa irresistibile nel- 
la sua dolorosa comicità 
e funambolico nei suoi 
tentativi di mediare fino 
all'ultimo tra l'amico 
fraterno e la plebe am- 
maestrata dai tribuni a 
volerne la morte. L'ot- 
tantatreenne Maria 
Wimmer nei panni della 
madre è davvero colei 
che spinge il figlio pri- 
ma agli allori‘e quindi 
alla ‘dizione e Julia 
Stemberger è una mo- 
glie dolce e succube. Pec- 
cato che Daniel Friedri- 
ch sia un Tuillio Aufidio 
tutto esteriore, e che il 
resto della compagnia 
sia costituito perlopiù 
da attori di buon mestie- 
re, un fatto questo tutta- 
via assorbito e reso se- 
condario dal compiuto e 
potente disegno della re- 
gia. Ovazioni a non fini- 
re hanno salutato tutti 
alla prima. 


CINEMA /CENSURA 
Pechino vede (a sorpresa) 
«Addio mia concubina» 


PECHINO - «Addio 
mia concubina», il film 
con il quale il regista 
cinese Chen Kiege ha 
vinto ex-aequo la Pal- 
ma d'oro all'ultimo Fe- 
stival di Cannes, è sta- 
to proiettato per la pri- 
ma volta a Pechino in 
occasione di un incon- 
tro promosso per fe- 
steggiare l'autore e gli 
attori. 

Il film non è entrato 
ancora in circolazione 
nei circuiti cinemato- 
grafici cinesi. Negli ul- 


timi giorni, fonti vici- 
ne produttore di 
Hong Kong avevano ri- 
ferito cali governo ci- 
nese era orientato a 
proibire ogni forma di 
pubblicità per il film. 
La proiezione, in so- 
stanza, sarebbe stata 
vietata dappertutto ec- 
cetto che a Shanghai. 

In seguito, invece, il 
governo avrebbe auto- 
rizzato quest’antepri- 
ma per vedere le rea- 
zioni della gente e per 
decidere eventuali ta- 
gli al film. 


ses TEATRI E CINEMA deri: 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE .VERDI. - 
Operetta e dintorni. Og- 
gi, ore 18 all'Auditorium 
del Museo Revoltella 
«Intorno a Sogno di un 
valzer» immagini e mu- 
siche da «Ein Walzer- 
traum» di L. Berger, 
«The Smiling Lieute- 


nant» di L. Lubitsch e' 


«The king Steps» di J. 
von Stemberg. Ingresso 
lire 5.000. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12 16-19) e al Museo 
Revoltella un'ora prima 
della proiezione. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival internazionale 
dell’operetta 1993. Ven- 
dita dei biglietti per 
«Sogno di un valzer». 
Politeama Rossetti 
(aria condizionata) 30 
luglio/4, 5, 7 agosto ore 
20.30; 1, 8 agosto.ore 
18. Biglietteria della Sa- 
la Tripcovich (9-12 16- 
19). 

PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di Luci e 
Suoni ore 21.30 nell'e- 
dizione tedesca, ore 
22.45 nell'edizione ita- 
liana. 


ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiuso 
perferie. 

EXCELSIOR. Chiuso per 
ferie. 

GRATTACIELO. Oggi ri- 
poso. 


EDEN. Chiuso per ferie. 
NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 


ALCIONE. Ore 20, 22.10: 
«| signori della truffa» 
con Robert Redford, 
Dan Aykroyd, Ben King- 
‘sley. 

CAPITOL. 18.30, 20.20, 
22.10: «Bagliori nel 
buio» di Robert Lieber- 
man. Il film è tratto dal 
clamoroso rapimento 
alieno realmente acca- 
duto nel 1975. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22: «Lezioni di pia- 
no» di Jane Campion, 
con Holly Hunter, Har- 
vey Keitel, Sam Neill. 
Palma d’oro a Cannes 
'93. Domani: «Body of 
evidence» 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Ardente colata d'amo- 
re». Rated XXXX. V. m. 
18. 


HO ESTIVI 


ARENA ARISTON. Inde- 
cente? Ore 21.15 (in ca- 
so di maltempo in sala): 
«Proposta indecente» 
di Adrian Lyne, con Ro- 
bert Redford, Demi 
Moore, Woody Harrel- 
son. Dall'autore di '9 
settimane e 1/2’ una 
proposta indecente- 
mente attraente... 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Un'e- 
stranea tra noi». Voleva 
scoprire un mondo nuo- 
vo nella comunità 
ebraica di New York e 
fini per scoprire se 
stessa. Un capolavoro 
di Sidney Lumet con 
Melanie Griffith. 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. STRAORDINARIO 
ESTIVO. Domenica 1 
agosto «Basic instinct». 


SPETTACOLO RAGAZZI 


Ore 21.30 - Piazza Marconi 


«Figaro, Figaro: 


Il Barbiere 


di Siviglia» 


della Compagnia Teatro 
Linguaggi (Prato) 


LE GRANDI MOSTRE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


PALMANOVA 


FORTEZZA D'EUROPA 
1593-1993 


A Palmanova e a Codroipo in Villa Manin di Passariano 


6 giugno - 15 novembre 1993 


QUESTE DUE PERSONE 
HANNO IN COMUNE 
QUALCOSA 
DI IMPORTANTE. 
L’INTELLIGENZA. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


PABOSNIA [CROATI ASSALIANO DL: 


Strane di < i 


29 luglio 1993 


Giovedì 


IL PICCOLO 


iccolo 


IP, 


